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Il drammaturgo, per anni leader del dissenso, eletto presidente della Cecoslovacchia 
La folla lo acclama assieme a Dubcek: «Non sporcheremo il volto pulito di questa rivoluzione» 


A Gerusalemme corteo di donne 
La polizia ferma Dacia Valent 


Havel trionfi a Praga 

«Porterò il paese a elezioni libere» 


«Israele 
non temere 
la pace» 


Pota® e onore 
nelle noni ^uste 


QIANPRANCO PASQUINO 


V ent'anni dopo a Dubcek è staio restituito non 
solo t'onore politico, ma il potere politico. O’aU 
Ironde, l’onore politico non lo aveva sicura* 
mente perduto. Il potere politico gli era stato 
strappato solo dalla forza delle armi. Oggi la 
forza delle volontà, delle convinzioni, dei nu¬ 
meri. ha ricucito quel filo che lega la Cecoslovacchia al suo 
^ssantoUo. Ebbero ragione, allora, t sovietici a bloccare la 
Primavera di l^ga con i loro carri armati. Fecero bene i 
paesi del Patto di Varsavia ad intervenire contro il sociali¬ 
smo dal volto umano. Come i conseivaton di ogni parte del 
mondo, nuscirono a guadagnare tempo, ad impedire che il 
contagio delia democratizzazione cecoslovacca si esten¬ 
desse ai loro partiti e ai loro siatemi pohUci. Ma quel conta¬ 
gio èrlsulla^ più forte.di loro. Non solo nessun governante 
nosun partito di quelli che presero p^e all’intervento è 
-ancora al potere, ma la Primavera di mga può legittima- 
. fpeqte vantarsi di aver aperto la strada alla glasnost e alla 
-l^restrojka sovietica. 

L'elezione di Dubcek alla presidenza del Pariamenlo 
cecoslovacco suggella un successo storico. C i'uhimo atto 
della fase iniziale della democratizzazione di tutta TEuropa 
orientale. Contemporaneamente, due latti assumono un 
valore simbolico, ma di quel simbolismo che soltanto la po¬ 
litica nella sua versione più nobile porta con sé. Da un lato, 
n rifiuto non enfatizzato di Dubcelt a ritornare nel partito 
COmuhista. O^ui che effettuò il più importante tentativo di 
autimforma e di liberalizzazione di un partilo comunista, 

> che lo guidò alla democratizzazione e lo a(Nl alle masse, ha 
fpféso wf iniUvamente atto che bisogna andare oltre gli oriz¬ 
zonti del vecchio e fallito comuniSmo. E, con tutta la forza 
d'animo e con lutt* la dolcezza delta persona, ha esortato 
ad abbandonare |e tenebre e a ricercare la luce che abbia- 
ormai conoreUilO. 

air«hn>. l'etattone del drammaturgo Vaiclav 
HaVet alla pr^enza della RepuMica gé^fa 
la continuità con la nìmarera di Praga e con il 
rdolo svolto da intellettuali, accademici, scritto¬ 
ri, g|q|malisd. operatori del media In quella 
grsmdé esperienza collettiva di liberazione. 
Ota ftk. MIkan e tanti altri, in esilio e in patria, 
hwm^aaÉiirt^'tàtU^ che il tradimento dei ^ienci 
non# Ineluttabile. Hanno saputo con la parola scrìt- 
u gGomazione, conti carcere e con l’impegno, manlene- 
ri viva la tta^zione della grande InielKgenzia cecoslovac¬ 
ca. della cultura mitteleuropea. Havel come Masaryk, il 
grande poeta i^esidente del secondo dopi^uerra: ecco 
una concreta continuità, quella deU'tmp^no politico degU 
uomini di culiura a favore dei dintti umani, di una vita de¬ 
gnidi essere vlssuii nella libertà, della politica come capa¬ 
cità di guidare destini collettivi. 



idee è lilm loro sqffèienze, tutta l’Europa onentale e la stes¬ 
sa ÙnÌme8oviedca^ fUcoUiirKia da Praga 11 difficile tentati¬ 
vi d\costniire rfolla iibgrtà, nella giustizia sociale, nella soli- 
darimàV società démocnitiche e. forse, socialiste. E emble¬ 
matico che siaitp un vecchiò politico.non più comunista e’ 
un dram'ntatufW dempcralico intransigente a guidare que¬ 
sto processo. Ma ariche^^atirove, in altri paesi dell'Europa 
wientale; questa improbabile alleanza tra politici e ìntellet- 
luali, tra sindacalisti e storici, ffa generali e uomini di cultu¬ 
ra, ha consentito la transizione alla democrazia. Si potreb¬ 
be. anzi, sostenere che essa costituisce la miglior garanzia 
aflinché4a politica non si stacchi più dai bisogni reali della 
gente e venga utilizzata non per creare pririlegi. ma per m- 
leiprctare esigenzee formulare risposte. 

Non sempre la storia offre ricompense al suoi protago¬ 
nisti. Raramente Ip ^a fintantoché essi sono m vita. A Praga, 
lé'rìcompense della storia sono finalmente andate a due 
meritevoli protagonisti. Quell'onore e quel potere politico 
sono finalmente nfoniaU nette mani giuste. 



«1990 Time for peace» Tiniziativa che associazioni 
pacifiste europee con l’Arci e te Acii hanno organiz¬ 
zato a Gerusalemme insieme ai pacifistì israeliani e 
palesUnesti, si è chiuso con un'a^ressione della po¬ 
lizia. Ai termine di un corteo di donne, diecimila pa¬ 
lestinesi ed israeliane, gli agenti hanno fermato e ri¬ 
lasciato una ventina di persone. Fra loro la parla¬ 
mentare europea Dacia Valent e altri tre italiani. 


OMINO CIAI 


■N GERUSALEMME. Botte, cal¬ 
ci. sputi in faccia. E il tratta¬ 
mento che la polizia israelia¬ 
na ha nservato ieri pomerig¬ 
gio ad una ventina di parteci¬ 
panti a «1990 Time for peace*. 
l'iniziativa di soHdarietà con i 
Palestine» dei territori occu¬ 
pati che organizzerà ^gl una 
catena umana. attoriM) alle 
mura della città vecchia di Ge¬ 
rusalemme, aHà quale, per la 
prima volta, prenderanno par¬ 
te insieme palesUnesì e israe¬ 
liani 

L’aggressione è avvenuta al 
termine di un corteo di dieci¬ 
mila donne (che attraversava¬ 
no da Ovest a Est ia attà san¬ 
ta) contro la repressione del 
governo israeliano in Cisgior- 


dania e a Gaza e a favore di 
un negoziato di i^e. La poii¬ 
na ha attaccato il corteo con 
una fitta pioggia di gas lagri- 
mogeni dopo che alcuni par¬ 
tecipanti si erano opposti aU 
rarresto di una ragazza israe¬ 
liana. Una ventina di persone 
sono state immediatamente 
fermate e picchiate dagli 
agenti israeliani neirautoblm- 
do che Vi ha tradotti in un 
rommissariafo della zona ara¬ 
ba. Fra loro c’era la parlamen¬ 
tare europea Dacia Valent e 
altri tre italiani. Due palestine¬ 
si, una giovane ragazza israe¬ 
liana e quattro ebrei america¬ 
ni sono stati trattenuti, gli altri 
sono stati rilasciati dopo un 
breve Intenogatorio. 
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Il Consiglio di salvesoa nazionale ha sancito il regime pluralista 


«i 



l» 


In Romani ora ri afilic<±i la ^Mca 


Il Consiglio di salvezza nazionale ha stabilito uiii- 
cialmente che in Romania sari inslaumto un regi¬ 
me pluralista. È Tavallo detinitivo aUa costituzione 
di nuovi partiti politici. L'annuncio che l'èra del 
monopartitismo, della identificazione tra Stato e 
Partito comunista era finita, era già stalo dato nei 
giorni caldi della rivolta. Rimosso il Capo di Stato 
maggiore dell'esercito. 


, DAr.KOSTiroiNVWTqV ’.j- 

I OABMiLBnmNtrra 


■i BUCAREST. Il Consiglio di 
salvezza nazionale, presiedu¬ 
to da lon llìescu. composto di 
centoquindici membri, agisce 
come una sorta dì Parlamen¬ 
to, anche se per il momento 
legifera a tamburo battente a 
colpì di decreti. Il governo del 
primo ministro Petre Roman 
agisce in una posizione su¬ 
bordinata ai Consiglio stesso. 
Ad aprite si terranno le ele- 
zfoni. E allora, fmalmente, la 
stniUura istituzionale della 
nuova Romania assumerà la 
sua configurazione definitiva. 

Sono già quattro o cìnquè i 


partiti formatisi In questi po¬ 
chi giorni dì libertà, compre¬ 
so il Partito cristiano naziona¬ 
le contadino (una sorta di 
Demòci^a cristiana), il Par¬ 
tito democratico promosso 
dagli studenti radicali, e il Pa¬ 
rilo della minoranza unghere¬ 
se. E il Partilo comunista? Sot¬ 
to la stessa veste, lo stesso 
nome, la stessa struttura or¬ 
ganizzativa. non potrebbe 
presentarsi'.nemmeno se i 
leader fossero dìvetst da co¬ 
loro che hanno distrutto il 
paese. Ma in queste ore con¬ 
vulse non si mbavede nem¬ 


meno il barlume di una Ini¬ 
ziativa per ia nascita di un al¬ 
tro partito, progressista, di si- 
nist^ di ispirazione sociali¬ 
sta. È possibile che contatti a 
queste fine siano Incorso tra 
elementi dissidenti, ostili a 
Ceausescu, dei partito comu- 
^ nl8t|. Ma rron se nq 4ia alpu- 
na lio^VsIcura. 'IRonir - 
che non è un partite - ri defi¬ 
nisce però un'organizzazione 
di sinistra e annuncia che 
presenterà propri candidati 
alle prossime elezioni. 

len sono stati nominati altri 
sei ministri II Consiglio ha 
formato al mlemo 

delle commissioni che si oc¬ 
cuperanno di temi diversi. 
^U'economia ail'ambìente, 
alla cultura e cori via. Insom- 
ma, gradualmente l'assetto 
istituzionale prtmòsorio della 
Romania democratica si va 
rinsaldando. Tea ultimi de¬ 
creti d^ Consiglio uno aboli¬ 
sce le restrizioni al ccrihsump 
d'energìa che Céeus^u ave- 


Va imposte dapprima al fine 
di risparmiare^a sufficienza 
per poter pagaré l’Ingente de¬ 
bito esteiO(« poiiaveva man¬ 
tenuto, anche quahdo ormai 
fe somme erano riate intera¬ 
mente restituite, senza alcuna 
apparente r^one logica, vi¬ 
sto che la Romania non è prì- 
'^WTdj iboi^ naturali ed é an¬ 
zi una grande Jioduttrice di 
petrolio. Ora le case potran¬ 
no essere illuminate e riscal¬ 
date'. Una comodità, anzi una 
necessità, di cui i cittadini ro¬ 
meni erano stati privati per 
anni e anni. In realtà una ra¬ 
gione ai razionamento del 
consumi energetici c’era. Il 
grosso della produzione pe¬ 
trolifera romena veniva 
esportato in Unione Sovieti¬ 
ca. La nuova dii^nza non è 
intenzionata a continuare sul¬ 
la medesima strada. 

In una conferenza stampa 


il vicepresidente aggiunto dei- 
Consiglio di salvezza nazio¬ 
nale Casimir Icmescu ha de¬ 
scrìtto il futuro politico del 
paese. Divisione dei poteri 
giuctiziailo, legislativo e ese¬ 
cutivo, lìbera competizione 
tra I partiti. Ha escluso inten¬ 
zioni punitive nei conironu 
deli’apparàlo burocratico ed 
amministrativo legato al vec¬ 
chio partito comunista. Ha 
anzi affermate che c’é biso¬ 
gno delle comp^enze e delle 
capacità di tutti, e non biso¬ 
gna perseguitare nessuno so¬ 
lo perché è stato in possesso 
di una certa tessera. Per «ra- 
rioni molte gravi*, é stato ri¬ 
mosso il capo di Stato mag¬ 
giore dell’esercito, Stefan Gu- 
ze. Un provvedimento che ha 
suscitalo sorpresa. Guze era 
considerato l'artefice dell’alli- 
neamenlo delle forze armate 
agii insorti. 


A7A0INAA 



II Vaticano è deciso. Non consegnerà il generale Norìega 
(nella feto) agli Stati Uniti Non può farlo, neppure se k) vch 
lesse, propno in ossequio al «diritto d'asilo» sancito da con¬ 
venzioni intemazionali, alle quali ha aderito, tra gli altri. Io 
stesso governo di Washington Si apre cosi una disputa di- 
plomatica dagli esiti incerti. Norìega, infatti, potrebbe lascia- 
re la Nunziatura solo di propria volontà o nelcasoche 
se accusato di «grari delitti» per i quali potrebbe essersfflldi- 
cato dal nuovo governo panamense^_ a pagina'.‘*4 


Dopo due mesi di confiitto 
la Gemma (Fiat) e le ban¬ 
che venete hanno raggiunto 
un’intesa sul futuro assetto 
azionario dei Banco Ambro¬ 
siano Veneto, la maggiore 
banca privata d'Italia, la cui 
nascita sarà sancita domarti 
con atto notante. Le Assicurazioni Generali e il Crédit Agri¬ 
cole entreranno entrambi nel gruppo dì contròDo, ne) quale 
sei gruppi di azionisti avranno quote pantetiche. Il patto che 
l^a i maggiori azionisti sarà interamente riscntto a gennaio. 
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Ambroveneto 
al via 

Pace tra Gemina 
e popolari 


Oggi per la grande festa di fi¬ 
ne anno, TUnitd presenta 
quattro fitte pagine dell'Arci- 
goloso C'è di tutto per tra¬ 
scorrere un fine anno, per 
quanto possìbile, fuori dal 
consueto Ricette, consigli e, 
perché no?, tanti modi per 
una notte un po’ diversa. Non tutto per tutti, certamente, ma 
un po’ di tutto per trovare spunti, ispirazioni e via dieenda 
Per una notte, come si è detto, diversa per uno strappo «go¬ 
loso» che metta line all'89 e per brindare al '90. * 

WELL6 PAOIMI CWiTWU 

IL SALVAfiEHTE 


Oggi il numero 42 

«LA RICERCA 
DEL LAVORO» 

Occupazione 
e disoccupazione, 
il mercato del lavoro 
i percorsi lavorativi, 
la ricerca del «posto». 



Ardgola 
Ricette 
e consigli 
di Capodanno 


Alfiiedo R^rhliiu 
«Perdié quél iió 
non mi convince» 

«Ho tetto con grande attenzione e senza faziosità fa 
mozione di fngrao. Natta e Tortorella, ma, sincera' 
mente, non mi ha convinto...», Alfredo Reichlin giudi¬ 
ca il documento del «no» e risponde ai crìtici della 
•svolta» di Occhetto; «Non basta il rinnovamento del 
Rei, dobbiamo dare una nuova forma alla sinistra ita. 
liana». Nei prossimi giorni Wnità pubblicherà anche 
un'intervista con Ersilia Salvato, esponente del «t^. 


Aumrauiss 


M ROMA. Non stiamo discu¬ 
tendo «dell'Intenzione di qual¬ 
cuno di liquidare il H:i» ma di 
come è cambiato il mondo* e 
di come sia possibile una 
•rinnovata prospettiva demo¬ 
cratica e socialista*. Reichlin 
muove questa obiezione alle 
crìtiche del documento del 
«no* e alla domanda chi sono 
gli interlocutori» delta fase co¬ 
stituente risponde così* «Non 
si tratta di fare un elenco ma 
di rìdefinire un discnmine non 


astratto tra pregresso e reazio¬ 
ne in questo passaggio di se¬ 
colo». La fine delia gueim 
fredda rende atiuale ww 
«grande iniziativa politica 
dare nuova fomta storica alfe 
sinistra italiana». Per creare, 
sfidando il Psì, quel «putite ri¬ 
formatore e di governo* che 
per ragioni storiche non si è 
ancora realizzato in Italia ma 
che era stalo intuito e preco¬ 
nizzalo già dal pensiero dì 
Gramsci e dalla «rifondazione* 
di Togliatti. 


ANAQINAe 


a. 


L’Istat fotografa il Belpaese: quinta potenza, benessere e inefficienza 

match pari 

^ sui servìri è autogol 


^esentato l'Annuario statistico 1989, 715 pagine e 
20 tavole illustrate, con tutti ì numeri deìritalia, 
ISOmiia cifre sulla nostra realtà, i conti pubblici e 
gii sprechi, ì consumi collettivi e quelli individuali, 
i divoi 2 i e i matrimoni religiosi, la droga, lo sport, il 
tempo libero, gli aborti (in calo). Consumi fami¬ 
liari da rango europeo e un milione e mezzo di 
analfabeti. 


MARIA H.CALDIRONI 

■i ROMA Italia confermata 
di fatto alla pari per quanto 
riguarda 11 prodotto lordo al¬ 
l’Inghilterra. Si può sorridere, 
ma non più di tanto perché 
la fotografia dell’lslat conse¬ 
gna un paese che ha chiuso 
l'era delle grandi ristruttura- 
aloni industriali, continua a 
rispaimiare alla grande, con¬ 
tinua a consumare rnolio più 
di quanto consumino altri 
paesi europei a ben più alto 


A.POLLIOSALIMBRNI 

tenore di vita. Ma deve fare 1 
conti con una debolezza di 
fondo del suo modello eco¬ 
nomico e lacerazioni sociali 
che dividono aree geografi¬ 
che, città, settori di lavoro, 
uomini dalle donne, (ra gli 
uomini e tra le donne. I conti 
pubblici così come i conti 
con Testerò restano di colore 
rosso ardente. Si importa 
molto più di quanto sì esporti 
e questo é soltanto ammorbi¬ 


dito dallo straordinano afflus¬ 
so di capitali daU'eslero gra¬ 
zie agli alti tassi di interesse. 
Gran corsa ai titoli pubblici, 
molto più amati delle azioni, 
ma a prezzo di servizi pubbli¬ 
ci che restano scadenti. Il 
Mezzogiorno supera 11 tasso 
del 21% di disoccupazione, 
quasi il doppio della media 
nazionale. Al fanalino di co¬ 
da, per ì maschi ma più per 
le donne. Campania, Cala¬ 
bria e Sicilia. 

Siamo certamente un pae¬ 
se agiato, assiso, per quanto 
nguarda consumi ed espan¬ 
sione economica, tra Usa, In¬ 
ghilterra. Giappone, Germa¬ 
nia, Francia, un paese che 
per la pnma volta esibisce un 
Pii al di sopra del milione di 


miliairii, ma che tuttavia non 
è riuscito a suturare ti dram¬ 
matico divano tra Nord e 
Sud. Nel gran libro degli.allorì 
ìlaiici che Tfetat presenta, i 
buchi neri sono quelli già 
ben notil’tten solo la diversa 
possibilità iavoro di studio 
e qualità delfe vita, é pur 
sempre al Sudthe resta con¬ 
centrata la quasi totalità del 
milione e mezzo di anallabe- 
li, mentre la spesa mensile 
per componente familiare al 
Nord é quasi ti do^te che 
nel Meridione. Tra i dati, le 
«medie» che tagliano e cucio¬ 
no, tra le astuzie della statisti¬ 
ca, scienza «esatta», balza an¬ 
cora una volta, alla fine dei 
«magnifici 80». la verità di un 
paese che é ben lontano dal¬ 
l'essere uguale per tutti. 
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Coraggio mamma Casella, non ceda 


Sono ripresi ieri in Aspromonte i ra- 
stretlamenti net tentativo di individua¬ 
re la prigione dove viene tenuto segre¬ 
gato Cesate Casella. La ripresa dell'at¬ 
tività degli investigatori segue la «pau¬ 
sa» di 48 ole stabilita per facilitate il ri¬ 
lascio del giovane, ^mbra possibile 
una svolta in tempi brevi: Giuseppe 


Sfrangio avrebbe deciso di collabora¬ 
re. A Pavia, mamma Casella non 
esclude la possibilità di tornare in Ca¬ 
labria per incontrare il presunto capo 
dei rapitori. Anche il padre di Carlo 
Celadon, il giovane ventenne, in mano 
ai sequestratori da quasi due anni, ha 
rivolto un appello ai rapitori del figlio. 


Mi «Non credo più a nulla»: 
è questa la frase più dolorosa, 
più impressionante, pronun¬ 
ciata da Angela Casella, la 
madre di Ctesare, sequestrato 
due anni fa Angela Casella é 
la donna che è andata come 
una pellegrina sull’Aspromon¬ 
te alla nceica di suo figlio. 
Non ha temuto gii ostacoli, né 
le minacce, né i pericoli. Ha 
avuto coraggio. Angela Casel¬ 
la. dunqire, credeva m qual¬ 
che cosa, in qualcuno, in se 
stessa, perché se nrm avesse 
avuto fiducia in sé e negli altri, 
se non avesse fidato nella soli¬ 
darietà, nella propria e nell’aJ- 
trui pietà, non sarebbe salita 
su quelle montagne, non si 
sarebbe incatenata, forse non 
avrebbe neppure immaginato 
di avere la forza di cominciare 
quei viaggio È per queste ra¬ 
gioni che la sua resa, la sua 
dichiarazione di sfiducia a 
sembra portino i segni di una 
disfatta che non nguarda solo 
let« ma tutti noi 
L'indifferenza e Tabitudlne 
consumano la fiducia e la pie¬ 
tà lì fenomeno è solo un mo¬ 
mento delia quotidianità. 


Conviviamo con I sequestri e 
con I sequestratori, abbiamo 
fatto l'abitudine a questo e ad 
altro. L’abitudine acceca, ren¬ 
de sordi e indtiferenti. Siamo 
disattenti spettaton di storie 
feroci. Siamo spe/teforf. per¬ 
ché te immagini dei sequestri 
scorrono sui teleschermi e sui 
giornali, sono speU«!oU che 
coinvolgorK) altn personaggi, 
non ci riguardano. 

il nspetlo dei dolore di An¬ 
gela Casella e di quanti non 
sanno più niente dei loro con¬ 
giunti non ci impedisce di n- 
flettere con quel tanto di az¬ 
zardo che ci sembra rtec^sa- 
no su un altro momento del 


OTTAVIO CCCCHI 

■problema». L'abitudine e i'in- 
differenza annullano la solida- 
netà e indeboliscono la de¬ 
mocrazia. Perché non é solo 
que^ione di buoni sentimenti 
0 di cattive azioni: è questione 
di democrazia. Sappiamo tutti 
che in alcune regioni dei no¬ 
stro Mezzr^ioroo imperversa¬ 
no quelle associazioni della 
malavita che poi hanno In lo¬ 
ro potere il «mercato» dei n- 
scatu. il traffico degli stupefa¬ 
centi e altro. Di fronte a que¬ 
sto fenomeno, non ci possia¬ 
mo permettere di rispondere 
con la dolorosa frase della si¬ 
gnora Angela Casella: «Non 
credo più a nulla». Ne va della 
vita della nostra democrazia. 


Ecco perché quella frase ci al¬ 
larma- potrebbe propagarsi e, 
da legittima, comprensibile 
espressione del dolore di una 
drmna lasciala sola sulle stra¬ 
de delTAspromonte alla ricer¬ 
ca del figlio, diventare segno 
di resa a quanti, per le vie del 
narcotraffico, dei sequestn, 
dei riscatti e dei ncatti, fanno 
di tutto per togliere credibilità 
alla solidarietà e alla demo¬ 
crazia nei nostro paese. 

Ha ragione Angela Casella 
quando dice: «Non credo più 
a nulla» Ha ragione perché ti 
dolore è suo, perché il giova¬ 
ne che hanno sequestrato è 
suo figlio, e ha ragione perché 
te parole soccorrevoli o ia 


gnnta dura servono foiw a 
poco. Ha ragione perché la 
resa è Inevitabile quando si è 
lasciati soli. Ma è qui che 4 
saldano i due momenlL delte 
riflessione, quello sul feiMo 
particoiare, il sequestro^ fi 
dolore di una madre, ctqpfio 
sulla necessità di dare pffl fo^ 
za alla solidarietà e allq’d^ 
mocrazìa in Italia. L'inoifle- 
lenza, il calo della solldarietiL 
la minaccia di una abitudine 
che confini nella normalità 
tutto quello che accade non 
sono soltanto un cUniego op¬ 
posto alle richieste di aiuto di 
Angela Casella e di quanti altri 
come tei soffrono per te stesse 
ragioni: sono pericolosi c^ 
menti, rifiuti opposti al conso¬ 
lidamento della democrazte, 
Non è un altrettanto perico¬ 
loso cedimento alTidiilfo quel¬ 
lo a cui si pensa. È solo la 
convinzione che un rafforza¬ 
mento della democrazia po¬ 
trebbe. se nqn altro, scuotere 
quanti per Indifferenza o abi¬ 
tudine credono che al banditi 
e alia malavita non \\ sia nten* 
l’altro da opporre alTinfuwl di 
quella frase rassegnata di An¬ 
gela Casella. 










t 






















flJlìità 

Gkwnale de) Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Dopo il Natale 


■USO MAZZI 

G ii intensi cambiamenti che stiamo vivendo avvi¬ 
cinano straordinariamente la nostra epoca al 
paradigma evangelico del Natale Non solo 
perché nasce qualche cosa di veramente nuo* 
«mm vo, in un panorama politico intemazionale che 
sembrava mummificato, qualcosa di intensa¬ 
mente vuoto, capace dì segnare li millennio che viene. Ma 
anche perché finalmente muore qualcosa nvestito di eter¬ 
no, Muore il bipolarismo, sono recise alla base alcune del¬ 
ie ragioni che venivano addotte per giustificare gli arsenali 
bellici, rovinano su Se stesse le cortine della inimicìzia Est- 
Ovest, crollano all'Est strutture storiche che sembravano 
immutabili, mentre l'Olimpo occidentale si ritrova strozza¬ 
lo in gota ii grido di vittoria perchè senza più ii nemico te¬ 
me l'inevitabile denudarsi ed esplodere delle contraddizio¬ 
ni interne. 

Questa ambiguità di morie-vita è ia caratteristica pnnci- 
pale del Natale evangelico, è il segno allo che, da questa 
grotta precaria, annuncia ii crollo di palazzi e templi, è il 
segno di contraddizione di questa fragile esistenza che fa 
crollare i muri della separazione e della inimicizia e testi¬ 
monia la fraternità universale. Tutto questo riguarda del re¬ 
sto rK>n solo il Natale cristiano, ma il concetto di natale pre¬ 
sente, sotto varia (orma e nome, in ogni religione e cultura, 
dalle più antiche espressioni di saggezza alle ricerche esi¬ 
stenziali e scientifiche contemporanee Sembra che l'am¬ 
biguità di questo nascere-morìre costituisca il senso pro¬ 
fondo de) cosmo e segni ia storia e l'esistenza umana. Non 
ci dicono (orse che l'universo sarebbe stato generato dai 
big-tMng, cioè dalla esplosione di una incredibile concen¬ 
trazione e lempllficazione della materia, esplosione che 
avrebbe impresso nell'universo stesso li principio della 
espanrione e della creazione di comples»tà? U quale 
complessità, a sua volta, avrebbe In sé la tendenza a ricon- 
centrarsi per riesplodere in una altalena senza sosta. Dun¬ 
que l’universo nasce-muore in continuazione. 

Lo stesso avviene nella storia; le grandi concentrazioni e 
semplificazioni del potere hanno in sé i germi della rovina. 
Gli antichi miti di fondazione mostrano con chiarezza co¬ 
me neli'snhno umano c'è sempre stata la consapevolezza 
della duplicità del nascere. All'origine della cMItà e del 
tentativo di racchiudere dentro le mura c'è un germe di vio¬ 
lenza distmttrice pronto a esplodere. Nei libro della Gene- 
tà, la prima città, l'invenzione stessa della città, è fatta risali¬ 
re aU'uomo simbolo della violenza fratricida: Caino. E il mi- 
; lo deila fondazione di Roma avverte che ia città è costruita 
sui sangue sparso. Si tratta solo di due esempi, i più cono- 
aciulf, una serie innumerevole di ricostruzioni mitiche 
nelle quali è variamente espressa la consapevolezza che il 
principio della distruttività è insito in ogni struttura umana, 
anche in quelle più sacre rivestite di eternità. 

G uardiamo il mito biblico della caduta delie mu¬ 
ra di Gerico, variamente richiamato in relazio¬ 
ne alia caduta del muro di Berlino, t un trattato 
di sapienza. Le mura di Gerico cadono da sé. 
per interna debolezza. Gli israeliti non devono 
’ ^“''‘'contare tanto sulla propria fòrza. E^ugneran- 
! no la àhfà semplicemente girandole intorno, contando su 
I qu^à legge di caducità iscrìtta ih tutte le cose. C'è nel rac¬ 
conto biblico una logica storica, perchè il popolo ebreo in 
quel momento è un Insieme di tribù nimadi che viene dai 
deserto. Hanno solo tende che si aprono per una notte e 
subito si levano per rìpaitìre. La loro espenenza li spinge a 
vedere nei profondo di tutto questa insita caducità. 

L'imponenza non inganna i loto occhi. Sono indotti, al 
contrario, a puntare sulla caducità. Perché la caducità è la 
fòrza r^ichi vive pon sofferenza la condizione stabilita, è la 
ricchem di ehi ha solo una tenda, è la speranza della vita 
che nasce. Solo se i| seme muore pud dare trutto. Le mura 
di Gerico sono il simbolo della storia umana o meglio sono 
H simbolo di ciò che nella storia tende a difendere, conser- 
I vare, stringere, racchiudere, possedere in esclusiva. Le mu- 
I ra di Geiico sono il segno dì ciò che tende ad essere ed ap- 
I parìre eterno. 

I C'è tutta una parte di noi. «neri» come persone, moi» co¬ 
me fmmazionl sociali, «noi» come parte dì umanità, che sì 
aenre sicure dentro te nmura*. cioè dentro le istituzioni da¬ 
te. le tradbton), te patrie, i clan, la famiglia, la casa, la porta 
b)indiità.ill conto in banca,., il proprio corpo sano, bello, 
folte evpnebbeche queste mura fossero davvero eterne. 

C'è tiWBce tutta un'altra patte di «noit che si sente soffo¬ 
care anche schiacciare da queste «mura* e punta sulla loro 
caducità. B^na (are spazio a questo «noi* nascente, per 
I non vivere dimezzati, per non dimezzare la storia La ricon¬ 
ciliazione fra i popoli, la ricomposizione interna delia per¬ 
sona umana, unouovo patto donna-uomo, la stessa ricon¬ 
ciliazione con la natura dipendono dalia capacità di fare 
spazio a livello trianetarlo a questa chiaroveggenza, a que¬ 
sto q>Ìrìto profetico che Indivìdua i germi di violenza, di- 
struttMlà, relatività, caducità annidati in ogni struttura dei- 
resistente. 

Prese di coscienza del tipo che ho tentato di esprimere 
, ritengo che, variamente intese, abbiano segnato il Natale 
di questo straordinario 1989. 
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Commenti _ ~ 

Il grande settimanale statunitense con quasi 5 milioni di iettori 
non ha dubbi: ii presidente sovietico è un «ieader di iiveiio mondiaìe» 

Gorbadov uomo del decennio 
Parola del «Time» 


Questa settimana il periodico 
americano Time, che dal 1927 de¬ 
dica il suo numero di dicembre a 
«I uomo dell'anno*, ha deciso che 
nel caso di Mikhail Gorbaciov 
avrebbe fatto una eccezione Do¬ 
po averlo già celebrato nel i987 lo 
ha decretato adesso «l'uomo del 
decennKt» L'untco precedente si 
deve ricercare nel 1949 quando 
Time, nominandolo una seconda 
volta, decise che Winslon Chur¬ 
chill doveva essere proclamato 
l'uomo del pnmo «mezzo secolo». 
Ma oggi, il settimanale che meno 
di cmquant'anni fa aveva procla¬ 
malo l'avvento del «secolo amen- 
cano* ed era stato uno dei bastio¬ 
ni delia guerra fredda, annuncia 
('avvento dell'em di Gorbaàoo e, 
con termini che sembrano ricavati 
dal vocabolario del culto delta 
personalità, illustra ia figura del¬ 
l'uomo che <on straordinaria im¬ 
maginazione c coraggo si è avvia¬ 
to sulla rotta, forse irreversibile, 
che sta cambiando il mondo». 

Come Magellano viene definito 
un «navigatore del globo», come 
visionario Gorbaciov viene indica¬ 
to «simultaneamente come li Papa 
del comuniSmo e il Martin Lutero 
fovietico*. Per Bruce Nelan il lea¬ 
der comunista è «una dinamo po¬ 
litica che lancia bagliori airintemo 
e all'esterno del suo paese»; per 
Michael Kramer Gorbaciov è «un 
leader di libello mondiale che non 
ha eguale» e, infine, per il modo in 
cui ha coninbulio alla trasforma¬ 
zione del modo di pensare, di ve¬ 
dere il mondo e di concepire l’uo¬ 
mo del nostro tempo viene irulica- 
to come «il Copernico, il Darwin 
ed il Freud del comuniSmo tutti in¬ 
sieme». 

Il ricofMscimento più eterodos¬ 
so, tuttavia, in contrasto con la re¬ 
torica della «fine del comuniSmo» 
e della «vittona del capitalismo» è 
la notazione di Lance Morrow che 
net saggio iniziale, rispondendo « 
coloro I quali «lo considerano un 
eroe perché ritengono che Gorba¬ 
ciov stia tiquidan^ una spregevo¬ 
le ideok^ia», spiega come ii lea¬ 
der sovietica «non voglia abolite U 
comuniSmo ma. al contrario, in- . 
tenda salvarlo trasformandolò»: Gli ' 
fa eco anche Kratner quando , 
eia un interessante paragone con 
Franklin Delano Roosevelt che do¬ 
po la grande crisi sì pore il compi¬ 
to di «salvare il sistema* affidando¬ 
si ad una spregiudicala sperimen¬ 
tazione, tentando tutto e mostran¬ 
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dosi sempre disponibile a cambia¬ 
re qualora le cose non funzionas¬ 
sero nella direzione da lui 
perseguita Cosi per Kramer, 
•qualunque cosa accada a Gorba¬ 
ciov ed al suo rischioso espen- 
mento, egli si é già conquistato it 
suo i)osto di genio politico, non 
fosse altro per quel senso di finali¬ 
tà. d) movimento, di sicurezza e di 
speranza che irradia* 

Naturalmente Tme è soltanto 
un settimanale che si rivolge a cir¬ 
ca cinque milioni di teiton, non è 
più ia creatura di Henry Uree che 
ne aveva fatto il suo strumento 
personale di propaganda poltica. 
Appartiene adesso ad un grande 
conglomerato che recentemente 
ha fatto molto parlare di sé ed è 
uno degli esempi tanto discussi di 
«monopolio deifinformazione»; 
ma propno per questo il numero 
speciate dedicato aH'uotno del de¬ 
cennio acquista anche un partico¬ 
lare significato. 

In un certo senso, rappresenta 
un singolare tentativo di glasnost 
americana nel momento in cui si 
rivolge contro il suo stesso passato 
e la sua stessa storia, e segue co¬ 
loro che stanno incominciando a 
riflettere sul futuro agli Stati Uniti 
sotto la spinta degli eventi euro¬ 
pei. 

La «celebrazione» di Gorbaciov 
offre infatti al curatore di questo 
numero. Strobe Talbott, l'occasio¬ 
ne per,guardare indietro, all'era 
della guerra fredda e della «politi¬ 
ca occidentale che per quattro de¬ 
cenni è stata basata su una grotte¬ 
sca esagerazione di ciò che l’Urss 
avrebbe potuto fare se l'avesse vo¬ 
luto, e di come cons^uentemente 
rOccktei^ avrebbe dovuto pre¬ 
pararsi 4 ri^XNidere*. La tesi di 
Talbott è MCbe l'Unione Sovietica 
non è mai stata la minaccia da 
tutti paventata e che «te colombe 
del grande dibattito d^li ultimi 
quarant'anni hanno avuto sempre 
ragkxie». Nonostante ciò, ammo¬ 
nisce Talbott, d sono ancora «iro¬ 
nicamente i (akhl che cantano vit¬ 
toria» atSri^ejndone' il .mentovai 9 

milita^M^ì^poiitica 
rezza. «E se dovessimo crederci • 
aggiunge - ne seguirebbe che le 
grandi linee della politica Usa non 
dovrebbero cambiate». Per lui. in¬ 
fatti, gli attuati «costosi, ridondanti 


e provocatori investimenti di Bush 
m nuove armi nuclean strategi¬ 
che» nrni sono altro che «monume 
ntt al vecchio modo di pensare» 

A questo punto, insomma, il 
«caso Gorb^iov» sta diventando 
negli Stati Uniti l'occasione per n- 
pensare non solo agli erron del 
passalo, ma soprattutto, per inco¬ 
minciale a nfiettere su come sarà 
il futuro e per disporsi fin da ora a 
comprendere che sarà compieta- 
mente diverso L'y^nerxia. si dice, 
non è aiKora stata capace di im¬ 
mettere una idea nuova nel dibat¬ 
tito mondiale in cui, secondo Tal- 
bou, «Gt^aciov ha avuto quasi il 
rrionopolio della formulazione di 
idee audaci». 

«GU Stati Uniti - scrìveva pochi 
giorni fa sul Los 4/igcfes Tmes Io 
studioso di affari intemazionali 
William Pfalf > entrano negli anni 
90 stando in disparte. E l'affare di 
Panama dimostra che gli america¬ 
ni rum ^ sono ancora liberali di 
quelle forze intelteltuali che sono 
state responsabili dei ripetuti falli¬ 
menti della nostra politica estera 
degli ultimi tient'anni, delle nostre 
sconfitte militari e delie nostre fni- 
strazioni». Per Pfaff la politica nel¬ 
l’America latina è un segno evi- 
deme delle «grosse distorsioni» 
che sono emerse, soprattutto con 
R^an, nella Interpretazione de¬ 
gli interessi degli Stati Uniti nel 
subcontinente; e io stesso Talbott 
net saggio di 7>me u chiede se 
non sia ^nuto U tempo di mette¬ 
re in pensione anche l'organizza¬ 
zione della Nato con onore, ma 
senza tante nostalgie». 

L’Interrogativo che emerge c^ni 
giomo ^ v^itesamente * e dopo 
Panama in modo ancora più in^ 
stente •> è chi sarà negli Stati Uniti 
a riecrnimctare a pensare. «C’è 
n«suno scriveva pochi giorni fa 
i) New York Times in un editorate 
• interessato alla perestroìka an¬ 
che da noP». Pochi giorni prima, 
m un altro editonale dedicato ai 
problemi interni ed insoluti degii 
Stati Uniti il Time si chiedeva addì- 
nttura se ^sh è aU’aUezza del 
ecttnpi^: Ora f^e,-grazie js^at-. 
stette a Gwbàctovjz alte emozioni 
-p: 

mondo ereditato da Buslrè lmtifa- 
to drammaticamente, la fine della 
guerra fredda é molto più che una 
sfida al vecchio modo^ di pensare. 
Fa nascere infatti la speranza che 
l'America sposti Io sguardo dalie 


minacce esterne che si dileguano 
alle esigenze interne che sono sta¬ 
te uascuTàte» 

In America si incominciano a 
fare t conti e a valutare quanto sia 
costata la guerra fredda al mondo 
e agli Stati Uniti. È stata un'«osses¬ 
sione» si legge m Time, «che ha di¬ 
storto le pnontà. distratto l'atten¬ 
zione e le preoccupazioni di molli 
fra le menti migliori per quasi due 
generazioni», ma «gli Stati Uniti e ì 
loro partner non hanno ancora 
una strategia coerente per affron¬ 
tare 1 megaproblemi» del presente. 
•Fino ad ora la guerra tedda ha 
fornito un alibi. Ma adesso è fini¬ 
ta». Questo è lo scenario che 
emerge: un mondo in via di radi¬ 
cale trasformazione, un leader 
che venne improwisamente dal 
freddo e che fa chiedere a Time se 
la presenza di Gorbaciov non con¬ 
validi la «teoria del ruolo dei gran¬ 
di uomini nella storia», un presi¬ 
dente degli Stati Uniti senza «visio¬ 
ne». e una serie di scadenze dram¬ 
matiche che potranno essere af¬ 
frontate solo con coraggo, colla¬ 
borazione collettiva o addirittura 
in forme completamente nuove e 
diverse da) paréato. «Il capitalismo 
ha vinto» - scriveva con un tocco 
di ironia l'economista Heilbroner 
circa un anno (a in un lungo sa^ 
gio sul New Yorker, ma aggiui^ 
ve: «La domanda che si dovranno 
porre ì nostri figH è'se quello ame¬ 
ricano sarà uno degli esempi posi¬ 
tivi». 

Heilbroner ricoidava che perfi¬ 
no Joseph Schumpeter, il più con¬ 
servatore degli économisti del no¬ 
stro secolo» aveva previsto nel 
1942 che il capitalismo non sareb¬ 
be sopravvissuto, e oggi Heilbio- 
ner suggerisce ^e rii suo trionlo 
non significa che avrà una lunga e 
felice vita assicurala nel futuro o 
che la sconfitta del socialismo si¬ 
gnifica la sua ignominiosa uscita 
dalla storia». 

Pone, secondo l'economista 
della New Scool, ci sarà una con- 
veigenza storica di ràtemi» o, co- . 
me scrìveva un partner della La- 
zaid Fretes di Wall Street sul H/o- 

europeo. Il futuro sembra tutto da^ 
Inventare ma «comunque •) chia¬ 
mi il nuovo periodo storico - sé* 
condo Time •> non c’è dubbio che 
l'avrà reso possibile». 
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■1 «La rivoluzione é malattia 
o guangione^». Questo interro¬ 
gativo sembra estratto dal fon¬ 
do di un romanzo russo det- 
i'Otlocento, da uno dei ro¬ 
manzi dove i personaggi, ac¬ 
canto al samovar, riempiono 
le rìgide giomate d'inverno a 
disputare intorno alle ragioni 
dei conservatori e dei nvolu- 
zionan m tutte le diverse va¬ 
rianti Ma quell'interrogativo 
stavolta è il (itolo assegnato 
dalla rivista Moskovskie Nolo- 
sfi a una tavola rotonda che 
ha messo a confronto intellet¬ 
tuali «moderati», «riformatori» 
e «radicali». Un titolo che rias¬ 
sume te paure, le speranze e 
le incertezze alle quali l'Unio¬ 
ne Sovietica resta sospesa do¬ 
po un anno che ha cambiato 
il volto dell'Europa. li gruppo 
dirigente sovietico è stato il 
centro motore di questo tu¬ 
multuoso cambiamenlo. ha 
contnbuiio più o meno diret¬ 
tamente a spezzare le resi¬ 
stenze conservatrici nei paesi 
dell'Est, per privare ì nemici 
della perestroìka di possibili 




punti di appoggio esterni Ma 
ora ta stessa Urss è sola di 
fronte allo specchio, sente av¬ 
vicinarsi il momento in cut i 
propn dilemmi dovranno es¬ 
sere sciolti e percepisce più 
che mai i rìschi di ogni passo 
falso. Questo senso del pen¬ 
colo, in questo scorcio dell'89. 
si è fatto assillante e sembra 
accomunare, per opposte ra¬ 
gioni. nnnovatori e conserv'a- 
tori. 1 primi avvertono li cre¬ 
scere di una delusione di 
massa (specie per gli esiti di 
nfornie economiche parziali e 
contraddittorie) sulla quale fa 
leva lo spinto di rivincita di chi 
tuttora accarezza una restau¬ 
razione di marca stalinista. 
Per i secondi la maggiore mi¬ 
naccia viene dai «radicali di si¬ 
nistra» che guidano l’opposi¬ 
zione parlamentare. È signifi¬ 
cativo ii modo m cui Igor Scia- 
farevic, che nella tavola roton¬ 
da di Moskovskie Nouosti da¬ 
va voce ai «moderati*, ha 
posto i] problema- «Riuscire¬ 
mo con successo a sopravvi¬ 
vere alla perestroìka o in con¬ 
seguenza della pereslrojka ci 
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Intervento 

Un nuovo rapporto 
tra il pubblico 
e il privato 

nÙRMCAVÀlZUTI 


L a rìfondazione de! Pei, in 
pnmo luogo, e la costitu¬ 
zione di una nuova for¬ 
mazione politica che sia 
in grado dì sbloccare il 
sistema politico italiano 
non è necessario che si accompagni¬ 
no alla definizione dì un «program¬ 
ma» almeno nel senso che il ^i ha 
sempre dato a tale parola. Un insie¬ 
me cioè di svenate (tante, troppe di 
norma’) proposizioni o^anicamen- 
ie legate che ben fanix) comprende¬ 
re da dove si parte e dove si arriva, 
che tutti gli Iscnttf possono consulta¬ 
re (come la Bibbia) nella certezza di 
tnwarvi il «versetto» preferito e conso¬ 
latorio. con ben in mostra tutti i nschi 
che ^ devono correre e, dunque, an¬ 
che i ripari da costruire preventiva¬ 
mente orxle avere perenne certezza 
sul che fare e sui come raggiungere 
compiutamente ia meta. 

La costituzione di una nuova forza 
polìtica, invece, per gli effetti dirom¬ 
penti che essa non potrà non avere 
sulle irtnioni, sui comportamenti e 
sulle contromosse delle altre forze 
politiche che necessariamente scon¬ 
tano a tutt'o^i il permanere del Pei 
alla opposizione «1 anche il suo len¬ 
to declino, non può dunque che fon¬ 
darsi suil'impegno ad assumere al¬ 
cuni (pochi!) problemi la cui solu* 
zkme oltre che possibile è anche 
esemplificativa di come n debba agi¬ 
re per promuovere il miglioramento 
soci^ e democratico dri nostro 
paese. 

Per il contesto storico e politico In 
cui dovrà muoversi la nuova forma¬ 
zione politica, per la storia (anche 
ideale) che la rinistra ha alte spalle e 
per la «pratica» che i governi italiani 
in carica mostrano da quarant'anni. 
tale nuova formazione politica non 
potrà esimersi dal pone al centro 
della propria riflessione il tema di un 
nuovo rapporto tra «pubblico» e «pri¬ 
vato». non in senso soggettivo (alla 
ricerca dell'uomo nuovo), ma nel 
senso della organizzazkNie deilo Sta¬ 
to. Dico subito, infatti, che del molli 
contenuti con cui il possono «tem¬ 
pii» questi due tenninl. in questa se¬ 
de intendo identiflcaie il «pubblico» 
soltanto con l'inleivento dello Sialo 
(ai diversi livelli centrale e periferi¬ 
co) econ«f>riyato»clòcheèlaKiato 
alla libera ineiativa privata (oggi, 
purtroppo, troppo spesso lasciata a 
dife|idm alziti diritti dei cittadini, e 
a trascuràìè-wuni elementari «dovc- 
ri»^icJI!|t^M stessi). 

conte^del'rischl di 
sovrasemplifiéazione del mondo 
reale che comporta l'adozione di 
queste definizioni, ma vi è il ^ustifi- 
care motivo di conerii se. cosi facen¬ 
do. si riesce a dialogare con la gente 
e con i potenziali eleitori della nuova 
formazione politica. U secondo moti¬ 
vo per cui mi pare importante pro¬ 
porre la centralità di questo teme è 
che su di es» la sinisira (anche 
quella socialdemocratica) si uova - 
per la opprimente presenza di uno 
Stato «poco rispettoso» che ha contri- 
butto a costruire - grevemente im¬ 
pacciata a (are i conti con se stessa e 
con la propria tradizione di governo 
o anche solo di proposta, 

Ahro mot’nt), infine, che mi spinge 
a propone questo tema è che esso è 
strettamente connesso all'adone del 
governo ombra che. o comincia a 
misurar» con questo proUema, o si 
limiterà a produrre lunghi elenchi di 
cose da lare e di problemi da risolve- 
re. Ma ogni volta incapperà nella 
scelta tre «pubblico» e «privato» e qui 
di fronte si arresterà per mcapacttè di 
scegliere ne) concreto, a fronte delle 
diverse opzioni. In modo netto; il 
luogo dì un rist^na economico mi¬ 
sto piDdunà soltanto un «pensiero 
misto». 

Non si tratta, dunque, per sfu^lre 
all’accusa di vetero-statalismo. di 
optare soltanio per l'economia di 
mercato, ma, questione ben più diffì¬ 
cile da risolvere, si tratta di affrontare 
il problema del «come» si sta in una 
economia di mercato che, nella sua 
complessità, deve essere pur sempre 
governata in un contesto inelimina- 
bìle di conflitti sociali, di dinlti dei cit¬ 


tadini, ma anche di ■doveri» di questi 
uUmii (parola questa un poco fuon 
moda). 

Se posso semplificare il problema > 
che ho posto, vorrei ricordare che è 
tradizione delia sinistra far prendere 
le mosse alla propria azione riforma¬ 
trice quasi sempre dalla discussione 
degli «assetti proprielan» (si pensi al¬ 
te nazionaiizzazioni) e quasi mai 
dalle iregole» da far rispettare da tut¬ 
ti. net convincimento che il «padrone 
pubblico» (a differenza del «padrone 
privato») si senta naturalmente de¬ 
positano deH'obbligo del raggiungi¬ 
mento di fini colieltivi In questa logi¬ 
ca (per altro fatta propna in Italia 
dalla Democrazìa cnstiana e distorta 
a fini di mantenimento del potere) il 
nostro paese sì trova oggi a presenta¬ 
re una situazione di fatto non pfù 
sopportabile da parte dei cittadini.. 
Infatti (senza alcuna ambizione di 
completezza, ma solo per esemptifì- 
care) tutti noi abbiamo di fronte, un 
sistema bancario e finanziano per tre 
quarti «puUriico» e quasi nessuna 
norma a tutela del risparmiatore 
(che >4ene regolarmente svillaneg¬ 
giato dagli Intermediali finanziari pri¬ 
vati come da quelli pubblico ; un va¬ 
sto sistema di partecipazioni statati 
(che, ad esempio, in spregio ai con¬ 
tribuenti credo che si sia comprato» 
almeno tre volte la chimica italiana 
che oggi privatizza) e nessuna nor- ' 
ma suli'antitrust e sulla difesa del ^ 
mercato e delta concorrenza; una 
vasta proprietà pubblica di terreni e 
fabbricati e nessuna norma su^la tu¬ 
tela del suolo e deiramblenle che, 
pertanto, vengono con metodo e re¬ 
golarità saothegglati; unt>eivasivo si¬ 
stema di scuola pubblica (ad ogni li¬ 
vello) e nessuna norma di' verìfica 
delta qualità dell insegnamento pub¬ 
blico. 

A nzi, qui si giunge alla 
completa «tollìa» per cui 
il «tempo pieno» degli in¬ 
segnanti universitari 
che nel bene come nel 
mate formano ia classe ' 
dirigente di un paese • è definito in 
teimini di «non fare» invece che di 
•fare» (controHaie il «non fare» è più 
semplice che controllare U «fare»); ' 
un vasto patrimonio storico-artistico 
di proprie t à puM>tica e nessuna car* 
ladeidkittideicittediniaffinchéqiwt^], 3 
sti possano usufruire con dovizia al ' 
tale painmonio (privilegiandosi, in¬ 
vece, In questosettore l'atteggiamen».. 
to mtetico-religloK) che impone che 
airopera d’arte ci si rivolga in pochi q 
In solitudine e dopo qd^uàta frlitia- 
alone): un vasto sistema di sanità 
pubblica e nessuna carta del diritti 
del malato che imponga alle diverse 
burocrazie rrtedicne e non mediche 
trattamenti più rispettosi della'perso-' 
na umana; un vario sistema di tra¬ 
sporti pubblici e nessun obbligo in 
testa B^i «addetti ai lavon» di'rispet- 
tare i diritti più elementari degli uten¬ 
ti,ecosi via. 

Gli esempi appena riportati testi¬ 
moniano che il nostro paese soffre di 
caroiza di democrazia sostanziate. 
Questa dipende miMto più daTteò^' ' 
me» si a^e che^pon dal «Chi» agi- ' 
•ce. Vale dunque la pena metter àF 
centro della propria riflesuQivè Un 
nuovo rapporto tra pubblico e priva¬ 
to, per liberare energie lese alla deti-"‘ ' 
nizione delle «regole». Ciò vuol dire 
avere innanzitutto ben presente non 
una società pacificata, ma rconfiiitì' 
Che contrappongono non solo uomi¬ 
ni e donne ad altri uomini ed altre 
donne, cittadifti ad altri cittadini, im¬ 
prenditori ad altri imprenditori, ecc., 
ma anche i conflitti tra le aspettative 
di alcuni e, ad esempio, i doveri di tu¬ 
teli deU'ambiente. Ma la precedente 
elencazione (certamente incomple¬ 
ta) tiucia anche Intravedere che il 
cittadino italiano non può che avere 
smarrito il senso della propria libertà . 
e quello dei propri diritti e dei propri 
doìterì. Contribuire allora a ritrovare 
questo senso di appartenenza allo 
Stato di dintto, mi pare che sia il 
«programma» più esaltante di una 
nuova formazione politica. 


FAUSTO ISBÀ 


Una rivoluzione 
per lUrss? 


disintegreremo'’». La doman¬ 
da già trasmette il duna che si 
respira: i piatemi che oggi 
•traumatizzano» ia società so¬ 
vietica sono esplicitamente in¬ 
terpretati come un {uodotto 
della perestroìka. anche se si 
conc^ che )a perestroìka é 
figlia della «sta^azirme». in 
quest'ottica, la tendenza più 
fréncolo» resta quella di chi 
vuole la «piena e immediata li¬ 
quidazione delle strutture esi- 
stenu» con i'intento di sosti- 
cuirie col «modeiio occidenta¬ 
le» Il timore della disoccupa¬ 
zione di masse, delta crescita 
delie diseguaglianze. gli arne- 
chimenti rifiutati dalla co¬ 
scienza popolare, non è natu¬ 


ralmente monopollo dei con- 
seivaton Ma questi ultimi, 
muovendo da qui, incrociano 
il fuoco - con i rinnovatori più 
realisii - sui «radicali» accusati 
di ridare corpo, con la Icho 
impazienza, ai vecchio estre¬ 
mismo rivoluzionario russo, 
anzi dì essere inconsciamente 
succubi delia cuUura starim- 
^a, di una visione dove hanno 
senso solo i cambiamenti 
traumatici, mentre i passaggi 
graduali, le riforme sono sol¬ 
tanto «cose borghesi». E in 
questo attacco converge an¬ 
che chi considera la rivoluzio¬ 
ne una semplice «malattia» 
(quindi anche la «perestroìka 
nvoluzionaria») e vede la sai- 




vezza nei «risanamento spin- 
tuaie» e nella Chiesa. 

Neirincontro promosso da 
Moskovskie Novosti, le ra^oni 
del radicalismo «costruttivo» 
sono state 'espresse da Len 
Karpinskij. SI, le rivoluzioni 
producono nuovi dispotismi, 
ma «la rivoluzione non è una 
malattia, è piuttosto il mezzo 
per guarire da una infermità 
che afflig^ ia società quando 
SI caccia in un vìcolo cieco e 
vivere diventa impossibile». 

Ma, a! di là delle definizio¬ 
ni. che fare oggi? Il radicali¬ 
smo •costrettivo» non è solo 
sete di velocità, ma sete di ri¬ 
forme che vanno alla radice 
appunto dei problemi: se non 


si risolvono le questioni detta 
proprietà, della terra, della di¬ 
visione dei poteri, tutto il pro¬ 
cesso di rinnovamento si pa¬ 
ralizza, quindi nessun dispre¬ 
gio per una «strumentazione 
meditata» in questo momento 
di transizione, bensì una stra¬ 
tegia che racc(^lie le esigenze 
di un movimento popolare 
reale, In altre parole, «un radi¬ 
calismo rivoluzionano nella 
sostanza, ma pacifico e leale 
nella forma». Ad Eigenij Am- 
barzumgv, in questa tavola ro¬ 
tonda di fine d'anno, è pano 
di cr^iiere conve^nze mag- 
gk)rì di quanto possa sulle pri¬ 
me sembrare. Da una fase 
emotiva di r ecriminazione sul 
passato, dove te personalità di 
Stalin era il principale capro 
espiatorio, si tenderebte ora a 
passare ad una più matura ri¬ 
flessione sulle radici <^ttive 
di un sistema eeonomìco-poti- 
tico autoritario e a porsi il pro¬ 
blema del consenso attorno ai 
valori di un socialismo auten¬ 
tico, arterie facendo leva sulla 
«comune nostalgia per gli an¬ 
coraggi morali». 


In questo scenario, quindi. 
Gorbaciov resta II depositario 
delle speranze e l'arbitro al 
centro de^ì opposti schisa- 
menti. Ma basterà questo Sen¬ 
za un sussulto unificante? 

Un altro rinnovatore, che 
dalle stesse pagine di Mos¬ 
kovskie Nooosti gens l'ailarme 
sulla «minaccia della reazio¬ 
ne». fa questa diagnosi; «Il po¬ 
tere del centro non significa 
presenza del centro nella con¬ 
trapposizione sociale. Questa 
è la questione delle que¬ 
stioni. La demarcazione a li¬ 
vello di massa è così forte da 
dislocare Topinione pubblica 
sulle ali. In questo impazzi- ' 
mento le masse contrapposte 
entrano in contatto e provoca¬ 
no scintille di discordia e di 
ostilità. Questi sono passi ver¬ 
so una zona di autodistruzio¬ 
ne. di incendio... Quanti fronti 
ci sono? Popolan, russi, fronte 
unito dei lavoratori, fronte ver¬ 
de. Ma non c’è il principale: il 
fronte del centro. Un centro 
radicale che è necessario alfa 
nostra società come l'ossige- 
no». 
















Havel eletto presidente airunanimità 
Ha letto il testo del giuramento 
epurato dal paragrafo che garantiva 
fedeltà «ai principi del socidismo» 


Al suo fianco Alexander Dubcek 
Il discorso dal balcone alla folla: 
«Verso la democrazia senza violenza» 
Festa popolare per le vie di Praga 




to entra al Castello 


All’unanimità il Parlamentò ha eletto Vaclav Havel 
presidente della Repubbllca socialista di Cecoslovàc* 
chia. II fatto era scontato. Ma resta lo stupore per un 
evento impensabile solo un mese fa. «Non vi delude¬ 
rò - ha detto Havel parlando brevemente alla folla 
raccoltasi al Castello Porterò questo paese a libere 
elezioni in modo decoroso e pacìfico, per non insu¬ 
diciare il volto pacifico di questa rivoluzione». 


■i PRAGA. Vaclav Havel. ac¬ 
compagnato da Alexander 
Dubcek. ha percorso la gran¬ 
de aula tra due ali di parla¬ 
mentari plaudenti, mentre alti 
si levavano gli squilli delle 
trombe del picchetto 4'onpre, 
Raggiunto il (avolo della prc^- 
denzà> réx carcerato ha sq- 
lennemènte letto ir lesto dèi 
giurarncntp che un emèndà- 
mento costituzionale "aveva 
oppoHuhàmcnte épiirato dal 
paragrafò dedicato alla «ledei- 
là al socialismo». Quindi, 
mentre risuonavano le note 
dell'inno nazionale, venti sal¬ 
ve di cannone, sparate dal Ca¬ 
stello ed udibili in tutta la cit¬ 
tà, hanno «enunciato ad .una 
Praga in festa il lieto evento. 
Solo un mese fa questa scena 
non avrebbe : potuto essere 
che la sceneggiatura di un.sc^r 
gno da non raccontare. Òggi' 
appartiene alla realtà .di una 
Cecoslovacchia ché-ài sogni 


ha dovuto repentinamente 
. abituarsi. 

La cerimonia si era aperta 
nella mallinata. Ed era tocca¬ 
to al primo ministro Marian 
Calla, comunista, proporre al 
Parlat^ento la candidatura del 
drammaturgo:'«Havel - ha 
dello con convinzione il capo 
del governo,-.un'altro dei per- 
Sònaggi chiave di questo pro¬ 
tesi di transizioneè un tio 
mo che è rimasto fedele alle 
sue convinzioni nonostante la 
persecuzione. Egli mai ha vo¬ 
luto accettare.le offerte ed i 
consigli degli amici, o le rac¬ 
comandazioni dei suoi nérni* 
ci, che lo invitavano ad erhi- 
grare verso luoghi ove la sua 
^ta sarebbe certo stala più 
comoda e confortevple*. 

La votazione hon! ha avuto, 
Come prevlstp, stòpa. Havel 
era l'unico candidato e le resi- 
stenze del Parlamento già era¬ 
no state piegàtd dalle lunghe 


trattative e dagli accordi che 
avevano segnato la settimana 
precedente il Natale. Ma l'u¬ 
nanimità dei consensi resta 
un (alto straordinario che sot¬ 
tolinea la eccezionalità del 
processo apertosi in Cecoslo¬ 
vacchia. Gli uomini che ieri 
hanno senza esitazioni appro¬ 
vato la candidatura di Vaclav 
Havel sono in la^hissima 
maggioranza - nonostante le 
•cooptazioni» decise due gior¬ 
ni fa - gii stessi che, per anni, 
hanno impassibilmente ap¬ 
provato tutte le leggi del vec¬ 
chio regime, ivi comprese, ov¬ 
viamente. quelle che per tre 
volte hanno periato il neopre¬ 
sidente nelle carceri di Stato. 
Solo due settimane orsono, 
pur di evitare una immediata 
elezione di Havel, il Parìamen 
to si era pronurKiato 
una decisione ritenuta stru 
mentale dall'opposizione ■ 
per l'elezione diretta, tramite 
referendum, del nuovo presi 
dente. 

La metamorfosi - una me 
tamorfosi dal male al bene, 
opposta a quella magistral¬ 
mente narrata da Kafka - si 
era consumata il 20 dicembre, 
allorché il primo ministro Cal¬ 
ta si era presentalo di fronte 
aH'assemblea annunciando 
che il capo del Forum civico 
era il candidato suggerito dal 


governo. A quel punto, come 
jn un pellegrinaggio surreale, 
quasi tutti i deputati sì erano a 
turno presentati aV palco degli 
oraton entusiasticamente ap¬ 
poggiando la proposta di Cal¬ 
ia. Il voto unanime ed il calo¬ 
rosissimo applauso di ieri non 
sono stati, in fondo, che il pre¬ 
vedibile prolungamento di 
questa rei^ntina svolta, spie¬ 
gabile soltanto nel quadro di 
un regime ormai morente, in¬ 
capace di dare contenuti alla 
realtà del proprio potere. 

A voto avvenuto è toccato 
allo stesso Calfa e ad Alexan 


dar Dubcek - eletto il giorno 
prima presidente del Parla¬ 
mento dopo essere stato coo¬ 
ptato come deputato - andare 
ad annunciare a Vaclav Havel 


l'awenuta elezione. £ i'imma 
gine dì Havel e Dubcek che. 
insieme, percórrevano il breve 
tragitto verso il tavolo della 
presidenza ha suggellato, con 
grnde fona simbolica, la real¬ 
tà del processo di transizione 
verso la democrazia apertosi 
in quella gelida sera del 24 
novembre, quando i due - in 
lellettuale perseguitato i\ pri 
mo, simbolo della Primavera 
praghese il secondo - com¬ 
parvero per la priva volta uniti 
di fronte alla folla immensa di 
• piazza Vertceslao. ^ 

Dopo il giuramento Havel, 
dal balcone del terzo cortile 


del Castello, ha brevemente 
parlato alla (olla convenuta a 
salutarlo. FNache, ma efficacis¬ 
sime parole. pronuiKiate con 
la maestria deH'uomo di tea¬ 
tro. «Non vi deluderò - ha det¬ 
to - porterò questo paese a li¬ 
bere elezioni. Ciò deve av^ni- 
re in modo decoroso e pacifì- 
co, per non insudiciare la fac¬ 


cia pulita delta nostra rivolu¬ 
zione. È un impegno per noi 
tutti*. 

Havel si è quindi recalo nel¬ 
la splendida cattedrale di San 
Vito, che svelta da uno dei 
cortili dei Castello, dove il car¬ 
dinale Franiisek Tornasele ha 
celebralo la messa. «Ringra¬ 
ziamo Dio - ha detto il cardi¬ 



nale nella sua omelia - per la 
grande speranza che ci si è 
aperta davanti in questo ulti¬ 
mo scorcio dell'anno». Poi. 
sotto le antiche volte, sono ri- 
suonate le note del «Te deum» 
suonate dalla filarmonica di 
Praga. 

In serata la gioia della città 
è esplosa. 


K ''Ìa-' 




\ *. ' 


proprio come nette sue conmiedie 


Nel giro di 41 giorni Vaclav Havel è passato dai 
panni del perseguitato di regime a quelli di presi* 
dente della Repubblica. Sembra la trama di una 
delle sue:co'mmed\e dell'assurdo. £ lui giura che, 
dopo le. prossime elezioni, tornerà immediatamen¬ 
te ahsuo4avoFo^di drammaturga Eppure é difficile, 
immaginare che la sua «rivoluzione .df vèllutò» pos¬ 
sa tanto presto faré-a meno dHuL s. rcuf no .r 


■1 (« Vaclav Havel 

riuscirà (fiat a iòmare al tea*. 
Irq. E'chissà^ac,^ una volta tor¬ 
nato, ^saprà (ridare la giusta : 
Isplrati^r per (radule in 
drammi' (Qv.in .commedia) 
ciò che fa cronaca gli ha rega¬ 
lato (o fili ha tolto) in questi ? 
ultimi àlgiomi. Forse si, per¬ 
ché •* corne i il neopresidente , 
va ripetendo per la gioia del 
cultori del mito di Cincinnato , 
-f II léatro é dawero.la. parie ' 
plà esaenctale delta sua vita, 
cafnpic^lO:' do>e/ può. tornate.. 
a acmln4ie.(a,pénàpjù auienT.^, 
ilca.e. 'spgnia di sé. OJorae. 
noi peichéf. in matcnaroiyaà-. 
su(do, cid’che la realtà va «cri? v 
vendo in: questa Jine d'anno 
praghese, già ha superato, 
bruclgndoUr la fantasia'detta., 
pio ardila Ira te muse.-nl'utlOM 
troppo perfetto, iroppo.tealra- ,, 
le pei poter essere replicalo 
con successo sulle tavole d'un 

palcoscenico.. 

Si vedrà. .Quel che si può Im 
d'ora giurare, tuttavia, è che. 
se mai questa commedia (o 
questo.. dramma) dovesse 
giungere al debutto, trattereb- 


Ire della storia ^i un, prigionie- 
IO. Vaclav Ha^t. fi di^mma- 
tur^. prigibriiero della venià 
delta «sua« verità > cósl co- 
. me prima era stalo (e non so¬ 
lo m'etàfcriicamenìe) prigio¬ 
niero delia menzógna. Vaclav 
Havel, il presidente non socia- 
'lista della Repubblica sociali¬ 
sta di Cecoslovacchia. rinchiu- 
' so nelle sale austere del Ca¬ 
stello come tra le pareli di 
quelle carceri di Stato che. per 
quattro lunghi anni, fo aveva- 
no ospitalo come dissidente. 

' - Potrebbe accadere; Il nuovo 
- càóo di Stato; si-può esserne 
certi,saprebbe attingeie'- dal 
‘ suo 'senso tragico'ed assurdo 
.'della vita l'autoironia suffi- 
^!ctcnte per scrivere e; con 
^successo - un’opera .siffatta; 
'^'saprebbe riderev(o..piangere) 
-di Havel presidehie'rper forza, 

' cosi come in- uno dei suoi 
ultimi drammL'fLàrgO; desola¬ 
to* - avcvalMputò ridere (e^ 
piangere) dfHai^l.opppsitore 
per lorza, uomo in bàlia degli 
eventi, ieri derubato del pro¬ 
prio io dalla logica di un vec¬ 
chio potere che lo opprimeva 
e cancellava, oggi da quellàdi 



Vaclav Hivrt 

nsopreskfente 
ceco^ovàcco 
con Alexander 
Dubcek eletto 
presiderriedel 
Partaniehio 


un nuovo potere che. nascen¬ 
do, lo reclama. 

No, non sarà facile ora per 
Vaclav Havel, drammaturao 
assurto alla presidenza della 
Repubblica, liberarsi della sua 
•rivoluzione di velluto*, ritro¬ 
vare se stesso ed il suo campi- 
cello, la sua umanità più vera 
sotto gii aggettivi imposti dalle 
circostanze della vita. Quando 
ancora si trovava nelradole- 
scenza non era. per il potere. 


che un «bo^hese» - suo pa¬ 
dre, prima del socialismo, era 
stato un costruttore edile - e. 
in quanto tale, un elemento 
sospetto al quale andava pre¬ 
cluso un tediare accesso al- 
l'istruzione superiore. «Sentivo 
intorno a me - racconta nel 
suo «interrogatorio a distanza» 
giunto in questi giorni nelle li¬ 
brerie di Praga - un muro invi¬ 
sibile. dietro il quale mi senti¬ 
vo solo, deriso e minorato». 


Più tardi; divenuto scrittore, 
era trasformato in un «nemico 
del socialismc^. una ouàiifica 
che gli aveva sbmrato le porte 
del teatro ed ap<^o. per tte 
volte, quelle del carcere. La 
sua battaglia per il «dirìuo a vi¬ 
vere nella verità» k> aveva tra¬ 
sformalo in fondatore e porta¬ 
voce dì Chàrta '77, in un «for¬ 
zato sìmbolo» dì libertà e dì 
lotta. E questa stessa battaglia 
k) ha trascinato, dopo cinque 


incredibili'Settimane, da presi¬ 
dente; fin dentro ilOfilelio.- 
. È un curioso presidente, in 
veiit^ Vaclav Havel. Difficile, 
meglio, impossibile, riUovare 
nel suo pensiero tt^acce di unà 
ì^iog'ia o dMArtllfinito pro¬ 
gramma pol iticò. Epjy re. dav¬ 
vero. nessuno come lui riesce 
ad incarnare l'ideologia éd il 
programma di questa rìvolu- 
zkme pacifica o, per meglio 
dirè, i suoi vàIòrìlÉ fondo; ia 
. libiertà, la verità, la tolleranza, 
iia' ^b^zia. Perché nessuno 
o:>me lui drammàturgo, di^ 
àpartitiep èdapolitico 
•^riesce a rìflètteie, dopo quà- 
lant'anni di menzógne «garan¬ 
tite» da una ideolc^ia distalo, 
la necesrità semplìce''e dram¬ 
matica di ridare ii giusto no¬ 
me atte cose, dì «ritrovare l'uo¬ 
mo dietro la cortina fumog^a 
delle formule». 

Havél presidente rappre¬ 
senta questo. Cosi come Ale¬ 
xander Dubcek rappresenta 
l'anima vera, tradita, di un so¬ 
cialismo che i^teva e può es¬ 
sere diverso,'il Senso di una 
occasione, di lina primavera 
spezzata ma non-cancellata 



L'augurio 
ad Havel 
dei dirigenti 
sovietici 


«La dirigenza sovietica ha inviato un messaggio dì felicitazio¬ 
ni al nuovo presidente della Repubblica cecoslovacca, Va¬ 
clav Havel», ha annunciato ieri il portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri sovietico, Ghennadi Gherasimov. «Ut auguriamo un 
lavoro fruttuoso nel suo alto incarico statale - è scino nel 
messaggio citalo da Gherasimov-. II nostro paese rispetta la 
scelta della Cecoslovacchia ed esprìme la convinzione che 
le nostre relazioni di alleati continueranno a svilupparsi nel¬ 
lo spirito di comprensione reciproca e di buon vicinato». Ieri 
il quotidiano della gioventù comunista sovietica, Aomso- 
molskaya havda, ha pubblicato un lungo servizio dai titolo 
■Autunno di Praga» illustrato da una foto del nuovo capo 
dello Stato cecoslovacco con accanto Alexander Dubcek. 
Lo stesso servizio è illustrato anche da un’altra foto, del 
1968, che mostra Leonid Breznevche parla con Dubcek. 

MeSSdOfliO li presidente americano 

George Bush ha invialo al. 
fli DUSn* neopresidente della Ceco- 

cAcftfnnA Slovacchia un messaggio di 

congratulazioni in cui affer¬ 
ai cambiamenti ^la «il suo personale impe¬ 

gno per la npresa e il raffor¬ 
zamento dei tegami politici, 
economici e culturali Ira Sta¬ 
ti Uniti e Cecoslovacchia». «L'elezione dì Havel - hà detto (1 
portavoce della Casa Bianca Marlin Fitzwater - segna una 
degna conclusione di un anno.di straordinari cambiamene 
nctt'Europa delì'Esl». in una breve dichiarazione da Corpus 
Christi (Texas), dove ha accompagnato il presidente in va¬ 
canza, Fitzwater ha ribadito l'impegno degli Stati Uniti a so 
stegno del processo dì ripresa economica e dei cambiamen- . 
ti democratici nell'Europa orientale, «mentre i cambiamenti 
del 19S9 lasciano il passò alle slide del 19^». 

COSSlfld II presidente delia Repubbli- 

ca Francesco Cossiga (netta 
SOnOlinCa foto) ha inviato ai presiden- 

l’amifixia cecoslovacco il seguente 

I aiiiivi&ia messaggio; *Ècon sentimen- 

COn l’ItdliS h rii sincera e viva partecipa¬ 

zione che desidero farle per- 
venire, a nome di lutto il pò- 
polo italiano e mio persona¬ 
le, le più fewide congratutazioni per la sua cosi significativa 
elezione alla suprema magistratura della Repubblica ceco- 
slovacca. La scelta compiuta dal Parlamento, oltre a costitui¬ 
re il più alto riconosciménto per 1 meriti da lei acquisiti nella 
sua lunga e generosa militanza per l'affermazioiìé «tei diritti 
fondamentali déiruomo, rappresenta tìna tappa ernbleriià- 
lìca nei glorioso cammino che i popoli della Repùbblica ce- ^ 
coslovacca hanno intrapreso verso sempre più alti traguardi 
di libertà, di democrazia e di pluralismo pollticOé Nel riniv> 
varie il mio fervido augurio un proficuo e5plotamenjl.Ó ; 
dell'alta milione affidatale, e heli'auspicare che sotto ia sua „ 


dalia storia. Ed era a ben ve¬ 
dere inevitabile—al di là delle 
più o meno esplicìtè e più o ■ 
meno autentiche contrappo»- 
zioni deile scorse settimane ■> 
che fossero loro due a guidare 
la .Cecoslovacchia verso gli 
orioonti di.transìzione che si 
sono tanto repentinamente di¬ 
schiusi. 

No, non sarà facile per Ha¬ 
vel, nonostante le sue pro¬ 
messe ed i suoi propositi, 
uscire ora dalla prigionia del 
Castello. Non gli sarà fac'ile ri¬ 
trovare quel senso pieno di sé 
che come scrive nelle sue 
«Lettere ad Olga» - riuscì a 
provare solo nell'83 quando, 
maialo di polmonite, venne 
tolto dal carcere e ricoveralo 
in ospedale. «Uberato dal pe¬ 
so detta prigione ma non an¬ 
cora gravalo dal peso della li¬ 
bertà ho vissuto come un re... 
Il mondo mi mostrava il suo 
volto migliore...». Forse davve¬ 
ro altro non resta, al presiden¬ 
te della Repubblica Vaclav 
Havel, che rassegnarsi alla 
realtà detta sua «assurda* vit¬ 
toria, al peso dolcissimo delia 
libertà riconquistata. 


Occhetto «Le esprimo a nome {dei co- 1: 

munisti italiani e mIo peBO- . 
do li3V£l» naie la soddisfazione e i ^f* 

una hUAva legramentiper là suaèfolÉK^ 

**** ne alla pio alta carica ìsMlu- 

Dfirr ElIfODd zlonale della Cécoslovacì" 

^ ^ chla». .È quanto dice Achille ‘ 

Oechetiò ih: iin lelegràmnia I 
inviato al nuovo pre5idet)|e 
della Repubblica cecoslovacca Havel; «È il risiiitatò - 
giunge 7 del suo impegno coraggioso e détta lotta jn cui si 
sono riconosciuti milioni:di donne e di uòmini in'CécosIò- . 
vacchia negli anni difficili dèlie persecuzioni seguile all'iriva- ;, 
sione derJ968. Si àpre.cOn la sua elezióne e Con queila dl 
Mexander Dubcek alla presidenza del Pàriàrqento un'èp^^ 

oui lioD potrà ìnancaréir^pgno attivo di quanti^,governi,^" 

d[i pace, democrazia F^U(^a.è.gióstizla. tn;qi^)o?^n$ò.. 
confcrmièmo con forzaTamicizia e il I^àmé profòni^ che: 
unisce il nostro partilo, tutti i democratici italianità) popolo ' 
cecosfovacco-e alle sue istituzioni rinnovaleii. jrpièsidenle 
del gruppo per la Sinistra unitaria europea e. rriembro della 
direzione nazionàtè delPci, luigi Colàjan.nl,; ha inviàiouna. 
lèllére di felicitàzioni ad Alexander l^bcek, In òccàsìone 
della sua eléziorie a presidehte del Parlàrhentò cecoslovac¬ 
co. Nella lettera, Cplalaiini afferma tra l'altro che «la nuwa; 
Cecoslovacchia non potrebbe essere cojstruita senzà ù qón- 
Iributo essenziale dégli uomini che, come te; ràppresehtanò 
non solo la resistenza allo stalinismo, ma una prospettiva ri- 
formatrice e democratica moderna che unisce giustizia . 
ciale e democrazia, aulonomià nazionale ed europeismi^.' > 

Lef{elicitazióni La Fgci ha inviato il seguente • | 
rnéssaggio a Dubcek in oc- ' 

UCIIa PyU j casionedella sua’crlezìohe a -1 

ad Alpvanrfor presidente del Parlamento 

"■ JrWv"?' .. cecoslovacco: «Ti esprimiè- 
DUbCék mo ia nostra gioia e le nostre y 

féliciiazióni perlatuaelezio- 
ne a presidente del Paria- 
rrientò?cecoslovacco. Il ; po- * 
polo cecoslovacco ti ha pienamente re^ituito l’onore politi- 
co, dimostrando Va giustezza delle scelte del 1968. Ventuno 
anni dopo la Primavera di Praga continua nellostraordinaria \ 
movimento di rinnovamento democratico di questo autun- - 
no dei 1989 che anche noi abbiamo conosciuto cquandó, 
p<x:o più di un mese fa, ti abbiamo incontrato nei giórni cru¬ 
ciali e straordinari che hanno aperto la strada ai rinnova¬ 
mento dei tuo paese». 



Dopo là dichiarazione indipendentista dei lituani e il no dei lettoni al «ruolo guida» del partito comunista Kóhl sotto accusa a Bonn 
Grande attesa in Unióne Sovietica per il discorso di fine anno del leader Gorbaciov ; > Nella GeitnaDÌa federale 

ne nd Peus per ddk 


«L‘Ùr^ è là nostra éasa comune»: le preòccupazior 
ni dì Mósca dopo le tendenze indipendentiste. 11 
<aso Lituania» e t'allàfrne per l’unità del partito. 
Le elezioni si perdóno quando «sì fa strada ai na¬ 
zionalisti e si collude con essi». Grande attesa per 
il discorso di fine anno di Mikhail Gorbaciov dagli 
Schermi della televisione. Anche la Lettonia contro 
il «ruolo guida» del partito comunista ^ 

■ DAl.NOSTfìaCÒRRISPONDÉNTE 

^“r“8BBGIO SERBI ^ 7 


■I MOSCA: G'è una certa at^ 
lesa'per II discórso che Mlr 
khail Gorbaciov, segretario del 
Pcus e presidente del Soviet 
sup>remo déirtJrss, terrà do¬ 
mani serer dieci minuti prima 
delia mezzanotte dagli studi 
delia leleVislóne. in occasione 
dell'omiai tradizionale mes¬ 
saggio di fine anno. È proba¬ 
bile che il (ilo conduttore del 
messaggio ai «popoli del- 
j'Urss* sarà fortemente carat¬ 
terizzato dàirappelió all’unità 


tra tùlie ìé.repU.ÒbUché in una 
Jasé ' pQlìiica ..molto, idifficife, 
dopò le concrete lendenze in- 
oipendentiste eme^ negli ul¬ 
timi tempi. I! messaggio di 
Gorbaciov, infatti, non potrà 
non tenere conto dello scon¬ 
tro che si è aperto sul «caso 
.Lituania», ormai diventato un 
campanello d'allarme molto 
serio per il gruppo dirìgente 
sovietico. Non a caso, per la 
prima volta nella storia del 
partito comunista sovietico, 


una delegazione di decine di 
membri del Comitato centrale 
sì recherà nella repubblica 
baltica per verlfkare lo stato 
del partito e il legame che i 
comunisti hanno con la genie, 
dopo la dvchiarazione di indi- 
pendenza sancita dal 20" 
Congresso straordinario del 
parlilo di Vilnius che ha affer¬ 
mato il diritto ad avere un 
programma e uno statuto, au¬ 
tonomi. Il Congresso, non jn-, 
tendeva, forse, scatenare una 
reazione, immediata e più che 
preoccupata del gruppo diri¬ 
gente del Pcus. Anzi, era stata 
ribadita la volontà di mante¬ 
nere rapporti stretti con il cen¬ 
tro moscovita, sia pure su ba¬ 
se paritaria. Ma Gorbaciov, 
nella relazione al «plenum» 
de) Comitato centrale, è stato 
più che chiaro e ha visto nella 
disubbidienza lituana alle re¬ 
gole dello statuto del Pcus 
una insidiosa minaccia per 
tutto 11 partito, l'unica forza 


che. secondo J’artefice deila 
perestrojka, ^ò essere in gra¬ 
do di portare' il paese fuori 
dalla crisi. 

|l «test Lituania*, in una 
qualche maniera, finisce con 
il racchiudere in sé tutti gU in- 
terrogativi che adesso, dopo i 
r grandi rivolgimenti che hanno 
interessato |e nazioni 'dell'Eu¬ 
ropa orientale. « concentrano 
suirUnione sp^tica. L'onda¬ 
ta dei cambìarneiiti tornerà ad 
.abbattersi su{: pwfje^che ha 
dato il,via,..ett^ue: armi fa. al 
. rinnovamento-dèlie società 
socialiste?.Sino a^che punto il 
Pcus sarà in grado di tenere 
testa alle insoflcrenze della 
gente che, pur riconoscendo i 
grandi progressi e le conqui¬ 
ste democratiche, non mani¬ 
festa affatto alcuna soddisfa¬ 
zione per la qualità della vita, 
in particolare per quanto ri¬ 
guarda l'offerta di beni e servi¬ 
zi? . - ! 

Come Gorbaciov intenda ri¬ 


solvere il reaccio dì fmo ccm ì 
lituani è difficile ipotizzare. Si 
cercherà un compromesso da 
parte dei Cremlino i cui diri¬ 
genti. in c^i caso, non po¬ 
tranno che accertare nel cor¬ 
so delia loro imminente visita 
di massa che )a stragrande 
maggioranza dei comunisti e 
delia popolazione sostiene la 
decisione del. partito dì Vil¬ 
nius. Ma. ancora Taltro. Ieri.. 
sulla Pravàq si poteva legare 
un iun|hissimo editorìàle in 
cui venivano esaltati ì valori 
dcirinlemaziónallsmo e'si de¬ 
nunciavario gli «attcntaìti* al- 
l'unità de) partilo, i) giornale 
del H:us, rìfleitendo gli umori 
del gruppo dìr^nte e dell’ap- 
pareto, è seriamente preoccu¬ 
pato: l'unità del paese non si 
tocca. Infatti, mutuando lo 
slogan suH'Europa, la Praoda 
dice: «L'Urss è ta nostra casa 
comune*. E, dopo il «plenum*, 
c'è la necessità dì «azioni uni¬ 
tarie» (ondale sui principi del- 
riniemazionalismo, che è tut¬ 


tavia minacciato dalle «fiam¬ 
mate di nazionalismo e di 
sciovinismo» e dai tentativi di 
■provocare sommosse etni¬ 
che». 

Il giornale del Pcus ram¬ 
menta gli sforzi die il partito 
sta compiendo per rinnovarsi, 
cambiare, i metodi e lo stile di 
lavoro. Ma sente l'opportunità 
di chiamare/ad un impégno 
«spaila a spalla» per raggiun¬ 
gere un obiettivo comune: es¬ 
sere la forza consolidalrice: 
òetta socicià sovietica. 

Ma ecco che il «caso litua¬ 
no» s'incunea dentro il Pcus e 
invece di aiutare il processo di 
rinnovamento, crea una frattu¬ 
ra con il partito. L’organo del 
partito va olire e, quasi con 
sconforto, segnala che la svol¬ 
ta indipendentista dei baltici 
rappresenta un «colpo alla po¬ 
lìtica delle riforme e alle no¬ 
stre speranze, ai piani di rin¬ 
novamento della società so¬ 
cialista nello spìrito dell'uma- 


nesìmo e delia democrazia». 

Nel suo editorìale la /Vaudn 
ricorda che cóllelliri di lavo^ 

. ratorì, comunisti '6 cittadini» 
fanno appello per «energiche 
misure» tali da assicurare l'«u- 
nità del partito». Si avvertono 
le DreoccuDazìoriì. per le eie? 

. zioni nei'soviel repubblicani é 
locali, appuniam'ehti che seri 
wranno a capire l'indice di 
gradimento del partito. Mal 
corne a rispondere alla politi¬ 
ca del partito lituano, si affer¬ 
ma che le< organizzazioni del 
partito-hannoperduto quando 
.. «è stata data,strada alle forze ; 
hazionaliste.e separatiste e si | 
è colluso cori esse». Certo è i 
che il Pcus. a dispetto della ! 
Pravda, rimane senipre sotto | 
tiro. La Lettonia, con un voto | 
a stragrande maggioranza dei i 
Soviet supremo, ha abolito 
dalla sua Costituzione il prin¬ 
cìpio del «ruolo guida» dei 
partito comunista. Pòi tocche¬ 
rà all’Estonia. La sfida conti¬ 
nua. 


■i BONN. La presidente del 
Bundestag, il parlamento te¬ 
desco-federale, Rita Suessmu- 
th. ha lancialo ieri l’idea che i 
due Stati tedeschi facciano 
una dichiarazione comune sul 
carattere definitivo degli attua¬ 
li conlinì occidentali ^lla 
•Ionia. Il ministro della Cancel¬ 
leria, Rudolf, Seilers, ha però 
'immediatamente r^pintó la 
proposta, affermando che es¬ 
sa è assolutamenteprematura 
e non corrisponde alle preoc¬ 
cupazioni immediate dei go¬ 
verno detta Repubblica fede¬ 
rale di Germania. 

Queste sono stale le- due 
prese di posizione più vistose 
nella polemica sulla validità 
dell'attuale confine tedesco- 
polacco che si è andata ina¬ 
sprendo in Germania occi¬ 
dentale negli ultimi gvomi; Al¬ 
la base della polemica, l'at¬ 
teggiamento del cancelliere 
federale Helmut Kohl, che . a 
differenza del suo ministro de¬ 
gli Esteri, il liberale Hans Die¬ 
trich Genscher, s'è finora rifiu¬ 


tato di dichiarare che i confini 
attuali della Pótonia rimàiran* 
no validi anche dopo un'e* 
ventuale riunificazìone della 
(jermania. le dichiarazioni 
della Suessmuih r fatte a. un 
gìómale del nord della . - 

mania - sono state interpreta¬ 
te dagli osseiyatorì come un 
richiamo diretto a Kohl. ù 
presidente del Buhdéstag ha 
infatti anche affermalo che te 
ambiguità sulla . questióne 
confinaria getlàno il dubbio 
su tutte ie dichiarazioni politi- - 
che.del governo. Perciò, se- ■ 
condo Rita Suessmuih, le di¬ 
scussioni sulla,validità.Mima-i,. 
nenie ò temporaneadetcórifi- 
ni occidentali della 'Ffoionia 
debbono assolutamente finire." ■ 
Anche il presidente dei pari 
tìto liberale di governo. Otto 
Von Lambsdorf^ ha criticato 
la reticenza dì Kóhl affeitnan-^ 
do in un'intervista telerislvà ^ 
che questa è forse dettala al 
cancelliere dalla preoccupa¬ 
zione di non .perdere le sim¬ 
patie di certe frange elettorali 
conservatrici. 




























NEL MONDO 


Oggi una grande catena umana cingerà 
le mura della vecchia città 
All’iniziativa dei pacifisti europei 
partecipano israeliani e palestinesi 


Tensione alla vigilia dell’appuntamento 
La polizia carica un corteo di donne: 
fermata e malmenata d^li agenti 
l’europarlamentare Dacia Valent 


Varsavia 

La Polonia 

cambia 

nome 


Cuba neirss 

Voleva 
bombardare 
centrale Usa 


«Per Genisalemme è l’ora della pace» 


Una catena umana cingerà oggi le mura della città 
vecchia di Genisalemme per I appuntamento con 
«1990 lime for peace», I iniziativa che associazioni 
pacifiste europee con I Arci e le Acli hanno orga¬ 
nizzato insieme ai pacifisti israeliani e ai palestine¬ 
si La polizia che ha caricato ieri un corteo di die¬ 
cimila donne La parlamentare europea Dacia Va¬ 
lent e stata fermata e malmenata dalla polizia 


OMIflOCIAI 


■I GERUSALEMME Ancora 
und volta Shdmir ha fatto sfog 
gio della sua intolleranza fio 
ha dimostralo len quando al 
termine di un corteo di donne 
(mighdia di palestinesi ed 
israeliane) che hd percorso 
Gerusalemme da Ovest ad Est 
gli agenti hanno fermato una 
ventina di persone fra te quali 
la parlamentare europea Da 
eia Valent Tutti sono stali vio* 
lentemenle picchiati nell auto 


blindo che \\ ha condotti al 
commissariato Due Palestine* 
si una ragazza israeliana e 
quattro ebrei americani sono 
stati trattenuti Gii altn tra i 
quali tre italiani sono stati n 
lasciati dopo un bre*ve interro¬ 
gatorio Grosse difficoltà an 
che per altre iniziative del prò 

E ramma di «Time for peace» 
e visite nei territori occupati 
sono state bloccate o si sono 
svolte in un clima di forte inli 


midazione A Betlemme una 
delegazione italiana che ave 
va inscenato una protesta do 
DO la morte di un ragazzo pa 
ìestinese di ventidue anni è 
stata allontanata dai militari e 
minacciata di espulsione dal 
paese Un clima di tensione 
che ha provocato I immediata 
protesta a Roma delta sezione 
Esteri del Pci che ha fatto per 
venire all ambasciata israelia 
na una nota di protesta per il 
fermo dell europariamentare 
Dacia Valent Nella nota si 
chiede inoltre che sia garanti 
to il proseguo delle manifesta 
zioni previste nell ambito del 
i iniziativa Un atmosfera can 
ca di tensione fa dunque da 
sfondo alla <atena umana» 
che r^gi cingerà le mura della 
città vecchia di Gerusalemme 
er I appuntamento con «1990 
ime for peace» Loccupazio 
ne è il ronzio eterno di un eli 
cottero militare Tre soldati 
verde oliva m agguato sul tetto 


di una casa Un colono israc 
1 ano che passeggia nel formi 
Caio della folla araba con la 
canna del mitra che sguscia 
dietro la schiena forte e sfron 
tato della sua quasi licenza di 
uccidere Non è piu necessa 
r o allontanarsi (^rusalem 
me né da quella ridottissima 
area della città cinta dalle 
mura dove si svolsero tutti gli 
awen menti che hanno getta 
to le basi di tre rei gioni per 
sentirsi ospiti di una immmsa 
prigione Quella costruita at 
tomo alla Clsglordania e al 
suo «nsveglio» o mtifada 
esplosa due anni fa dopo ven 
t anni di occupazione israelia 
na E Gerusalemme purtroppo 
basta perché il resto a sud da 
Betlemme a Hebron o a nord 
fino a Nablus fa nvoltare lo 
stomaco 

Neppure il sole di questo 
caldissimo inverno la bagna 
allo stesso modo A Ovest 
nella zona ebrea é scintillante 


luccica SUI cnsialli degli edifi 
CI SUI volti SUI mandarmi 
grossi come mele dei mercati 
A Est dopo mezzt^iomo in 
cendia una città scura silen 
ziosa e vuota 

Lo stesso stndente effetto si 
è avuto giovedì alia doppa 
presentazione di «Time for 
peace» I iniziativa pacifista 
che Arci Associazioni per la 
pace e Acli hanno scelto di 
portare dentro il cuore di que 
sta Gerusalemme divisa e pro¬ 
fondamente inquieta 1500 
pereone (BOO italiani) qua) 
che parlamentare molti con 
siglien comunali militanti di 
base cattoiict e non violenti 
per fare da cornice ai ccmtaltl 
diretti fra la sinistra israeliana 
e i pilestlnesi e soprattutto 
alla prima manifestazione uni 
tana che si svolgerà oggi po* 
meriggio con una catena 
umana intorno alle mura della 
città vecchia U leader palesti 


nese piu autorevole dei tem 
ton occupati Faysat Hussein 
è intervenuto a òvest davanti 
a una platea israeliana insie 
me a fiova Eìiav ex segretario 
laburista e oggi •colomba» 
avveduta e influente di quel 
Labour Party che divide al cin 
quanta per cento le responsa 
bilità dei governo nello Stato 
ebraico con la destra conser 
vamee del likud 
La presenza di Hussem è il 
segnale del nuovo fronte poli 
fico aperto dall mtifada all mi 
zio del suo terzo anno «Noi ci 
siamo messi in gioco - dice 
Hussein ■> ora tocca a voi» Nel 
primo anno di intifada infatti 
spiega Hussein abbiamo 
guamato in noi stessi abbia 
mo scelto tra ci6 che con&ide 
ravamo la giustizia pura «tutta 
la Palestina è dei palestinesi» 
e quella reale conciliando i 
nostri sogni con 1 accettazione 
dei compromesso «due Stati 
per due popoli» Nel secondo 


anno invece ) azione era n 
volta all opinione pubblica in 
temazionaie per imporre la 
necessità di un negozialo 
Ora dall inizio del terzo anno 
la resistenza all occupazione 
della Cisgiordania e della sin 
scia di Gaza la nostra lotta è 
nvolta agli israeliani alla de 
nuncia del nschio di involu 
zione reazionana che si anni 
da m uno Stato democratico 
quello ebraico che mantiene 
un esercito di occupazione 
nelle zone dove la maggioran 
za degli abitanti è palestinese 
Le conseguenze provocate 
finora dall intifada nella socie¬ 
tà israeliana le conosciamo 
ostinato rifiuto a trattare con 
i Olp vertiginoso aumento 
delle spese militati irvcapacità 
di formulare una reazione di 
versa dai tonfo secco di un 
proiettile nel cranio di un ra 
gazzo «1990 Time for peace» 
vorrebbe essere il germe di 
questa leazione diversa 


■i VARSAVIA 11 Parlamento 
polacco ha approvato ien 1 a 
brogazione del «ruolo guida» 
assegnato dalla Costituzione 
al partito comunista e ha 
cambiato la denominazione 
ufficiale dello Stato polacco 
che toma ad essere la «Re 
pubblica di Polonia» c non 
più la «Repubblica popolare 
di Polonia» La proposta degli 
emendamenti costituzionali è 
stata approvata con 374 voti a 
favore uno contrano e 11 
astensioni Subito dopo lan 
nuncio dell esito del voto la 
maggioranza dei parlamentari 
51 è alzata in piedi intonando 
l inno nazionale Con la vota 
zione di len è stato eliminato 
il comma che assegna al par 
tuo comunista il ruolo diretti 
vo negli affan di Stato e la de 
finizione della Polonia come 
•società socialista» è stata 
cambiata in «società di cittadi 
ni» È stata anche npnstinata 
la corona che rappresenta la 
sovranità e 1 unità nazionale 
della Polonia sovrastante 1 a 
quila nell emblema nazionale 
Viene inoltre riconosciuto ai 
Cittadini it dintto di fondare 
partiti politici e altre o^amz 
zazioni Una nuova clausola 
garantisce la proprietà privata 


H NEW YORK. Fidel Castro 
aveva preso in considerazione 
li bombardamento di una 
centrale nucleare Usa jn caso 
di invasione di Cubaf E quel 
che sostiene in un intervisti^ a 
Radio Marti la trasmittente 
governativa americana per 
rAmenca centrale il generale 
Rafael Dei Pino il piu alto in 
grado dei transfughi castristi 
scappato tre anni fa Era il 
1983 nel pieno dell invasione 
di Grenada Fide! secondo 
Del Pino che allora era uno 
dei SUOI più importanti colla 
boraton militari temeva che 
dopo Grenada Reagan potes 
se ordinare un invasione di 
Cuba Ordinò che i computer 
di bordo dei Mig 23 in dota 
zione all aviazione cubana 
fossero programmati per un 
attacco alla centrale nucleare 
americana di Turkey Pomi in 
Florida a meno di 50 chilo- 
metn da Miami Una cosa che 
non quadra è che la centrale 
di Turkey Point si trova nella 
prossimità della Homestead 
Air Force Base una deile più 
munite istallazioni militari 
amencane Difficile Immagi 
nare come i cacciabombar 
dieri potessero superare i ra 
dar capaci di avvistare I intero 
traffico nei Cataibi 


L’ex dittatore di Panama protetto dal «diritto d’asilo» sancito dalle convenzioni intemazionali 
Solo se accusato di «gravi delitti» potrebbe essere giudicato dal nuovo governo panamense 


11 Vaticano a Bush: «Niente generale» 


«Fidel abbatti il tuo muro» 

Quattrocento intellettuali 
chiedono un referendum 
per la libertà all’Avana 


Invocando il «diritto di asilo» sancito dalle conve¬ 
zioni intemazionali sotloscntte anche dagli Stati 
Uniti la Santa Sede non consegnerà a cjuesti ulti¬ 
mi Noriega Una sottile disputa diplomatica che fa 
emergere la difficoltà della Casa Bianca Lo status 
dell ex dittatore è di «rifugiato diplomatico tempo¬ 
raneo» Se accusato di «gravi delitti» può essere 
giudicato dal governo panamense 


àLCtSTt SANTINI 


• OTTÀ oa VATICANO 
Nell approvare pienamente 
I operato della Nunziatura a 
Panama tl portavoce valica 
no Navarro Vali», ha dichiara 
lo ieri, -In un incontro con 1 
giomaiisll che la Santa Sedè 
non può consegnare agli oc¬ 
cupanti «nericani il generale 
Noriega definito ivifugiato dv 
plomalico temporaneo» con 
Irò la suà H}kintà peiché ciò 
•sarebbe contrario al diritto in* 
Icmazlonale» Si tratta del «di 
ritto di asilo» • ha precisato il 
portavoce - rfconoscluio e di 
leso da tutti j governi del con 
Unente amencano «inclusi» gli 
Stati Uniti» E con molta net 
lezza ha affermato che se do 
vesserò proseguire «interferen 
zc» da parte delle forze occu 
panti attorno alla Nunziatura 
allora «sarebbe una questione 
piuttosto sena» 

Ponenti, cosi lacomples 
sa vicenda in rapporto alia 
convenzione di Vienna sul «di 
ritto d asilo» «d alle implica» 
zkml giuridiche diplomatiche 
cd umanitarie che ne conse 
suono il portavoce ha messo 
m c\4denza i termini di un 
duello diplomatico sottile che 
nschia di cessare di essere 
una questione bilaterale tra il 
governo di un piccolo Stato 
come ia Città del Vaticano ed 
una grande potenza come gli 
Stali Uniti per assumere una 
dimensione mondiale Fermo 
restando il «dintto di asilo» 


concesso a condizione di 
contribuire a porre fine ad 
una loua armata il portavoce 
ha precisalo che il nunzio 
monsignor Laboa «stacercan 
do di convincere Nonega ad 
abbarxlooare la Nunziatura di 
propna spontanea volontà 
ma non pud costnngerlo a la¬ 
sciarla né pud per ragioni 
giuridiche diplomatiche 
umanitarie e quindi eliche già 
da me esposte due giorni fa 
consegnarlo alle autorità degli 
Stati Uniti» E per sottolineare 
la giustezza dell operato del 
nunzio di cut hanno benefi 
ciato gli stessi amencani Na 
vano Valis ha fatto notare che 
il conflitto ha prodotto 23 
morti tra i soldati degli Stati 
Uniti e 297 soldati panamensi 
322 tenti tra i militan amenca 
ni e 123 feriti tra 1 militari pa 
namensi oltre ad alcune mi 
gliaia di morti tra i civili che 
«dànno una proporzione piut 
tosto sena del conflitto» La 
decisione del nunzio va per 
CIÒ capita in questa luce» 
Naturalmente - ha annun 
ciato Navarro Valis - «se una 
persona che chiede diritto 
d asilo viene poi accusata di 
delitti comuni dipende poi 
dal governo presso il quale la 
rappresentanza diplomatica i 
accreditata chiedere che la 
persona sia consegnata» Ma 
nel caso di Nonega - ha subì 
to precisalo - tale richiesta 
non esiste ancora «La Santa 



Nortaqa mentre 8i affacciatala sede della NunrtaturaipostoleitPOTffn 

L’Oqu deplora 

l’inievento 

d^StadlMtì 

OALWOSTBO COBRISTOSOENTE 

^anoMunDCiiNnìnM 


Sede non ha ncevuto Tino ad 
ora, questa domanda né al 
santo padre è pervenuto at 
cun messaggio da parte del 
presidente ùidara» In ogni 
modo •» e questo é divenuto il 
punto dominante • «un paese 
occupante non può interfenre 
nel lavoro di una missione di 
plomatica né domandve che 
una persona che chiede asilo 
venga consegnata» 

A questo punU> il portaivo- 
ce vaticano ha cercato di 
sdrammatizzare ruffermando 
che le trattative tra Santa Sede 
e Stati Uniti procedono «in un 
clima cordiale» ed ha auspica¬ 
to che «tra non merito si {NMisg 
pervenire ad 4ina <UqhiràÀ>><. 
ne comune su questo caso ire 
Santa Sede e Stati Uiritl» Ma il 
dialogo - ha aggiunto - «oin 
volge tutte le parti interessate 
pnma di tutto Panama poi gli 
Stati Uniti escludo paesi terzi 
come Cuba Nicaragua o al 
tn» 

Chiamo quindi m modo 
inequivocabile che la Santa 
Sede non può prescindere dal 
dintto di asilo e che comun 
que il nfugiato m forma tem 
poranea non può essere con 
segnato agli Stati Uniti che 
sono un paese occupante i 
contro ogni dintto mtemazio- | 
naie sull autodeterminazione i 
non nreane altn che il gover I 
no del Panama il quale però ' 
deve dare le dovute gararaie 
sul piano giuridico diplomati 
co ed umanitano 

Alia Santa Sede ed ai nun 
ZIO è stata intanto manifesta 
(a «piena solidarietà» dall arci 
vescovo di Panama monsl 
gnor Maicos G Mcgrath e dai 
suoi ausiliari Ed in questo 
quadro assume ancora più n 
levanza «il pieno appoggio» 
espresso alla linea della Santa 
Sede e del nunzio dall arcive 
scovo di New York cardinale 
Joseph John 0 Connor 


■i NEW YORK. Ieri I Assem 
blea generale delle Nazioni 
Unite ha approvato e maggio¬ 
ranza una risoluzione che 4e- 
lora» 1 intervento militare a 
anama e Jo definisce «una 
flagrante violazione del diritto 
intemazionale» 
li documento è stato appro¬ 
vato con 75 voh favorevoli 20 
contran (tra cui 1 Italia) e 40 
astensioni Esso è praticamen 
te uguale a quello che Cuba e 
Nicaragua avevano già sotto 
posto la settimana scorsa al 


Consìglio di sicurezza ma la 
CUI adozione era stàta biocca 
ta da un «veto» di Stati Uniti 
Gran Bretagna e Francia Al 

I Assemblea generale non esi 
ste Invecé il mrlito di veto 

Intanto a Panama ia sciara 
da si tinge di nero e di giallo 

II nero ia macabra scoperta e 
la nesumazione dei corpi di 
due civili amencani che lavo» 
ravano per le Forze armate 
Usa e che erano stati portati 
via dalie loro abitazioni da 
soldati di Non^a «a caccia di 


ostaggi» poco pnma dell mva 
sione e che poi erano stati uc 

CISI 

Il giallo due giorni pnma 
dell invasione una mistenosa 
telefonata da Washington a 
Città di Panama aveva avverti¬ 
to Nonega di quel che si stava 
preparando fia telefonata è 
stata intercettata dagli stm 
menti di ascolto elettronico 
operali dai servizi di sicurezza 
amencani a Panama 

•Quel che è certo è che 
qualcuno Io ha avvertito non 
rappiamo chi crediamo si 
tratti di qualcuno al Diparti 
mento di Stato», ha detto un 
funzionaiio go^naUvo Usa al 
WasàrnSfOn nmes, il quotidia¬ 
no spesso seniazkmatistico 
della capitale che ieri ha pub¬ 
blicato tastoria i 

li PentagMK) smentiace so¬ 
stiene che a kxo multa in baie 
all interrogatono di una delle 
guardie del corpo cheNortega 
era stato avvertito solo ire ore 
pnma dell inizio dell Invasione 
e aveva rifiutalo di prestare fe¬ 
de allmfonnazione-La^Casa 
Bianca per bocca del portavo¬ 
ce Fitzwater dice di non saper¬ 
ne nulla e per ogni buona mi 
sura aggiunge iCcmiunque è 
acqua passata» 

Ma altre fonti dell ammini¬ 
strazione Biuhielencano i mo¬ 
tivi che li portano a suffragare 
la versione della «ta4>a» ameri¬ 
cana. 

Pnma drcosHanu strana, la 
notte dell tnteirvento un certo 
numero di Mig 21 cubani 
avrebbe «pedinato» da lontano 
IC 141 che trasportavano i pa 
racadutisli Usa dalla Base di 
Pope m North CaiolinB a Pana 
ma li Pentagono ha avviato 
un inchiesta sull espisodio e 
tra le cose da yenflcare c é se 
effettivamente uno dei Mig ab¬ 
bia sparalo un colpo di canno¬ 
ne d avvertimento contro i veli 
voli amerKam I Mig cubani 
potrebbero essere stati messi 
in stato d allarme dall insolito 
dispiegamento di forze e dai 


timore che 1 invasione potesse 
essere diretta contro il Nicara 
gua o Cuba anziché contro Pa 
nama. 

Seconda circostanza sospet 
ta sembra che Nonega abbia 
intensificato i suoi già frenetici 
spostamenti notturni (cambia¬ 
va 5 o 6 volte letto ogni notte) 
propno nelle 48 ore preceden 
tl I invasione E al rentagopo 
nsuUerebbe che nella notte tra 
il 19 e 20 dicembre abbia visi 
lato atenenc unavolui \ amba 
sciata cubana lasciandola al 
momento tn cui le truppe Usa 
la stavano circondando. 

Eancora le forze di Nonega 
erano impamie ad un attacco 
I Seais, i Gommando speciali 
della Marina Uh ebbero le pri¬ 
me pesanti pMite per I inatte- 
X sa reilsienai aU'aeroiwrto <k>- § 
ve si trovava il iet pnirab del ^ 
dittatore, dove pensavano di 
essere avvantaggiati dalla sor- 
preM E1 reparti addestrati alla 
guerriglia nella giungla si era¬ 
no dileguati dalle loro caserme 
prima die arrivassero gli ame¬ 
ricani 

Una cola inquietudine tutte 
queste «rivetazmni» tese a mo¬ 
strare legami strettissimi tra 
Noriega e 1 Avana, suscitano 
anche In conrideraiioni del- 

I incidente diploinatico creato 
^ ovedl col riérmo» dell'amba¬ 
sciatore cubano da parte dei 
soldati Usa e della stranamen¬ 
te parallela «rivelasione» che 
Carilo n^'89,duianle laciW 
dell invasione di Grenada, ave¬ 
va ordinato di preparare I Mig 
cubani per un eventuale attac 
co ad una centrale nucleare 
americana m Florida 

Con I arresto da parte delle 
truppe d occupazione Usa di 
Mike Harari, I ex ufficiale israe 
liano in pensione che adde 
strava le squadracce di ffone- 
ga la sciarada panamense SI é 
ultenonnente complicata sul 
piano intemazionale anche se 
Israele si è direttala a negare 
di aver qualcosa a che fare con 

II dittatore naico-tralficanle 


m NEW YORK. Più di 400 m 
telieitualidi lutto il mondo tra 
I quali van italiani hanno ii\- 
dinzzato ieri at leader cubano 
Fidel Castro una lettera aperta 
invitandolo a non ignorare i 
mutamenti in corso negli altri 
paesi comunisti e a sottoporre 
li suo regime a un referendum 
popolare Pubblicata sui gior 
nah americani la lettera aper 
ta é stala firmata tra gli altn 
dal premio Nobel per la pace 
Lech Walesa dal vincitore 


spagnolo de) premio Nobel 
per la letteratura Camilo Jose 
Cela dal drammatuigo frtnt 
cese di origine romena Euge* 
ne lonesco da) politico perù 
Viano Mario Vargas Uosa Tra 
i firmatari italiani dell appello 
forano )1 fiiosolo Lucio Col 
letti il regista Federico Fellini 
li portavoce dei partito sociali 
sta Ugo Intini 

■Fidel butta giù anche tu il 
tuo muro» hanno detto gli m 
telletluali al leader cubano 



Iw iplCOteA|:,.t^ 

miss 

NllMIt 

■»- 


1 

RI 

lEli 

MJ 

M 

f 



UFOEFUSIONE FREDDA 
Sonito Oliva 
ARIOOlf 


Palumbo 

SILLHRAGEDIESN.S 


MAURO ROSTAGHO 




pmnemfH itm 


Visita lampo nel Sud del presidente del Consiglio italiano 


Aden illusba ad Andreottì il {«ano 
per la lìunìficazione dello Yemen 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIANCARLOLANNUTTI 


NNAOGN La visita di An 
dreotti qui ad Aden nel) unico 
paese (potremmo due) di 
•socialismo reale» del mondo 
ambo è apparsa veramente 
come 11 segno del tempi che 
stiamo vivendo Non tanto per 
il (atto in sé (benché fosse la 
pnma visita a questo livello i 
rapporti fra I Italia e il Sud Ye 
men sono di vecchia data) 
quanto per il clima politico 
che i( presidente del Consiglio 
ha trovalo Dopo avere rimar 
ginato le lente della guerra ci 
vite del gennaio 1986 lo Ye 
men democratico ha imposta 
to da oltre un anno una sua 
perestroika ed è inoltre tmpe 
gnato in un rilancio del prò 
cesso di unificazione con lo 
Yemwt del Nord che vede 
propno l dirigenti di Aden 
mettere il piede sull accelera 
tore tanto che nei colloqui di 
Andreottl e nelle dichiai^zioni 


che egli ha rilasciato alla 
stampa più di una volta non 
si è parlato di Yemen del Sud 
o dei Nord ma puramente e 
semplicemente di Yemen Ed 
anche questo é un dato potiti 
co tutt altro che secondano 
Andreottl ha visto il primo 
ministro YassinSaidNuman il 
presidente della Repubblica 
Haider Abubakr Ai Altas e il 
segretano generale de) partito 
socialista yemenita Ali Salem 
Albid Con tutti il discorso 
(protrattosi per vane ore) ha 
spazialo praticamente su tutti 
i campi di comune interesse 
con un accento particolare 
per I temi politici rispetto a 
quelli economici (anche se 
questi non sono stati sottova 
lutati prospettando la piena 
disponibilità dell Italia a parte 
cipare a concreti programmi 
di sviluppo) Temi prevalenti 


sono stati quelli della unifica 
zione dei due )emen della 
crisi medionentale e del nuo¬ 
vo clima creato dai cambia 
menti nell Est europeo dai 
quali il Sud Yemen per le ra 
gioni che sopra abbiamo n 
cordato è particolarmente 
toccato lo stesso AndreoUi 
ne ha dato conto m una con 
fetenza stampa per i giornali 
sti sia Italiani che yemeniti 
Proprio ai progressi del pro¬ 
cesso di unificazione Andreot 
li ha legato la scelta di questo 
particolare momento per veni 
re a Sanaa e ad Aden L unifi 
cazione gli ha detto il premier 
Said Numan è «la nostra gran 
de causa nazionale e un com 
pilo patriottico» la volontà è 
di farla marciare a ntmi assai 
celen perché essa costituirà 
«un elemento di vera stabilità 
nella regione» Andreottl è 
d accordo e collega 11 suo 
giudizio positivo a quello 
analogo sul progressivo supe 


ramento delle diiisioni nell in 
sieme del mondo arabo e di 
nflesso sul nlancio del diaic^o 
euro arabo per il quale - ha 
sottolineato - l Italia 'farà la 
sua parte» quando assumerà 
la presidenza semestrale della 
Cee 

Di qui alla questione pale 
stmese il passo é breve An 
dreotti (e i dirigenti sudye 
menili concordano con lui) 
ritiene che il «caso Palestina» 
sia una anomalia nel clima m 
temazionale di oggi e che 
tOlp abbia fatto molti passi 
avanti per spianare la strada 
al dialogo questa è la via da 
seguire malgrado tutte te diffi 
coltà e senza scoraggiarsi 

Infine le novità all Est (e 
qui ad Aden) Richiesto da un 
giornalista locale di un suo 
giudizio Andreottl ha detto 
che «quei paesi dell Est che 
a\evano ntenuto di poter sa 
criticare una parte della liber 


là dei loro Cittadini per miglio¬ 
rare li sistema econ^nico e 
sociale SI sono accorti che co¬ 
si non è Questa è ia pcrestro) 
ka Chi aveva tardalo a segui 
re questa strada (ta Romania) 
purtroppo ha dovuto pagare 
un prezzo molto elevato B la 
svolta di una &iropa che vuo¬ 
le costruire una vita ispirata in 
lutti I campi alia libertà» Per 
quanto nguarda il Sud Ye 
men «già al) interno sono stati 
fatti dei mutamenti e delle ri 
considerazioni si tratta anche 
qui di costruire un modello 
che tenga conto delle esigen 
ze reali e pstcolc^lche del 
processo di unlflcazione e del 
moto di rifiuto di una econo¬ 
mia collettivizzata che sì svi 
luppa un po dovunque- Non 
è certo questa indicala da 
Andreottl una condizione per 
{impegno italiano nello Ye 
men ma è sena altro un fatto¬ 
re che io incoraggia non po 
co 


UNITÀ SOCIO SANITARIA LOCALE N. 75/16 
PRESIDIO MULTIZONALE CLINICIZZATO 
DI ASSISTENZA OSPEDALIERA «OSPEDALE SAN PAOLO»» 

VIA A DI RUDINÌ, N. 8 - MILANO 


Al sensi dell'aiticolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n 67, si pubblicano i dati relativi al 
bilancio preventivo dell'anno 1989 (in migliaia di lire) 


ENTRATE 


SKSE 



Praririoni 


PiaMstortl 

Denomtnoztone 

di competonza 

DonomioazIorN» 

(SvompelMN 


dabUonelo 


(la bilancio 


armo 1989 


anno 1989 

TrosfeiimentI correnti 

62492000 

Spese correnti 

62736500 

Entrate volte 

1,339500 



Totale entrate eenenti 

A3.831.S00 



Tiaslertmenn In conto capitole 


Spese In conto capitole 


Assunzioni di prestiti 

— 

Rimborso di prestiti 

1095000 

Portile di giro 

12 065 500 

Portile di giro 

12065500 

Telale 

12.06S.S00 

TOTALE 

75.S97.000 

Disavanzo 

— 

Avanzo 


TOTALE OENERAU 

7S.S97.000 

TOTALE OENERALE 

75.097.000 

IL SEGRETARIO GENERALE de». Antonie Otordano 

IL PRESIDENTE PerdlnonOe Nmrl 


4 l'Unità 

Sabato 

30 dicembre 1989 
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Iptimipas^ 
della Romania 


NEL MONLX) 


Visita alla reggia degli orrori del «conducator» 
Foto di cerbiatti morti alle pareti 
sfarzo ^ottesco, rete di cunicoli sotterranei 
Cibi e visitatori venivano «analizzati» 


n labirinto macalwo di Ceausescu 

D dittatore temeva di morire avvelenato 


Una reggia di 150 stanze circondata da abeti Sot¬ 
to, un labirinto di cunicoli che ancora non sono 
stati esplorati del tutto E la dimora di Ceausescu 
che ora i giornalisti possono visitare e che raccon¬ 
ta da sola della psicologia criminale del dittatore 
Per entrare i visitaton dovevano fare esami del san¬ 
gue e 1 cibi destinati ai coniugi Ceausescu veniva¬ 
no analizzati ad uno ad uno 

DAL NOSTRO INVIATO 

QABRICLBiRTINETTO 


BB BUCAREST Accanto al let¬ 
to decine di foto II soggetto è 
ossessivdmcnte sempre lo 
stesso carcasse di cerbiatti 
appena uccisi il sangue Ire 
SCO che cola dalle anche c dai 
fianchi il muso sostenuto da 
una forcella di legno gli occhi 
spalancati in maniera che I a 
nimale scmbn guardare fisso 
verso {obiettivo Immagini di 
gusto macabro quasi mania 
cale La vittima deve apparire 
viva lo sguardo ^reno, sena^ 
traccia di spavento quasi rieo 
noscente Una piccola parte 
della psicologia criminale di 
Nitolae Ceausescu traspare 
dalle foto che si teneva in ca 
mera da letto qui nella sua 
casa di città immersa nel ver¬ 
de inaccessibile dei parco Fio- 
roasca "Non ci crederà, ma 
qui in questo viale non et ave¬ 
vo messo mai piede prima 
d ora», afferma un collega ro¬ 
meno nel gruppo di giornalisti 
che ieri per la prima volta ha 
potuto visitare la residenza dei 
coniugi Ceausescu a Bucarest 
•A questa casa non ci si pote¬ 
va nemmeno avvicinare» 


Una villa di ISO camere cir 
condata da abeti due piani m 
superficie ed un prolunga 
mento sotterraneo da cui si 
diramano cunicoli inesplorati 
larghi abbastanza da farci 
passare una macchina Ce io 
raccontano i soldati e i vigi 
iantes civili che ne hanno vi¬ 
sto 1 imboccatura senza osare 
avventurarsi oltre per timore 
di brutti incontri Si sospetta 
che I tunnel raggiungano le 
villetie vicino al palazzo della 
televisione un chilometro più 
in là da cui ogni notte t cec¬ 
chini della Secuntate affidano 
ai fucili di precisione muniti di 
raggi infrarossi la loro rabbia 
omicida U sottoterra c è per¬ 
fino un nfugio antiatomico 
C è una biblioteca in cut i mi- 
litan hanno trovato la pianta 
della tomba che Etena Ceau- 
sescu voleva farsi costruire, 
una sotta di mausoleo E ci 
sono te cucine cui il cibo am- 
vava m casse sigillate sottopo¬ 
ste ad accuratissima disinfe- 
zione prima dell apertura II ti¬ 
more di essere avvelenalo o 
contagiato era per Ceausescu 


una vera paranoia Chiunque 
entrasse nella casa doveva 
sottoporsi ad analisi del san 
gue e della saliva Ma vi entra 
va ben poca gente La coppia 
di tiranni viveva in assoluta so¬ 
litudine I figli avevano II una 
stanza ciascuno ma quasi mai 
erano ammessi a visitare i ge 
niion Gli amici e i parenti ve¬ 
nivano ospitati altrove Pochis¬ 
sime e superfidate le persone 
della servitù 

Una porta di legno intarsia 
ta introduce ai marmi dei ve 
stibolo tappezzali di arazzi 
fiamminghi Tappeti persiani 
SUI pavimenti e poi disposti 
qua e là in un disordinalo am 
masso anfore di porcellana 
smallata statuette in bonchi 
na enormi orologi da tavolo 
d oro massiccio fagiani scoi 
piti nell amento E poi cande 
iabn lampadan di aistallo 
sedie di broccato mobili lac¬ 
cali 

Ma soprattutto oro Negli 
stucchi del solfato nelle cor 
nici nelle posatene perfino 
nelle maniglie delle porte e 
nei rubinetti del bagno Uno 
sfarzo ostentato, m cui i qua 
dn d autore (Vitalis Thoma) 
stanno a liarKO di oggetti di 
un orrido kitsch Un lusso che 
sembra ricercato con ango¬ 
sciante avidità. 

Dormivano in stanze sepa¬ 
rate Nicolae e Elena Lei tene¬ 
va in guardaroba sette pellic¬ 
ce di visone e castoro studia¬ 
va inglese sut corsi della Gbc e 
leggeva nriste di moda e di at¬ 
tualità francesi ed italiane Co¬ 
pie di Pam Match Jours de 


France Linea sono ancora 
sparse sul pavimento Come 
suprema autorità preposta al 
controllo della stampa e delle 
attivila intellettuali agiva con 
spinto ferocemente xenofobo 
ma non disdegnava per pro¬ 
prio uso personale tutte le co¬ 
modità e le sollecitazioni cui 
turali dell Occidente Senza ri¬ 
nunciare a quanto poteva of- 
fnrle la capacità artigianale 
romena Un campionano di 
tessuti per tappezzerà murale 
porta I infestazione di un la 
boratono di Timisoara pro¬ 
prio la città su CUI SI è scate¬ 
nata la feroce repressione fir¬ 
mata Ceausescu 
Lui Nicolae viveva immer 
so nei bollettini e nei docu¬ 
menti uffKiali che i suoi cotla- 
boralon stampavano per lui a 
caratten cubitali poiché la vi 
sta lo stava ormai abbando¬ 
nando Uno di questi fogli in¬ 
formativi redatto dall agenzia 
ufficiale Agerpress «per uso in¬ 
terno» e registrato con il nu¬ 
mero d ordine S6S0 nassume 
gli esiti di un sondaggio da cut 
nsulta il pessimismo dell opi 
mone pubùica sovietica sulle 
riforme economiche di Corba- 
ciov II tiranno irriducibilmen¬ 
te restio a qualunque innova¬ 
zione. rigido nella conserva¬ 
zione del medesimo, identico 
sistema pòìittco ed economi¬ 
co che ha reso i romeni un 
popolo impaurito e affamato, 
SI consolava forse cosi, illu¬ 
dendosi che era meglio non 
cambiare perché gii altn inno¬ 
vando procuravano solo guai 


Vivevano isolati dai mondo, 
lontani dal toro ste^ popolo, 
perfino i loro affetti familian si 
erano scterotizzati Un ex col 
laboralore stretto dei dittatore 
fu^ito all Ovest ha descntio 
in un libro onnai famoso il 
rapporto tra Elena e la figlia 
Zoia I cui amplessi amorosi 
venivano fatti s^retamente fil¬ 
mare dalla madm a scopo n- 
cattalono Sul comò a fianco 
del ietto dove dormiva lex 
conducator si legge un bigliet¬ 
to daugun di compleanno 
«Tra coloro <^e si con^atula- 
no con te io e la mamma sia¬ 
mo in pnma linea» Quelle po¬ 
che nghe portano la firma de) 
figlio Nieu Un linguaggio a 
metà tra il militaresco e il bu 
rocratico In quella famiglia 


I orgia del potere aveva nn- 
secchiio I amore 
La residenza dei coniugi 
Ceausescu fu invasa dalla fol 
la alte ore 12 del 22 dicembre, 
il giorno in CUI i) tiranno fuggì 
Raccontano i soldati che I uni¬ 
co modo per convincere la 
gente ad uscire alcune ore do¬ 
po fu di convincerti che ta ca¬ 
sa sarebbe diventata una sorta 
di museo dei misfatti del pas¬ 
sato regime E questa è I in¬ 
tenzione del nuovo governo 
Ma per ora le I SO stanze sono 
chiuse al pubblico Ad ogni 
turno di guardia ben duecen¬ 
to soldati Si disperdono nei lo¬ 
cali e nei sottenanei per pre¬ 
venire possibili attacchi da 
parte di teironsti della Secun- 
late ancora in libertà 



Ecco le ultime 36 ore 
del «conducator» 
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«Scoprimmo una bomba securista 


La rivoluzione tomeha stava per essere •decapita¬ 
ta», » SUOI capi, i «cospiraton» del Fronte per la sal¬ 
vezza stavano per essere falciati da una bomba. 
Viene, alla luce un altro tassello del complesso 
mosaico delle giornate di Bucarest Mentre infuna¬ 
va la battaglia i «securisti» riusciiono ad mfiltraisi 
nel quartier generale della nvolta e a piazzare l'or¬ 
digno. I capi del Fronte $i sospettarono a vicenda 


■p BUCAREST La bomba «la 
Mata sistemata sul tavolo na 
ki^t^'Biintro un insos^ltebi- 
Ic Albo di quelli usali dagli ar¬ 
chitetti per custodire I pn^Ai 
Era un ordigno a tempo dota¬ 
to di un sofisticato congeg^ 
orologena Se fo^ éspl|^ 
so gli avvenimenti romeni 
avrebbero preso un qltra pie¬ 
ga là rivoluzione popolare sa 
robbe stala decapitata 1 «se- 
curisti», non ancora disperati, 
giocarono la carta dell atten- 
lato per impedire il sommovi¬ 
mento ormai inarrestabile la 
caduta del regime Gii innitrati 
vennero scoperti la bomba 
venne disinnescata E tuttavia 
I terroristi al servizio del ditta¬ 


tore un risultato lo ottennero i 
capi dict Fronte per te salvezza 
nazionale non ancora affiata¬ 
ti tra loro si guardavano con 
reciproco sospetto e alla sco¬ 
perta della bomba si accusa¬ 
rono reciprocamente Solo 
dopo latTcsio degli infiltrati 
tra I cospiratori» tornò un cli¬ 
ma cordiale e calò la tensio¬ 
ne 

Il fatto trova una conferma 
autorevole A nvelare il nuovo 
inquietante episodio è stato 
Cazimlr lonescu vicepresi¬ 
dente del Fronte che oggi gui¬ 
da ta ricostruzione della Ro¬ 
mania secondo solo a lon 
lliescu e al primo vice presi 
dente Dumitru Mazilu che len 
ha raccontato quanto accad¬ 


de incontrando i giornalisti 
stranien nel nuovo centro 
stampa allestito presso I Hotel 
Intercontinental di Bucarest 
L attentato - ha detto lonescu 
era stato organizzato duran¬ 
te I primi tre giorni della rivol¬ 
ta di Bucarest Segreto il luogo 
nel quale l capi della rivolu¬ 
zione si erano dati appunta¬ 
mento per dirigere ta protesta 
m armi Quel che é certo è 
che Ihescu lonescu e gii altn 
uomini decisi a creare la nuo¬ 
va Romania stavano discuten¬ 
do animatamente nel loro 
quartier generale All improv¬ 
viso qualcuno (lonescu noti 
ha detto chi) mise gli otxhi su 
un contenitore dalla forma tu¬ 
bolare di quelli appunto che 
vengono utilizzati dagli archi¬ 
tetti per custodire i progetti 
Quella stessa persona si ricor¬ 
dò anche che proprio lonescu 
aveva spostato quell oggetto 
lontano da sè Un gesto in¬ 
consapevole forse, ma che 
costò caro all esponente del 
Fronte Quando infatti venne 
scoperta la bomba i sospetti 
caddero su di lui e si scatenò 


un putifeno I capi della rivo» 
luzione SI guardarono in ca¬ 
gnesco. il clima SI raggelò 
Tutto questo finché non si 
chianrono )e responsabilità 
Nei quartier generale c era un 
continuo via vai. a Bucarest si 
sparava con (una 1 controlli 
portarono alla scoperta <U al¬ 
cuni infiltrati della Secuntate 
che vennero immediatamente 
neutralizzati e onestati «Se te 
bomba fosse scoppiata ha 
detto len loneséu - te rivolu¬ 
zione sarebbe stata colpita 
duramente, le cose forse sa¬ 
rebbero andate diveisamen- 
le» ’ 

L episodio ha comunque 
rappteséntàto una lezione per 
i capi del Frimle, gli infiltrati 
del regime erano nusciti ad 
infilarsr nella «tana» dei nvol- 
tosi a piazzare addintlura una 
bomba Nelle giornate succes 
sive e arKor oggi i membn del 
consiglio del Fronte di salvez¬ 
za nazionale cambiano conti 
nuamente abitazione per non 
diventare il bersaglio di possi 
bill azioni dei terronsii del 
passato regime 






Numerose pellicce della mogne del dittatore coprono il letto della loro 
camera. In alto, una feto scattata dal fotografo Pasquale Modica 
rimasto ferito durante la sommossa 



M BUCARE^ Ceausescu vo¬ 
leva fuggire verso un paese 
del nord Africa (forse la Li¬ 
bia) ma fu riconosciuto dai 
dimostranti e consegnato al- 
leseicito Per tre giorni è stato 
tenuto nell auloblindo da do¬ 
ve è uscito solo per il proces¬ 
so e l'esecuzione Questo il 
racconto degli ultimi giorni di 
vita del conducator fatto da 
due testimoni oculan, il capi¬ 
tano Mihail Lupoi e Silvan 
Brucan, membro dell esecuti¬ 
vo del Fronte nazionale 

I dimostranti - raccontano 
Lupoi e Bnican in due intervi¬ 
ste a una televisione inglese e 
a Le Monde • bloccarono 
Ceausescu a Tirgovisle (cento 
chitomem a nord-ovest di Bu¬ 
carest). da dove erano fuMiti 
a bordo di un eliconero Da 
qui I coniugi dovevano rag¬ 
giungere in automobile I aero¬ 
porto militare di Boteni dove 
un aereo li ahendeva per por¬ 
tarli m un paese déll'Alnca del 
nord Non si sa precisamente 
quale ma Brucan parta della 
Ubia. La còsa orta'é che hi 
Oònsegnatairaubitosai .militen 
(he lo tennerochiuM) per ben 
tre Agiomi 4n un'auloblmdo 
dalla quale il dittatore non po¬ 
teva uscire nemmeno per fare 

1 bistri 

■L'auloblindo - ha detto il 
capitano Lupoi - si spostava 
di continuo entro una zona 
controllata dal militari, per 
evitare un colpo di mano da 
parte delle forze di scurezza 
fedeli al vecchio regime» Se¬ 
condo I uffìdale I «secunsti» si 
sono sbagliati di grosso quan¬ 
do hanno sferrato l'attacco a 
un edifcio di Bucarest dove 
pensavano fosse tenuto na¬ 
scosto Ceausescu Per Bnican 
invece quando si seppe che i 
Ceausescu erano stati catturati 
all arrivo a Tirgoviste. la «Se- 
cuntaie» attaccò la guarnigio¬ 
ne rt^ando vedemmo che |a 
cosa era sena decidemmo àx 
concludere subito nel modo 
più rapido» Datrautoblindo 
comunque Ceausescu non sa¬ 
rebbe uscito (ino al momento 
in cui è stalo segretamente 
processato e iuciialo 

Sul piano politico e sulla si¬ 
tuazione attuale m Romania 
sono tuttavia interessanti altre 
affermazioni di Sihao Bnican, 
uno dei membn dell’ufficio 
esecutivo del Fronte di salvez¬ 
za nazionale Comunista fin 
dagli anni della giovinezza, 


nell intervista a LeAfortdeBni- 
can nega che il nuovo «fronte 
di salvezza nazionale» sia una 
nedizione del partito comuni* 
sta E dice «Coloro che non 
hanno mai fatto nulla contro 
Ceausescu non possono nm- 
provcrarci di essere stati co¬ 
munisti» Il «fronte», secondo 
Brucan, è nato spontanea¬ 
mente «Noi siamo un'organiz¬ 
zazione politica di sinistra e 
non un partilo» Il «fronte <- af¬ 
ferma ancora Bnican - pre¬ 
senterà candidali ovunque 
nelle prossime elezioni, ma 
lasceremo il potere al governo 
uscito da una maggicwanza 
parlamentare» 

Tutu 1 partiti, dice Gnican. 
potranno pnrscntarsi. com¬ 
preso quello comunista, se ne 
esiste uno» «Ad ogni modo - 
dice • non credo che raggiun¬ 
gerà il S% dei voti» 

Tra le informazioni inedite 
di Brucan é quella secondo 
cui forse Nicolae Ceausescu 
uccise con le sue mani» ri mh 
nistro della difesa Milea, accu¬ 
sato di tradimento all'iitlzio 
deil’insuiiezione (te TV rome^ 
na parlò di suicidio). 

Ma uccidere Ccauseseu'dò- 
po un processo sommario è 
staio un errore^ Risponde Bni- 
can «Era una questione di Vite 
o dt morte, te situazione era 
critica, se la Secuntate l'aives- 
se liberalo, la Romania avrely 
be vissuto un bagno di sangue 
e un atroce guerra interina» 
<ìiu5iiziare Ceausescu é 
stata una giusta punizione» ^ 
ha detto in un'altra interviste, 
al quoUdiano tedesco BtìdZef- 
tung Laszio Toekes, il pasiovq 
protestante il cui arresto Sca¬ 
tenò la rivolta popólare con¬ 
clusasi con il rovesciamento 
del dittatore 11 pastore ha dA- 
lo però che è stalo un •emve 
ombrie» mostrare in televhiio- 
ne le immagmi dei corpi dei 
coniugi Ceausescu dopo l'ese- 
culione Toekes, che pqh^ 
be entrare a far parte del nuo¬ 
vo goveriK) provvisorio, he 
parlato delle innumerevoli 
vessazioni cui è state sottopo¬ 
sto dagli ^enti deUa Secuma- 
te e che alla Fine indussero la 
popolazione di Timisoara a 
formare una catena umana 
intorno alta sua casa per im¬ 
pedirne raneMo «La irum^ 
stazione assunse le dimensio¬ 
ni di una nvolta anti-Ceàuse- 
scu e la polizia apri il fuoco 
SUI dimostranti». 


Nuovo attaox) del «Popolo» 
al Tg3, mentre dal Gr2 
Gustavo Selva fa comizi 


D ministro Hom vola a Bucarest 
«Frontiere aperte» con IXJn^eria? 


«Sono migliaia i securisti 
che si sono arresi 
o che sono stati arrestati» 


■■ ROMA Nuovo attacco del 
quotidiano della De al diretto¬ 
re del Tg3 Sandro Curzi con¬ 
tro il quale io Scudocrociato 
ha scatenato una polemica in 
seguito alla trasmissione della 
lunga «diretta» sugli avvenirne 
ni romeni Curzi aveva reagito 
osservando come di fronte ad 
un grande dramma storico «ci 
51 produce in piccoli mercan¬ 
teggiamenti di potere» Oggi // 
Popolo ritorna sull argomento 
scrivendo in un corsivo «Sia¬ 
mo d'accordo non compren¬ 
diamo però che cosa c ente 
questa affermazione enfatica 
con nferimento a critiche e ad 
apprezzamenti che ognuno è 
libero di poter nvolgere a 
chicchessia e dunque anche 
alla te Se II dottor Curzi - 
prosegue il giornale democn- 
stiano - fosse un po meno 
precipitoso e un po più atten¬ 
te avrebbe potuto capire me 
gtio la posizione dei dirigenti 
della Oc C è stato tra 1 altro 
un dibattito alia commissione 
Gst^ della Camera ed egli 


avrebbe potuto cosi dame no 
tizia obiettiva e piu precisa net 
suo telegiornale* 

Riferendo alcuni passi di 
questo corsivo ieri sera ri Tg3 
ha invitato a sua volta il Popo 
lo ad essere «più attento* ri 
cordando che sul dibattito al 
la commissione Esten il tele 
giornale aveva mandato in 
onda un servizio che com¬ 
prendeva anche una breve in 
lervista al segretario della De 
Foriani 

Nel frattempo la polemica 
contro il Tg3 viene portata 
avanti senza freni anche dal 
Gr2 ieri mattina alle 730 Gu¬ 
stavo Selva in un commento 
ha affermato tra l altro che 
•qualche mass media italiano 
anche del servizio pubblico 
riferendo degli eventi rumeni 
ha rimosso la parola e il con¬ 
cetto di comuniSmo Non si 
può dare ad intendere agli ita¬ 
liani - ha aggiunto Selva -, 
come vonebbe forse Achille 
Occhetto che Ceausescu non 
era comunista» 


111 ministro degli Esten ungherese Hom, prima per- 
I sonalità politica in visita nella nuwa Romania, 

! parla di «occasione storica» per costruire rapporti 
dt pace, di amicizia e collaborazione tra i popoli 
dell'area danubiana. Gli incontri con i dirigenti ro¬ 
meni in un'atmosfera di calda solidarietà f proble¬ 
mi dei trentamila profughi romeni in Ungheria e 
j quelli dei dintti delle nazionalità 


ARTURO BARIOll 


■i BUDAPEST li ministro de¬ 
gli Esteri ungherese Gyula 
Hom è volato len a Bucarest 
dov« ha avuto incontri con li 
primo ministro Peire Roman 
con ri presidente del Fronte 
nazionale Jon lliescu con ri 
ministro degli Esten Celac 
con il ministro della Difesa Mi- 
iitaru con ri presidente del 
I Associazione degli ungheresi 
in Romania Domokos Non è 
solo ia pnma visita di un uo 
mo di Stato nella nuova Ro¬ 
mania e quindi it pnmo rico¬ 
noscimento di fatto delia rivo¬ 


luzione romena (il governo 
ungherese era già stato ri pri¬ 
mo a riconoscere ri nuovo go¬ 
verno romeno ancora prowi- 
sono) È li tentativo che ha 
buone basi per essere corona 
lo da successo di stabilire 
rapporti di stretta collabora¬ 
zione e di amicizia tra paesi e 
popoli dell area danubiana là 
dove fino ad ancora una sem 
mana fa i problemi delle na 
zionalità erano roventi e ag 
gravati da contrasti sempre 
pm aspri fra due sistemi politi¬ 


ci e sociali ormai contrappo¬ 
sti cosUtutvano una concreta 
minaccia per la pace in Euro¬ 
pa 

Ci si presenta una occasio¬ 
ne storica per I amicizia tra i 
due paesi ha detto II 
ministro degii Esten unghere¬ 
se ha approfittato della visita 
per assicurare i nuovi dmgeiiti 
romeni che I Un^ria non ha 
alcuna mira lemtoriale sulla 
Transiteania che considera sa- 
CR ed mvroidbilt i confini usciti 
dalla seconda guerra mondia¬ 
le che non conduce Una poli 
fica nazionalista e sciovinista 
(era l’accusa lanciata ai din 
genti ungheresi da Ceausescu 
e npetuta fino alt ultimo) ma 
intende contnbuire a cosinjire 
un ordine di pace di amicizia 
e di stretta collaborazione con 
t paesi confinanti 

Su questo argomento cé 
stala tra le due parti piena in¬ 
tesa con calorosi nngrazia- 
menti da parte romena per 
I impegno e ia generosità del- 


I tinghena nell accogliere i 
profughi fumiti dalla dittatura 
di Ceausescuk per t appoggio 
e la simpatia lomitt net giorni 
della rivoluzione per i lempe 
stivi e laighi soccorsi di questi 
giorni Altro argomento di di¬ 
scussione tra I due governi è 
stata la sorte dei circa trenta 
mila profughi giunU nell ulti 
mo anno m Unghena Parte di 
essi torse vorranno rimanere 
nelle città e nei villaggi dove si 
sono stabiliti, parte vorranno 
ritornare da dove sono venuti 
(circa cinquecento sono già 
npartiti m questi giorni dai- 
l Ungheria) Hom ha chiesto 
al governo romeno precise e 
concrete garanzie per ri pieno 
nspetto dei loro dintti civili ed 
umani nabilitazione a tutti gh 
ehetli restituzione dei beni se¬ 
questrati assistenza eccetera 
Si è parlato a lungo e - dico¬ 
no I comunicati - con spinto 
di intesa dei dintti delle mino¬ 
ranze (lingua, scuola istruzio¬ 
ne, tradizione, associazione) 


l'Unità 

Sabato 
30 dicembre 1989 


e dell abbandono del piano di 
Ceausescu «per la nslruttura- 
zione delie zone agricole» 
cioè per la distruzione det vil¬ 
laggi della Transilvania nei 
quali è concentrala la tradì 
zione magiara E si sono esa 
minate le possibilità di una- 
pertura delle frontiere tra i 
due paesi cominciando dall a- i 
bolizione delle pesantezze j 
burocratiche e della minuzio- | 
sità dei controlli che rendeva- | 
no difficili le visite tra parenti 
abitanti nelle due parti del ; 
confine I 

Si è infine parlato dei coor- 1 
dinamento degli aiuti da parte ^ 
ungherese delle più urgenti 
necessità del popolo romeno 
e di come far fronte ad esse e i 
delle prospettive dei rapporti j 
economici tra i due paesi che ' 
SI erano andati restringendo 
negli ultimi tempi mentre te 
economie dei due paesi po¬ 
trebbero essere complemen- 
tan con successo in molti set- 
ten 


■1 BUCAREST Sono mi¬ 
gliaia gli agenti della fami¬ 
gerata Secuntate che si so¬ 
no arresi o si sono conse¬ 
gnati durante le drammati¬ 
che giornate della rivolta di 
Bucarest e dopo la caduta 
definitiva del regime di 
Ceausescu Lo ha affermato 
len, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, Cazimir lone¬ 
scu, uno dei vicepresidenti 
del Fronte per la salvezza 
nazionale li dingente della 
nuova Romania non ha tut¬ 
tavia specificato ri numero 
esatto degli agenti del) ex- 
dittatore assicurati alla giu¬ 
stizia Il vicemmistro degli 
Esten Comelieu Bogdan ha 
aggiunto che non è ancora 
possibile dire con esattezza 
quanti siano gii uomini del¬ 
la polizia de) dittatore che si 
sono consegnati negli ultimi 
giorni in seguito all ultima¬ 
tum lanciato dal Pronte e 


scaduto l’altra sera alle 17. 
Bogdan ha precisato che tra 
i pngionien ci sono anche 
alcuni generali e alti ufftcùili 
dell'odiata polizia segreta I 
«secunsti» o meglio i terrori¬ 
sti come vengono chiamati 
gli uomini del passato regi» 
me rotante continuano a 
farsi sentire seppure con 
minore intensità Gli imdili- 
cibili, fomiti di sofisticatissh 
mi fucili con awista'on tele¬ 
scopici, escono dai cunicoli 
soprattutto alla sera per col¬ 
pire I soldati dei posti di 
blocco I dirigenti romeni ri¬ 
tengono che I loro obiettivi 
siano anche i capi dei Fmn* 
te «Vogliono decapitare ri 
movimento rivoluzionarìD 
che ha rovesciato la dittatu¬ 
ra» ha detto m un'intervista 
a Le Monde Silviu Brucan, 
ex-ambasciatore a Wa¬ 
shington ed attuale espon 
nente del Pronte. 


ì : 
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Politica Interna 


Alfredo Reichlin giudica le tesi «Già Gramsci era oltre le categorie 

della mozione di Ingrao, Natta, Tortorelk del Comintem e delle socialdemocrazie...» 
«Ho letto senza faziosità, ma non ho «Oggi è necessaria una grande iniziativa 
trovato la realtà che dobbiamo discutere » politica per dare nuova forma alla sinistra» 


Polemici Macaiuso e Impegno 

Botta e risposta nel Pei 
dopo un’assemblea 
con Tortorella a Napoli 


«Dare nuova forma storica alla sinistra italiana, 
non più pensabile se non come parte della sinistra 
europea: il tema del congresso è questo, non la li¬ 
quidazione del Pei». Alfredo Reichlin giudica la 
mozione di Ingrao, Natta e Tortorella. «Ho letto 
senza pregiudizi, ma sinceramente non mi ha con¬ 
vinto». Nei prossimi giorni un’intervista anche con 
Ersilia Salvato, firmataria del documento del «no». 


ALMRTO LCI8S 


Nella moilqne congrcisuale 
di cui primo flmatàrio è An- 
^ural paria di «vero rinno* 
vanmnloa del coittrap* 
posto all'idea di dar vita ad 
una nuova formazione della 
sinistra attraverso una fase 
costituente. Come giudichi 
quel documento, le sue ana¬ 
lisi, e le sue indicazioni poli¬ 
tiche? 

Ho letto la mozione di Ingrao, 
Natta c Tortorella con grande 
attenzione e con animo sgom¬ 
bro - credo - da faziosità e 
partiti presi, convinto come so¬ 
no deita necessità di un reci¬ 
proco ascolto. Sinceramente 
non mi ha convinto. Per molte 
ragioni, ma prima di lutto per 
una, tanto semplice quanto 
fondarpcntalc; non vi ho trova¬ 
to là realtà se non per accenni. 
Non si càplscc di che stiamo 
discuténdp. Oeirìntenzione di 
qualcuno di liquidare il Pei, o 
dei fatto che è cambiato li 
móndo? Può darsi.che qualcu¬ 
no (rna siamo iti tanti che ab¬ 
biamo vqtutò si) abbia questa 
intenzióne. Quel che però è 
certo, è che la crisi caiasirófica 
deil’Est èsolQ l'evento che ren¬ 
de visibile- ia fine dì un'epoca 
stòrica,. di una. struttura dèi 
mòhd 9 i; 0 /qu|.ndi:!di un modo 
di éssère e di pensare per (uiie 
le fòrze in campo. Se non par- 
tiarnò da qui. còme possiamo 
reinvcrare la nostra funzione 
storica^é/quindl'difendéré là : 
nosfrè^Vrldó^ilà: altivàriiènte,. 
impedendo'che.. .4,; cói^urni'.' 
una irriievan^, unàémarèin.à- 
ziònc? b(qn può bastare dire e 
ripcieió che II Pei è altra c<»à 
rispetto ai regimi detrEsi Gìu- 
stisslmó. Ma .il tema dei cóiv 
grosso e.dél nòstro futuro non 
à questo, a meno che nori sì 
pensi che ciò che sta accaden¬ 
do non ci :avrcbbe toccati se 
Occheilò nòn avesse preso 
quclriniziativa. li che sarebbe 
grqltosco. Il tema ò so questo 
insieme di cycnii, che segnano 
(a fine del mondo diviso in 
blocchi { (militari, ma anche 
potilici c ideologici), dove l'e¬ 
sito catastrofico del comuni¬ 
Smo reale» si intreccia con la li¬ 
berazione di forze c di idee a 
RkVI come a Ovest, possa, tra¬ 
dursi in una rinncnrata prospei- 


Genova 

Garavini: 

«NÉTxlieiamo 

solhdeiiiG» 


■i GENOVA. Assemblea ieri 
pomcriggìò.. nella federazione 
cenòvésèdél Pel,' del cartello» 
ligure dèi «no» alle proposie di 
OcChello. Presieduta da Ser¬ 
gio Garavinù ha riunito dailà. 
SpeziaToiìorevole Luigia Cor¬ 
dali Rosaia e cinque mèmbri 
dei icdcmle (Mariangela 
Baiocchi.. Lorenzo Moimare. 
Riccardo Tronfi, Giuliano Lui- 
sotti .e Sandra Mocchi); da Sa- 
vpna il sinidaco Bruno Maren¬ 
go, il seriatore Umberto Scar- 
daònl. t'éx senatore Gipyanrti 
Urbani e Franca Ferrando del 
federale: da Imperia Mauro 
Torelli e Carla Natlerp, delia 
segreterìa provinciale, il presi¬ 
dente deila commissione di 
garanzia Gino Napolitano e il 
sindacalista Aldo Gonelia: e i 
genovesi Lovrano Bisso, sena¬ 
tore, Renaio Drovandi. presi¬ 
dente dèlia commissione di 
gararizia, Andrea Sassano, del 
direitivo federale, con alcuni 
compagni delle sezioni. 

Sergio Garavini. nel corso di 
una conferenza stampa, ha ri¬ 
fiutato l'èticheUa di cartcilo 
del no», «rteferiarno definirci 
- ha precisato - attraverso la 
nostra mozione per il rinnova¬ 
mento del partito e della sini¬ 
stra: il nostro “no'* è alla pro¬ 
pósta di cambiare nome e di 
dissolverò |l partito in una 
nuova formazione politica*. 


tiva democratica e socialista. 
Impresa ardua ma po^ibile, a 
condizione che, uscendo da 
vecchie impostazioni, siidta- 
mo le concrete strutture del 
potere su) terreno delle interdi¬ 
pendenze, cioè dei gov’emo di 
un mondo sempre più a ri¬ 
schio e sempre più lacerato da 
ingiustizie e disuguaglianze, 
non solo di reddito ma di pote¬ 
re, conoscenze, padronanza 
della propria vita, diritti e spe¬ 
ranze. 

Ma sono tanti - mi sembra -1 
compagni del «no» ehe pen¬ 
sano in questo modo... 

lo lo so, e perciò non ho capito 
questa aspra contrapposizio¬ 
ne. Si può contestare questa 
analisi della realtà, ma se essa 
è condivisa, la conseguenza è 
che dal modo in cui si elabora¬ 
no le risposte a queste sfide di¬ 
scendono te nuove discrimi¬ 
nanti tra le forze democratiche 
e di progresso e quelle che ad 
esse si oppongono. Lo dico 
perché sta qui la risposta più 
semplice a chi ci chiede con 
tanta insistenza chi sono gli in¬ 
terlocutori. E lo fa - credo « 
perché teme il nostro sradica¬ 
mento socìalq, di massa e la 
trasformazione in una sorta di 
partito radicale. Risponderei a 
questa obiezione seria • da «si¬ 
nistra» - che non si tratta di for¬ 
nire un elenco, ma di rìdefinire 
un discrìmine e non in astratto, 
rrià ocòMpandò. jl terreno reale 
deilo^Konùq e 

reazione in. questo passaggio 
di. secolo. Uno scontra tanto 
più impegnativo perché riguar¬ 
da il se, il come, nell'interesse 
di chi, in funzione di quale 
nuovo rapporto tra solidarietà 
e libertà, sìa possibile isolare 
lo sviluppo storico.' per cui le 
forme e i contenuti del sociali¬ 
smo non si definiscono una 
volta per tutte ma solo in rap¬ 
porto airaffermarsi di poteri 
democratici e al reciproco ri¬ 
conoscimento di uomini, don¬ 
ne, popoli, valori che sono di¬ 
versi. Rilanciare una simile 
idea del socialismo é cosa en¬ 
tusiasmante. Ed è evidente il 
riiolo delt'Euiopa, della sua 
cultura, è quindi di un proces¬ 
so di rinnovamento e unifica¬ 
zione delle forze socialiste eu¬ 
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ropee che, uscendo dai toro 
vecchi confini, possono (orna¬ 
re a parlare artche al mondo 
del sottosviluppo. Perché, pur 
discutendo tra noi - come é 
necessario fare - su tanti rischi 
e problemi aperti, non parlia¬ 
mo cosi, tutti insieme, ai giova¬ 
ni? Ci preoccupa Craxi? Suvvia. 
È in questo modo che possia¬ 
mo rinnovare la nostra funzio¬ 
ne e difendere l'essenziale del 
patrimonio e dell identità del 
comuniSmo ilatlanó, quale 
che sia il suo futuro nome. 

Ma perché per far qoealo 
coBdo^ la MB è auffidcirta 
00 riBnovaneqla del co- 
ae propooe liì oMiiooè del 
•Do«, na ocetme ooa evoluì 
cosi radicale? Cose cfipoo- 
di alla critica che Doo aen^ 
00 rotture che poaaoDO cata¬ 
re Interpretale coore eoa- 
ccsiioolagUdtri? 
lo non penso a nessuna con¬ 
cessione. Penso invece al Pei e 
alte ragioni per cui esso, a dif¬ 
ferenza di altri partiti comuni¬ 
sti, anche occidentali, può fare 
una simile svolta senza svellere 
la parte più vitale delle sue ra¬ 
dici. Qualcosa de! genere ^ 
ne accennato nel documento 
del «si», ma è ignoralo in quello 
del »no». Veglio dire che ciò 
che ci ha fatto diverti da ogni 
altro partito comunista non é 


solo il radicamento nazionale 
o l’accettazione del quadro 
democratico riletto in que¬ 
sti giorni le pruine di Gramsci 
su «Americanismo e fordismo» 
e la lettera del 1926 al partito 
sovietico, li fondatore è 
già fuori dalle, categorie co- 
mintemiste. Egli già vede il li¬ 
mite della rivoluzione d'otto¬ 
bre e la capacità del capitali¬ 
smo moderno di rispondere al¬ 
la rottura del 19) 7 con una sua 
trasformazlpne piDfonda, che 
lo mettéva In gradOdi governa¬ 
re le sQciotAdi ^ìassq,attrave^ 
so una qfrahu^nè'pissivar, e 
quindi non sojqjvfolèozà e crisi : 
catasUoflcheì pio roimè nuófve 
di dominio oRre che di sfrutta¬ 
mento. Egli quindi è già oltre 
anche le socialdemocrazìe, 
che fino a poco tempo fa sono 
state dei tutto prive di un oriz¬ 
zonte intemazionale. Perciò 
non mi spaventa questo conta¬ 
minarci. In un processo ormai 
possibile di rìunific,azione del¬ 
la sinistra europea i comunisti 
italiani portano, insieme a tanti 
enorì c visioni sorpassate, 
qualcosa di più importante e 
originale rispetto anche al me¬ 
rito dì qver rotto, sia pure in ri¬ 
tardo. coi regimi dell'Est Ma 
qualcosa che può rivivere solo 
atla.condizicme di rifondarci. 
Noo si trotto dooqoe dcUl- 
dco di 00 otto ath^Uko o di 


una tabula rasa? Penso al 
dubbi diebi come Aaor Rosa 
vorrebbe che la «giraffa» co- 
munUla al trasformasse io 
un «cavallo», ma non vede in 
base a quale cuUura poUlica 
e senso dei nostro codice ge¬ 
netico questa operazione 
viene condotta. Tu proponi 
della «svoita», rispetto ad al¬ 
tri, una vlskHie più storico- 
politica, ma non rUehI così 
di ricadere io tm «vizio» con¬ 
tinuista? 

lo non propongo il solito conti¬ 
nuismo. ma fìsso due punti: il 
primo è la convinzione che 
una rifondazlone è nec^sarìa, 
ma il secondo è che essa è 
possibile anche in quanto c'è 
nel Pei qualcosa che lo ha fatto 
diverso, fin daH'inizio, dagli al¬ 
tri partiti comunisti. Qualcosa 
che non è solo, come dice 
Bobbio, l'accettazione del 
quadro democratico. Attenzio¬ 
ne. con ciò non nego affatto 
che siamo stati anche stalinisti, 
ma dico che abbiamo aiKhe 
pensato il mondo e ik>Ì stessi 
in altro modo. E ciò si ritrova in 
tante cose, dal disoiiso logliat- 
tiano di Beiamo sull'era nu¬ 
cleare, airausterità di Beriin- 
guer. Dare consapevolezza di 
ciò a me sembra essenziale 
per dirigere un ^nde esercito 
in una slmile svoitzu 
MÉÌcofflpagitidel<«o»peD- 
•OM che dò rischi di eosm 
forno, 0 00 (UvenlvD, ee ooo 
•1 mette al ccotro fl rtoDovo- 
meato dd Pd lo quanto tale, 
doè della aua poUtlet e del¬ 
la aoa capadti iti radicani 
oeM aeootro aodale Italia¬ 
no. 

Vedo la verità di questa posi¬ 
zione. Ma è solo una mezza 
verità. Domando; è possibile 
ridurre a questo H problema 
italiano, cioè di una democra- 
da bloccata dà 40 anni nonor 
< atàh^ che qui ti alano irihi|^ 
i pati i più e combatiM mo- 

vìnVenti sbciali d'Europa? È da ’ 
più di dieci anni die le lotte se¬ 
gnano U passo e noi anetna- 
mo. E le ragioni stanno in quel¬ 
la straordinaria novità rappre¬ 
sentata dalla cosiddetta «rivo¬ 
luzione conservatrice», che 
non ha solo cambiato il rap¬ 
porto tra pronui e salari, ma ha 
creato stiumenti nuovi di do¬ 
minio, come la finanza, là 
mondializzazione del. mercati, 
l'uso privato dello Stato e deile 
funzioni pubbliche, ia corpo- 
rativìzzazione dèlia società, la 
creazione di vaste aree di 
emargUìazitme. la divisione, 
oltre Che tra ricchi e povdi. tra 
cittadini titolari dì certi diritti e 
opportunità, e una sorta di 
sudditi die ne sono privi. Per¬ 


ciò non si può più pensare la 
questione sociale fuori dalla 
politica, fuori dal chi coman¬ 
da. Un'opposizione che non si 
ponga il problema del governo 
non è credibile nemmeno co¬ 
me opposizione, ed è destina¬ 
ta a perdere forza e funzione, 
è questo che U orozloiic del 
■si» vuol dire quando Insiste 
tanto sulla oeceatilà di rifor¬ 
mare il sistema politico e di 
potere oeltuo Insieme? 

Direi di più. Per rimettere in 
causa questo sistema è neces¬ 
saria anche una grande inizia¬ 
tiva politica, nel senso che To¬ 
gliatti dà a questa espressione. 
In pratica fare i conti con quel 
lungo corso della storia italia¬ 
na che, per le logiche della 
guerra fredda, ha relegato la 
forza principale della sinistra 
all’opposizione e ha creato l'a¬ 
nomalia dell’unità politica dei 
cattolici in una De moderata e 
quella di un partito socialista 
che governa da 25 anni coi 
conservatori. Trovo inspiegabi¬ 
le che non si veda nella fine 
della guerra fredda la possibili¬ 
tà di sbloccare questa situazio¬ 
ne, che già presenta i rischi di 
un regime. 

Mo biMMa pur ftipondere 
Éll'argMoeiilo che anche 
per far qoeolo po6 baaiare 


del Pd, neutre bm ti capi- 
•ce che coso aerebbe qnc*)* 
ODOvo foimazloDe politica, 
oé chi sarebbero 1 noi loler- 
loeotofL 

Poniamoci allora il problema 
del perché in Italia la sinistra 
non ha mai governato. Le ra¬ 
gioni stanno non solo nella 
guerra fredda, ma nell'intera 
storia nazionale dopo l'Unità, 
segnata • non per caso - da 
trasformbmi, sovversivismi e 
tentazioni autoritarie. La novi¬ 
tà e i) rilievo eccezionale dèlia 
.figura di Togliatti tefié solo as- 
Ìsurdì e autolésiòi^iìici articoli.' 
estivi hanno cercato di riduiré 
a doppiezza, astuzia, variante 
italiana dello stalinismo)^ sta 
nell'aver latto qualcosa di mol¬ 
lo più importante del riformi¬ 
smo padano, ia sua è stala 
davvero una rifondazìone. Egli 
ha dato forma integralmente 
storica (cioè come sviluppo 
organico della storia naziona¬ 
le), rronché dimensione politi¬ 
ca (progetto costituzionale, 
forma-partito, alleanre) a una 
rivoluzione italiana iiitesa non 
più come paiinigenési, ma co¬ 
me un processo.tendente a or¬ 
ganizzare la democrazia e a 
portare le masse nello Stato in 
nome dell'interesse nazionale, 
non di un'ideologia finalìstica. 


So bene quanto poi la guerra 
fredda e la nostra scelta di 
campo abbiano pesato neli'e- 
saurirsi di queH'impianto. Ma 
perché è uno sbaglio pensare 
oggi, alla fine di un intero ciclo 
storico, a un'iniziativa di quel 
tipo e di quella dimensione? 
Ovvero, dare nuova forma sto¬ 
rica a una sinistra italiana che 
non è più pensabile se non co¬ 
me parte di una sinistra euro¬ 
pea, per creare cosi quel parti¬ 
lo riformatore e di governo 
che, per le ragioni accennate, 
non si è mai realizzato sino in 
fondo, li tema del congresso è 
questo. Non è lo scioglimento 
delle nostre file o la vendita al- 
l'incanto del nostro patrimor 
nio. Con chi? Proviamo a rom¬ 
pere quella gabbia e quelle 
anomalie e vediamo se non 
esiste già una potenziate mag¬ 
gioranza di progresso, che per 
ora non si esprime. Come? Sia¬ 
mo chiarì. Se si pensa che que¬ 
sta maggioranza possa racco¬ 
gliersi intorno al simbolo e alla 
forma del Pei (cosa che non 
avvenne nemmeno nel '76, 
quando raggiungemmo il 34 
per cento dei voti) lo si dica. 
Ma si spieghi allora come ciò 
possa avvenire in una situazio¬ 
ne in cui non è più possibile 
contare su un'ipotesi di rifor¬ 
ma (e non crollo) dei regimi 
dell'Ex e su una possibile fun¬ 
zione intemazionale di un «eu¬ 
rocomunismo» che peraltro 
non c'è più. D'altra paute non 
basta più un programma na¬ 
zionale. Come dice ia mozione 
del s) «è ormai sul terreno euro¬ 
peo che le forze del progresso 
e della conservazione dovran¬ 
no definirsi misurando entro 
questo nuovo orizzonte tutti i 
loro atti e le loro politiche. Chi 
esiterà a rendersi cònio diciòe 
rimarrà chiuso nei confini na¬ 
zionali senza collegarsi o^ani- 
camentecon la realtà delle for^ 
ze progressiste europee, è de- 
; stinalo a perdere forza e signt- 
•ficaio»'." 

Resta por sempre 11 dubbio 
0 U rischio di nolre nelle 
broccia di CraxL» 

La nostra è anche una sfida al 
PSi. Stiamo attenti alle respon¬ 
sabilità che ci assumiamo. Se 
invece di lacerarci facciamo 
leva su quella singolare identi¬ 
tà del comuniSmo italiano che 
a ben vedere consiste nell’es¬ 
sere stato anche punto di in¬ 
contro e di frontiera Ira culture 
e riformismi diversi • non solo 
della sinistra classica, ma del 
progressismo laico e cattolico 
questa sfida la vinciamo noi. 
e la nuova formazione politica 
non potrà che uscire larga¬ 
mente dai nostri lombi. 


■■ NAPOLI. Un comunicalo 
di Berardo impegno, segreta¬ 
rio del Pei napoletano, una di¬ 
chiarazione di ^Emanuele Ma¬ 
caiuso; la prima assembleagli, 
presentazione del documento 
congressuale di Natta, Ingrao 
e Tortorella, a Napoli giovedì 
scorso, ha lasciato uno stra¬ 
scico polemico. Impegiro si 
dice «addolorato» e «preoccu¬ 
pato» per alcune espressioni 
impiegate dai dirigenti del Pei 
che hanno partecipalo all’as- 
semblca. Si augura che «si 
tratti soltanto di uno spiacevo¬ 
le episodio» e che «il confron¬ 
to possa tornare ad essere, 
com'è stato nel corso dell'ulti¬ 
mo Comitato federale, civile e 
sereno». 

Alla manifestazione di gio¬ 
vedì, che si è svolta nel salone 
della Federazione comunista, 
avevano partecipato, tra gli al- 
I tri, Ersilia Salvato, Abdon Ali- 
I novi e Aldo Tortorella. Secon- 
I do ii resoconto del Giornale di 
! Napoli, citato da Impegno, Cr- 
, siila Salvato avrebbe denun¬ 
ciato «la spoliticìzzazione, il 
burocratismo, l'opportuni¬ 
smo» che dilagherebbero nei 
I Pei, mentre per Tortorella nel 
I partito «da qualche anno è ve- 


Pax Christi 

Occhetto 
aderisce 
alla marcia 


nulo meno il dibattito creato¬ 
re», cosi che gli organi dirigen¬ 
ti si sarebbero trasformati in 
un'ia^mblea degli 'annuito^' 
ri». E per Ersilia Salvato, sem¬ 
pre secondo il Giornale di Na¬ 
poli, oggi «l’oggetto del con¬ 
tendere è lo scioglimento del 
Pei». /, 

Macatuso polemizza invece 
con Alinovi. Il dirìgente comu¬ 
nista, racconta il quotidiano 
partenopeo, avrebbe detto 
che non ci si può non dividere 
«in un partito che ha ignorato 
il quarantesimo anniversario 
della strage di Melissa». Maca¬ 
iuso ricorda Invece che il 9 di¬ 
cembre scorso si è svolta una 
manifestazione promossa dal¬ 
le amministrazioni di Torre- 
maggiore, Melissa e Monte- 
scaglioso cui lo stesso Maca¬ 
iuso ha partecipato conclu¬ 
dendo i lavori con un ampio 
discorso». «A questo convegno 

- prosegue ìi dirigente comu¬ 
nista - ho dedicato anche una 
delle mìe rubriche suW'Unità. 
il compagno Alinovi - conclu¬ 
de polemicamente Macaiuso 

- non ha l'obbligo di leggere 
YUnilà, ma potrebbe essere 
più prudente nello scegliere 
gli argomenti per cui ci siamo 
divisi». 


Ciristofori 

«Il governo? 
Solo decisioni 
collegiali...» 


■1 ROMA «Il 1989 reca il se¬ 
gno di grandi speranze e di 
concreti fatti di pace; ma è ne¬ 
cessaria un’opera intensa af¬ 
finchè le più vaste ingiustizie 
mondiali siano risolte»: cosi 
Achille Occhetto ha motivato 
la propria adesione alla mar¬ 
cia nazionale di Pax Christi, 
che si terrà il 31 dicembre a 
Potenza. Il segretario del Pcì 
ricorda che «la sfida ambien¬ 
tale e il contrasto Nord-Sud ri¬ 
chiedono alle donne e agli 
uomini di aprire nuovi fronti 
di impegno a partire dai 
stro vivére quotidiano, dàll'or- 
ganjzzazione della società, 
per orientarii secondo criteri ^ 
di giustizia e di solidarietà, ri' - 
' stallando' i principi dèllà tioh-' 
violenza riei rapporti umani e 
con l'ambiente naturale». 

Occhetto, sottolineando 
un'adesione convinta «alle ra¬ 
gioni e allo spìrito che anima¬ 
no rinìziativa di Pax Christi», j 
conclude il suo messaggio | 
estendendo «a tutti i partect- ' 
panti il saluto ed il sostegno | 
del Pei e miei personali, assie- j 
me all'àuspicio che il 1990 sia | 
anno di pace e di affermazio- j 
I ni delle comuni aspirazioni di 
progresso e giustizia». 

È stata intanto annunciala, 
per giovedì prossimo, la pre¬ 
sentazione della mozione 
congressuale «Dare vita alia 
fase costituente di una nuova 
formazione politica». Il docu- 
I mento sarà iìluslTato da Oc- 
I Ghetto. 


H ROMA Purché non si . 
chiami vertice. La preoccupa¬ 
zione di Andreotti sembra tut¬ 
ta qui a giudicare dalie dichia¬ 
razioni rese ieri dal fido sotto¬ 
segretario Nino Cristofori. «Un 
incontro tra il presidente del 
Consiglio e rappresentanti dei 
partiti di maggioranza • ha 
detto infatti Cr^lofori - è nei 
programmi di Andreotti-e sì 
svolgerà subito dopo la pausa 
delle feste di fine anno.' N.on si, 
tratta però di Un ‘Veitìcé’' rna ' 
di una normale riunione per 
valutare le soluzioni da dare 
ai prindpalL problemi spi tap¬ 
péto». U sòtiòsegrétario alla . 
presidenza: del cònsiglld 
respinto ci accuse di ■scarsoi'^ 
cotlegiatiià deUovemo mossft 
fn q&sti gróMi da Ptfl. 

F^i. «Su tutte le’■puésllòni, 
compresa la decisione del fi- ' 
nanziamenlD sul bilàncio*. 
1989 della Rai - ha dèlio còri 
evidente riferimento alle pole-* 
miche del segretario del para¬ 
to repubblicano, Giorgio \à 
Malfa » sì sono svolte più riu¬ 
nioni di maggioranza, dove... 
sono emerse anche posizioni - 
diverse, ma il .governo era in 
dovere dì assonare a un im¬ 
pegno che non aveva Trovato 
risposta in altri tipi di decisio¬ 
ne deli’89». 

Ii]itantb il presidènte delia 
commissione Affari còstitijziò^ 
nati del Senàtò, Elia, in uh'ìn^ 
contro con Spadolini hà’ 
preannunciàlò per la fine di 
gennaio ii varò del testo delta 
commissione per la riforma' - 
del bicameralismo perfetto, r. . * 


Assemblea a Bologna dei sostenitori della mozione Natta-Ingrao 

<Ma h batta^ non è 
tra rinnovatori e conservatori» 


Più di cento fra dirìgenti e militanti del Pei hanno 
preso parte ieri a Bologna alla prima riunione a 
sostegno della mozione congressuale presentala 
fra gli altri da Natta, Ingrao e Tortorella. Ha parlato 
Lucio Magri, che ha fissato date ed appuntamenti. 
Conferenza stampa anche a Reggio Emilia, il «Co- 
i mitato per la difesa dei Pei», Intanto, ha annuncia¬ 
to r«autosciog)imento». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«ICNNER M6LETTI 


■i BOLOGNA Prima uscita 
del cosiddetto «fronte del no« 
in Emilia-Romagna; ieri ci so¬ 
no stati un'assemblea regio¬ 
nale a Bologna, una conferen¬ 
za stampa a Reggio Emilia, un 
altro incontro nella federazio¬ 
ne di Imola. Nel capotuogo i 
sostenitori della mozione «Per 
un vero rinnovamento del Pei 
e delia sinistra» hanno riempi¬ 
lo la saia Caprina del «regiona¬ 
le» comunista. Più di cento 
persone, coordinate da Ma^i- 
mo Serafini, deputalo di Ra¬ 
venna. «Ognuno* di voi scrìva 
nome e cognome sui fc^lio 
che sta girando, metta tutti i 
dati possibili, fra noi non ci 
conosciamo». 

Inizia Lucio Ma^. della Di¬ 
rezione del Pei. ^ solo una 
riunione o^anizzatìva». dice 
subito, poi si sofferma lunga¬ 
mente sui motivi per i quali i 
firmatari del documento han¬ 
no «ritenuto necessaria una 


scelta cosi pesante e grave». In 
saia numerosi i volti noli, in 
gran parte sostenitori della 
mozione, qualcuno per vede¬ 
re cosa succede. Fra gii altri 
l'assessore regionale Giorgio 
Ceredi, quello comunale 
Gianni Tugnoli. l'ex senatore 
ferrarese Mario Roffi. l'asses¬ 
sore provinciale Fernando 
Rossi di Ferrara, fon. Giorgio 
Ghezzi, il docente Roberto 
Pinzi, sindacalisti. «Questa 
non è una riunione di corren¬ 
te - ha detto Magri - ci sono 
qui compagni di diverse gene¬ 
razioni e con storie polìtiche 
diverse. Facciamo una propo¬ 
sta diversa da quella de! se¬ 
gretario perchè ia sua è un 
pericoloso diversivo rispetto ai 
problemi veri e duri di un rea¬ 
le rinnovamento: autonomia 
culturale e polìtica, ricostru¬ 
zione di un solido insedia¬ 
mento sociale, riforma orga¬ 
nizzativa». 


Secondo Magri, quella di 
Occhetto è una proposta che 
è «un annuncio di pentimen¬ 
to, una discesa verso remolo- 
gazìone, lo smantellamento 
graduale di un partito di mas¬ 
sa». «Paradossalmente, la no¬ 
stra decisione, quella di pre¬ 
sentare una mozione diversa, 
nasce da una preoccupazione 
unitaria - aggiunge ■>. ii solo 
modo attraverso cui si può 
evitare che il dissenso diventi 
rabbia, abbandono, scissione 
silenziosa, è offrire la possibi¬ 
lità di battaglia politica. La no¬ 
stra è una mozione unitaria, 
che non si è estesa a Cossutla 
non per fissità discriminatoria, 
ma perché avremmo potuto 
apparire come un assemblag¬ 
gio di posizioni resistenti al 
segretario». Magri si è preoc¬ 
cupato soprattutto di chiarire 
un punto. »È falsa ia contrap¬ 
posizione fra conservazione e 
rinnovamento. Noi siamo per 
il rinnovamento del partito, 
ma proponiamo un'altra stra¬ 
da. Per noi la parola comuni¬ 
sta vuole indicare una possibi¬ 
lità per il presente e per il fu¬ 
turo. Il comuniSmo come criti¬ 
ca ad una visione quantitativa 
dello sviluppo é una tematica 
dell'epoca presente e di un in¬ 
quietante futuro. Cambiamo 
la forma-partito, ma non per 
costruire un partito “leggero", 
di opinione, legato solo alia fi¬ 
gura carismatica di un leade^. 

La riunione ha fissato alcu¬ 


ni impegni o^anlzzatm: da 
c^i fino aH'B gennaio, verifi¬ 
ca delie commissioni di ga¬ 
ranzia, perchè «le n^ie di¬ 
ventino operative». «In una re¬ 
gione come questa non avre¬ 
mo vita facile, soprattutto in 
presenza di consolidati appa¬ 
rati». DairS ai 20 ^nnaio, 
•presentazione pubblica e di 
massa delia mozione per an¬ 
dare direttamente alia ^nte. 
per dare fiducia ed orienta¬ 
mento. e mettere in moto ùn 
programma di autoiganizza- 
zione». In questo stesso perio¬ 
do, anche «un fatto centrale a 
Bologna, che sia anche fatto 
politico». Si parla dì una mani- 
leslazione con Ingrao. Dai 20 
gennaio in poi, impano nei 
congressi, per presentare e so¬ 
stenere la mozione. Un -no al- 
rautoscjoglimenlo del Pei» è 
stato ribadito anche a Reggio 
Emilia, in una conferenza 
stampa di una decina tra diri¬ 
genti e militanti comunisti. 
Erano presenti Ira gli altri il 
consigliere comunale Adriano 
Vignati, il presidente de Ila 
coop Nordemilia Renzo Testi, 
il presidente dcH'Associazione 
piccole industrie Uber Fonta- 
nesi. A Bologna, intanto, con 
un comunicato il -comitato 
per la difesa del Pcì» ha an¬ 
nunciato i'autoscioglimento, 
•alla luce delle nuove regole 
congressuali». «Nelle azioni 
del Pei. appc^eremo le co¬ 
siddette “mozioni del no"*. 
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IN Italia 


Approfittando della tregua II padre di Carlo Celadon 
il presunto capo ha rivolto un appello 

avrebbe sollecitato ai rapitori del figlio: 

un colloquio col giudice «Pietà, siamo a pezzi» 

Stranio ora collabora? 

I para battono la montagna 




Falcone 
in Puglia 
(solo una 
visita privata?) 





Forse si profila una svoita vera sul caso Casella. 
Giuseppe Strangio, l’uomo arrestato la notte di Na¬ 
tale durante II drammatico blitz dei rambo dell'Ar- 
ma, avrebbe chiesto di parlare con il magistrato. 
Ieri sera c’era molta eccitazione tra gli inquirenti, 
poi all'improvviso sono tutti diventati introvabili, 
intanto in Calabria sono atterrati i parà. Appello 
del padre di un altro rapito, Carlo Celadon. 


ALDO VARANO 


L'unica cosa che è 
Sialo possibile verificare è che 
alcuni magistrati avevano «im¬ 
pegni» in carcere Cosa vuol 
dire ai giudici, se qualcosa 
vuol dirgli, l'ex latitante consi¬ 
derato uno degli strateghi del¬ 
l'industria dei sequestri? Nei- 
l'apiKilio televisivo lancialo 
subito dopo essere stalo arre¬ 
stalo ia notte del 2i dicembre, 
Sfrangio aveva mollo insìstito 
perché ì complici inviassero 
subito la prova che Cesare è 
vivo. Al suo avvocalo. Sandro 
Furfaro, che glioi’dvcva posto 
come condulone per difen¬ 
derlo, l'uomo aveva garantito 
che Cesare «è vivo e non corre 
alcun rischio». È sulla prova 
dell'esistenza in vita che po¬ 


trebbero venire novità signifi¬ 
cative’ 0, addirittura, si 6 mos¬ 
so in moto un meccanismo 
che alta fine potrebbe portare 
ad mlercetlare il covo In cui 
Cesare, o qualche altro dei se¬ 
questrati, è tenuto prigioniero? 
In questo caso, per la piima 
volta nella stona senza sma¬ 
gliature della 'ndrangheta dei 
sequestri, si aprirebbe un var¬ 
co, ia possibilità di spezzare le 
solidarietà di cosca che osta¬ 
colano le indagini e i successi 
nella lotta contro l'Anonima, 
ma Sfrangio è anche un uomo 
di grande esperienza. Tutti i 
SUOI gesti, sin dal momento 
successivo a quello dell'arre- 
sto, sono tali da poter essere 
oggettivamente utilizzati an¬ 


che per la costruzione di una 
solida linea di difesa Ecco 
perché bisognerà aspettare e 
verificare gli sviluppi della si¬ 
tuazione prima di alimentare 
nuove speranze E questa vo¬ 
ce, comunque, quella che ha 
agitato ieri le acque intorno 
alla tragedia di mamma Ange¬ 
la Il giorno dopo della tregua, 
a Locri, sì respira aria pesante 
perché in quelle quarantoU'o- 
re non è successo nulla men¬ 
tre resta in piedi, in tutta la 
sua drammaticità, l'interroga¬ 
tivo di fondo Cesare è ancora 
vivo’ Non VI sono precedenti 
di sequestri in cui morto l'o¬ 
staggio sia stato richiesto il ri¬ 
scatto, ma non vi sono nean¬ 
che precedenti di trattativa 
con i quattrini pronti per le 
casse deH'Anonima ed i se¬ 
questratori, come in questo 
caso, che si rifiutano di fornire 
«la prova m vita». 

La speranza che Cesare sìa 
^vo ce ('hanno tutti. Ma quan¬ 
do SI mettono in fila ì ragiona¬ 
menti tornano le incertezze e 
cala il cielo. «Adesso iniziamo 
a nutnre dubbi - dicono a) 
commissariato di Sidemo, 
quartiere generale del coman¬ 


do dei Nasp (Nuclei antise- 
questri speciali polizia - Biso¬ 
gna chiedersi perché i seque¬ 
stratori non abbiano voluto 
dare la prova che è vivo Ora. 
comunque, se è ancora vivo ci 
SI deve aspettare un prolunga¬ 
mento dei tempi». E se I ban¬ 
diti avessero approfittato pro¬ 
prio di quel mucchietto di ore, 
dopo l'appello di Strangio e )a 
tregua dichiarata e concessa, 
per trasportare Cesare in 
un'altra zona? «Proprio per 
questo - risponde un alto fun¬ 
zionano di polizia, noi la tre¬ 
gua non l'abbiamo nspettata». 

L'anomalia del sequestro, 
in questa fase della sua gestio¬ 
ne, è ormai tutta qui; U clan 
che avrebbe Cesare si rifiuta 
pure in presenza dei soldi di 
fornire la prova che Cesare è 
vivo. Pcrdippiù, il sostituto 
procuratore di Pavia, Enzo Ca¬ 
via, che dirige le indagini, ha 
ripetuto a Samarcanda che 
l'ultima prova certa è di Pa¬ 
squa, cioè precedente alta 
struggente testimonianza di 
•madre coraggio» in Calabria. 

Ieri intanto sono arrìvati i 
parà. Sono atterrati a Reggio 
con un Hercules C-130 e da II 
hanno prose 0 '<ì(o fin qui a Lo¬ 


co Questa mattina entreran¬ 
no in azione. Sono un centi¬ 
naio. lutti del padiglione di Li¬ 
vorno da dove il C-]30 è de¬ 
collato. Chi conosce l'Aspro- 
monte sa che non potranno 
certo essere paracadutati so¬ 
pra gli anfratti e tra i dirupi 
della montagna. Ma il colon¬ 
nello Corrado fiorruso, che 
comanda il g ruppo di Reggio, 
e che ieri ha dovuto risolvere 
in fretta e furia tutti i problemi 
Ir^istici deiraccasermamento, 
ha sciolto Tenigma; «Non in¬ 
tendiamo farli scendere dal¬ 
l'alto. Li abbiamo fatti venire 
perché sono uomini addestra¬ 
ti a sopportare lunghi periodi 
di fatica», insomma, pare ci sì 
prepari più che ad un assalto 






contro la montagna ad un 
lunghe assedio. Ma c'è anche 
chi insinua «Se non ci foste 
voi giornalisti nessuno vi 
avrebbe fatti venire^ fin qui. 
Del resto, perché non ci han¬ 
no pensalo prima? È andato 
così anche in agosto, ia mobi¬ 
litazione è durata fin quando 
sono rimasti accesi i riflettori», 
ieri manina, trascorsa l'alba, 
sono riprese le consuete bat¬ 
tute. L'Arma ha mosso i suoi 
uomini da Bovatmo, Careri e, 
sul versante opposto a quello 
ionico, da Oppido Mamertina, 
do\« è stato frugato da cima a 
fondo «il vallone dell'Uomo 
morto». Il gruppo più consi¬ 
stente. circa novanta uomini, 
comandato dal capitano di 


Locri, Marco Paschetta, ha ini¬ 
zialo i rastrellamenti dallo 
spiazzo tra il cimitero ed il 
campo sportivo di Saluca ed è 
venuto a scendere giù fino nei 
territori di Natile Vecchio. La 
polizia, invece, è salita a nord, 
oltre Pietra Kappa utilizzando 
cento uomini. Durante i ra¬ 
strellamenti sono state inter¬ 
cettate 15 persone, cinque di 
loro hanno precedenti per 
reati collegati ai sequestri di 
persona. 

Drammatico appello ieri del 
padre di Carlo Celadon, il gio¬ 
vane dì Vicenza da due anni 
nelle m^ni dell'Anonima. «Vi 
prego, vi scongiuro di ridarmi 
mio figlio. Abbiate pietà di 
una famiglia a pezzi». 




«Se me lo chiedono 
ritorno subito in Calabria» 


«Se Giuseppe Strangio chiedesse di vedermi credo 
che andrei subito da lui». A Pavia Angela Casella 
npp esclude la. possibilità di tornare in Calabria 
per^ncontrare il presunto capo del sequestratori di 
sujdiljgiio’. Strangio,' dopo la cattura, aveva rivolto 
un appello ai suoi complici in favore del ragazzo. 
Il giudice Calia, di ritorno dalla Locride: «Nessun 
contrasto con i miei colleghi calabresi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 


■i PAVIA. Le quarantotto ore 
di tregua concesse ai rapitori 
di suo figlio sono scadute. 
Laggiù, sulle montagne dell'A- 
spromonle, carabinieri e poli¬ 
zìa hanno ncominciato a per¬ 
lustrare casolari c sterpaglie. 
A Paviii -> nella villetta di perì- 
fcriii cinfondala dalla nebbia 
c dal gelo - Angela Casella at¬ 
tende, L'ultra sora le hanno 
strappato un breve intervento 
nel corso della trasmissione 
Icicvish'a «Samarcanda»; «Fa¬ 
temi avere la prova che è vi¬ 
vo». Im detto per telefono. 


Serena Cruz 

Il pretore 
ha convocato 
8 editori 


SCHIERI (Tonno).» pretore 
di Cliìcri ha convocato i rap¬ 
presentanti di otto case editri¬ 
ci nazionali e il presidente 
dciru.sl di Savigliano (Cu-^ 
neo). tutore di Serena Cruz, la 
bimba filippina protagonista 
di una adozione irregolare da 
parte dei coniugi Giubergia di 
Racconigi cd ora affidata ad 
una nuov'a famiglia. Era stato 
il tutore a presentare un espo¬ 
sto por interrompere la -cac¬ 
cia alla foto» che si sta com¬ 
piendo per carpire indagini 
delia piccola nella sua nuova 
realtà. Il pretore di Chieri ave¬ 
va disposto l'inibizione dopo 
che il sellimanule «Visto» 
(Gnippo «RcsKizzoIi periodici 
Spa») aveva pubblicato una 
foto della bimba filippina 
mentre andava alla scuola 
materna. Alla convocazione 
del pretore hanno risposto; 
edilrìcè La Stampa, industrie 
grafiche Cino Del Duca. Ru¬ 
sconi editori. Società europea 
edizioni, editoriale l'Espresso, 
editoriale La Repubblica). 
Rizzoli-Rcs e Mondadori. La 
maggior parte dei presemi ha 
dichiaralo di accogliere I mvj- 
to del pretore, I rappresentanti 
della «Rizzoli» e della «Arnoldo 
Mondadori Editore» hanno in¬ 
vece sostenuto che non esi¬ 
stono giusti motivi per inibire 
la pubblicazione. Il giudice 
deciderà nel prossimi giorni. 


Una prova vera, una fotogra¬ 
fia, qualcosa di più rassicu¬ 
rante di quella lettera spedita 
ad ottobre, che gli investigato¬ 
ri sospettano possa essere sta¬ 
ta contraffatta. «Madre corag¬ 
gio» a volte se la sente di spe¬ 
rare- in altri momenti le sem¬ 
bra, dopo due anni di pati¬ 
menti, di non trovare appigli. 
Non la tranquillizza neppure 
quella dichiarazione in tv di 
(jiuseppe Strangio, presunto 
capo dei sequestratori, cattu¬ 
rato dai carabinieri nella notte 
di Natale. Le è parsa vaga, se 


non ambigua. 

Signora Casella, è stato lo 
stesso Sfrangio a pretendere 
di poter chiedere pubblica¬ 
mente ai SUOI complici di nla- 
sciare Cesare e, comunque, di 
non maltrattarlo. Non gli cre¬ 
derebbe neppure se glielo di¬ 
cesse di persona, se chiedesse 
di incontrarla? «Se chiedesse 
di vedermi credo che andrei 
subito da lui. Lo ascolterei. 
Certo, in questi momenti è dif¬ 
ficile decidere cosa fare. Non 
SI sa mai se è meglio tacere, 
non farsi sentire, per agevola¬ 
re le trattative». Potrebbe tor¬ 
nare in Calabria, dunque? «Ri¬ 
peto. non lo so. Tuttavia da 
quelle parti non dovrebbero 
aver bisogno di me per muo¬ 
versi. Per esempio, perché a 
San Luca (paese di Strangio, 
ndr) il sindaco, le autorità, 
non vanno in piazza con un 
cartello con la scritta: «Libera¬ 
te Cesare»? Dimostrerebbero 
che la mafia non li spaventa. 
Oltre ad aiutare la mia fami¬ 


glia, renderebbero un buon 
seivtzio ai calabresi». 

£ decisa, un po' impulsiva, 
mamma Casella. In casa entra 
SUO marito Luigi. Ce l’ha con i 
'giornalisti, troppo insistenti;' 
troppo invadenti, ^asta - di¬ 
ce -sembra di tornare ai gior¬ 
ni in cui Angela era in Cala¬ 
bria. Tutti parlano di noi. Scu¬ 
sateci, ma non abbiamo più 
niente da dire». Si richiude la 
porta della famiglia Casella. E 
ieri mattina a Pavia se ne è 
aperta un'altra, quella dell'uf- 
ficio del sostituto procuratore 
Vincenzo Calia, il titolare del¬ 
l'inchiesta, reduce dalla tra¬ 
sferta nella Lpcnde. Si aggira, 
tranquillo, nel'pàtazzò dì giu¬ 
stizia deserto, in. pieno «disar¬ 
mo» natalizio, '«^rché sono 
già qui? - sbotta il giovane 
magistrato - Ho già fatto H 
mio lavoro. La legge prevede 
che l'imputato sia interrelato 
nel luogo in cui è stato cattu¬ 
rato. lo l'ho fatto e ho convali¬ 
dato l'arresto». Strangio sarà 
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Il procuratore della Repubblica aggiunto presso il tribunale 
di Palermo Giovanni Falcone è da ieri in Puglia «per una visi¬ 
ta privata». Questa è la motivazione ufficiale appresa negli 
ambienti della polizia di Stato. li magistrato è giunto nel po- 
menggio in aereo a Bari, e sembra cne debba spostarsi an¬ 
che in altn centri pugliesi, tra i quali Brindisi. Non si esclude 
che la visita possa essere in relazione all'anesto di trafficanti 
di stupefacenti, in particolare di eroina, compiuto nel Bnndi- 
sino (a Fasano) ed a Palermo il 19 ottobre scorso, durante 
un'operazione di agenti della Criminalpol e delle squadre 
mobili di Bari, Brindisi e Palermo. Tra gli arrestati in queiroc- 
casione compaiono i nomi dei palermitani Stefano Fontana 
e Giuseppe Baldi, che avevano trascorso periodi di soggior¬ 
no obbligato a Toire Canne, centro costiero poco lontano 
da Fasano (Brindisi), consideralo uno dei pnncipali centri 
di smistamento di eroina in IHiglia. Altre 14 persone che sa¬ 
rebbero state collegate ai due palermitani furono arrestate 
nel Brindisino, mentre Giuseppe D'Onofrio (soprannomina¬ 
to «Bicicletta») e Giuseppe Lacirìg^nota, entrambi di Fasano, 
riuscirono a sfuggire alla cattura. Furono poi arrestali a Samt 
Vincent due settimane fa. 

Guida «Succhi di frutta», «nettare», 

_ II- «succo e polpa»: la spremuta 

alla SCcUa di frutta, da quella esotica 

Hai ciii*/‘lii che raramente si vede sui 

j» banchi di mercato a quella 

dì uUtld casareccio di arancia o di 

meta, in Italia va a ruba. 309 
ni»ÌOrtl di litri «bevuti» in Un 
anno per un totale di 900 mi¬ 
liardi di lire; un dato altissimo se si pensa che il nostro paese 
è il più forte consumatore mondiale di prodotti ortofrutticoli 
freschi. Ma attenzione perché l'etichetta fa la differenza. AI 
di là delle confezioni sempre più patinate, in busta o in vetro 
ecologico infatti, si cela un diverso processo di «spremitura». 
Il succo di frutta è tale solo se contiene al 100 per cento spre¬ 
muta di frutta, senza alcuna aggiunta di acqua. Al contrario 
si chiamerà nettare e conterrà 1145 per cento di «frutta» cd il 
55 percento di acqua per il «gusto» pesca, o il 40 percento di 
frutta cd il 60 per cento di acqua nel caso deir«albicocca». 
Lo stesso vale per le confezioni di «succo e polpa» che al 
contrario di ciò che evcKano, maggiore quantità di frutta, è 
■annacquato» nelle stesse proporzioni del nettare. E venia¬ 
mo alla «sostanza». L'unione consumatori ha voluto vedere 
come sono falli. «Dai risultali analitici - è il rapporto finale 
dell'associazione di difesa degli utenti -eme^e che è certa¬ 
mente preferìbile lo Yoga, seguito da Colibrì e da Coop, 
mentre gli altri sono più o meno allo stesso livello. 

L'AflUiidS proprio un insospcliabl- 

I agente di polizia a rifornì- 

I «DOm** re di «botti»! rivenditori della 

li ìianHm#> zona di Luco dei Marsi (L'A- 

II vcnueya J carabinieri to han- 

un POllZIOttQ no fermalo mentre arrivava 

in paese sulla sua Nissan e 
si* nanno sequestrato il ma¬ 
teriale esplodente, denun¬ 
ciandolo a piede libero. Si tratta di Domenico Massaro, 28 
anni, agente di polizia in seivizio alla questura di Roma. Se¬ 
condo li rapporto dei carabinieri, sut polente fuoristrada Pa- 
trol Nissan deH’agente si trovavano 2.Ó00 raudi, «bolli» mirto- 
rosi e potenti. Troppi per un uso personale nella notte di Ca¬ 
podanno. quindi c è il fondato sospetto che i raudi fossero 
destinati alta vendita sottobanco a qualcuno. 

Dal tre gennaio Tempi sempre più duri per I 

BMAM «I 4«rrm« fumatori. Da mercoledì 3 

non SI ninia gennaio su tutti 1 collega- 

sui voli menti nazionali operati da 

M7. «Alisarda» il segnale lumino- 

/UlSdrdd so «vietato fumare» resterà 

acceso per l'intera durata 
disposto la di¬ 
lezione della società acco¬ 
gliendo cosi le raccomandazioni formulate da) comitato tra¬ 
sporti della Ceè. Le ràccomandazionl sonò'siate di re^ohle 
adótiàle da divelle compagnie aeree sià'euròpée'che"ex-' 
I traeuropee. L'AIisaida— sottolinea un comunicalo della so- 
I cietà - ha voluto cosi aderire, inoltre, alle numerose pressici' 
ni in tal senso pervenute da parte di una consistente fascia di 
utenti. 


L'Aquila: 

I «botti» 
li vendeva 
un poliziotto 


Dal tre gennaio 
non si rama 
sui voli 
Alisarda 


U nrmiagiTii niostnmo la battuta dei carabInieTi net corso dei rastiellamenti per ritiovare la prigione di Cesare Casella 


processalo a Pavia? «Certo». 
Cosa rischia se Casella non 
dovesse più fare ritorno a ca¬ 
sa? «L'e^aslolo». Ritiene che 
si tratti di un capo? «Di c«1o è 
ad un livello alto nella gerar¬ 
chia dei sequestratori». I^hé 
i Gis non hanno catturato an¬ 
che Antonio Giampaolo e 
Giuseppe Mangraviti, i due 
complici di Strangio? •Proba¬ 
bilmente sì sono creale le 
condizioni perché ì Gis non 
potessero essere certi dì cattu¬ 
rarli vivi. E morti rnm sareMie- 
ro servili a nessuno, tanto me¬ 


no a Cesare Casella*. 

Dottor Calia; la ^tregua di 
quarantotto ore non ha dato 
hutti. Cosa succederà? «Va 
chiarito che non sì e (rallalo 
dì una tregua. Semplicemente 
abbiamo diminuito la pressio¬ 
ne in determinate zone. Tra 
l'altro non sarebbe sialo pos¬ 
sibile sguarnire il territorio, ci 
sono anche altri sequestrati. 
Poi come magisirato controllo 
solo rattività di polizia giudi¬ 
ziaria. L’organizzazione delle 
normali battute e il numero di 


uomini utilizzati dipendono 
dai dirigenti di polizia e cara¬ 
binieri». Si è parlalo di attriti 
tra arma dei carabinieri e poli¬ 
zia di Stato... «Non so. Comun¬ 
que non è un problema del 
mag'istrato». E che dice delle 
voci & proposito di contrasti 
Ira la magistratura pavese e 
quella di Locri? «Lo posso ga¬ 
rantire ' taglia corto il Pm Ca¬ 
lia - siamo d’accordo su tutto, 
tanto più che il sostituto pro¬ 
curatore di Locri, Carlo Macrl, 
è un amico. No. Nessun con¬ 
trasto». 


SciOPCTdnO P’ér dieci giorni, a partire da 

I imaHIW domani, i centri clinici dei- 

I meuiu l'amministrazione penitcn- 

||a||A ziaria rimarranno paralizzati 

^ lo sciopero nazionale di 

CdlXCn protesta del medici. Verran¬ 

no a.ssicura(e soltanto le ur- 
S^nze cfmìche mentre ver- 
< ranno bloccali j ricoveri c le 
dimissioni e resteranno chiuse le sale operatorie, i laboratori 
analisi. ì servizi di radiologia e di fisioterapia. La nuova ini¬ 
ziativa sindacale arriva dopo le agitazioni di novembre e di 
dicembre, culminate due settimane fa con lo sciopero dèi 
medici che per due giorni non sono neanche entrati negli 
istituti di pena. Uno aei'promolori dell'iniziativa è il dottor 
Francesco Ceraudo, presidente dell'Amspi, l'associazione 
dei medici penitenziari italiani, e re«pcnsaDiÌe del qentro cli¬ 
nico del carcere Don Bosco, uno dei centri clinici più impor¬ 
tanti d'Italia. 


GIUSEPPI VITTORI 


Il capo della Mobile ha atteso invano una telefonata 


n «mostro» non à è fiitto vivo 
Sandro Federico toma a Napoli 


«Firma, riavrai le case chiuse» 


Sandro Federico, capo della squadra mobile napo¬ 
letana, ha passato lunghe ore davanti al telefono 
della questura di Firenze, ma il killer di Santo Ste¬ 
fano non si è fatto vivo. E ora II dirigente di polizia 
deve partire per Napoli. Gli inquirenti analizzano 
gli ultimi messaggi dell’omicida. Nella notte un so¬ 
spetto, poi ia delusione: quella 38 non aveva spa¬ 
rato per uccidere il pensionato Antonio Cordone. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

«■ORCIO SGHERRI 


M TIREVZE Spedisce coma- 
meati, lancia sfide e mesi^aggi 
di morte, vuole Sandro Federi¬ 
co questore a Firenze, ringra¬ 
zia Dio ma non telefona al ca¬ 
po della mobile di Napoli II 
misterioso assassino che ha 
freddato nel giorno di Santo 
Stefano, alle pendici di Reso¬ 
le. il pensionato Antonio Cor¬ 
done. ancora non ha preso 
contatto con ì! dottor Federi¬ 
co. che negli uffici della que¬ 
stura fiorentina attende una 
telefonata, un segnale, un 
cenno per porre fine a que- 
sfincubo. 11 telefono è rimasto 
muto anche ieri. Il killer di Re¬ 
sole non ha raccolto l'appello 
di Federico che dalla tv lo ha 
invitalo a farsi vivo, a incon¬ 
trarsi. E il capo della mobile 
napoletana non può rimanere 
in eterno a Firenze in attesa 
che il maniaco di Resole ri¬ 


sponda al suo invito. Per Fe¬ 
derico è arrivato lì momento 
di nentrare nella città campa¬ 
na teatro, in questi giorni, di 
numerosi delitti. Per ora atten¬ 
de notizie dal ministero, ma è 
certo che al massimo il primo 
gennaio riprenderà servizio al¬ 
la squadra mobile di Napoli. 

Gli inquirenti per il momen¬ 
to hanno soltanto i due mes¬ 
saggi e li bossolo calibro 38. 
Nessun dubbio suirautenticlià 
del documento ritrovalo mer¬ 
coledì Mentre lutti lo cercava¬ 
no. l'assassino alle 18.30 ha 
raggiunto vìa Gustavo Mona¬ 
co. a pochi metri dalla questu¬ 
ra dove Federico attendeva 
accanto al telefono, e nella 
buca delle lettere di un ragio¬ 
niere ha infilato la busta con 
un foglietto di carta e i) bosso¬ 
lo. Poi ha telefonato al 113: 
•Andate in via Gustavo Mona¬ 


co-grazie Dio». Come al soli¬ 
to, un finale dai toni mistici. 
Era l'assassino di Fiesole. Era 
la sua ennesima sfida, ma an¬ 
che il sintomo del bisogno di 
mantenere un contano con gU 
investigatori. Dopo it biglietto 
lasciato accanto al cadavere e 
le due telefonale fatte al 113 
nelle ore immediatamente 
successive al delitto, ha dovu¬ 
to telefonare di nuovo, minac¬ 
ciare di nuovo («Dovrò ucci¬ 
dere ancora»), ma senza mai 
cercare Sandro Federico. L'ul¬ 
timo biglietto e il bossolo so¬ 
no finiti sul tavolo de) capo 
della mobile Maurizio Cimmi- 
no. quindi sono stati esamina¬ 
ti dagli sp^ialisti della sctenlì- 
fica e dai magistrali Pierluigi 
Vigna e Paolo Canessa. Nes¬ 
sun dubbio, la lettera è stata 
scritta dairomicida. Anche il 
bossolo, pur mancando con¬ 
ferme ufficiali, è quello esplo¬ 
so per Santo Stefano, in vìa 
Barbacane 

Sul fronte delle indagini i) 
controllo e la vcnfica delle tre¬ 
mila pistole calibro 38 regi¬ 
strate in provincia di Firenze, 
si è intensificalo Gli inquirenti 
hanno esaminato i tabulati 
dei proprietari di revolver e 
hanno ristretto il campo ad 
una cinquantina di persone. 
Cosi come continuano i con 
troìli incrociali sulle persone 
affette da disturbi psichici e 


che, per qualche motivo, han¬ 
no avuto a che fare con la po¬ 
lizia. Sono circa un migliaio. 
C'é stata nella giornata di gio¬ 
vedì qualche ora di cauto otti¬ 
mismo. InfalU, durante la not¬ 
te. in un appartamento di un 
•sospettalo» era stata trovata 
una calibro 38. L'arma del de¬ 
litto? Per tutta la notte n^Ii uf¬ 
fici delle varie sezioni investi¬ 
gative cè stato un gran movi¬ 
mento. come se da un mo¬ 
mento ali'ahro il caso fosse 
stalo risolto, il proprietario 
deH’arma veniva sottoposto 
anche ad una prova della vo¬ 
ce. ma I risultati erano delu¬ 
denti. Infine anche il responso 
sulla pistola sequestrata era 
negativo. 

E aiKhe in questa vicenda - 
come è già accaduto per il 
mostro delie coppiette - sono 
cominciale le segnalazioni, ie 
indicazioni. le telefonate. A 
volte anche di mitomani. La 
barbara uccisione dì Antonio 
Cordone, i cui funerali si sono 
svolli len pomeriggio, in un 
clima di grande commozione, 
incomincia a provocare qual¬ 
che forma di psicosi di massa, 
fi giallo presenta tra l'altro nu¬ 
merosi inquietanti ìntcm^ati- 
M. Ad esempio, come faceva 
ì'assasslno a sapere che San¬ 
dro Federico si trovava a Fi¬ 
renze a irasconere le vacanze 
natalizie con la famiglia? 


H ROMA. A questo punto, il 
socialdemocratico onorevole 
Antonio Bruno che dirige il 
comitato per riaprire le case 
chiuse, non se ne avrà a male 
se qualcuno, come maligna¬ 
mente è già avvenuto, lo chia¬ 
merà di nuovo «l'addetto ai 
casini del Psdi». in effetti è tut¬ 
to merito suo se si è arrivali al 
deposito in Cassazione della 
richiesta di referendum abro¬ 
gativo per oncellare» la leg¬ 
ge Merlin e riaprire le «case». 
L’on. Bruno, ieri, era trionfan¬ 
te quando ha dato l'annuncio 
ai giornalisti dell'awenulo alto 
formate negli uffici della Cas¬ 
sazione. Aveva, intorno, un 
gruppo dì stretti collaboratori 
che hanno appoggiato l'inzia- 
(iva in tutte le sedi: il docente 
di diritto costituzionale Leo¬ 
nardo Salìano, li sindacalista 
della UH Claudio Di France¬ 
sco, il segretario della gioven¬ 
tù socialdemocratica Paolo 
Rizzo e lo scrittore Bartolo¬ 
meo Quinto, Con l'aria serissi¬ 
ma, Fon. Bruno ha snocciola¬ 
to dati e cifre. «L'iniziativa - 
ha dello - ha come obiettivo 
quello di affermare la liceità 
dell'esercizio della prostituzio¬ 
ne intesa come professione». 
L'onorevole socialdemocrati¬ 
co (che l'estate scorsa aveva 
chiesto che fossero istituite 
delle vere e proprie «colline 
dell'amore» e cioè zone pro¬ 
tette per l’esercizio del mere¬ 
tricio) ha spiegato che la leg¬ 
ge Merlin ha ialino nei suoi 
propositi, sta sotto li profilo 
sanitario, sia sotto i) profilo 
sociale perché «ha prodotto 


rUnità 

Sabato 
30 dicembre 1989 


Ormai siamo agli atti formali. Il comitato per l'a¬ 
brogazione della legge Merlin ha presentato, pres¬ 
so la Corte di cassazione, la richiesta di referen- 
dum per cancellare quella legge. Il dispositivo che 
chiuse definitivamente le case di tolleranza è del 
1958. L'iniziativa abrogativa è partita dal parla¬ 
mentare socialdemocratico Antonio Bruno che ie¬ 
ri, ha tenuto una conferenza stampa. 


WLADtMIRO SETTtMELLt 


un notevole degrado morale». 

L’on. Bruno, in un momen¬ 
to in cui mezzo mondo si oc¬ 
cupa della democrazia all'Est 
o della caduta del muro di 
Berlino, è apparso granitico 
nei propri propositi. Ha spie¬ 
galo che il numero delle «ope¬ 
ratrici del sesso» (la definizio¬ 
ne è sua: a Cesare quel che è 
di Cesare...), dopo la chiusura 
delle «case» é passato da 
37milafa 5I2miIa, senza con¬ 
tare le «operatrici» sommerse. 

I partiti invece - compreso 
il Psdi - non si sarebbero an¬ 
cora pronunciati. Chi appog¬ 
gia l'iniziativa dell'onorevole 
Bruno? Lui, calmo e tranquil¬ 
lo, ha detto che sono con lui, 
nella crociala a favore dei <a- 
sini». i giovani socialdemocra¬ 
tici, 1 giovani liberali, i radicali, 
l’Arcigay e il Fuan (l'organiz¬ 
zazione dei giovani universita¬ 
ri missini) I giovani repubbli¬ 
cani, invece, ne hanno appe¬ 
na discusso ma senza prende¬ 
re decisioni. li comitato delle 
•lucciole» (anche la vecchia e 
consunta definizione giornali¬ 


stica è stata riportata a galla 
dall'onorevole Bruno) è inve¬ 
ce attestato su posizioni «at- 
tendiste» o negative. Bruno ha 
inoltre racconntato confiden¬ 
zialmente che anche Indro 
Montanelli è con lui, ma che 
non può esporsi direttamente 
per ovvi motivi. Non è manca¬ 
to, alla conferenza stampa, 
anche il sondaggio di rito: su 
3.500 persone interpellata nel 
Fnuli Venezia Giulia, l'87 per 
cento sarebbero per la riaper¬ 
tura delle case di tolleranza. 
L’onorevole Bruno, con tran¬ 
quilla modestia, ha comun¬ 
que precisato di non preten¬ 
dere che ia propria proposta 
di legge passi Integralmente, 
ma che faccia almeno da ca¬ 
novaccio sul quale lavorare». 

Tutti hanno fatto presente 
di temere, con i prossimi 
mondiali di calcio, una vera e 
propria invasione di prostitute 
anche straniere, con un con¬ 
seguente clamoroso aumento 
deile malattie veneree. Qual¬ 
cuno ha poi proposto lo slo¬ 
gan per la campagna referen¬ 


daria (il comitato si dice certo 
di riuscire a raccogliere alme¬ 
no SOOmila firme) che potrel>' 
be essere questo: «Italiani, con 
una firma riavrete le case 
chiuse». AH’on. Bruno è stato 
anche chiesto dai giornalisti 
che cosa pensava il segretario 
del Psdi onorevole Cariglia 
dell’iniziativa. La risposta è 
stata lapidaria; «Non ha anco¬ 
ra detto se era favorevole o 
contrario. Insomma. ci sta 
pensando». 

Nel corso della conferenza 
stampa ha preso la parola, tra 
gli altri, l'esponente delia Uil 
Claudio Di Francesco. li sin¬ 
dacalista ha spiegato che l’a¬ 
bolizione della legge Merlin 
sarebbe un fatto «socialmente 
rilevantissimo», 

Poi ha insistito nel dire che 
■tutte le democrazie avanzate 
garantiscono a particolari ba¬ 
cini d'utenza, jl prodotto della 
prostituzione che, certamente, 
è nato con la donna». Dopo 
una affermazione dì cosi alto 
livello e di specifica conside¬ 
razione deir«altra metà del- 
Cleto», sono cominciale subito 
le precisazioni. 

Il segretario dei giovani li¬ 
berali ha dello che questi pro¬ 
blemi non si risolvono con I 
referendum e che il congresso 
dei giovani liberali aveva re¬ 
spinto la proposta deli’on. 
Bruno. Le donne liberali han¬ 
no fatto sapere, dal cauto lo¬ 
ro. che la «legge Merlin resta 
valida nel suo princìpio ispira¬ 
tore che mirava ad eliminare 
la veroogna della prostituzio¬ 
ne di Stato». 
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L’Istat fotografa 
flBelpaese 


IN ITALIA 


In 180.000 cifre e 715 pagine 
l’Annuario fornisce un’immagine precisa 
della nostra realtà nazionale 
Si vive meglio ma resta la forbice Nord-Sud 


Consomistica e voluttuaria: 
ecco l’Italia del «{dù» 


Di più di più di più. L'Ilaiia non si (erma, la maxi- 
loto di (amiglia risultante dalle ISOmila, ermetiche 
dire raccolte, tra gralici colorati e tavole numerate, 
dentro le ponderosissime 715 pagine che com¬ 
pongono l'.Annuario 1989» dell'lstat non dà adito 
a dubbi, dire da quinta potenza industriale, opu¬ 
lento paese di ex maccaruni ormai alliancato al¬ 
l’ex superba Inghilterra. 


MARIA a CALDERONI 


■■ROMA. Pdcsc europeo, 
consumistico, wlutluarìo, scn- 
■/.a remore in nevsun cum|)o. 
I/Annuurìo non grxle putirop- 
|K> do) lx.'l lingutiggiu immagi¬ 
nifico del Censis. né é prodigo 
di sugge.stivv chiavi di lettura. 
Ma tl levsic» delle cifre una 
volta tanto non é affatto arido, 
an>;i nella faltis|)ecie é as.suì 
.significativo Come un Ithro 
avM'rUuroso. di succes.si e mi¬ 
serie. ricchezze e vita tirata 
COI denti. ilc<iin|M.‘ndio Istai in 
lutto e per tatto conferma la 
jlrilica rappresentazione uscita 
daltri Keìazione del Censis di 
riualcItO settimana (a. 

Più rlcthì. più cgr)cenlrici. 
più spìnti al succes.so, più do- 
cisanieiile (trolesi a scegliere. 
Ira l'essere e l'avere, .soprattut¬ 
to il secondo^ Casi che nell u- 
nica chiavi’ del micccsso g 
della oNlentazmnc molti oggi 
finiscono per trovare 11 senso 
di sé e delia propria esistenza. 
Ma nella corsa senza esclusio¬ 
ne di colpi verso il t)cne.s.scrG 
e la nvincila Indìviduultslica. 
non tutto ù uro. Vantiamo 
guadagni o consumi di rango 
Guro|)co, ma insieme alla spe¬ 
sa prò capito cresco la crimi- 
natilù, che anche da noi rag¬ 
giunge 1 livelli tipici dei paesi 
ad aitu^grado dì svìlupi», c 
aumenhitH) i divorzi o le sepu- 
raitM’ si acccnlita la fuga 
dalie grandi cill&-lrapi>ola. 

Italia mìliardana. paese clic 
|)er la prima volta nella sua 
storia pti6 esibire un prodotto 
interiK) lordo che su|)cra II ini- 
llune di miliardi, anche iwr ì 
cun.Hiimi fainiiiarì vanitosa¬ 
mente imnal si colloca al top 
della scaia mondiale, umìso 
Ira Usa. (liapfxvne. Germania, 
Francia. Paese che |x?r la jtri- 
ma volta esibisce una sj)esu ' 
mensile |icr famiglia siiix.'riurc 
ai dup,ntiiiuni e che. In sinto¬ 
nia pop 4 la Iciulen/u-stalus 
delle nazioiVi più ricche, vedo 
diminuire ulioriomicnic la lol¬ 
la dì reddito devuiiiio in ,s]K\sa 
|x*r rulimentazione c cre,sccro 
quella dcssllnata al vxiluttuario. 
al lusso, uiralietlanto suiwr- 
liuo. uiìO .s|x>il. alia bellezza, 
al temi» lit>cro. c perché no, 
anche alla cultura. 

Citi siamo c dove andiamo, 
io spiega molto più dì tanti di¬ 
scorsi la analisi «fredda» dei 
consumi collcttivi che l'An¬ 
nuario fornisce alla nostra in- 
terpretaz'ione. Mangiamo più 
pesce, più carne, più zucche¬ 


ro. le bevande salgono del 19 
por cento, ma ancora di più 
spendiamo per abiti, scarpe, 
abitazione, arredamento 
(17,8), (rd.sporti, divertimenti. 

Narcisisti, .saluti.sti, estrema¬ 
mente consci delta propria 
immagine sociale, non badia¬ 
mo a .spese in fatto di cliniche 
privale (I2.'ÌJ. curo dieteti¬ 
che, ix^ni 0 servizi por l’igiene 
( Né trascuriamo auto c 
molo clic salgono del 15,5 per 
cento in un solo anno, radio c 
tv che fanno un salto di oltre ii 
10 ix.'r cento, spettacoli c ri¬ 
creazione, libri, giornali c |)C- 
rìodici clic nell'88 fanno un 
confortante balzo in su dì 
quasi li i7()crccnlo. 

Avanziamo, mutiamo, 
quanto diversi dagli unni 50, 
ma anche dagli anni 70. Da 
un ()mo non Vtamo più un 
pac.se di poeti, navigatori c 
professori, anche rUnivcrsìlù 
ha cambialo pelle, c le IGmila 
(auree dei gruppo letterario ri¬ 
sultano ormai in netta mino¬ 
ranza rispetto a quelle degli 
indirizzi scientifici, medicina, 
ingegneria, agraria, giuridico. 
Tendenza confermala anche 
nella scuola media supcriore 
(402mila dipfotnatl sempre 
ncll'SS) che vede una netta 
. prevalenza-degli istituti tecnici 
.(quasi SfiOmila diplomi), se¬ 
guiti dai licci scientifici c quin¬ 
di dai licei ctaicsici. finiti in co¬ 
da con appena 3GmÌla licen¬ 
ziali. I laureati, comunque, ri¬ 
sultano in costante aumento, 
passati dal 72miia dell'85 agii 
81 dcirSS, con una progressi¬ 
va crescita anche della per¬ 
centuale femminile, ormai a 
quota 4Scirca. 

Anche quc.slo fenomeno 
ouro|>co. l’ilalìano medio de¬ 
gli anni 80. garantito c dclcn- 
Ukc di bvion reddito, amante 
degli agi e dei viaggi, informa¬ 
to e ottimo fruitore dei proprio 
tempo iibcto, non sempre ap¬ 
pare sorretto da una stabile e 
soddisfiKcnle condizione esi¬ 
stenziale. Disaffezione verso il 
coniuge, ò il nuovo tratto psi- 
colchico nazionale: nell’ulti¬ 
mo anno infatti sono cresciuti 
i divorzi, salili ad oltre 30miia 
rispetto ai ISmila dell'SG, e 
del pari sono aumentale le k- 
paruzioni, onnai a quota 
^Ornila contro i 29 di dicci an¬ 
ni fa. 

Società più rkca ma anche 
più mendionalizzala. Il ritmo 


delle nascite si mantiene infat¬ 
ti sempre più sostenuto al 
Sud, dove si è registrato un 
aumento della popolazione 
del 4.9 per mille, mentre al 
Nord é salito del solo 0,G e ai 
Centro é addirittura diminuito 
deir 1,9. Comunque, per 
quanto riguarda la popolazio¬ 
ne iiatiana, una piccola ecce¬ 
zione c'è, ò Tinversionc della 
tendenza alla progressiva di- 
mtnuizionc delle nascite, con 
558 291 nati dclI'SS contro I 
552dcil'87. 

Instabili e inquieti, forse in¬ 
felici nella vita privala, non 
amiamo più tanto gli agglo¬ 


merati caotici delle metropoli 
e dei grandi centri, è in atto 
un silenzioso fenomeno di 
conlrourbancsimo, dicono le 
tabelle doll'Annuario. perdo¬ 
no popolazione i comuni al di 
sopra dei ICKlmila abitanti e la 
aumentano quelli più piccoli 
Quanto agli analfabeti, nel 
paese dal favoloso Pii, loro re¬ 
stano all incìrca quelli dcirul* 
timo censimento. I milione e 
COOmila c quasi tutti concen¬ 
trati nel Mezzogiorno. Ma gra- 
zicadio siamo più alti, un 
buon 5 per cento in più dal 
1931 ad oggi. 

Attenzione, gli arbitrii della 


statistica ccIarH>. ma non ricu¬ 
ciono. gli strappi dei tessuto 
sociale, i tanti divari che lega¬ 
no e distruggono le «medie» 
ufficiali. Siamo un paese che 
SI può definire agiato, certa¬ 
mente. Ma la felice Nord- 
Sud resta, la disoccupazione 
nel Meridione è a quota 2ri:> 
contro li 12 di quella nazkma- 
le. e se la spesa media mensi¬ 
le per componente familiare è 
stala di 880mila lire nei Nord, 
essa scende a 573mila nd 
Sud. contro la media naziona¬ 
le di 746mita lire. Quale Italia, 
se le Italie restano (ante e cosi 
diverse? 


OiSnaiZKINE KUA PQPOtAZiONE PER SESSO E OJSSI0 HK 
VALORI PCRCEKTtMU 




S^uendo la rotta d’una aesdta sicura 
Ma a)n i servi 2 à come la mettiamo? 


L’Italia può sorrìdere, ma non può più atteggiarsi a 
prima della classe. L’istat conferma: resta al quinto 
posto quanto a potenza industriale, aita pari con 
la Gran Bretagna. In realtà sta un po' meglio per¬ 
ché lasciate alte spalle le grandi ristrutturazioni in¬ 
dustriali. veleggia verso una crescita sicura pur 
sempre con i conti pubblici ed esteri in rosso ar¬ 
dente, Un’Italia divisa a occupazione debole. 


ANTONIO POUIO SAUMBENI 


■■ ROMA In quale Italia stia¬ 
mo vìvendo? In quella che 
sciopera pochissimo e se scio¬ 
pera penila soltanto alla busta 
paga c al singolo ufficio o in 
quella dove il 56'\i deile don¬ 
ne non ha un lavoro ufficiale? 
In quella che produce cerami¬ 
che e scarpe e le carica sui Tir 
diretti a) Brennero o in quella 
che riceve partite di prodotti 
chimici, grano, cotone, petro¬ 
lio? Certo una fase dell’econo¬ 
mia è ormai alle spaile. L'era 
delie grandi ristrutturazioni 
produttive, detrinflazione che 
si impenna velocemente, del- 
Vinceitezza che il reddito ri¬ 


sparmiato possa svalutarsi da 
un momento alVallro. Ma non 
siamo entrali affatto - o anco¬ 
ra a seconda dcH'angolo scel¬ 
to per valutare le cose - in 
un'era dorata in cui tutto è 
dovuto, alt'inlcrno e dall'este- 
ro. lutto è ascrìtto nel regno 
dcircdonismo e del narcisi¬ 
smo salufistico. In cui l'unica 
distinzione valida è forse più 
che il benessere verificabile la 
percezione che del proprio 
essere si ha. Si è (atto, ad 
esempio, un gran parlare di ri¬ 
sparmio. di ventata moderniz¬ 
zante a suon di danze pirotec¬ 
niche nella milanese Piazza 


degli Affari. Oggi scopriamo 
che nel 1988 i rendimenti del¬ 
le azioni non hanno neppure 
raggiunto il 3 "m e invece titoli 
di Stato e obbligazioni (con il 
10.54".. e I) 10,36"..) fanno 
sempre la parte del leone. 
Certo, in virtù dei (aito che di¬ 
ventare creditori dello Stato 
con 1 nostri lassi di interesse è 
lautamente ricompensato an¬ 
che se - assai ben poco cWl* 
mente - bisogna chiudere un 
occhio sulla paurosa distanza 
che ancora separa l'Italia dai 
resto deh'Europa per quanto 
riguarda io stato dei servizi, se 
ancora siamo superati dalir:. 
Danimarca quanto a installa¬ 
zioni telefoniche (solo 33 
ogni cento abitanti contro le 
52 danesi). 

La polemica nei confronti 
dell lnghUtena delia Thalclter 
è ormai alle spalle. Giusto un 
anno fa Titalia aveva perso il 
quinto posto quando i Istat 
aveva ricalcolalo tl reddito na¬ 
zionale in «standard di potere 
d'acquisto» (Spa). I dati si ri¬ 
feriscono ai 1987 c dimostra 
che I due paesi si trovano di 


fatto sulla stessa linea: 873.9 
miliardi dì prodotto interno 
lordo ai prezzi di mercato per 
l'Inghilterra e 874,2 per Vltalia. 
I! margine di 0,3 miliardi a fa¬ 
vore dell Italia (in prezzi cor¬ 
renti) è compensato dal mar¬ 
gine di 0.1 miliardi a vantag¬ 
gio degli inglesi calcolato m 
prezzi ]9S0. Gli inglesi, poi, 
superano l'Italia nel prodotto 
interno lordo per abitante sia 
a prezzi correnti che a prezzi 
1980. Rivincita italiana sul 
fronte dei redditi interni pta 
capite da lavoro dipendente il 
che però si Iradùce in uno 
svantaggio per la^compctitività 
delle nostre merci. Dignità re¬ 
stituita. dunque, nfa senza 
esagerazioni successive. È ve¬ 
ro che la signora Thalcher so¬ 
gnerebbe di avere il las.so di 
inflazione italiano, ma biso¬ 
gnerà fare >1 confronto alla 
completa apertura del merca¬ 
to europeo. A quel punto, ri 
nostro mirabolante risparmio 
(in Italia sempre attorno al 
20".. del reddito) nschierà di 
prendere altri lidi. 

£ proprio nel confronto con 


altri paesi le pagine dell'an¬ 
nuario Istat rivelano gli strappi 
sociali dell'Italia alla fine del 
decennio. Italia sempre più 
divisa tra Nord e Sud. in tanti 
Sud in una stessa area di rife¬ 
rimento. Lo dimostra la diver¬ 
sa incklcnza della disoccupa¬ 
zione per arce geografiche, fa¬ 
sce di età e livelli di studio, li 
Mezzr^iomo supera il tasso 
dei 21'ts quasi 'il doppio deila 
media nazionale che si ferma 
a quota 12"». Nell intera penì¬ 
sola air8,t*» del'ia disoccupa¬ 
zione maschile corrisponde il 
18.8"» di disoccupazione fem¬ 
minile. Le donne prive di li¬ 
cenza elementare raggiungo¬ 
no li tasso record de) 56,1”»; Si 
sta peggio in Calatoia (IS.S*» 
delle forzo di lavoro maschili 
m cerca di occupazione), in 
Campania (IT.G"») e inSictita 
(14.3"»}; le donne stanno 
peggio in Sicilia (38.3"»), in 
Calabria (36.8">) e in Campa¬ 
nia (35.9't.). Disoccupazione 
fra il 2 e il 3'L a scalare dal 
Trentino Alto Ad^ alla Lom¬ 
bardia all'Emilia Romagna. 
Nelle Marche, una delie aiee 
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Nel grafico qui 
accanto 
consideratoli 
conto delle spese e 
delle entrate dello 
Stato in miliardi di 
lire, nell’anno 
1988. Sopra, sono 
illustrati i 
procedimenti di 
separazione 
personale dei 
coniugi e dei 
divorzi. Nella 
tabella qui sotto 
sono analizzati! 
consumi delie 
famiglie, e al 
centro pagina, le 
piramidi della età 
delia popolazione 
residente neirarco 
di trenta anni 


CONSUMI DELLE FAMIGUE E CATEGORIA DI CONSUMO (dati in lire) 


ANNI 

Haiia 

Mali» 

ilaHa maridioAeie 


CATEGORIE 

MllftAirionale 

centrale 

t inaulere 

lUNa 


SPESA MEDIA MENSILE PER FAMIGLIA 



1984 

1.554 268 

1.465008 

1.188930 ' 

1.416084 ‘ 

198$ 

hB04.961 

. 1 701.870 

1.398^31 

168062$^ 

1986 

1 957 408 

1659940 

1.554 291 


1987 

1966 

2 092697 
2.310.065 

. .2.065,067 
2.159439 

■ »’ 

. V93l,63|^^.^ 
2.097.651" _ ^ 


1988 • PER CATEGORIA DI CONSUMO 



Pane e cereali 

75272 

77 466 

77029 

76 279 

Carne 

141.320 

181679 

139 258 

146.325 

Pesca 

24 213 

44 366 

45 079 

35017 

Latte, formaooL uova 

66 422 

65 752 

63874 

66389 

Olii e graaai 

27 055 

34.664 

29958 

29.478 

Patate, frutta, ortaggi 

Zucchero, caffè, thè. cacao e altri generi 

79 349 

69465 

72700 

790S3 

atimenlari 

32 665 

32 698 

32671 

32768 

Bevande 

50921 

45387 

37 349 

4S318 

Generi altmentart o bevande 

499.417 

571.497 

497.918 

618.667 

Tabacco 

24 547 

30767 

29.629 

27.439 

Vestiario a catuiore 

2)4 768 

193 949 

171174 

196.190 

Abitaziona 

338 229 

329116 

269614 

320.200 

Combustibili adanergiaalaitrica 

112.702 

. 91.345 

69501 

. « M-153 . } 

Mobili, articoH-di'arredamanlo. apparacchi, 
utensileria a aarvjci per la casa. 

182 O’I 

152 589 

134 078 

160386 ' 

Servizi sanitari e spése per fa saluta 

61572 

3834» 

2M0» 

^«596 

Trasporti e corifunicazloni 

390917 

343911 

266 330 

Mom 

Ricreazione, apenécoH. isiruzione a cultura 

153 934 

136.196 

69387 

< iMs» 

Altri banl a aarvizi.- 

331906 

271701 

167 148 

.271016 

Cenawml nan aHmantoil 

1.I10.S4B 

1.S87.M2 

1.263.966 

4.184,994 

Spesa iDiala 

3.310.065 

2.159.439 

1.761J64 

8,097.181 

SPESA MEDIA MENSILE PER COMPONENTE 



1984 

552 4’8 

491 265 

355119 

469431 

196$ 

640 158 

569 880 

421 023 

547 067 

1966 

719 1Ù2 

643432 

488084 

6206M 

1967 

797 034 

735674 

526650 

6&T36S 

1988 

679637 

769 777 

573 272 

746 445 


1986 - PER CATEGORIA DI CONSUMO 



Pane e cereali 

26 662 

27 612 

25063 

27 143 

Carne 

53 612 

64 774 

45311 

S2.7B5 

Pesce 

9 220 

15814 

14 667 

12471 

Latte, formaggi, uova 

26 054 

23437- 

20.763 

23624 

Olii e grassi 

10302 

12 3S6 

9 748 

10490 

Patata, trulla a ortaggi 

Zucchero, caflè, thè, cacao e altri generi 

30 215 

31696 

236SS 

26131 

alimentar» 

12515 

11655 

10 630 

11660 

Bevande 

19 390 

16 178 

12152 

16 126 

Ceneri •llmentari a bevanda 

190170 

203.722 

162.009 

112.430 

Tabacco 

9 347 

10974 

9640 

6.764 


Vestiario e calzature 
Abitazione 

Combustibili ed energie eleRnce 

Mobili, erticeli di arredamento, epparecchi. 

utensileria e servizi per ia case 

Servìzi sanitari e spesa per ta salute 

Trasporti e comunicazioni 

Ricraazione. spettacoh. isiruziont e cultura 

Altri beni e servizi 

Consumi non alimentari 

Spesa totale 


deila Terza Italia (aita con¬ 
centrazione dì pìccole impre¬ 
se e di sistemi imprenditòrìati 
a rete diffusi e cooidinati nel 
tcmiorio), c'è invece un salto 
oltre il ta Toxana è ai 
5,2'tf.. Per i maschi. Per le don¬ 
ne ì valori vanno tulli, grosso 
modo, aumentali anche del 
7.8 fino al 10% per te stesse 
aree 

Nel 1988 m Italia si è inve- 
Mito poco. Lo SI sapeva, natu¬ 
ralmente. visto che ia stretta 
de) credilo ormai seguita da 
diversi anni. Ma sembra non 
esserci più una propoRione 
logica Ua gli elevati UveiU di 


consumo e le condizioni del- 
ì’ìnvesVimento a lungo termi¬ 
ne. Si è investito, però, molto 
meno dì quanto si abbia fatto 
tra ii 1986 è il 1987. Fanno ec¬ 
cezioni le abitazioni, i mezzi 
di trasporto e le opere pubbli¬ 
che. interessante il dato che 
riguarda gli investimenti in 
macchine e attrezzature varie; 
9% contro 18,9% del perìodo 
precedente. E non hcaso se si 
guardano i conti con l'estero 
emergono in tutta la loro luce 
te tradizionali debolezze del 
modello italiano. Si continua 
a importare più di quanto si 
esporti in settori decis'ivi quali 


ì prodotti energetici Insaldo • 
15870 miiìardi). chimici (- 
8 684 miliardi), mineraiì (erto¬ 
si e no (-9.631). prodotti ali¬ 
mentari (-8.234 miliardi). Ita¬ 
lia fortissima, come è noto, 
nel tessile, cuoio, abbiglia¬ 
mento, legno, carta (18!^ 
miliardi) e ii metalmeccanico. 
E per chi credesse ancora che 
la futura Europa del mercato 
integrato sarà «alla pari» basta 
ricordare che la dipendenza 
italiana dallo scambio com¬ 
merciale con la Germania fe¬ 
derale è aumentata dal 21,1% 
del totale delle importazioni 
al 21,8%. La Rft si conferma 
dunque il nostro primo part¬ 


ner commefciate seguito dalla 
Francia. 

Carovita^e salari; ì dati sono 
ormai superati rjaglì. avveni¬ 
menti. Da notare la relativa 
stabilità dal 1^6 in poi degli 
incrementi rispetto all’anda¬ 
mento dei profitti delle impre¬ 
se. Corrono di più i settori dei 
commercio (ma partendo da 
una base più bassa) e la pub¬ 
blica amministrazione, infine 
lo Slatoliscale: net 1988 te im¬ 
poste direue SOI» aumentate 
del 12,4% contro il 13.7% del 
1987. li condono ha fatto fare 
un bel balzo, da 218 miliardi a 
1768. 


A 



















IN Italia 


Nuove tariffe postali 

Spedire lettere e cartoline 
costerà più caro 
Ecco tutti gli aumenti 


Dopo il blitz dei carabinieri 
in 536 ristoranti italiani 
malumore trai gestori 
«Sono solo peccati veniali » 


Sequestrate strutture e merci 
per centinaia di milioni 
De Lorenzo ha accettato 
rincontro con i ristoratori 


■i ROMA. Sono stati pubblicati i decreti ministeriali che di¬ 
spongono dai primo gennaio prossimo l'atteso aumento delle 
tariffe postali interne ed estere, sostituendo il tariffano stabilito 
nel febbraio 1988. Ecco uno schema che mostra le tariffe attual¬ 
mente in vigore per alcune delle principali voci postali e quelle 
che scatteranno con il nuovo anno (le tariffe sono indicate in li¬ 
re per il primo scaglione di peso; per i servizi accessori, come la 
raccomandazione o l'assicurazione é indicato li diritto che va 
aggiunto alla normale affrancatura): 


Tariffe Interne Vecchie Nuove 


- Lettera 

650 

700 

- Fattura «urbana» 

450 

450 

- Idem fuori città 

600 

650 

- Cartolina postale 

550 

650 

- Avviso ricevimento 

650 

700 

- Partecipazioni 

500 

600 

- Stampe 20 gr 

450 

450 

- Pacchetti 100 gr 

900 

1.100 

- Pacchi 500 gr 

2.200 

2.300 

- Raccomand./Espresso 

2.400 

2 800 

- Assic. convenzionale 

1 200 

1.200 

- Modulovaglla 

100 

100 

- Conto corrente 

700 

700 

- Telegramma 10 parole 

3.X0 

3.600 


Sempre per quanto riguarda il tariffario interno, restano in¬ 
variate le tariffe del postacelere urbano ed extraurtsano (conse¬ 
gna udenti di plichi). Il decreto incorpora il nuovo rincaro delle 
tariffe per la stampa pertodìca (giornali, riviste, ecc.) di cui un 
precedente decreto prevedeva già l'applicazione dal primo 
gennaio 1990. In particolare la tariffa per i quotidiani passa, per 
ogni esemplare fino a 100 grammi, da 10 a 12 lire. 


Tariffa per l’estero Vecchia Nuova 


- Lettera 750 600 

- Aerogramma 750 800 

x Stampe e cartoline ili. 450 600 

- Raccomandazione 2.400 2.800 

- Espresso 2.500 2.900 


Nessun aumento delie sopratasse aeree che restano cosi fis¬ 
sate: Mediterraneo, lire 150; Africa. 250; America, 300; Asia, 
250, Oceania. 500. 


1 Nas «scuotono» le cucine 
Ma il cenone di Canodanno è salvo 


Almeno il cenone di S. Silvestro è salvo. Un in¬ 
contro annunciato con il ministro blocca la pro¬ 
testa dei ristoratori. Ma intanto, tra gli aiberghi e i 
ristoranti di tutt'ltalia visitati dai Nas serpeggiano 
subbuglio e sequestri. Sotto sigillo, ostriche e ara¬ 
goste, pesci e lepri, olio e tortellini. Una sagra di 
cibi «non buoni». Ecco cosa ci hanno detto i ge¬ 
stori dei locali più noti. 


CRISTIANA TORTI 


H ROMA Pasta fresca? Figu¬ 
rarsi, era scaduta Pesce anco¬ 
ra guizzante? Che illusione, 
era congelato. Al famoso El 
Toutà di Roma (recidivo) se¬ 
questro di 27 chili di pasta al¬ 
l'uovo con spinaci, poco ap¬ 
petibile; a «ù Scala* di Firen¬ 
ze e a «La Bussola* di Treviso, 
olio extra vergine che proprio 
vergine non era. E, ancora, 
impianti frigo mal funzionanti, 
e carne stipata nel congelato¬ 
re isieme ad altri cibi. E le 
ostriche? Ahi ahi ahi, quante 
scivolate su ostriche, datteri, 
muscoli, aragoste! Sembra la 
vendetta di tutti gli immolati 
sulle tavole sacrificali di S.Sil- 
vestro. 


Il Guinness dei primati ai 
«Marco Polo*, ristorante cinese 
di Padova. Trecento milioni di 
sequestro, sotto sigillo l'intera 
struttura, gli alimenti, le attrez¬ 
zature. Insomma, chiuso. Su¬ 
bito dopo r«ltalhotels di Forlì. 
Anche qui i Nas hanno pic¬ 
chiato duro ; un Equestre per 
145 milioni, relativo a locali 
non a norma. Terzo in gra¬ 
duatoria, il ristorante «Arcoba¬ 
leno» di Bologna, sequestro 
per 65 milioni, sempre per lo¬ 
cali non a norma. Regalini 
niente male, sotto l’albero di 
Natale. Ma l'elenco prosegue. 
Si rincorrono nomi e merci, 
sembra un menù il tabulato 


dei ministro. Cade sui tartufi 
dt mare atKhe il rinomatissi¬ 
mo «Sa cardiga e su schironi» 
di Capoteira - Maddalena. Le 
aragoste giocano un brutto ti¬ 
ro ai «Ncm due» dì Cagliari. 
Non si salva iteanche il mitico 
«Grand Hotel Villa Igea» di Pa¬ 
lermo, 5 stelle, colpito da un 
provvedimento amministrati¬ 
vo, insieme al confratello «Al¬ 
bergo delle palme», della stes¬ 
sa catena aibe^hi^ Ataho- 
lels. «Guardi - dice il direlttm 
signor Croci - è proprio un 
episodio insigniricanie, dei ci¬ 
bo che stava per essere infor¬ 
nato non era coperto dal telo 
regolamentare, piccole cose, 
sa com'è quando ^ cucina*. 
Oddio, per 220miia al giorno 
camera e pkxrria colazione, e 
per 60mita senza vini a pasto, 
verrebbe da osservare, si po¬ 
trebbero anche pretendere teli 
e copncapol Andiamo avanti 
Air«aIbe^o delie palme», 
sempre di I^lermo. quaitrei 
stelle, tariffe di poco inferìtm 
al Villa Igea, «mancava solo 
un coperchio ai bidone dei ri¬ 
fiuti* - dice il direttore Arab- 


bia - e non erano chiusi i 
contenitori alimentan. Ma per 
il resto sono tranquillo. Però il 
ministro De Lorenzo dovrebbe 
^re attento a non sollevare 
polveroni, e chiarisca una vol¬ 
ta per tutte queste norme igie¬ 
niche così contuse!*. La litania 
si npete, e lutti sminuiscono. 
Questioni di etichetta, cartelli¬ 
ni saltati, dimenticanze nel 
menù «sa come succede»; il ri¬ 
so scaduto? per carità, era un 
fondo di magazzino, certo 
non destinato al consumo. E i 
muscoli, senza scadenza, e 
col cellophan aperto? Ma via, 
neanche a parlarne, è solo 
perché i rivenditori consegna¬ 
no confezioni grandi, di 10/12 
chili. Sarà il clima natalizio, 
ma quelli che non si trincera¬ 
no dietro i soliti «il direttore è 
uscito un momento» ci prova¬ 
no a tirar fuori un tono da ivo 
lemose bene». Il vino non doc 
era venduto come Chianti? 
«Un peccatuccio, un peccato 
veniale» - la il signor Cipnano, 
direttore del tìpico «Toscano il 
buco» di Roma. E aggiunge 
«uffa, ora ho una serie di fasti¬ 


di, ho dovuto prendere un av¬ 
vocato, ma guardi, mi creda, 
non abbiamo colpe, il vino 
era buono comunque». 

Per molti, il blitz dei Nas è 
stato uno choc, non c'è dub¬ 
bio. E (orse si è venficato an¬ 
che qualche equivoco. Il diret¬ 
tore deiritalholei di Porli, si¬ 
gnor Ravaglioli, sostiene di 
non sapere nulla del seque¬ 
stro dei locali che, stando al 
dossier dei Nas, avrebbe col¬ 
pito il suo locale. «Ho pagato 
solo una piccola multa per il 
nstorante - dice - sarà certo 
un errore». C'è poi chi prende 
il loro per le coma. Come Eu¬ 
genio Cugini, del ristorante 
•Villa verde» (pesce seque¬ 
strato per 3 milioni). «Lo scrì¬ 
va, non è giusto, cercano il 
pelo neiruovo, faremo un'a¬ 
zione legale, così non si può 
lavorare». 

In ogni caso, tranquilli, il sa¬ 
cro cenone di S. Silvestro è as¬ 
sicurato; tutti d'accordo su tra¬ 
dizione e cassetta. Faremo co¬ 
sì saltare 25 milioni di tappi, 
spandendo ISOipita ettolitri 
d'alcool. Un brìndisi da 800 
miliardi, più o meno. 


Si alla «variante di valico» 

La giunta regionale toscana 
approva la convenzione 
per i lavori sull’Autosole 

Dalla nostra redazione 

■■ FIRENZE. Disco verde del- alla variante a condizione che 


la giunta regionale toscana al¬ 
la «variante di valico» dell'Au* 
tosolc. È stata approvata la 
convenzione con i comuni 
della zona e con la Società 
Autostrade, Il si definitivo 
spetÙLifÀfò-Jil consìglio che .'^ 
affronterà te' questione alla^^fl- ' 
presidi lennaio. Se atflie 
i'assefnDtéà regionale si espi!- 
inerà a favore i passi successi¬ 
vi saranno la firma della con¬ 
venzione ^on la Società Auto¬ 
strade e l'apenura dei primi 
cant(ert. 

La variante di valico, propo¬ 
sta in'alternativa alla camio¬ 
nabile»! é una sorta di doppia 
autostrada da Barberino di 
Mugello a Rioveggio (40 chi- 
iometrì per un costo di tremila 
miliardi). Con l’approvazione 
della variante la giunta ha da¬ 
to attuàzione ad uno dei punti 
più ifripòHanti della mozkme 
sui pfoblerpi dei trasporti che 
nel novembre aveva¬ 

no alimW^tato polemiche e 
contrasUv^a 1 partiti di rt\ag- 
gìoranzatPci.PsiePsdi. . ' 

il PÈi'tbscano aveva detto si 


da parte del governo ci fosse¬ 
ro contestuali e precisi impe¬ 
gni per il potenziamento della 
rete fentAiiaria in Toscana. In 
particolare chiede Investimen¬ 
ti e piani per sostanziosi ade¬ 
guamenti sia sull'asse centrale 
da Firenze a Bologna che sul¬ 
le direttrici sempre verso il 
nord come la Pontremolese o 
la Porrettana e su quelle tra¬ 
sversali dall'annosa questione 
della Faentina al quadruplica- 
mento della Firenze-Empoli e 
della Firenze-Prato. 

Per il mòmento non ci sono 
risposte da parte del governo. 
L'assessore ai trasporti, il so¬ 
cialista Magnolfi, si è impe¬ 
gnato a illustrare i provvedi¬ 
menti che il governo deciderà, 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da il potenziamento delle fer¬ 
rovìe. La seduta del consiglio 
pretista In gennaio potrebbe 
riservare anche qualche sor¬ 
presa: ì comunisti diranno si 
alla variante solo in presenza 
di pteciM impegni suite teno- 
vie, sia in termini di finanzia- 
'menti che di tempi. □ LJm. 


Passeranno il Capodanno nello Yemen del Nord ma il rientro è soltanto 
una questione di giorni dopo Tintervento del governo italiano 

Presto in Italia i tre tecnici 


Non saranno in Italia per festeggiare Jl.Capodan¬ 
no. ma arriveranno prestissimo in Italia i tre tecnici 
che dallo scorso marzo erano stati «trattenuti» dal¬ 
le autorità dello Yemen del Nord che rivendicava¬ 
no Il pagamento di 350mila dollari da parte della 
«Co.stra» di Parma: a tanto ammontavano i salari 
che l'impresa (fallita di recente) doveva ai propri 
dipendenti yemeniti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO OAIIONI 


■1 PARMA. A Scurano, un 
piccolo centro suil'appenni- 
no parmense, da giovedì se¬ 
ra si fa davvero festa. E tutto 
grazie all'annuncio che il 
geometra parmigiano Ro¬ 
berto Beitolani, 36 anni, 
che da marzo assieme a 
Rosario Beisito di Cosenza e 
Piero Guzzetti di Varese era 
neirìmpossibiiità di lasciare 
lo Yemen del Nord, potrà 
rientrare presto in Italia. 
Tutti i Beitolani, che a Scu¬ 
rano e dintorni formano co¬ 
me una piccola comunità, 
sono infatti ben undici fami¬ 
glie, ora si compiacciono 
per la bella notizia arrivata 


allo scadere dell'anno. 

Arriveranno in tempo per 
festeggiare Capodanno? 
Forse no, mà é questione di 
pochi giorni. «Una settima¬ 
na fa - spiega la sorella di 
Roberto, Angela Beitolani > 
abbiamo parlato con luì, 
non lo vedevano ormai più 
da Pasqua. Firiàlmente era 
un po', sollevato perché ave¬ 
va -saputo ' deirinteressa- 
mento del governo italia¬ 
no». E determinante, per la 
liberazione dei riè tecnici 
italiam, é stalo p'ioptìo U 
viaggio dì questi giorni nei 
due Yemen'vderpresidente 


del (Consiglio Giulio An- 
dreotti. 

La notizia a Scurano non 
è però arrivata del tutto ina¬ 
spettata. Afferma il cognato 
di Bertolani, Walter fteltegri: 
«La notizia l'abbiamo ap¬ 
presa gioN^I sera dalla tv, 
ma da tempo sapevamo 
che il nostro governo e ii 
nuovo ambasciatore Kalia- 
no Francesco (Glicini ù sta¬ 
vano adoperando per risol¬ 
vere il caso. Venuti a cono¬ 
scenza del triaggio di An- 
dreotti. ci aspettavamo pro¬ 
prio la fine di questa trutta 
vicenda». 

L'odissea di Bedani, 
Beisito e Guzzetti era inizia¬ 
ta la scorsa primavera 
quando la «0}.$tra» spa di 
Parma, in seguito a gravi 
difficoltà finanziarie sfociate 
poi nel fallimento dello 
scorso novembre, aveva so¬ 
speso la propria attività nel¬ 
lo Stato arabo dente doveva 
realizzare degli alloggi nella 
città di Dhamar. Ma in quel 
momento l'impresa doveva 


ancora liquidare 350mila 
dollari ai propri dipendenti 
yemeniti, di qui la decisione 
delle autorità locali di tratte¬ 
nere. negando il visto d'u¬ 
scita. i tre tecnici italiani co¬ 
stretti da allora ad una sorta 
di «libertà vigilata» presso il 
cantiere. Potevano muover¬ 
si. recarsi in città e all'am¬ 
basciata italiana, ma sem¬ 
pre sotto controllo. 

•Anche le telefonate - 
spiega ancora Pellegrì ~ 
erano frequenti, ma non 
sempre si poteva parlare li¬ 
beramente. La polizia li 
controllava sempre molto 
da vicino». Fino ad allora il 
tecnico parmigiano, che 
pure non era nuovo a lun¬ 
ghe trasferte di lavoro in 
paesi caldi», noit aveva mai 
avuto problemi. «Roberto - 
ci spiegano i familiari - è 
abituato a lavorare lontano 
da casa: negli anni scorsi 
era stato in Libia e poi in 
Iran e altri paesi del Medio 
Oriente. Con la "Co.stra" la¬ 
vorava dairSS e dalla pri¬ 


mavera di quell'anno era 
nei cantieri dello Yemen». A 
Scurano era tornato per Tu)- 
lima volta a trovare i fami¬ 
liari poco prima di Pasqua, 
■e subito dopo • racconta la 
sorella - erano iniziati i 
guai». 

La Situazione si è sbloc¬ 
cata tra ieri e l’altro ieri 
quando Andreotti ha assi¬ 
curato al primo ministro 
nordyemenita Abdel Aziz 
Abdel Ghani l'impegno del 
governo italiano a saldare il 
debito e a completare i la¬ 
vori a Dhamar. 

E cosi, ottenuto il Via libe¬ 
ra, la nostra ambasciata si è 
subito messa al lavoro. Do¬ 
po la giomata festiva di ieri, 
oggi dovrebbero essere sbri¬ 
gate le ultime formalità bu¬ 
rocratiche. «L'ambasciatore 
- ci ha confermato il cogna¬ 
to di Beitolani - ci ha detto 
che domani CoSS<> ^c/r) an¬ 
dranno tutti assieme a risol¬ 
vere le ultime formalità e 
poi potranno far rientro in 
Italia». 



L'ingresso della Valsella Meccanotecnlca 


O caso Valsella 
Armìalllrak 
in 9 a giudmo 

Dopo 2 anni di indagini si è conciusa con nove 
rinvìi a giudizio, l’inchiesta sulla Valsella Meccano¬ 
tecnica di Castenedolo, l’azienda coinvolta in un 
presunto traffico di materiale bellico con l’Irak. Le 
persone che vertano processate sono accusate di 
aver svolto un ruolo di intermediazione nella ven¬ 
dita di nove milioni di mine all’Irak, per un valore 
di 180 milioni di dollari, circa 240 miliardi di lire. 


B BRESCIA. L'inchiesta sulla 
Valsella Meccanotecnlca di 
Castenedolo (Brescia) coin¬ 
volta in un presunto traffico di 
materiale bellico con l'Irak at¬ 
traverso il sistema della «trìn- 
golazione», si è conclusa con 
la citazione a giudizio di nove 
persone. I) sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Bre¬ 
scia Guglielmo Ascione, dopo 
due anni e mezzo di lavoro, 
ha depositato il provvedimen¬ 
to per il quale saranno pro¬ 
cessati; Antonio De Cristofa- 
no. 61 anni, residente a Mila¬ 
no; Cesare Somigliana, 56 an¬ 
ni, di Como; Mario Fallani, 52 
anni di Senigallia (Ancona); 
Gabriel Van Deureng, 66 anni, 
francese residente a Ginevra; 
Calisto Catista, 56 anni di Mi¬ 
lano; Paolo Jasson, 37 anni, 
residente a Montagnola (liz¬ 
zerà) ; Paolo Torsello, 42 anni, 
di Milano; Vito Taddeo, 66 an¬ 
ni, di Milano e Peter Jurt 
Mayer, 4 ì anni, di Winteithur 
(Svizzera). Sono tulli ammini¬ 
stratori dell'azienda bresciana 
di società collegate. Secondo 
la pubblica accusa, hanno 
svolto un molo di Intermedia¬ 
zione nella vendila di quasi 
nove milioni di mine all'Iraq 
pei un coTTìspettivo di 180 mi- 
iioni di dollari (pari circa a 
240 miliardi di lire) attraverso 
la Valsella Meccanotecnlca 
Ldl di Singapore. Imputati so¬ 
no gli stessi che erano stali in¬ 
criminali dal giudice Ascione 
nel marzo del 1988 con la so¬ 
la eccezione di Ferdinando 
Borletti, comproprietario del- 
Tazienda bresciana, morto re¬ 
centemente a 67 anni. 

Il sostituto procurtore di 
Brescia, Guglielmo Ascione, 
nel depositare la richiesla di 
decreto di citazione per i nove 
imputali del caso Valsella. ha 
osservalo che l’inchiesta si 6 
svolta quasi esclusivamente 
attraverso l'esame della volu¬ 
minosa documentazione se¬ 
questrata il 21 agosto 1987 e 
nei giorni successivi dagli 
agenti della Guardia di finan¬ 
za negli uìiicì deiVazienda di 
Castenedolo (Brescia) e nella 
sede della rappresentanza 


commerciale a Roma. I con¬ 
tratti di vendita di materiale 
bellico airirak sarebbero stati 
stipulati nei 1984 e nel 1985, 
quando il paese del Golfo era 
In guerra con l'Iran, attraverso 
la Valsella Meccanotecnica 
Ltd di Singapore. Nel marzo 
del 1988 'il magistrato inqui¬ 
rente aveva incriminato dieci 
persone, le stésse che sono 
state oggi citate in giudizio. 11 
doti. Ascione ha detto che gli 
imputati non hanno smentito i 
fatti ma hanno proposto inter- 

f irelazioni diverse anche alla 
ucc della nuova normativa. 
L'accusa nei loro confronti si 
riferisce all'illegale esportazio¬ 
ne di materiale bellico, costi¬ 
tuito da nove milioni di mine, 
mentre è caduta quella relati¬ 
va alla illecita costituzione di 
disponibilità valutaria all'este¬ 
ro e alla esportazione di capi¬ 
tali, poiché Questi reali sono 
stati depenalizzati con una 
legge entrata in vigore nell'ol- 
tobredel 1988. 

L'inchiesta sulla Valsella è 
stata condotta con il determi¬ 
nante apporto della Guardia 
di finanza di Brescia, che, su 
indicazione del pubblico mi¬ 
nistero, ha raccolto ed esami¬ 
nato una vastissima docu¬ 
mentazione sui rapporti esi¬ 
stenti tra le numerose società, 
anche estere, coinvolte nella 
vicenda. Oltre agli imputati, 
altre persone erano state origi¬ 
nariamente coinvolte nell'in¬ 
chiesta. Esse sono stale però 
completamente prosciolte e 
anzi saranno citale come testi¬ 
moni al dibattimento. Il giudi¬ 
ce Ascione ha archivialo an¬ 
che gli stralci relativi alla Vài- 
sella, in relazione al fermo di 
una nave, la «Boustany onc*, 
nel porto dì Bari e al ritrova¬ 
mento di documentazione 
nella valigetta dì Aldo Anghes- 
sa, che era stato o^tte di 
una indagine da parte del so¬ 
stituto procuratore di- Massa, 
Augusto Lama.' Stessa sorte è 
toccata al fascicolo relativo di 
un'inchiesta aperta a Venezia 
e trasferita a Brescia relativa 
alla spedizione di armi dirette 
airirak. 


Avventura di un giovane di Dolo 

Padova 0 è vietata... 
ipa deve andarci in galera 


In visita a Genova il direttore degli istituti di pena 

Amato: «Il carcere dì IVforas^? 

È tra i peggiori, riditelo» 


Ossido di carbonio killer 
Famiglia vittima del gas 
nel Padovano: uomo muore 
In coma le due figlie 


Una vecchia condanna divenuta definitiva, l'ordine 
di presentarsi al carcere di Padova per scontarla. 
Dairaltra parte un foglio di via, che gii vieta di tor¬ 
nare a Padova. Kafkiana la situazione di Maurizio 
Marin, ex tossicodipendente di Dolo: rischia ii car¬ 
cero pdi^ entrare in carcere. U suo avvocato, per ri¬ 
solvere ringarbugliata faccenda, ha presentato al 
tribunale istanza di amnistia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ÌÌÌCHÌLÌSAnfÒRÌ 


■i PADOVA. Nel dicembre 
del 1085, quattro anni fa, era 
stalo condannato a Ire mesi di 
reclusione per un furtarello. 
Lui, Maurizio Marìn, ventino- 
venne di Dolo, né! Veneziano, 
se n'era dimenticato, ma la 
giustizia ho.'^Coiripiuti tutti gli 
iter del caso, scaduto ogni ter¬ 
mine, la sènienza è divenuta 
definitiva pochi giorni fa, e 
mercoledì scorsp a Maurizio è 
arrivarlo l'qrdine di carcerazio¬ 
ne; si presenti «entro cinque 
giorni» al carcere circondaria¬ 
le di Padova, scrivono i giudi¬ 
ci. «E come faccio?», ha repli¬ 
cato subito il ragazzo. Che nel 
frattempo, il 14 marzo 1988, 
era stato allontanalo da Pado¬ 
va con foglio di via obbligato- 
no valido tre anni. GII è proi¬ 
bito. insomma, mettere piede 


in città, pena anesto e proces¬ 
so per direttìssima. Un bel gar¬ 
buglio giudiziario. Se Maurizio 
obbedisce ai giudici e sì pre¬ 
senta in carcere, rischia una 
nuova condanna. Se obbedi¬ 
sce alla polizia e rimane a Do¬ 
lo, diventa un ricercato. Certo, 
delle vie d'uscita ci sono. 
Maurizio Marin potrebbe pre¬ 
sentarsi ai carabinieri della 
sua cittadina, e farsi scortare 
da loro in galera. Ma forse è 
chiedere un po' troppo alla 
buona volontà. Anche perché 
ii giovane in questi giorni è 
ammalato, dentro e fuori l'o¬ 
spedale di Dolo. 

E poi. perché dovrebbe 
scontare quei tre mesi di un 
episodio cosi lontano? Mauri¬ 
zio, all'epoca, era tossicodi¬ 
pendente. Ma in seguito si è 


affidato all'Istituto akoologia 
e tossicodipendenze dell'o¬ 
spedale dì Dolo, cì ha messo 
tutta la sua buona volontà. 
Adesso i medici hanno for¬ 
malmente attestato che dal 
tunnel deU’eroina è definitiva¬ 
mente uscito, che contatti con 
drogati o spacciatori non ne 
ha più che è inserito in una 
cooperativa di lavoro per sog¬ 
getti in rìabiltazione. Il suo le¬ 
gale, l'aw. Maria Pia Rizzo, ha 
presentato al Tribunale di Pa¬ 
dova due istanze, una per la 
sospensione provvisoria nel¬ 
l'applicazione della pena, l'al¬ 
tra per l'applicazione dell'am¬ 
nistia o deli'indullo. £ qui si 
sfiora il grottesco una seconda 
volta. «11 ragazzo ha pieno di- 
ntto ali’ammstia - spiega il le¬ 
gale - ma c'è il rischo coiKre- 
to che il tribunale glielo con¬ 
ceda quando si sarà già fatto, 
in tutto o m parte, i tre mesi 
della condanna». Il termine ul¬ 
timo per presentarsi in carce¬ 
re, infatti, è il giorno di Capo¬ 
danno. E sicuramente i giudici 
non decideranno in tempo 
utile sull'applicazione del- 
l'amnistia, mentre la Procura 
delia Repubblica si è già pro¬ 
nunciata contro la sospensio¬ 
ne della pena. 


«Il carcere di Marassi? Uno dei peggiori d’Italia». 
Paiola del direttore generale degli istituti di pre¬ 
venzione e pena Nicolò Amato, che l’altro ieri ha 
visitato la casa circondariale genovese, I detenuti 
vivono in condizioni di inaccettabile affollamento. 
«Ma gli 80 miliardi stanziati per un nuovo carcere - 
ha detto Amato - sono rimasti inutilizzati». «È diffi¬ 
cilissimo - ribatte il Comune - reperire l’area». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIEHZI 


H GENOVA. >61, E vero, per il 
momento nelle basse ministe¬ 
riali sono rimasti inutilizzati gli 
ottanta miliardi stanziati per la 
realizzazione di un nuovo car¬ 
cere a Genova. Ma li potremo 
utilizzare quando avremo 
messo a punto un progetto». 
L'assessore all'urbanlslica del 
Comune di Genova Mario Ep>- 
fani replica cosi alla «denun¬ 
cia» del direttore generale de¬ 
gli istituti di prevenzione e pe¬ 
na Nicolò Amalo che. dopo 
una visita alia casa circonda¬ 
riale di Marassi, ha accusalo 
la civica amministrazione di 
affrontare all'Insegna del ritar¬ 
do il problema di dotare la cit¬ 
tà di una nuova struttura car¬ 
ceraria. «La ricerca di un'area 
adatta > ha aggiunto l'asses¬ 
sore Epifani ^ è'Btata a dir po¬ 


co affannosa; ma ad inchio¬ 
dare la fantasia dei prc^ttisU 
e di chi deve proporre le aree 
ci sono alcune circostanze 
gettive: prima di lutto le diffi¬ 
coltà di ordine orogranco di 
una città stretta tra i monti e il 
mare; diffìcoltà che rerKkmo 
praticamente inapplicabili ì 
nuovi criteri che vogliono gli 
istituti di pena senza «intro¬ 
spezione» (cioè senza pos»- 
tniità di vedute dail'estemo 
dei locali dei carcere); e poi 
le aspre resistenze dei quaitie- 
n che rifiutano la costruzione 
di strutture penitenziarie nelle 
loro zone*. 

Ma il problema di Marassi 
resta con tutta la sua dramma¬ 
ticità; la casa circondariale at¬ 
tualmente os{rita 414 detenuti 
(110 dei quali tossicodipen¬ 


denti. e 79 dì loro sono siero¬ 
positivi o addirittura ammalati 
di Aids) ; invece, stando al de¬ 
creto dei ministero della Sani¬ 
tà che ha (issalo in nove metri 
quadrati io spazio minimo di 
vivibilità per ogni detenuto. 
Marassi potrebbe ospitare al 
massimo 20 uomini e 16 don¬ 
ne. La sproporzione è eviden¬ 
te, ed infatti le celle, la cui di¬ 
mensione non supera i sette 
metri quadri, ospitano gene¬ 
ralmente dalle tre alle quattro 
persone; e questo nella totale 
assenza di spazi sociali e 
quindi nell'impossibilità di av¬ 
viare qualsiasi forma di attività 
di reinsenmento e «rieduca¬ 
zione» della popolazione car¬ 
ceraria. Il tutto con l'assurdo 
corollario di un centro clinico 
che avrebbe dovuto essere 
una specie di fiore atrocchiel- 
lo dei sistema carcerario na¬ 
zionale e che, una volta ulti¬ 
mato, non è mai diventalo 
curativo, il reparto chirurgi¬ 
co, ad esempio, chiuso da 
sempre per rirreperibilità del 
personale paramedico che lo 
lacesse funzionare, è attuat- 
mente adibito a caserma per 
le guardie. 

Che fare, in attesa che il 
progetto di un carcere nuovo 


si concretizzi tra le mille diffi¬ 
coltà che si frappongono? Il 
dottor Amato ha prospettato 
rallemativa della completa e 
radicale ristrutturazione di 
Marassi, chiudendo «per lavo¬ 
ri* per cinque o sei mesi la ca¬ 
sa circondariale. Soluzione 
possibile ma ad una condizio¬ 
ne: che venga reso finalmente 
disponibile ii carcere di Ponte- 
decimo (noto alle cronache, 
come il centro clinico di Ma¬ 
rassi, per essere stato costruito 
ed essere ancora inutilizzato) 
e che, contempOTaneamente. 
il Comune metta a disposizio¬ 
ne una struttura per ì detenuti 
semiiiberi. 

Una volta sgomberata, la 
casa circondariale di Marassi 
potrebbe essere rimessa a 
nuovo con una spesa tutto 
sommato abbastanza conte¬ 
nuta: un progetto di ristruttu¬ 
razione interna messo a punto 
congiuntamente dalla provin¬ 
cia dì Genova e dalla direzio¬ 
ne degli istituti di pena preve¬ 
de una spesa di circa sei mi¬ 
liardi e mezzo di tire. La carat¬ 
teristica più interessante del- 
Teveniuale rifacimento sareb¬ 
be l'accorpamento delle 
attuali piccole celle In stanze 
più ampie e dotate di servizi. 


B PADOVA II papà morto, le 
due figlie di 4 e 7 anni in co¬ 
ma, la mamma e la nonna in¬ 
tossicate ma fuori pericolo. Il 
monossido di carbonio, spri¬ 
gionato probabilmente da 
una caldaia a metano difetto¬ 
sa, o da un boiler, ha colpito 
per l'ennesima volta, ed ha 
mancato di poco la strage dì 
un'intera famiglia, quella di 
Angelo Bosetio, 35 anni, dise¬ 
gnatore tecnico in un'indu¬ 
stria del Padovano. Boseilo 
abitava In una moderna villet¬ 
ta a due piani a S. Giorgio del¬ 
le Pertiche. Da alcuni giorni 
tutti i componenti della fami¬ 
glia accusavano strane stan¬ 
chezze, nausee, dolori di te¬ 
sta. Mercoledì, a mezzogior¬ 
no, la nonna, Una Bagarolo, 
69 anni, era svenuta. Forse 
sintomi dell'influenza che ser¬ 
peggia in tutta la provincia, si 
era pensato. Giovedì notte. In¬ 
vece, la tragedia. Verso le 5.30 
del mattino la signora Bagaro¬ 
lo, che dorme al piano terra, è 
svegliata da grida che arrivano 
dalle stanze da letto del primo 
piano. È la moglie dei Boseilo, 
Laura Zanchin, 30 anni, che 
urla «Angelo, svegliati!». La 
nonna si alza, prova a muo¬ 
versi ma cade subito a terra 
svenuta. Da quel momento 
non ricorda più nulla. I soc¬ 


corsi arrivano solo 7 ore più 
tardi, a mezzogiorno e mezzo. 
Degli amici e vicini di casa, 
che dovevano recarsi a Pado¬ 
va assieme al Boseilo per far 
compere, suonano ri(^ta- 
mente al campanello di casa, 
sentono dei lamenti flebilissi¬ 
mi. riescono ad aprire la pror- 
ta. Vicino all'ingresso ci sono 
le due donne, distese a terra, 
ad un passo dal telefono. Al 
piano di sopra, nella stanza 
matrimoniale Rigelo Boseilo 
ormai morto e. accanto, la li- 
glia Ambra di 4 anni. In una 
stanzetta vicina l'altra figlia. 
Lisa di 7 anni. 

Le due bambine sembrano 
spacciate. Ma al vicino ospe¬ 
dale di Camposampiero i me¬ 
dici applicano subito le tera¬ 
pie intensive del caso, pur 
senza avere la certezza che si 
tratti di avvelenamento da 
niuiiossido di carbonio. Mam¬ 
ma e nonna sono ora fuori 
pericolo. Le due bimbe anco¬ 
ra in coma, con prognosi ri¬ 
servata, ma non si dispera dì 
salvarle. L'abitazione è stala 
posta sotto sequestro, su ordi¬ 
ne dei sostituto procuratore 
Carmelo Ruberto, che ha an¬ 
che disposto una perizia per 
individuare le cause della 
sciagura. 
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LETTERE £ Opinioni 


stali UnW, 
QnaeOnu 
in appoggio 
aPoiPot 


H Caro direttore, sono siati 
la visione di un film («Urla 
nei silenzio-) e l'invito di un 
giornalista inglese, a risveglia¬ 
re in noi una coscienza sopi¬ 
ta, perché ignara, della dram¬ 
matica vicenda vissuta da 8 
milioni di cambogiani 

Poi Pot e i Khmer rossi 
hanno distrutto ogni possibili¬ 
tà dì sviluppo, annientando 
l'identità di questo popolo e 
creando una situazione 
drammatica. 

Le grandi potenze, invece 
di trovare un accordo sugli 
inlen/enli a favore di questo 
popolo, si sono divise Da un 
lato c'é stato chi ha appog¬ 
giato la presenza di un gover¬ 
no fiiovietnamita (es Urss). 
daH'aUro chi ha appoggiato il 
sanguinano Po) Pot In funzio¬ 
ne antivìetnamiia e quindi 
antisovìetica fes. Cina. Inghil¬ 
terra, Stati Uniti ecc.) 

Qualche mese fa le truppe 
vietnamite si sono ritirate dal 
lerrilorìo cambogiano la¬ 
sciando nuovamente li Paese 
esposto a nuove angherìe da 
parte dei Khmer rossi 

Ma c'è di più: a rappresen¬ 
tare all'Onu e alle agenzie in¬ 
ternazionali la Cambogia, è 
ancora Poi Pot, rappresentan¬ 
te di un governo fantoccio e 
autore insieme delia strage di 
milioni d) cambogiani tra il 
1975 e il 1979. 

E inspiegabile appare inol¬ 
tre Il veto deirOms (Oiganiz- 
zazione mondiate della sani¬ 
tà) all'invio di medicinali ai 
cambogiani; allo stesso mo¬ 
do ci sembra inconcepibile il 
veto posto all'invìo di una 
missione esplorativa, volta a 
conc^ere f reali bisogni di 
questo Paese; come pure è 
incredibile che la Cambogia 
sia l'unico Paese tagliato fuori 
dal circuito- degli aiuti inter¬ 
nazionali per la cooperazio¬ 
ne e lo sviluppo. 

E quello che più ci tormen¬ 
ta è che questa volta li «ma¬ 
cello- si è svolto e minaccia 
di svolgersi ancora con la ta- I 
cita approvazione di chi, con j 
un po' dì moralismo ma con ! 
tanta ipocrisia, ritiene una : 
parentesi ormai chiusa l'epo- | 
ca,delle dittature. j 

. Col cuore gonfio di indi- I 
gnazione. solidali anche., se 
! impotenti, proclamiamo il di¬ 
ritto dei nostri fratelli cambo¬ 
giani alla sopravvivenza, ma ! 
non solo. I^l hanni diritto ad 
avere una vita vera, ad avere 
cibo, medicine, scuole, ospe¬ 
dali ecc. 

Cosi come vogliamo il me¬ 
glio per i rK>strì figli e lafralta 
anche ciò che è superfluo, 
non possiamo non lottare 
strenuarnente affinchè altri 
bambini, dolci e teneri, ab¬ 
biano un futuro. 

Antonio Ricciardi e Isabella 

Stefanelli. Lauria (Potenza) 


Per cercare 
lavoro 

bisogna anche 
pagare? 


■ 1 , Caro direttore, nei giorni 
scorsi sul giornale locale è 
uscita un’inserzione che reci¬ 
tava più o meno cosi: «Studio 
seleziona personale per inse¬ 
rimento in azienda regiona¬ 
le». 

La mia fidanzata ha rispo¬ 
sto a quell'inserzione e si è 


I «lo posso dare centomila lire, una 

coperta, un contributo a un prcgetto- 
Ma qualcuno dovrà predisporlo. Vi sono doveri 
i qidi spettano alle autorità pubbliche» 

Se qualcuno muore dal freddo 


M Caro direttore, ì giornali delle 
scorse settimane hanno riportato la 
notizia che a Roma un -altro bar¬ 
bone» è morto assideralo. Il -barbo¬ 
ne» era un uomo di 35 anni 

Ogni giorno siamo temprestali di 
informazioni sulle nuove scoperte e 
nuovi farmaci per debellare questa 
o quella malattia e salvare vite 
umane 

E intanto un uomo muore solo 
perché non dispone di un posto in 
cui ripararsi; fosse una casa, una 
roulotte in disuso o. a limite, un 
sacco a pelo. In questi casi viene 


fatto ricorso ai sentimenti di solida¬ 
rietà e SI critica, giustamente, l'e¬ 
goismo e l'individualismo che per- 
\'ade le nostre società 

Il (atto è che un gatto randagio si 
porta a casa, un uomo di 35 anni 
no. 

La soluzione individuale ed auto¬ 
noma non esiste oggettivamente, io 
posso dare 100 mila lire, una co¬ 
perta, un contributo per un proget¬ 
to, che qualcuno però dovrà predi¬ 
sporre. 

Non è forse il caso di pensare a» 
doveri deile autorità e delle ammi¬ 


nistrazioni pubbliche'^ 

L'emarginazione dei soggetti de¬ 
boli è un fatto sociale che non si ri¬ 
solve con misure di emergenza; ma 
impedire che alcune decine, fosse 
anche alcune centinaia, di «barbo- 
ni» dormano aU'addìaccio in que¬ 
sto inverno rigido, è problema in 
gran parte organizzativo, e non im¬ 
possibile da risolvere. L'importante 
è stabilire in partenza che non si 
può lasciar morire gente dal fred¬ 
do, in una città, in un Paese progre¬ 
dito e ricco. 

A Roma ci sono caserme vuote; 


sottrarre qualche branda e coperta 
all'Esercito non ci farà correre ri¬ 
schi di mancata capacità difensiva. 
C'è la Protezione civile che, in po¬ 
che ore, invia aiuti di questo tipo in 
ogni Paese del mondo. 

Il Prefetto di Roma ha convocato 
il Comune, i sindacati e le associa¬ 
zioni per regolamentare il tra^f'co 
in occasione dì manifestazioni’ po¬ 
trebbe fare un’analoga convocazio¬ 
ne adottare misure urgenti atte 
ad evitate il ripetersi di simili bar¬ 
barie? 

Mario Bottazzl. Roma 


presentata per un colloquio. 
Alla fine le sono state chieste 
20.000 lire per l'inserimento 
nei loto archivi computeriz¬ 
zati. cosa non specificata nel¬ 
l’inserzione 

Io ritengo che questo sia 
approfittare della situazione 
di disagio attuale, con tutti 
quei disoccupati che ci sono. 
Ventimila lire non sono mol¬ 
le, ma per una persona che 
non lavora possono essere 
tantissime. 

Siamo arrivati al punto che 
(oltre alle fatidiche racco¬ 
mandazioni, e chi non le ha 
si arrangi) per cercare un la¬ 
voro bisogna anche pagare? i 
Maurizio Lodolo. Udine ' 


Non è più fatale 
peri sordi 
diventare 
sordomuti 


H Cari compagni, abbia¬ 
mo letto sul giornale di alcu¬ 
ne settimane or sono gli arti¬ 
coli dedicati al problema del¬ 
la comunicazione per f sordi, 
e siamo rimasti perplessi di 
Ironlje al latto che il linguag¬ 
gio gestuale venga presentato 
(in America soprattutto, ma 
anche In Europa) come il mi- 
gliore a disposizione per gli 
audiolesi. 

Nostro figlio Francesco (7 
anni compiuti a luglio) è af¬ 
fetto da sordità profonda 
neurosensorlale bilaterale. 
Protesizzato a 20 mesi, subito 
è stato sottoposto a terapìa 
logopedica col metodo crea- 
tivo di stimolazione e riabili¬ 
tazione con le strutture musi¬ 
cali: abbiamo così constatato 
trattarsi di un metodo estre¬ 
mamente efficace sia per 
quanto riguarda la riabilita¬ 
zione del linguaggio, sia (e 
questa è una cosa «rivoluzio¬ 
naria» nel campo della logo¬ 
terapia) nell'educazione al- 
l'ascoho. 

Prancésco - come gii altri 
bambini rieducati come lui - 
ha un timbro di voce normale 
(non gutturale), con un vo¬ 
cabolario abbastanza ricco, 
ed è soprattutto bene inserito 
nella scuola elementare sta¬ 
tale (come lo era del resto in 
quella materna) e ttel giro 
dei SUOI piccoli amici, fi suo 
linguaggio è spontaneo (non 
ripete frasi stereotipale), non 
conosce «gesti» sostitutivi del¬ 
la parola, non si affida solo 
alla lettura labiale- come i 
bambini normali, si affida al¬ 
le sue orecchie ed alla parola 


per comunicare. 

Più in generale, arricchiti 
dall'esperienza di questi an¬ 
ni. siamo convinti che il siste¬ 
ma naturale di comunicazio¬ 
ne per tutti sia la voce, con la 
differenza che, mentre «un 
bambino normale entra 
spontaneamente nei sistema 
dei segnali socializzati, è ne¬ 
cessario insegnare al bambi¬ 
no audioleso a distinguere ì 
suoni della sua lingua e a 
pronunciarli». (Zora Drezan- 
ctc, «Il ritmo musicale nella 
rieducazione del linguaggio», 
Ed. Centro di Audiofonologo- 
pedia, Roma 1976). 

Storicamente, fin quando 
tecnologia e pedagogia non 
hanno potuto sopperire alle 
deficienze uditive, i sordi so¬ 
no diventati «sordomuti» ed il 
linguaggio dei gesti è stato un 
utile rimedio; utile, ma non 
soddisfacente, perché chi usa 
tale lingua rimane confinato 
tutta la vita nel «ghetto» di tale 
minoranza linguistica, nella 
quale si formano coppie di 
sordomuti che generano per 
lo più bambini sordi e per la 
quale non sono previsti livelli 
di istruzione (scolastica e 
non) superiori, con la conse¬ 
guenza che l sordi occupano 
per lo più i livelli più bassi del 
mondo del lavoro. Decisa¬ 
mente. finora, i sordi sono 
stati veramente «figli di un dio 
minore». 

Ma da quando l'elettronica 
ha creato protesi miniaturiz¬ 
zate e potenti e da quando • 
soprattutto • sono state elabo¬ 
rale pedagogie capaci di aiu¬ 
tare l'uso della voce, il ritene¬ 
re che il linguaggio dei gesti 
sìa il miglior m<^o di far co¬ 
municare i sordi ci pare, in 
tutta franchezza, anacronisti¬ 
co e pericoloso (per le con¬ 
seguenze che comporta). 

Anna M. Coti 
e Vincenzo Napoli. Roma 


Prendono 
l’impegno 
e poi 

non ci vanno 


■i Cara Unità, siamo un 
gruppo di compagne e com¬ 
pagni del corso nazionale di 
due mesi per funzionari e di¬ 
rigenti dì partito presso l'Isti¬ 
tuto P. Togliatti a Frattocchie. 

In questi mesi abbiamo 
maturalo un'esperienza uni¬ 
ca e straordinaria fondala 
sulla ricerca, sull'elaborazio¬ 
ne e sui dibaullo, capace di 


sviluppare in ognuno di noi 
un rapporto diverso con la 
politica. 

Uno dei cardini di questo 
progetto avrebbe dovuto es¬ 
sere però la discussione con 
dirigenti nazionali del partito, 
prevista a conclusione dell’a- 
nalis! delle singole tematiche 

Spiace constatare la man¬ 
cata partecipazione da parte 
dei dirìgenti che si erano as¬ 
sunti precedentemente que- 
! sto impegno, escluso rare e 
j gradite eccezioni. 

Comprendiamo quanto 
possa essere complesso ri- 
I spettare gli impegni assunti, 
I ma ci domandiamo quale sia 
! in questo contesto il ruoto 
I deU'o^anizzaztone. 

: Lettera Armata 

I da ISpartecipantiaicorso 


Per le ferrovie: 
il risanamento 
questione nostra 
prioritaria 


H Caro direttore, ti scrìvo 
in merito alla situazione delle 
Ferrovie, thè ormai da mesi 
sono al centro di un dibattito 
politico nel nostro Paese. 

Affrontiamoli nostro modo 
di far pòlitica hel settore: so¬ 
no anni, e le battaglie ìn'alate 
nel '75-76 lo stanno a testi¬ 
moniare, che ci battiamo per 
ta rinascita e il rilancio delle 
ferrovie. Ma guardiamo ì ri¬ 
sultati distante battaglie; agli 
occhi de! Paese, dei lavorato¬ 
ri e dei' férróvierl non possia¬ 
mo vantare risultati apprezza¬ 
bili. £ le responsal^lità rron 
sono solo dei nemici delle 
ferrovie, della Fiat e delle lob¬ 
by autostradali. C'è sicura¬ 
mente la responsabilità dì 
' questi, ma ognuno fa. il pro¬ 
prio mestiere; noi facciamo il 
nostro: sè un'organizzazione 
politica non raggiunge ap- 
, prezzablU risultati dopo un 
; decennio, è giusto e dovero¬ 
so apportare dei cambiamen¬ 
ti dì strategia e anche orga¬ 
nizzativi. 

I Ora, quando nel nostro ul- 
' (imo congresso affermiamo 
I che la funzione dello Stato 
deve cambiare, gestendo me¬ 
no ma defmendo le regole, 
j quando mettiamo in dtscus- 
i sione queslo^latalìsmo su cui 
i si alimenta il potere de con la 
commistione tra politica, fi- 
I nanza e gestione deU'impre- 
I sa, quando diciamo che biso- 
I gna dare spazio alla creatività 
I della società che sente il bi¬ 


sogno di efficienza deirinler- 
vento statale, siamo sulla 
strada giusta per trovare una 
soluzione ai problemi delle 
ferrovie. 

L'esperienza ci insegna 
che tutti i piani di fìnanzia- 
mento andati alle ferrovie so¬ 
no stali sperperati da quella 
appaltocrazia che ha profon¬ 
de radici nel sottogoverno 
della De e anche da quel 
clientelismo di massa, politi¬ 
co-sindacale. che può assu¬ 
mere dipendenti senza iimiti 
e impone alle ferrovie italiane 
il primato europi degli ad¬ 
detti per lon dì rete. 

E allora, se noi vogliamo 
presentarci come un'opposi¬ 
zione per governare che non 
sfugge ai duro confronto con 
le risorse, i vìncoli, le compa¬ 
tibilità di grandi forze ed eco¬ 
nomie di mercato (semine 
più integralo sul piano inter¬ 
nazionale), il risaneunento 
deve essere considerato dal 
Pei un problema suo e del 
suo disegno riformatore. In 
sintesi, il Bei non può illudersi 
di avanzare proponendo 
nuove spese ma deve soprat¬ 
tutto toccare la Imo struttura 
e compo»zione. 

Per tornare alle ferrovie, di¬ 
venta a questo jMinlo priorita¬ 
ria la questione deiì’assetlo 
istituzionale da dare all'Ente 
Fs. che trasformi le ferrovie in 
impresa moderno, lo < non so 
se la soluzione sia quella di 
•irìzzare* o di privatizzare, ma 
ho chi^ che cosi non sì può 
andare avanti e lo stesso pro¬ 
getto dì le^e presentalo dal 
nostro partito rimane in una 
logica «statalista» che ci ri- 
protetta negli errori dei pas¬ 
salo. 

Dobbiamo sviluppare un 
grande dibattito dove emer¬ 
gano chiare le posizioni, te¬ 
nendo presente che la vera 
questìoive rvon è di lottare per 
piani faraonici ma di riuscire 
ad attrezzare un Ente in gra¬ 
do dì svìiup(»re per davvero 
le ferrod, di quaJincarle con 
una maggio^ attenzione al- 
i’efticienza, pioduttività e ma¬ 
nagerialità, ovvero fame una 
vera iminesa. 

Luciano Bonaccoreo. 

Segretano 

Sezione Pcì ferrovie». Firenze 


«Questa lettera 
vuole essere 
un campanello 
d’allarme...» 


Cara redazione, ho co¬ 


nosciuto suiri/n/rò del 16 no¬ 
vembre scorso le intenzioni 
del ministro Prandini di aboli¬ 
re l'equo canone presentan¬ 
do un progetto di deregula¬ 
tion di tipo lalcherìano. che 
se dovesse passare creerebbe 
un vero e proprio terremoto 
fra gh Inquilini ancora in attu¬ 
to controllato. 

Contro questa deregulation 
devono sollevarsi tutte le or¬ 
ganizzazioni dì sinistra, a co¬ 
minciare dalle Associazioni 
inquilini per finire ai sindacati 
e a quei partiti che non vo¬ 
gliono subire lo smantella¬ 
mento totale delio Stato so¬ 
ciale. 

Questa mia lettera vuole 
essere un campanello d'allar¬ 
me. per agire prima che passi 
I tale iniquità. 

! Qlovtuuia Conte. Milano 


Se sono nati 
dei fratelli, 
sarà stato 
consumato 


■1 Speli redazione, da un 
uticolo sull.'Md del 25 otto» 
bre scoiso si ricava l'impres» 
sione che. in base al codice 
di diritto canonico, il matrì» 
monio di Giuseppe e Maria 
non sarebbe valido per non 
esser stato consumato sui 
piano sessuale. In realtà i 
Vangeli (cfr. per os. Matteo 
13,55 o Marco 6,3) partano a 
chiare letteli di Giacomo, 
Giuseppe. Giuda e Simone 
come fratelli di Gesù, aggiun¬ 
gendo che ci furono anche 
delle sorelle. 

R. Turai. Genova 


«Sono uscito 
più forte 
con gran voglia 
diiotbre...» 


H Caro direttore, vorrei 
ringraziare pubblicamente il 
compagno Walter Veltroni 
per il suo intervento del 6 no¬ 
vembre a Mantova In una sa¬ 
la stracolma, durante la ma¬ 
nifestazione di apertura per 
le ammmisliative del '90. È 
stalo un vero e proprio gioiel¬ 
lo di poiitica, cultura e insie¬ 
me di ironìa e realismo, in 


due frasi che ha pronuncialo, 
cioè: «Torniamo a parlare 
con la gente» e «Bisogna co¬ 
niugare il massimo di prag¬ 
matismo con il massimo di 
idealità», vi è il succo di quel¬ 
lo che deve essere la nostra 
iniziativa politica per una ri¬ 
presa elettorale. 

Devo dire che dopo quel¬ 
l’intervento sono uscito più 
forte moralmente e con una 
gran voglia dì lottare per il 
nostro grande partito. 

Roberto Rebonato. 

Castelbelforte (Mantova) 


Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 


M Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale tenà 
conto sia dei suggenmenti sìa 
delle osservazioni cntiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giovanni Rossi, Caravate; 
Aldo Cittadini, Cantalupo in 
Sabina; Antonio De Crescen¬ 
zio, Frascati; Sìlvia Gugliel- 
motto, Tonno; Cristina Diotal- 
ievi, Roma; Tiziana Felici, Sil¬ 
via Caminetti e Mila Borgogna 
di Grosseto (abbiamo inviato 
la vostra lettera ai nostri grup¬ 
pi parlamentari); Comado 
Cordiglieri, Bologna; Corrado 
Morgia, Roma; Massimiliano 
Lisei. FVato; Rosa Mastrange- 
!o. Alessandria: Giovanni Fo¬ 
resti, Tonno; Umberto Marti¬ 
ni. Caprino Veronese; Ermina 
Mottarelli, Bologna; Anna 
Grazlutti e Luigi Revelani, 
Tarcento; Felice Figliuoli, Ba¬ 
ri. 

Giancarlo Botti, Fontanelia- 
to; Ubero Donino, Castelluc- 
chio; Mario Contini, Leggiu- 
no; Bnino Pignoni, Trìcesimo; 
Aldo Gobbi, Corte; Claudio 
Spreafico, Tutbigo; Retro Pai¬ 
mero, Cuneo; William Borghi, 
Modena; I consiglieri comu¬ 
nali de! Pei di Badia Polesine; 
Dante Colabucci, Roma: Gli 
infermieri deila UssI di Cilti- 
giìo e Villa Preziosa di Lave- 
no M.; Marco Toccaceli, An- 
coha; Cleonilde Bevegni. Ma- 
nesseno di Sant’Olcese; L 
Bareggi, Milano; A.S., PUtola; 
Francesco Bonomi, Roma; 
Pietro Antonio Zanìboni, Bo¬ 
logna; Giancarlo Siena, Mila¬ 
no; Pietro Bensì, Milano. 

Cosetta DegliesposU, Bolo¬ 
gna; Bruno Giampaoli e altri 
179 dipendenti delia Olivetti 
di Massa. Carlo Bonsignore 
ed Eiena Lippi di Torino, Do¬ 
menico Paolo Melandri di S. 
Zaccaria (ci scrivono per 
protestare fermamente con¬ 
tro la proposta di legge che 
prevede di aumentare del 
129% il costo della tassa di 
circolazione per le automobi» 
II): Luciano Vallocchia, Ro¬ 
ma («Ct deve essere un gmn- 
de rilancio dei Consigli dei de¬ 
legati eletti senza indicazioni 
sindacali spartitone; e una 
drastico riduzione dei dirigen¬ 
ti sindacali a tempo pieno per 
eliminare il distacco creatosi 
tra i problemi dei lavoratori e 
le mediazioni sindacali falle 
all'esiemo»). 

Senvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome c 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio iKime 
ce lo precisi. Le lettere non firma¬ 
te o siglale o con firma illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
■un gruppo di...» non vengono 
pubblicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati an¬ 
che ad altn giornali. La redazione 
SI riserva di accorciare gli scnUi 
pervenuti. 


ERRATA CORRIGE 

COMUNE 

DI POGGIO IMPERIALE 


PROVINCIA DI FOGGIA 


Estratto di assiso di gara 

Questa Amministrazione intende affidare in concessione. pre>’ 
via gara esplorativa, lo svolgimento di tutte le attività, i compi¬ 
ti e le operazioni necessarie per la progettazione, la ricerca 
dei finanziamento, ia realizzazione e l'assistenza alla gesliCH 
r^e iniziale delle opere relative al «Progetto per (a valortuaz^o^ 
ne ai fini turistico-termali delie acque delle sorgenti San Naza» 
rioeCaldoll». , 

La spesa occorrente è stimata in L. 3.500.000.tN)0. L'affidamen¬ 
to della concessione verrà disposto dali'Amministrazione pre¬ 
vio parere di una commissione designata dal Consiglio comu-> 
naie e composta ai sensi della legge regionale 16 maggio 
1985. n 27. 

Possono avanzare richiesta di affidamento, indicando conte¬ 
stualmente alla stessa le condizioni proposte, imprese singo¬ 
le, consorzi d'imprese, raggruppamenti temporanei, coopera¬ 
tive e loro consorzi, in possesso dei requisiti indicali net ban¬ 
do integrale di cut il presente è un estratto. 

È richiesta l'iscrizione all'Albo nazionale dei costruttori alla 
categoria 2 per importo illimitato. 

Le richieste d'affidamento corredate della documentaziont’ 
prescritta dal bando integrale nonché della convenzione pro-v 
posta daii'aspirante, dovranno pervenire a questo Comune^ 
esclusivamente per posta e in plico sigillato non più tardi (fel¬ 
le ore 12 dei 30* giorno successivo a quello di invio del bandO' 
integrale att'Ufficio pubblicazioni ufficiali della Cee. 

Non saranno prese in considerazione te istanze prodotte da 
soggetti non in possesso dei requisiti richiesti dal bando inte¬ 
grale ovvero non corredate della documentazione presprilta. 
La concessione verrà assentita dall'Amministrazione, di sog-^ 
getto la cui offerta risulti più conveniente e vantaggiosa aulla' 
base dei seguenti criteri In ordine decrescente di importanza:?, 
—• caratteristiche della convenzione proposta; ^ 

— qualificazione in relazione alle tipologie di opere da coro-, 

piersi, . ’ ^ 

— capacità tecniche, finanziane ed economiche; ^ 

~ possesso di professionalità in amministrazione e/o gestio¬ 
ne di impianti termali. 

Il bando integrale è stato inviato all'Ufficio delle pubblicazioni 
ufficiali della Cee il 12 dicembre 1969. 

Poggio Imperiale, 12 dicembre 1989 

IL SINDACO geom. Giuseppe Caroppl'. 


VILLA ZITA - LOANO 

300 metri dal mare, giardino, ter-j 
razzo, sconti per lunghi soggiorni'' 
cucina e gestione familiare. I 

TELEFONO 019/669.232 


Giuseppe Potenza, Mario Virano, gli 
amministratori, il personale, i colla¬ 
boratori e i colieghi Giuseppe (mbe- 
si, Ilio Adonsio, Giuseppe Grandori 
e Alessandro Mendini. partecipano 
al dolore della lamiglia per ia $com. 
parsa del 

Prof.mCCAin)OMOItANDI 

ricordandolo come maestro di vita e 
di cultura e siraordlnario presidènte 
della EIDOS tpa. 

Roma, 30 dicembre 1989 

A quattro anni dalla scomparsa, la 
m^lìe. la figlia, il genero e i nipoti , 
riroraano ^ 

UNOSKWOMNI 

con immutato affetto e sottosciìvo- 
no per l'Unità. 

Firenze, 30 dicembre 1989 

t deceduto il 24 dicembre il compa¬ 
gno 

RAFFAEU CARIA 

la cugina Saniina Caria. Silvano e 
Luca Andriani ite annunciano la 
scomparsa e lo ricordano con affet¬ 
to. 

Roma.30dKembie 1989 

I compagni della sezione Rai e Con¬ 
sociate partecipano al dolore del 
compagno Giovanni Ayassoi e del¬ 
la SUB famiglia per la perdita del fra¬ 
tello 

MARCO AYASSOT 

F a rt ele va Um 

Sottoscrivono per-fL/nflA. 

Torino, 30 dicembre 1989 

Nell'anniversano della morte del 
compagno 

NICOU VARESINI 

la moglie e la figlia io ricordano con 
ii^m^aio affetto e sottoscrivono per 

Atessandtfa, 30 dicembtg 1989 

Nell'anniversario della scomparsa 
della carissima 

ROSOTA OfTONEUO EIENA 

Enrica e Nora Fumr^iU la ricorda¬ 
no con grande e immutato affetto. 
Milano, 30 dicembre 1989 


Dopo lunga e dolorasa malatiiai^^ 
deceduta, nelle prime ore del màili¬ 
no di ieri, aiVetà di 78 anni 

NARIAAMBRONCIANI ^ 

Ne danno il triste annuncio i figli a I 
parenti lutti, Al compagno Fernan¬ 
do Capparucci, figlio della scompan- 
sa. la sezione del Pei «Appio Nuo¬ 
vo» esprime le più Iraleme condo¬ 
glianze. I luneiali svolgerpono og- 
Bi alle ore n a san Gaspare 
falò, via Rocca di Papa, 

Roma, 30 dicembre 1989^.. 

,1 1 

Rkorreno 30 anni dailìT-Sìofte^l 
compagno partigiqriò v ^ 

DRUNOCIUFFARm > 

La moglie, la figlia e là sorella b ri- 
cordano con tanto alletto a conuM- 
gni e amici della Chiappa. Nell'oc¬ 
casione sottoscrivono 50 mila lire 
per rumid 

La Spezia. 30 dicembre 1989' " 

Nel nono anniversario della scom¬ 
parsa del compagno .'k 

MARIODaTA^ J 

la lamiglia lo ricxirda con immutato 
affetto a quanti lo conobbetp e ìp 
sua memoria sottoscrive SOjnUa li¬ 
re per rt/ni(à 

Genova, 30 dicembre 1989 


<i*SiunMì v«|«(, ” 

della sezione «Mario Ad(^»j.(uné> 
rall si svolgeTàririo questa rti'attlha 
alle ore 9.30 dairospedàle Gèlesik 
di Rìvarokf.^M marito Antwifo eal ti¬ 
glio Damiano le fraterne conetor 

Teglia, SOdkembre 1989 

La sezione Pci ■M.Bigoni>q| Nibbi«[- 
no (Piacenza) nel rkoido dei coi^ 
pagni 

UETOBAROCELU 
ALDO GATTONI iv 

ORESTE REGUZn j 

ENIUaROSSETTI . l 

scompari duraitte il 1989. sottoscìb 
ve peUVnità - . 

Nibbiano Val Tidone, 30-12,-l989^e 


CHE TEMPO FA 






SERENO VARIABIE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



B 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'anttciclone russo 
prende sempre ptCì il sopravvento sugli 
eventi meteorologici delia nostra pem'sofa 
m quanto tende ad allargare la sua influenza 
verso ri Mediterraneo centrale. La posizione 
di questo centro d azione impedisce alle 
perturbazioni atlantiche di avvicinarsi alle 
nostre regioni dove peraftro persiste un tipo 
di tempo molto freddo ed asciutto. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten¬ 
trionali e su quelle centrali prevalenza d) 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. For¬ 
mazioni di nebbia tendenti ad intensificarsi 
specie durante le ore notturne sulle pianure 
del Nord e in minor misura su quelle del 
Centro. Gelate notturne e su qualche (ocalì- 
tà del nord anche gelate diurne. Per quanto 
riguarda ìe regioni dell'Italia meridionale e 
le isole annuvolamenti irregolari Ora accén- 
tuati, ora alternati a schiarite. 

VENTI: deboli di provenienza nord-orienta¬ 
le. 

MARI: generalmente poco mossi; con moto 
ondoso in aumento i mari di Sardegna e di 
Sicilia. 

DOMANI: intensificazione della nuvolosità 
sulle isole e sulle regioni meridionali dove 
sono possibili precipitazioni, dì tipo nevoso 
sulle zone appenniniche Condizioni stazio¬ 
nane a) nord ed al centro con tempo asciut¬ 
to, freddo e nebbia in pianura. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

-9 


L'Aquila 


5 

Verona 


0 

RomaUrba 


10 

Trieste 

3 

B 

Roma Frumic. 

0 

10 

Venezia 

-3 

l 

Campobasso 

2 

4 

Milano 

-2 

0 

Bari 

3 

7 

Tonno 

-8 

2 

Napoli 

0 

11 

Cuneo 

-Z 

4 

Potenza 

-1 

0 

Genova 

4 

10 

S M.Leuca 

4 

B 

Bologna 

-8 

-1 

Reggio C 

B 

14 

FirwTZe 

-4 

17 

Messina 

1U 

14 

Pisa 

-6 

9 

Palermo 

12 

19 

Ancona 

3 

7 

Catania 

3 

13 

Perugia 

1 

b 

Alghero 

2 

14 

Pescara 

4 

8 

Cagliari 

2 

14 


TEMPERATURE ALL*imROi 


Amsterdam 

0 

2 

Londra 

6 

6 

Atene 

12 

1b 

Madrid 

3 

12 

Berlino 

2 

2 

Mosca 

n.p 

np. 

Bruxelles 

3 

b 

New York 

-7 

2 

Copenaghen 

2 

3 

Parigi 

-1 

1 

Ginevra 

-1 

1 

Stoccolma 

-4 

-2 

Helsinki 

-2 

1 

Varsavia 

-7 

-1 
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ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notiziari oqnl wz e sommari oqni mezz’oia dalle 6.30 olle 12 e 
dalle tS alle 16 30 

Ore 7 30 Rassegna stampa. 6.30 Oc contiQ RaL Perché'^ Con A 
Bernardi. 9 il Salvagente n 42 il lavoro: 9.30 Ombre romane sul 
sindaco Orlando Intervista a M FigureHi, 10: Parliamo del seqiw- 
sin di persona Intervengono A Finocctilaro, F. Imposlmato e S. 
RoOotL Filo diretto. 1130- Cina II dopo Tian An Men Parla L 
Tambutnm: 16 Sabato tfautote. A cura di K Bailohiccc IS 
1990 Timo fot Pesce. Servizi sulla marcia della pau a Gerus». 
lemme 


FREQUENZE IN MHz AMssandria 9O9S0; Ancona I0S200, 
Arezzo 99 600. Ascob Piceno 9S.SI» / 95 250, Bari 87 600; Bel- 
iure 101560, Bergamo 91700; BleUal0660Q;eQlagna94 500 
r 94 750 / 67.500; Campobasso 99.000 / 103.000: Catania 
105250, Catanzaro 105300/ 106.000. ChIet1106 300: Como 
67600 I 67750 / 96700; Cremona 90950; bnpoN 105600. 
Ferrara 10S hlO; Firetue 104 700; Foggia 94.600; ^ 107.100; 
Ftosinone 105 SSO, Genova 66 550; uosseto 93 SOO /1O4.B0O; 
Imola 107100; Imperia 88200; Isemia lOOiOO; L'AquNa 
99400: la speria 102550 1 105^. Ulina 97.600; Lecco 
87900; Levorno 105800 / 102.500: Iucca 105 800; Macerala 
105550/ 102200, Massa Carrara 105700/102.550: Milano 
91000: Modena 94 500. Monialcene 921 CO; Napoli 86 000; No¬ 
vara 91.350; Padova 107 750; Parma 92 000, Pavia 90 950. Pa¬ 
lermo 107 750, Perugia 100 700 I 96900 I 93 700; Potenza 
106900 / 107200; Pesaro 96200; Pescara 106300; Pru 
105600, Pistoia 104750. Ravenna 107100; Reggio Calabria 
69 050, Reggio Emina 96 200 / 97,000. Roma 94 600 / 97 000 / 
105550; Rovigo 96 650; RIeli 102200, Salerno 102650 I 
103500, Savona 92 500, Siena 949D0 / 106000, Teramo 
105300, Temi 107600; Torino 104000. Trento 103000 / 
103.300, Trieste 103 250 / 105250: Udine 96900, VaMatna 
99 800, Varese 96.400; Varcooie 105 600 ^bo 97 050 
TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 


FOiiità - ' 

Tariffe di Mbtenamento 

Italia Anntio Semestrate-^ 

7 numeri L 295.000 U 150.000 ^ 

6 numeri L 260.000 L13Ì000 c 

Estero Annuale Seme^traìei 

7 numeri L. 592,000 L 298.0001 

enumeri L. 508.000 U 255 . 0005 , 

Per abbonarei- versamento sul c.c p. n. 2997^7 
iniesiato aH'Unità SpA, via’dci Taurini, 19 - 001857 
Roma ' c; 

oppure versando l'importo presso gli uffici.,, 
ptopasanda deile Sezioni e Federbzìom del Pel 

Tariffe pubblidtarte, _ 


Amod. (mni.39 x 40) - Z 

Commeteiaie feriale L 312,000 ' 

Commeictatesaba\oL374.000 ' 
Commerciale festivo L 468.000 / -•> 

Finestrella Impagina ferialeL2,613.000 
Finestrellal*pagipasabatoL3.136,000 .-u 
Finestrella 1 • pagina festiva L. 3.373.000 -‘..a. 
Manchette di testata Cl.àìO.OOO '* 
Redazionali L 550.000 ’ 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appai(i ^ 
Feriali L. 452.000 - Festivi U 557,000 l 
A parola; Necrologlc-part,-iullo L 3.000 4 
Economici L 1.750 

Concessionarie Mr la pubblicità fi 
SIPRA, ria Bertela 34, forino, tei. 011/ 57531 ^ 
SPI, ria Manzoni 37, Milano, lei. 02/63131 
Stampa Nigi spa' direzione e uffici b 
viale FulrioTiMti 75, Milano 
StabilìmenliiviaCinodaPlstoia 10,Milana .4 
riadelPelasglS.Roma ^ 
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Lira 

Un lieve 
recupero 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 



Dollaro 
Una giornata 
in netta 
ripresa 
(in Mia 
127030 lire) 



Fisco 

Un’evasione 
da 9000 
miliardi 


I wm ROMA. Quasi novemila 
I miliardi di evasione fiscale. 

I Sono bastate, dall'inizio 
I dell'anno. 25mila indagini 
I della guardia di finanza per 
j scoprire duemila contri- 
! buenti disonesti. Di più: so- 
i lo a novembre, meno di tre- 
I mila «verifiche» (così la 
I guardia dì finanza chiama 
le sue indagini^ ha portato 
alla scoperta di quasi otto- 
{cento miliardi di tasse non 
pagate. Tra imposte dirette 
jed indirette (soprattutto 
jlva). 

I I dati, fomiti dal ministero 
delle Finanze, si riferiscono 
I ai primi undici mesi deir89. 
i In questo periodo di tempo. 

I il corpo di polizia ha anche 
compiuto un milione e tre- 
icenlomila controlli cosld- 
I detti «strumentali». Sì tratta 
dei contróllì sulle bolle di 
I accompagnamento dei ca- 
imion. sugli scontrini fiscali, 
{suHe^ ricevute. In questo ca- 
[so. le^ìndagini Itanno porta- 

Ì lo alla denuncia fiscale di 
quattrocento persone o so- | 
cietà. È probabile, però, che ! 
la «vigilanza» della guardia | 
idi finanza aumenterà di | 
"rnolto in questo periodo. ; 
»Con la legge del mese scor- | 
&SO, infatti, la multa per i 
■commercianti che non con¬ 
segneranno la cedollna fi¬ 
scale è diventata di 400.000 
‘lire (e può arrivare fino a 
!Ìin miiiorie è SOOmila). 


Autonomi 

^erafin^) 

Tmihotìi 


in piu 


ECONOMIA&LAYORO 


Nuova banca al posto dell’Ambrosiano 
Pace tra Gemina e Popolari 
Tra i nuovi soci, Crédit Alcole 
e le Assicurazioni Generali 

Nasce l’Ambroveneto 
leader delle private 



Giovanni Baaoli e Giampiero PesentI 


Un accordo raggiunto ieri mattina ha messo fine a 
due mesi di confiitto al vertice della prima banca 
privata del paese. Il Banco Ambroveneto che co- 
mincerà ad operate dal 1“ gennaio avrà alle spalle 
un azionariato completamente ridisegnato. Accan¬ 
to ai soci tradizionali entreranno con quote parite¬ 
tiche sia il Crédit ^ricole (la maggiore banca 
d'Europa) che le Assicurazioni Generali. 


DARIO VENEGONI 


pR MILANO. Fuori, sulla (ac- 
ciata della sede delta banca 
che fu di Roberto Calvi, alcuni 
operai stanno già cambiando 
un'altra volta t'insegna: tra 
due giorni, infatti, comincerà 
ad operare il Banco Ambro¬ 
siano Veneto, il cui rwme so¬ 
stituirà quello del Nuovo Ban¬ 
co Ambrosiano e delta Cattoli¬ 
ca del Veneto nelle sedi cen¬ 
trali e In 350 sportelli sparsi in 
tutta Italia. Solo 7 anni fa si 
dovette fare la stessa opera¬ 
zione di immagine, per ag¬ 
giungere la dizione «Nuovo» al 


Banco Ambrosiano, all'indo 
mani della fuga e della tragica 
fine del banchiere della P2. 
Ma è forse l’unica analogia 
con quei giorni. 

Oggi, sottolinea con orgo 
glio il presidente Giovanni Ba¬ 
zoli, grandi gruppi finanziari 
italiani ed esteri sono addirit¬ 
tura entrati In conflitto tra loro 
pur dì assicurarsi il diritto di 
entrare nel ristretto numero di 
azionisti di controllo. Il conflit¬ 
to - ha annunciato lo stesso 
Bazoli • ha però trovato in 
mattinata la sua conclusione. 


con un accordo al quale han¬ 
no lavorato personalmente lo 
stesso Bazoli - rappresentante 
della maggioranza del sinda¬ 
cato di controllo della barxia 
- insieme a Giampiero Pesenti 
e Francesco Paolo Mattioli per 
la Gemina. 

L'intesa consentirà alta 
nuova banca che nascerà dal¬ 
la fusione - il cui atto sarà fir¬ 
mato davanti a un notaio do¬ 
mani, a dispetto della giornata 
festiva - «un azionariato stabi¬ 
lizzato e di eccezionale presti¬ 
gio». 

In effetti il rimescolamento 
delle carte tra gli azionisti ap¬ 
pare profondissimo. Tramon¬ 
tata, per l'osUlirà dichiarata 
dello stesso Bazoli, l'Ipotesi di 
coagulare attorno alia Gemina 
e alle Generali un nuovo grup¬ 
po di comando, è caduta an¬ 
che la vecchia divisione > che 
originava fin dall’atto costituti¬ 
vo del Nuovo Banco • tra 
azionisti di primo e dì secon¬ 
do piano. La Gemina, trovata¬ 
si due mesi fa neH'inedita 


condizione della minoranza 
isolata, toma ad assumere un 
ruolo di rilievo, su un piede di 
parità con gli altri. 

SI tratta di novità di grandls- 
sinto rilievo per comprendere 
te quali è Ione oppcHiuno da¬ 
re uno sguardo all'assetto 
azionario precedente. 

Fino a ieri i maggiori azioni¬ 
sti (calcolati già sulla base 
della fusione), erano la Bòdca 
popolare di Milano ccMi il 
10,51%, il Crediop e la Cani¬ 
na con il 10.^. la Popc^are di 
Verona con il 6.01, l'Antonia- 
na con il 2,49, la Popolare Ve¬ 
neta con Ù 2,48, la Pollare 
Vicentina con H 2,27 e la San 
Paolo di Brescia om il 5,31. 
La Gemina, m realtà, poì^e- 
va ingenti pacchetti azionari 
al di fuori del patto di sinda¬ 
cato: in totale U 15% del Nuo¬ 
vo Banco piò svariati milioni 
di azioni della Ciclica del 
Veneto. 

Con la decisione della Ban¬ 
ca f^polare di Milano di ven¬ 
dere la propria partecipazione 


si «liberava» la quota azionaria 
di maggioranza relativa nel 
sindacalo. Se l'avessero rileva¬ 
ta le (jenerali si sarebbe crea¬ 
ta, all'mlemo del maggiori 
azionisti, un’accoppiata di 
grossi calibri in posizione di 
assoluta preminanza. Di qui 
l'opposizione di Bazoli e delle 
banche venete e lombarde, 
nienl'aflatto entusiaste deH'i- 
potesi d) essere relegate in un 
angolo. 

li nuovo accordo > che sarà 
formalizzato in un nuovo pat¬ 
to di sindacato valido per altri 
5 anni entro la pnma metà di 
gennaio - stabilisce che ì fir¬ 
matari del patto parteciperan¬ 
no in modo paritetico al con¬ 
trollo della società. In partico¬ 
lare si costituiranno 6 quote 
uguali comprese tra il 10 e il 
12% ciascuna. Gemina. Cre¬ 
diop. Generali, Crédit Agrico¬ 
le. banche venete e San Paolo 
di Brescia (spanciato dalla 
finanziaria bresciana Miltel) 
saranno intestatarie di una 
quota. 


Il ministro delle Finanze Formica propone la proroga per i pagamenti dei mutui 
. La prossima settimana nuoye agitazioni, ma la situazione non dovrebbe essere drammatica 

Banche: ancora code, ancora disagi 


■ ROMA. Un milione di 
«contribuenti dovrà adeguare il 
•reddito dichiarato finora. Lo 
dovrà fare per essere in linea 
con il «reddito teorico» calco- 
dato in base ai nuovi coeffi- 
■cienli presuntivi, che comparf- 
'i^nno stamane sulla Gaz;;etta 
Ufficiate. Nuovi coefficienti 
jche sono compendiati Jn un 
Idccreio del presidente della 
Repubblica. A rendere nota la 
pubblicazione del decreto e 
Ad^jilìustrafne gli effetn è stato 
|l ministero delle Finanze in 
.una nota, nella quale si dice 
thè i sdgge^ti' intèressati al 
nuòvo regime fiscale (ovvia; 
rnènfe si sta parlando del la- 
^goratori autonomi) sono un 
.^ilione e seicentomila. Dì 
questi il sessantadue per cen¬ 
to ha fatto dichiarazioni dei 
redditi più basse di quelle teo¬ 
riche. calcolale con i coeffi¬ 
cienti. 11 ministero pensa che 
rincremento mèdio delle di- 
ehiarazioni da parte dei con¬ 
tribuenti sarà airincirca-sui 
sette milioni e mezzo. Non so- 
lo: ma anche dopo'quest’opè- 
ra di adeguamento, il livello 
medio degli autonomi conti¬ 
nuerà a restare al di sotto di 
quello dichiarato dai lavorato¬ 
ri dipendenti. 

Per capire come e cosa 
cambierà dopo l'uscita della 
Gazzetta Ufficiale di stamane 
si pud fare qualche esempio. 
Nel settore del commercio al- 
ringit>sso, per esempio, i red¬ 
diti medi dichiarati ammonta¬ 
no a dieci milioni e seicento- . 
mila lire. Con i nuovi coeffi- 
cienii. la media del settore sa¬ 
rà di sedici milioni e ottocen- 
tomita lire. Comunque sempre 
al di sotto del reddito dichia¬ 
ralo da un dipendente del set¬ 
tore. che in un anno guada¬ 
gna 22 milioni e duecentomila ; 
lire. Altro esempio, nel settore ; 
del credito. Un lavoratore au¬ 
tonomo che fino a ieri ha di¬ 
chiarato 19 milioni e 186mila 
lire, ora dovrà denunciare un 
reddito di 27 milioni. In ogni 
caso molto più basso del red¬ 
dito di un lavoratore dipen¬ 
dente. Nel credilo la media ; 
dei dipendenti - secondo i | 
dati del ministero - è dì 63 mi¬ 
lioni e cinquecentomlla lire. 


Ieri ultima giornata di paralisi per le banche. Oa 
martedì ci si avvia alla normalità. A Sassari inchie¬ 
sta del magistrato sugli scioperi. Per la Procura si 
tratta di interruzione di pubblico servizio. Schiarita 
per i contribuenti. Formica chiede la proroga dei 
termini di pagamento per mutui e premi assicurati¬ 
vi. Duro scambio di accuse tra sindacati e aziende: 
la trattativa si fa sempre più difficile. 


RICCARDO UQUORI 


H ROMA. La tre giorni dei 
bancari è finita. Le agitazioni 
indette dalle organizzazioni 
confederali di categorìa e da¬ 
gli auronomi Fabi se Falcrì 
hanno praticamente paraliz¬ 
zato le banche di tutto il pae¬ 
se creando disagi gravi per gli 
, utenti, costretti a lunghe attese 
per riscuotere stipendi e pen¬ 
sioni. Il pacchetto di trenta 
ore di scioperi proclamato dai 
Sindacati fino al 5 gennaio si è 
concentralo tra Natale e Ca¬ 
podanno. Restano però alcu¬ 
ne code che interesseranno 


un po' tutte le città nella pri¬ 
ma settimana del 1990. A Mi¬ 
lano il 2 gennaio resteranno 
chiusi gli sportelli della Banca 
Commerciale, in Veneto é 
previsto uno sciopero regiona¬ 
le per il 5, ma un po' in tutte 
le città ci saranno scioperi a 
scacchiera che interesseranno 
singoli istituti di credito. 

I disagi per l'utenza, si dice¬ 
va. sono stati pesanti. Gli 
«sportelli sociali» hanno fun¬ 
zionato a singhiozzo. La gente 
ha spesso faticato a trovarli, 


anche per la mancanza di In¬ 
dicazioni chiare. Nella gran 
parte dei casi, però, i servizi 
essenziali sono stali assicurali. 
La precettazione ventilata nei 
giorni precedenti lo sciopero 
non é scattata in nessuna cit¬ 
tà, se si eccettua il caso - su¬ 
bito rientrato - di Bologna. A 
Sassari, invece, é scesa in 
campo la ' In'agUtratura. La 
Procura della Repubblica ha 
aperto un'inchiesta sul blocco 
delle banche nella città e nei 
centri della provincia, ipotiz¬ 
zando il reato dì iiùemizione 
di pubblico servìzio. Su incari¬ 
co del m^istrato t carabinieri 
hanno già effettuato i primi 
controlli, e nei prossimi giorni 
invieranno il rapporto conclu¬ 
sivo. Resta naturalmente da 
vedere se quello delle banche 
possa essere considerato un 
pubblico servizio. Al riguardo 
c'è già una sentenza della 
Cassazione che stabilisce che 
j lavoratori bancari non pos¬ 
sono essere considerati pub¬ 


blici ufficialL «Come mai - si 
chiede il comunista De Mattia 
- quando nel mirino delta 
magistratura cadono i ban¬ 
chieri, non viene mai menz'ro- 
nato il carattere pubblico del¬ 
la loro atUvilà?». 

Tornando agli scioperi, chi 
sì è trovato ad affrontare te 
scadenze di pagamento di fi¬ 
ne d'anno ha i>robabilmente 
patito i maggiori disagi. Ma m 
questo caso si ^istra, forse, 
una buona notizia. Tenendo 
conto delle conseguenze degli 
scioperi, il ministro delle Fi¬ 
nanze ha proposto una proro¬ 
ga dei termini per il v^samen- 
to delle rate dei mutui e dei 
premi dì assicurazione dedu¬ 
cibili dalla dichiarazione dei 
redditi 1989.1 tempi dei prov¬ 
vedimento non sono ancora 
noh. ma sembra die se ne 
parlerà a maggio. 

Intanto le polemiche sì ac¬ 
cavallano. Ore si litiga su chi 
ha creato più proUemi ai cit¬ 
tadini. L'Assicredito ha defini¬ 


to «pretestuose* le affermazìor 
ni che attribuirono alte 
aziende la responsabilità dei 
disagi provocati dallo sciope¬ 
ro. I sindacati replicano ricor¬ 
dando di avere «fattivamente 
operato» per garantire i diritti 
della clientela; «Le aziende - 
dicono " non hanno dimo¬ 
strato la stessa disponibilità». I 
problemi accusati dagli utenti 
sembrano anche còllegati alle 
gravi difficoltà organizzative 
dimostrale in questi giorni da 
alcune banche. Ieri irdattì una 
circolare interna del Credito 
Italiano rendeva nolo alle pro¬ 
prie (iliaU che, contrariamente 
alle intese tra Donai CatUn e 
bancari, non sarebbe stato 
possibile garantire né le «ope¬ 
razioni di carattere cosiddetto 
sociale» né il rifornimento dei 
bancomat. 

Martedì tornano a riunirsi i 
sindacati. A questo punto il rì¬ 
schio maggiore è che le agita- 
zitHii riprendano a gennaio, 
anche se ieri la Uilb ha propo- 


Monete, mercato capriccioso anche per il ’90 


M ROMA. Protagonista asso¬ 
luto dei mercato dei cambi 
nel 1989 si è confermato il 
dollaro che ha chiuso l'anno 
in Italia a quota 1270,50 lire e 
1,6978 marchi in Germania. 
Una posizione decisamente 
diversa da quella espressa per 
tutto il primo semestre e che 
ha toccato il suo massimo ver¬ 
so la metà di giugno quando, 
a seguito anche di eventi poli¬ 
tici internazionali, è stalo quo¬ 
tato a 1475.8 lire, 2,04 marchi 
e 151 yen. i motivi del raffor¬ 
zamento del dollaro vanno n- 
condolli alla politica restrittiva 
perseguita dal Federai Reser¬ 
ve, finalizzata al controllo del¬ 
l’inflazione. che ha portato ad 
un aumento in febbraio del 
tasso di sconto in America dal 
6.5 al 7%. mentre il Prime rate 
delle principali banche veniva 
elevalo all'l 1.5%. con un diva¬ 
rio dei tassi sull'euromereato 
rispetto al marco di quasi il 4% 
e alio yen del 5%. 

11 quadro di riferimento si é 


Il 1989 non è stato certamente un an¬ 
no tranquillo per i cambisti e gli ope¬ 
ratori finanziari. Si sono infatti regi¬ 
strate ampie oscillazioni dei cambi e 
tensioni sui tassi di interesse. Un fe¬ 
nomeno che ha caratterizzato un 
mercato dai contorni spesso incerti, 
carico di attese ed aspettative. E dal¬ 


l'anno trascorso è venuta in paitkro- 
tar modo la conferma che i modelli e 
le previsioni tesi a spiegare l'evolu¬ 
zione dei rapporti di cambio sulla ba¬ 
se dei differenziali dì inflazione, dello 
sviluppo economico ed ì saldi di bi¬ 
lancia, vengono messi in cnsi dalla 
persistente mutevolezza del mercato. 


modificato in modo significa¬ 
tivo nella seconda parte del¬ 
l'anno quando l'economia 
statunitense proprio in dipen¬ 
denza della stretta monetaria 
ha iniziato a mostrare chiari 
segni di rallentamento che 
hanno fatto presagire un ri¬ 
basso dei tassi di interesse ta¬ 
le da non giustificare il mante¬ 
nimento di un dollaro su posi¬ 
zioni egemoni 
1 pericoli inflazionistici si 
sono in parte allontanati ce¬ 
dendo il passo a vaìutazioni 
sul rischio dt una possibile re- 


CLAUDIO FICOZZA 

cessione. Grazie alla attenta 
politica seguita dalla Federai 
Reserve i tassi hanno subito 
una graduale flessione. li Pri¬ 
me rate é stalo potato al 
10,5%, mentre i tassi sui depo¬ 
siti interbancari si sono asse¬ 
stali a fine anno intorno 
air8.5%. quasi il 2% in meno 
rispetto alle quotazioni massi¬ 
me registrate nel mese di mar¬ 
zo. 

A fronte della descrìtta fles¬ 
sione dei tassi il cambio del 
dollaro sì è deprezzato, tutta¬ 
via. di quasi il 17% nei con¬ 


fronti delia lira e del 20% nei 
riguardi del marco, percentua¬ 
li che possono e^re spiegate 
spostando Tattenzione verso i 
mercati dei cambi europei 
ove in particolare il marco 
partito, a differenza del dolla¬ 
ro, su posizioni deboli sì é an¬ 
dato wa via rafforzando fino a 
toccare il suo massimo pro¬ 
prio negli ulbmi giorni dell'an¬ 
no. La polìtica monetaria del¬ 
la Bundesbank per tutto il 
1989 è stata improntata ad un 
generale inalzamenio dei tassi 
di interesse. Il tasso dì sconto 


é salilo dal 4 al 6% mentre il 
lasso delle operazioni pronti 
contro termini è passato dal 6 
air8%. 

La lievitazione dei tassi, de¬ 
terminala in massima parte 
dalla necessità di controllare 
le tensioni Inflazionistiche ed 
il crescente attivo di bilancia 
dei pagamenti, nonché la 
nuova situazione che si é ve¬ 
nuta a creare dopo la caduta 
del muro di Berlino hanno ri¬ 
lanciato la divisa tedesca, che 
in questa ultima parte è stata 
oggetto di grande interesse da 
parte degli operatori finanzia¬ 
ri. 

Verso la fine di novembre 
per effetto del ribasso del tassi 
sul dollaro e del rialzo di quel¬ 
li sul marco si è venuto quindi 
a determinare un sostanziale 
allineamento (ed addirittura 
uno scavalcamento sulle sca¬ 
denze più lunghe) dei tassi 
praticati sulla divisa tedesca 
rispetto alla moneta statuni¬ 
tense. Una situazione impen¬ 


sabile solo pochi mesi prima. 

Il rafforzamento dei dollaro 
e la contemporanea fase di 
debolezza de) marco che ha 
caratterizzato il pnmo seme¬ 
stre, ha favorito l'allentamento 
delle tensioni alt’intemo dello 
Sme. Ciò è tornato utile so¬ 
prattutto alla lira che. pur in 
presenza di un ingente deficit 
dt bilancia dei pagamenti e di 
un poderoso debito pubblico, 
ha rappresentato un'interes¬ 
sante moneta di investimento 
per gi operatori finanziari 
esteri. Gli alti tassi offerti sui ti¬ 
toli pubblici ed un massìccio 
ricorso dei nostri operatori al¬ 
l'indebitamento estero ha por¬ 
tato ad un sensibile incremen¬ 
to delle riserve valutane e ad¬ 
dirittura ad una rivalutazione 
del cambio nei confronti di 
tulle le monete comunitarie. 

L'inversione di tendenza 
mostrata dal marco neirulti- 
ma parte dell'anno ha ribalta¬ 
to conseguentemente la posi¬ 
zione della nostra moneta che 




Bankamerica, 

azioni 

contro 

debito 


’’55«9(,h 


Per raggiungere questo ri¬ 
sultato. (jenerali e Crédit Agrì¬ 
cole si divideranno in parti 
uguali la quota posta in vendi¬ 
ta dalia Popolare di Milano, 
alla quale sommeranno le 
azioni acquistate con larghez¬ 
za in Borsa nelle scorse setti- 
mane. Le banche venete, che 
detengono già il 13,25%, forse 
cederanno qualche azione al¬ 
la San Paolo. 

Norme precise regoleranno 
i rapporti tra questi soci, pre¬ 
vedendo un tetto massimo 
agli acquisti di ciascuno al di 
là delle azioni controllate dal 
patto di sindacato. La Gemi¬ 
na, in ogni caso, non rìnunce- 
rà a nessuna delle sue azioni. 

Per effetto della fusione, in¬ 
fine. primo grande azionista 
della banca dopo 11 sindacato 
sarà lo lor, la banca vaticana, 
oggi grande azionista della 
Cattolica del Veneto. Lo lor 
avrà circa il 2% del capitale. 
Ma con questo socio, ha assi¬ 
curato Bazoli, non sussiste ac¬ 
cordo di sorta. 


Bankamerica ha scelto una via decisamente insolita per li¬ 
berarsi di debito del Terzo mondo, concordando la vendita 
di prestiti a paesi stranieri per un valore di circa 30 milioni dì 
dollari alla Mailon Resources, In cambio di una grossa parte¬ 
cipazione nella società mineraria. Il governo federale, come 
noto, sta incoraggiando le banche americane a tentare la 
formula innovativa dello scambio debito contro azioni per 
aiutare i paesi del Terzo mondo a ridurre l'onere del debito, 
ma finora gran parte di questi esperimenti hanno visto le 
banche assumere partecipazioni in società dei paesi debito- 
n o comunque straniere. La transazione con la Mailon ha di 
nuovo e inconsueto il fatto che si tratta di una società con 
sede in Usa e che non é cliente di Bankamerica. 

Summit La piattaforma dei metal- 

iinStavlA meccanici è il primo proble- 

UnilDnO macheCgil.CIsleUilsItro- 

SUI veranno ad affrontare col 

Secondo quan- 

mcuiinecicaniu riferisce l'agenzia di stam¬ 
pa Italia, te tre confederazio- 
Di entro la prima decade di 
gennaio dovrebbero tenere un summit per tentare di appia¬ 
nare i contrasti che ancora bloccano il varo della piattafor¬ 
ma. «Siamo pronti alla verìfica per ricercare un’intesa equili¬ 
brata - ha detto ieri Veronese, Uil Ma non pateracchi 
qualsiasi». Giuliano Cazzola, (^il, sostiene che comunque «il 
momento della verità si presenterà quando la Federmecca- 
nica metterà sul tavolo la sua contropiattaforma che. nelle 
condizioni in cui si trova la categoria, finirà per far testo». 


Aumenta Il trend positivo del mercato 

l:b automobilistico europeo du- 

lit tante il 1989 si è confermato 

di Ritto anche a novembre con un 

RRIIrCrR aumento de))'l,8% su base 

lidia wee annua per le vendite di auto 

nuove cui hanno contribuito 
sia l'impegno promozionale 
delle case sia il tono fondamentalmente robusto della do¬ 
manda. Le immatiìcoiazioni sono ammontale a 969.135 
unità. La positività del quadro é venata tuttavia dalla possibi¬ 
lità di un forte rallentamento con il nuovo anno. Possibilità i 
cui primi segnali, secondo gli esperti, sono emersi proprio a 
novembre sia con il calo del 7,3% mensile rispetto a ottobre 
sia con la relativa modestia deH'incremento su base annua 
se confrontato con il 10,9% di ottobre. 

Intesa t Stato raggiunto ieri l'accor- 

niu> l'azienda e i sindacati 

I t j ^ appalti dell'Uva. Nel 

6 i SindRCRti protocollo d'inlesa, l’Uva si è 

suoli RDDRiti impegnata a fornire «an- 

»ugildppani nualmente, In appositi in- 

contri, infonnazìoni com- 
piessivè riguardanti ì lavori 
affidati in appalto, in relazioiie anche allo stato di avanza¬ 
mento degli investimenti riguaidandi lo stabilimento, non¬ 
ché in materia di indotto e forniture e di decentramento di 
altivilà produttive», «lì nuovo strema - à tegge ancora nel- 
l'iritesa - prefigura un. diverso rapporto tra Impresa apt>al- 
tanie ed impibsé appallatrìci sia sul piano commerciale che 
su quel^ delle prestazióni». 

Proseguono Sindacati e Alitalia tomeran- 

la tnttathfD incontrarsi il prossimo 

K uanaiil^ 3 gennaio per riprendere la 

per ra VDrtDRZR discussione sul rinnovo del 

aarAnnitii:all contratto integrativo dei la- 

aDropUmlfllI voratori aeroportuali. Lo 

hanno deciso teri le parti al 
termine degli incontri avuti 
nella sede dell'Interùnd. La FiU-CgiI in un comunicato, ha 
sostenuto che «l'avvio del confronto ha fatto registrare una 
disponibilità delle controparti datoriali ad entrare rapida¬ 
mente nel merito dei contenuti delia piattaforma sindacale». 
Il segretario nazionale della Fiit-Cgil. Guido Abbadessa, ha 
sostenuto che «gli inconiirti sono rtveìaU produttivi in quair- 
to il sindacato ha esposto contenuti e novità delta piattafor¬ 
ma tra i quali il decentramento della contrattazione sulla 
produttività per aree e settore». 

In rosso La bilancia dei pagamenti 

la hilanrla <1* novembre chiu- 

ra oiianaa negativo di 

del quattromila c 578 miliardi, i 

nanamanH ùittusi dalla Banca d’I- 

pagameira provvisori. Nei 

novembre dell‘88 si era avu- 
lo un disavanzo pari a circa 
800 miliardi. Nel primi undici mesi dell'anno, il saldo com¬ 
plessivo è perciò pari a duemila e 398 miliardi, contro il sal¬ 
do positivo di tremila e 117 miliardi del corrispondente pe- 
nodo gennaio-novembre '88. 


Intesa 
tra l’Uva 
e i sindacati 
sugli appalti 


Sto una autoregolamentazio¬ 
ne degli scioperi. Dobbiamo 
prepararci a nuove code da¬ 
vanti agli sportelli? Secondo 
Angelo De Mattia, responsabi¬ 
le del Pòi per il credito, «ia 
grande adesione dei lavoratori 
agli scioperi è certo un fatto 
positivo, come anche l'attiva¬ 
zione degli «sportelli sociali». 
È però necessario riflettere sui 
danni che te agitazioni hanno 
provocalo ai cittadini, ed evi¬ 
tare che si ripetano in futuro 
Magari strìngendo un vero e 
proprio patto - con l'utenza, 
inoltre i sindacati potrebbero 
darsi autonomamente - pro¬ 
segue De Mattia - delle regole 
che definiscano la loro azio¬ 
ne. senza per questo cedere 
alle strumentalizzazioni del- 
l’Assicredito. le cui responsa¬ 
bilità, comunque, non posso¬ 
no passare in secondo piano». 
L'esponente comunista invita 
anche l'Abi ad intervenire: «È 
assurdo che continui a (are ia 
sfinge». 


FRANCO BRIIZO 


Proseguono 
le trattative 
per la vertenza 
aeroportuali 


In rosso 
la bilancia 
dei 

pagamenti 


ha chiuso il 1989 a quota 
749,72 lire contro un minimo 
di iire 716,5 del 13 settembre. 

Nei confronti delt'Ecu il 
cambio del 29 dicembre è sta¬ 
to fissato a lire 1512,24 contro 
la quotazione minima dì lire 
1485,6 del 31 luglio. 

La lira ha attualmente utiliz¬ 
zato quasi il 4% delta banda di 
oscillazione prevista dall 'ac¬ 
cordo di cambio dello Sme e 
sempre più insistenti si stanno 
facendo le ipotesi di un rialli¬ 
neamento che dovrebbe ac¬ 
compagnarsi aH’adesione del¬ 
la banda stretta del 2,5% in 
luogo dell'attuale 6%. 

La volatilità dei camabi ha 
creato non pochi problemi ai¬ 
ta sterlina, che malgrado l'au¬ 
mento del tasso base fino al 
15% ha mostralo una partico¬ 
lare debolezza nei mercati dei 
cambi. 

È opinione diffusa che i 
problemi della sterlina potran¬ 
no trovare soluzione solo in 
presenza di una adesione del¬ 
la sterlina al meccanismo di 
cambio dello Sme. Una deci¬ 
sione che tuttavia appare an¬ 
cora piuttosto sofferta. 

Il quadro che si è andato 


delineando a tine antro nel 
mercato dei cambi non per¬ 
mette di formulare chiare pre¬ 
visioni per il 1990, 

A giudizio di alcuni analisti 
economici il dollaro nel pros¬ 
simo anno potrebbe ripren¬ 
dersi dalla caduta di questi ul¬ 
timi giorni in quanto la sua 
debolezza potrebbe favorire te 
esportazioni, scoraggiare le 
importazioni e quindi far di¬ 
minuire il deficit di bilancia 
Secondo Monitor-economia 
avanzando ima ipotesi tecni¬ 
ca di andamento dei cambi 
coerente con l'assorbimento 
degli squilibri tra grandi aree e 
all'interno della Comunità» il 
rapporto iira/doilaro dovreb¬ 
be attestarsi intorno alle 1340 
lire, il rapporto maito/dollaro 
ad 1.81. 

Molti analisti finanziari pre¬ 
vedono al contrario un dolla¬ 
ro oscillante fra le 1250 e le 
1350 lire e fra 1,66 ed 1,80 
marchi, una previsione che 
appare sicuramente in linea 
con la tendenza alla volatilità 
del mercato e con quei «go¬ 
verno della inslabiltà» con cui 
gli operatori si stanno sempre 
più abituando a comrivere. 
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Economia e Lavoro 


Scatta cessione Fondiaria 

Arriva Camillo De Benedetti 
ma il deficit Ferruzzi 
continua a peggiorare 


■i MILANO Si è conclusa la 
prima fase dell operazione 
per il controllo congiunto de 
"La Fondiaria» da parte delia 
Perruzzi e delia «Paieocapa» di 
Camillo De Bencdctii attraver 
so la Gale Quest ultima socie 
là ha mfatli reso noto di avere 
acquistato dalla Ferruzzi Fi 
nanziarla la prima tranche di 
azioni Fondiaria oltre 13 mi 
lioni di titoli (pan al ISS-r del 
capitale della compagnia) 
per un importo di 1023 mi 
liardi 

I termini dell operazione 
comportano il trasfenmonto 
dell intero pacchetto di con 
trollo della Fondiaria alla Gaie 
per un valore complessivo di 
3 600 miliardi e I entrata del 
la Ferruzzi Finanziaria nel ca 
pitale della Gaie con una par 
tecipazione rilevante 

Secondo 1 ufficio studi delta 
Ferruzzi net primi nove mesi 
del 1989 il deficit agro alimen 
tare {(ahano é peggiorato in 
termini reali di oltre il 17^ Ri 
sbietto allo stesso periodo del 


I anno scorso si è passati da 
un disavanzo di 8 700 miliar 
di a un saldo passivo supcno- 
rc ai lOmiia miìiardi LSO*^ 
dei saldo passivo è da attn 
buirsi - secondo I Ufficio studi 
delia Ferruzzi - all aggregato 
zootecnico e in particolare al 
settore carni Consistente an 
che il deficit per i prodotti tro¬ 
picali (caffè cacao tè fruita 
tropicale) Particolarmente 
preoccupante è il bilancio re 
Ìati\o alle importazioni ed 
esportazioni di pesce il saldo 
passivo di questo prodotto 
(-1743 miliardi) annulla or 
mai interamente il risultato 
positivo ottenuto dai prodotti 
ortofrutticoli (piu 1 785 miliar 
di) All incremento generaliz 
zato delle importazioni di pro¬ 
dotti agro-alimenlan - si os 
serva nello studio della Fer 
ruzzi - non ha nscontro un al 
trettanto significativo esten 
dersi delle esportazioni 
nemmeno nei settori come i 
prodotti mediterranei da sem 
pre considerati uno dei nostri 
punti di forza 


Mondadoii, duello al 30 marzo 
su «opposti» aumenti di capitale 


Il collegio sindacale della Mondadori ha deciso as¬ 
semblea straordinaria il 30 marzo Ma all ordine del 
giorno non ci sara soltanto la richiesta di aumento 
di capitale formulata da De Benedetti Anche la Fi- 
nmvest propone un aumento, con una formula tale 
da conservare i rapporti di forza attuali In realtà, in 
mancanza di un accordo, a decidere il nuovo equi¬ 
librio potrebbe trovarsi la magistratura 


STEFANO RIGHI RIVA 


B MILANO L assemblea 
straordinana della Mondadori 
fortissimamente voluta da 
Cario De Benedetti nella spe 
ranza di rovesciare con un au 
mento di capitale gli equilibri 
a lui sfavorevoli si farà sep¬ 
pure m ntardo rispetto at suo 
desiderio Lo hanno deciso le 
n a maggioranza i sindaci dei 
la Mondadon cui dal magi 
strato era stata demandata la 
decisione indicando la data 
del 30 marzo per la prima 
convocazione Aldo Migliorisi 
quello dei tre che ha iiOtalo 


contro ha precisato che il suo 
dissenso è stato per 1 eccessi 
vo ritardo della convocazione 
Intanto prevedendo proba 
bilmente questo esito Finin 
vest ha deciso di stare al gioco 
della Cir se per la Mondadon 
aumento di capitale deve es 
sere almeno che ci siano due 
proposte len pomeriggio 
mentre era ancora in corso la 
riunione del collegio dei sin 
dacj della Monàadon che do¬ 
veva decidere suda convoca 
zione della assemblea straor 


dinana richiesta dalla Cir ap> 
punto per I aumento di capi 
tale il legale della Fmmvest 
Vitlono Dotti ha fatto cono¬ 
scere le linee essenziali della 
sua controproposta 
De Benedetti aveva proget 
tato un aumento (da 80 a 400 
miliardi solo azioni ordinane 
da distnbuire in ragione di 
quattro nuove per c^ni v'ec 
chia di qualsiasi categona) 
•su misura» per nprendere il 
controllo del gruppo attraver 
so la sua maggioranza di pn 
vilegiate Fininvest propone 
un aumento tutto diverso 
azioni nuove di torte le cale 
gone onlinane, privilegiate e 
risparmio in eguai misura ai 
possessori di titoli delle tre ca 
tegorie «ir) modo che non 
vengano ad essere favonti - 
ha commentato Dotti - in mo¬ 
da smaccato alcuni soci co¬ 
me prevede la proposta della 
Or» •Inoltre - ha contmualo - 
i afflusso di mezzi freschi alla 
Mondadon non avrà almeno 


per il momento le dimensioni 
gigantesche e mutili proposte 
dal gruppo De Benedetti» 

In realtà anche nella propo¬ 
sta della Fjnmvesl si lascia 
aperta la porta ad aumenti di 
capitale consistenti ma attra 
verso una richiesta di modifi 
ca statutana che dovrebbe de 
legare al consiglio dammini 
strazione la facoltà di stabilire 
nel quinquennio successivi 
aumenti di capitale fino a un 
ammontare prestabilito 
L entrata in scena degli uffi 
ci legali di Berlusconi a questo 
punto SI configura più che ai 
Irò come un elemento di di 
sturbo «Facciamo in modo 
che gli azionisti abbiano al 
meno due proposte sulle qua 
il decidere» ha concluso I av 
vocato Dotti che non ha na 
scosto la sua preferenza per 
un nnvio ai nuovo consiglio 
d ammint^azione della deci 
sione suH'Assemblea 
Ma ormai la decisione è sta 


Accordo all’Europeo 

Passa la nuova direzione 
ma la vertenza non è chiusa 
Battaglia per l’autonomia 


la presa all assemblea straor 
dinana si andrà Come è an 
cora tutto da chiarire I inco 
gnita pnncipale nguarda il vo¬ 
to delIAmef detentrice del 
503% delle Mondadon ordì 
nane Com è noto il pacchetto 
maggioniarto dellAmef ap¬ 
partenente agli eredi Formen 
ton è nelle maru del custode 
giudiziano che dovrà votare 
■su indicazione della magi 
stratura e nell interesse della 
società» senza essere vincola 
to ad alcun patto di sindacato 
(il che dovrebbe escludere un 
nuovo congelamento del voto 
AmeO Nelle stesse mani è 
una parte delle azioni pnvile- 
giate di propnetà della Cir 
Proprio dal comportamento 
della magistratura potrebbe 
essere determinato I esito de) 

I assemblea dunque non è ir 
realistico ipotizzare che per 
non arrivare a questo esito il 
mese di gennaio verrà utilizza 
lo dai contendenti per arrivare 
a una qualche intesa 


■i MILANO La direzione 
della Rcs Rizzoli periodici e il 
Cdr dell Europeo hanno Hr 
mato un accordo sul cambio 
di direzione del settimanale 
(n un documento congiunto si 
afferma che la direzione della 
Rizzoli e il Cdr dell Europeo 
prendono atto delle volontà 
espresse da Vittorio Feltri e 
pur tenendo impregiudicate le 
rispettive posizioni di pnnci 
pio «concordano che le con 
sullazioni vengano avviate se 
condo procedure aziendali in 
atto e che tali consultazioni 
abbiano corso con la maggio¬ 
re tempestività possibile» 11 
Comitato di redazione dal 
canto suo si è impegnato a 
revocare 1 azione gmdiziana 
promossa davanti al pretore 
di Milano 

L accordo è stato siglato 
dopo uno sciopero dei redat 
ton durato cinque settimane a 
seguito deli insediamento di 
Vittorio Feitn come direttore 
al posto di Lanfranco Vaccan 

L assemblea dei redattori 


dell Europeo ha approvalo 
(accordo «soltanto alla luce 
delle dichiarazioni del diretto¬ 
re candidato che ha sospeso il 
suo insediamento foizoso» 
L assembea dei redattori «ritie¬ 
ne comunque grave la posi¬ 
zione deli azienda che in se¬ 
de giudiziale ha negato l'esi¬ 
stenza di quelle procedure (il 
cosiddetto protocollo Sito 
scalchr) che da molti anto 
vengono seguite al gruppo 
Rizzoli Corriere della aera 
per 1 insediamento dei nuovi 
diretton Con I accordo sigla¬ 
to 1 azienda ha di fatto neo- 
nosciuto ia piena legittimità di 
tali procedure* 

L assemblea del redattori 
ha comunque sottolineato 
chv. la vertenza dell Eun^ieo 
non è conclusa e che il setu- 
manale continuerà ad usare 
con una firma ad interim fino 
a che non sarà raggiunto un 
accordo che salvaguardi Iq 
piena autondmia della reda» 
zione e la qualità delI'Etiro-i 
peo contro ogni tentativo 
snaturamento 
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Speciale di fine anno 
a quattro pagine 

*' Riflessioni sullo Slow Food 

* Uomini e cibi 
L'Italia da mangiare 

• Tutti sapienti con Arcigola 





Ai collaboratori 
e a tutti i lettori 
i più cordiali auguri 
di ghiotto e felice '90 
dalla redazione 
dell'Àrcigoloso 
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STORIA PEL CIBO 



Onesti iiiaceri 
uguale boiessere 


MAStlMO MONTANAflI 


H «Il piacere onesto e la 
buona salute» (De honesta 
voluptale .ed valetudine) si in* 
titola il celebre trattalo dell’u* 
maoista Bartolomeo Sacchi 
da Pladena. detto li Platina, 
pubblicato la prima volta a 
Roma ne) 1474 e destinato a 
larahisstma lortuna editoriale 
nel decenni successivi L'idea 
di coniugare il piacere con la 
salute non era certamente 
nuova. Era la riproposlzione 
delia nozione classica di «regi¬ 
me», di una regola di vita cbe 
nasca dalla conoscenza pro¬ 
fonda del corpo, alla ricerca 
di un equiibrio fra istinto e 
controllo, fra desiderio e sag¬ 
gezza, fra - appunto •> piacere 
e salute. Questo ideale di 
equilibrio era stato alla base 
della irattaiiStlca filosofica, 
medica, dietetica dell'Antichi- 
(4 greca e^romana: perfetta- 
(filale coerente era dunque i) 
richiamo a questi valori ail'in- > 
lqmth<li una cultura • quella 
utnanislica ^ che Si'propone 
appunto un recupero della 
c(usicit&. inteso come filoso¬ 
fia di Vita non meno che co¬ 
me ricerca filologica dei lesti. 

Eppure indirizzando la sua 
opera al cardinale Bartolomeo 
Roverella, il nostro Sacchi si 
sentiva in dovere di giustificar» 
si, di difendere da possibili at- 
lacchi II suo trattato e il suo 
stesso titolo. «Non manche¬ 
ranno infatti • scrive nella let¬ 
tera dedicatoria - (tei malevoli 
(...) i quali mi staranno ad¬ 
dosso dicendo che un uomo 
virtqoso e temperato non deve 
aerfràre in materia di piacere. 
Mà '^iCano. di grazia, codesti 
stòicuzzi che Inarcando le so¬ 
pracciglia valutano le parole 
non già per ciò che significa- 
nq ma soitanio'per II loro suo¬ 
no.' che ce di male in que^ 
piacere di cui si ragiona-in 
queste mie pagine?». Ha paro¬ 
la hjàcere'* continua > non è 
stata riprovata ne da Platone 
né da Aristotele, i quali anzir 
ne parlarono con le opportu¬ 
ne oistinzioni». 

A dispetto della sua sempli¬ 
cità, il prc^ramma del Platina 
rappresenta una vera rivolu¬ 
zione rispetto alla realtà cultu¬ 
rale (tei secoli precedenU. E 
vero inialti, che ia nozione 
clanica di ‘mi$ura. di rMime. 
di «dieta» (nel significatolelle- 
ra)e di r^ola quotidiana, da 
seguire individualmente per 
ottimizzare li proprio stato di 
salute in rapporio alle esigen¬ 
ze e ai piaceri della vita) non 
si era del lutto perduta nel 
passaggio dall'Antichità al 
Medioevo. Ma, se pur soprav¬ 
visse in molta cultura scientifi¬ 
ca, filosofica, etica, venne so¬ 
praffalla da aitn valori, da al¬ 
tre ideolc^ie, da atln atteggia¬ 
menti culturali c mentali, fon¬ 
dati piuttosto sulla contraria 
nozione di «eccesso». Eccesso 
nelt'atòondanza, da un lato, 
nella privazione, dall'altro. E 
vediamo come. Da un iato il 
cibo era segno del potere, e il 
potente doveva mostrare la 
sua forza, il suo valore, la sua 
attitudine ni comando anche 
attraverso la capacità di inge¬ 
rire molto cibo e di bere mol¬ 
lo, Sullo scorcio delt'Xl seco¬ 
lo. il duca di Spoleto. Guido, 
fu rifiutato come prentenden- 
te alla corona di re dei Fran¬ 
chi perché - ci racconta un 
crotùsta dell'epoca - i suoi 
elettori impararono che aveva 
gusti alimentari assai sobn e 
discreti; e se ne scandalizza¬ 
rono molto e lo nspedirono m 
Italia sentenziando che «chi 
mangia cosi poco non è de¬ 
gno di essere re». 

Cera poi l'eccesso oppo¬ 
sto: Taxesso nella pnvazione. 
intesa come segno di perfe¬ 
zione e santità, te pratiche 
ascetiche degli eremiti del pri¬ 


mo Medioevo, che mortifica¬ 
no il proprio corpo per fame 
uno strumento di elevazione 
spirituale, attraverso la rea¬ 
zione delle necessità vitali, na¬ 
scono dalla convinzione che ti 
piacere fisico allontani dallo 
spirito e porti alla dannazione 
del peccato. E, fra i piacen, 
quello della gola è ritenuto il 
più subdolo e il più pericolo¬ 
so, poiché - più ancora defl'i- 
stinto sessuale al (luale è per 
altro ìntimamente legato • è 
un piacere di cui, in un certo 
senso, non si può fare a me¬ 
no. Per sopravvivere bi^na 
mangiare: mangiando, si apre 
la porta ai piacere. Ma, una 
volta conosciutane la via, si é 
indotti ad apprezzarla e a per¬ 
correrla fino in fondo. Ecco 
dunque il (Marne di analogia 
fra piacere del cibo e piacere 
sessuale, e il valore, per cast 
dire, propedeutico del piacere 
del cibo rispetta a tutti gli altri 
piaceri del corpo. Ecco la du¬ 
rezza con cui il piacete de) ci¬ 
bo viene messo al bando, 
osteggiato, rifiutato (l'ideate 
di questa cultura è nutrirsi 
senza mangiare): ed ecco, 
ancora, tecniche di vera e 
propria anticucina rivolte ad 
ahnullare te qualità organolet¬ 
tiche dei cibi, a fame un'euni- 
ca massa ìhforme senza sapo¬ 
re. 

Emarginata la nozione dì 
piacere daH'universo kteok^ì- 
co (tei valori poùUvi. il bino¬ 
mio salute-piacere è destinato 
a spaccarsi. Di qui, probabil¬ 
mente, deriva il ruolo di 
schteccìante priorità culturale 
che l'altra nozione - quella di 
salute - viene ad assumere 
nella trattatistica medievale 

Ì e, poi, in quella mtxlema). 
'enuta meno Ia4egittimità eti¬ 
ca e culturale de) piacere, in¬ 
cluso dalla cultura'medica an¬ 
tica (e pensiamo ad Ippocra- 
le) fra gli elementi costitutivi 
deirequilibrio personale, nella 
trattatistica medievale, te ra¬ 
gioni della salute acquistaro¬ 
no una preminenza inedita e 
la scienza dietetica assurse a 
principale protagonista della 
letteratura attorno al cibo. A 
leggere questi testi par che 
quasi nulla si possa mancate, 
che rwn sia giustificalo (la ne¬ 
cessità della salute, e che solo 
attraverso questo escamotage 
si possa giustificare il valore 
(te) cibo. Ecco allora che la 
proposta di Bartolomeo.Sac¬ 
chi detto il Ratina, l'umanista 
che reiniroduce la nozione di 
piacere accanto a quella di 
salute scrìvendo un trattato 
suli'aite della cucina e del 
convivio, assume un sapore 
che al tempo stesso mollo an¬ 
tico e molto nuovo, conserva¬ 
tivo e nvoiuzionarìo. 

Possiamo dire che la propo¬ 
sta abbia dato frulli? Personal¬ 
mente ne dubito Guardiamo 
quali sono, tuttora, i più diffusi 
atteggiamenti e comporta¬ 
menti riguardo al cibo. La ra¬ 
zionalità. la misura, la convin¬ 
zione che la scelta del regime 
adatto alla singola persona é 
valutabile solo singolarmente 
e richiede attente venftehe e 
conoscenze, un amore pro¬ 
fondo del propno corpo... tut¬ 
to ciò sembra ancora bniano. 

Quelli che imperano sono 
ancora gli eccessi contrappo¬ 
sti della cultura medievale. 
L'eccesso del molto mangiare. 
L'eccesso penitenziale che 
non credo di sbagliarmi a ri¬ 
conoscere nelle mode dieteti¬ 
che, nelle paure di ingrassare, 
nella ricerca affannosa dì im¬ 
posizioni e di regole date da 
altn, il senso di colpa, la man¬ 
canza di un rapporto cordiale 
con il propno corpo, mi sem¬ 
bra siano un dato permanente 
di questa «cultura delia dieta» 
nella nostra società. 



Penderi 
di una 
chiocdolina 


B L'obiezione è seria, anzi 
senosissima. e potrebbe servi¬ 
re come la pnma battuta, di 
introduzior>e, di un dialogo, 
non so se platonico o leopar¬ 
diano, sulla vanità della vita e 
dei suoi oggetti piuttosto che 
sulla impraticabilità dei piace¬ 
re Quando non sulla sua im¬ 
moralità yUKhe perché l'obie¬ 
zione non è nuova, circola da 
tempo, a ben pensarci da 
qualche millennio, sia pure 
con vestimenti e travestimenti 
oppoTium e variati. Ed é tate 
da mettere in cnsi it bipede 
buono, da loglierìi ogni desi- 
(terio se non quello di porre fi¬ 
ne. conscio della sua impo¬ 
tenza. drasticamente alla mi¬ 
seria dei suoi giorni. 

L'obiezione é seria, anche 
se le conseguenze che ne di¬ 
scendono non lo sono sem¬ 
pre altrettanto. Infatti apre 
una c(wrenie via all'ascesi e 
alla penitenza, oppure alla ri¬ 
volta nvoluzionana. Dice, 
dunque, rinterlocutoria pro¬ 
posizione: «Ma come, in che 
mondo e in che modo vivete, 
non usate più gii occhi, non 
vedete una metà abbondante 
della Terra morire ancora di 
fame? Che il mondo è preda 
facile dell'ignavia, del dislnte* 
ressamento, del disimpone 
nei confronu dei molti che 
soffrono? Come riuscite a ride¬ 
re in un universo che pian¬ 
ge?.. 

La perorazione può conti¬ 
nuare per un pezzo, è un clas¬ 
sico dell'oratoria che si fonda 
su qualcosa di reale, e perciò 
inquieta, turba. C'è qualcosa 
di savonaroliano in un richia¬ 
mo cosi perenlcmo. in una ri¬ 
chiesta di serietà cosi radica¬ 
le, nello svelamento impudico 
della nostra fruite nudità. Al¬ 
tro che la sbronza di Noè 
(che pure sì sbronzò)! È con¬ 
ciliabile la dilagante ingiusti¬ 
zia di cui è vittima Puomo ìcrm 
fa pratica o ia ricerca di pla^ 
ri? In che sta poi una delle 
contraddizioni, che ne 


cano altre in progressione 
geometrica, e che connotano 
appunto dolorosamente la 
condizione umana. 

Potrei comunque doman¬ 
dare al mio severo intericKu- 
(ore se non crede che sia pos¬ 
sibile eliminare dalla natura, 
non solo dalCuomo, il deside¬ 
rio, la tensione, la pulsione 
verso il piacere. Bene o male 
che sia, dovrà riconoscere, 
quella è la manifestazione 
della vitalità, della «vita»: fare 
ciò che non piace in attesa di 
acquisire, in seguito, ciò che 
piace. Si sa, le lombinazioni 
sodoecortomiche di questo 
intreccio sono molteplici. Però 
tutte riconducibili a quell'uni- 
óo punto, che il piacere è me¬ 
glio de) suo contrario. 

t qui che. si fanno i conti, 
infine, sulla nozione di piace¬ 
re. Il qual (Macere può consi¬ 
stere, per esempio, nella sop¬ 
pressione dei deskieri, un mo¬ 
do definii^ dì risolvere il pro- 
blemafuòn aegfiffe lealizubi- 
te, ché'rtebl^lli (qstamù di 


FOLCO FORTtNARI 

un lungo allenamento. SI fa 
presto a dire... Con molta cal¬ 
ma, poche distrazioni, molta 
concentrazione. Difficilmente 
attuabile da parte dei brac¬ 
cianti, dei minaum, dei ga- 
malli, degli operai dì fonderia, 
ecc... cioè da parte di dii ha 
uno spazio contemplativo ri- 
dotto, impegnati come sono a 
esercitare il corpo, desideran¬ 
done un uso diverso. Oppure 
it piacere {miò essere tutto ri¬ 
solto denov, dentro l'animo 
(spirito e affini), nella subli¬ 
mazione della propria condi¬ 
zione, nella negazione del 
(uirpo vergognoso e mortale, 
delie sue funzioni imperfette. 
neH'assitlo della periezione, 
dell'assoluto. 

•Com'è possibile distrarsi, 
prendere sul soio te cose voi-' 
garì, quando la vita inteHettua- 
te offre una così continua, 
^pia, intensa, profonda pos- 
sitNlità dì -godlmentó spintua- 
ie'^i. S^rosantantente vero, se 
'non''fosse etra i comporta- 
rnenti ri^ qotHQxmdono poi 


sempre. Ma insiste: «Com'è 
possibile perdersi appresso al 
Cibo, al sesso, a) corpo, al di¬ 
vertimento, come se quello 
fosse lo scopo dell'esistenza? 
Specie se à apparitene alla 
classe degli intellettuali, con 
le responsabilità che ne deri¬ 
vano...». Guarda un po' dove 
rispuntano le classi. Non solo, 
ma un poco mi impaura que¬ 
sta prospettiva di seriosa e ge¬ 
nerale sacerdotalizzazione, la 
quale non nega che vi siano 
piaceri di cui godere col cor¬ 
po. però si preoccupa che 
non siano esibiti bensì nasco¬ 
sti. e svalutati, per i pericoli di 
distrazione che contengono. 
Oltreché di ignobiltà. 

Si tratta forse di un fenome- 
iK> antichissimo che va sotto il 
nome di «moralismo», che fa¬ 
ceva uscir dai gangheri persi¬ 
no Gesù, sa Iddio se dotalo di 
anima? Qui giunti quel che ri¬ 
sulta chiaro è la consistenza 
pece aminosa attribuita al pia- 
cète, il segno negativo che 
(Compagna, di indégnità. I) 


piacere del corpo, bene Inte¬ 
so. dei sensi Di alcuni di essi, 
classisticamente degradati, il 
palato e il tatto, che vista e 
udito, e parzialmente olfatto, 
godono di privilegi astrattivi, 
di anticipazioni paradisiache. 

Tale schema logico, tale 
forma perorativa, come » è 
detto, è millenaria, e si artico 
la in alcune derivate. Innanzi¬ 
tutto una buona considerazio 
ne di sé. del proprio valore, 
che ha il suo parametro sem¬ 
pre ai di là, ha Dìo come mo 
dello e unità di misura, con 
quel che ne consegue com¬ 
portamentalmente. .Assieme a 
un'implicita lucifenna super¬ 
bia, nel disconoscimento del¬ 
ia coiporalità. Ed è abbastan¬ 
za significativo che in questo 
disegno moralistico, la richie¬ 
sta di giustizia per l'uomo sia 
magari rivoluzionaria, ma im¬ 
mediata c universale: tutto e 
subito e ovunque (foise è 
questa la vera tattica-alibi del¬ 
l'immobilità, l'assenza di stra¬ 
tegia). 

Diffidate, dunque, dai rivo¬ 
luzionari moralisti, cosi come 
di chi iK>n nde. Di sé, prima di 
ogni altra cosa. U diritto ai pia¬ 
ceri del coqx> è ugualitario, 
non è produttivo, non dà pro¬ 
fitti e perciò è libero e libera¬ 
torio; è la libertà nel suo abito 
materiale ed è esigibile tutta e 
solo nel mondo di qua. non è 
rinviabile. D’altronde non si 
prende su) serio più di tanto, 
invoca il buon senso nella sua 
naturate lentezza, invoca la te- 
gìttimità intellettuale de) gio¬ 
co, ha un realistico senso del¬ 
le proporzioni e delie relazio¬ 
ni. Ma pretende e garantisce 
pure che si creino le condizio¬ 
ni giuste e oneste per reseici- 
zio del piacere, per la difesa 
del corpo con tutu e cinque i 
sensi in pari dignità. 

Erano questi i pensieri di 
una chiocciolina (fedelmente 
trascrìtti), ia quale mirava 
i’impeifezione del mondo e i 
complessi di colpa delt'uomo, 
sorridendo 



IN VIAGGIO 


Inverno dì mare e sole 


W «Conosci tu il paese dove 
il limone fiorisce...?» scrìveva 
Goethe a proposito deH'ltalia, 
due secoli fa. Ma l'aroma del¬ 
le zagare e il sapore degli 
spicchi gonfi di succo incanta¬ 
rono motto più tardi anche un 
poeta futurista che definì la 
costa di Sorrento *il paese del¬ 
le grosse arance d'oro, gomi- 
loti di lana arancione, pei fat¬ 
tucchiere d'amore: il paese 
dei trucioli e delle conchiglie 
di burro, deile noci m grigio¬ 
verde che a Natale suonano 
come narxhere» cosi scriveva 
Cangìulo nel 1922. 

Propno a Natale Sorrento è 
magica; mentre i turisti tede¬ 
schi fanno i bagni tra gli scogli 
e le rovine della \illa a mare 
di Pollio Felice, in atto, nei >4- 
coii medievali del centro stori¬ 
co si celebrano i riti tradizio- 
naiì e l'antica usanza dei pre¬ 
sepe barocco, dove li profano 
gusto dei vivere è santificato 
dail'occasione della Natività. 
Un presepe vivente viene alle¬ 
stito ogni anno nelle vecchie 
cave di tufo del Vallone di Ati- 
gitana, che poi nei pressi di 
piazza Tasso viene chiamato 
«Vallone dei Mulini». Qui le 
•grottelle» vengono illuminate 
da un'infinità di fiaccole e po¬ 


polate dai personaggi prese- 
piali: tutte le arti e i mestieri 
antichi song perfettamente n- 
costruili sotto la regia di don 
Franco Maresca. Nella notte 
dell'Epifania un corteo, guida¬ 
to da Re Magi a cavallo, per¬ 
corre il centro storico e poi 
raggiunge il Vallone per con¬ 
cludere la sacra rappresenta¬ 
zione. in un tnpudio di fuochi 
d'artificio, tavolate gastrono¬ 
miche, «zeppoiate» e «pigna- 
te». 

Noi approfitteremo di un 
viaggio a Sorrento anche per 
visitare it napello Museo Cor¬ 
reale. affacciato col suo giar¬ 
dino m uno dei punti più in¬ 
cantevoli dei golfo parteno¬ 
peo. Magnifici dipinti, dai 
fiamminghi al barocco e alla 
•scuola di Posiilipo», porcella¬ 
ne e arredi intarsiati, ia biblio¬ 
teca con i manoscritti del più 


ELACAROU 

ìliusire sorrentino. Torquato 
Tasso, uno sengno dì meravi¬ 
glie, una «wunrJeramm^ che 
i conti Correale donarono cir¬ 
ca un secolo fa ai crmciNadini 
perché la gode^ero. Anche 
nei sug^tivo chiostro medie¬ 
vale diSan FraiKesco.accan¬ 
to alla panoramicissima Viila 
Comunale, c’^ qualcosa da vi¬ 
sitare. la mostra deita scuitnee 
napoletana Gabrieiia Riccia¬ 
relli che riprende ia tradizione 
dei presepi e ricrea scenogra¬ 
ficamente «frammenti» ar- 
cheolc^ici con grande sensi¬ 
bilità 

Per k> shopping gastrono¬ 
mico spinKte^ a Piano di 
Sorrento: da «Flemme» in via 
Ripa di Cassano 3 (tei. 
081/6088145) limoni, arance 
e mandarmi diventano mar¬ 
mellate. confetture, liquori, 
gelatine o sono annegati a fet¬ 
tine nell'alcool. ,E si trovano 


pure I ran «foltovielli» sorrenti¬ 
ni. dolce uva passa avvolta 
nelle foglie di limone e passa¬ 
te al forno; e dolci atte noci, ai 
fichi, salse di pomodoro, con¬ 
fetture di frutti selvatici... Inve¬ 
ce da «Leone» (via De Maio, 
tei. 8783102) la signora Maria 
> antica fiamma dell'autore dì 
■Toma a Surrienlo» - prepara 
latticini a «numero chiuso» 
dietro prenotazione e... racco¬ 
mandazione. Se siete appas¬ 
sionati di linea, dovreste allog¬ 
giare all'hotel Exceisior Vitto 
na (piazza Tasso, tei. 
8071044) dove ia suite del 
grande tenore Caruso è tale e 
quale come lui la lasciò, ma 
badate che i prezzi per una 
doppia oscillano tra ie 200 e 
le 250, e gli appartamenti su¬ 
perano ie 600mila a notte. In 
ogni caso, potrete ascoltare le 
ane più celebn del tenore at 


ristorante «Caruso» dove un 
antico grammofono è sempre 
in funzione, e si mangia be¬ 
nissimo in un ambiente raffi¬ 
nalo (via S. Antonino, tei 
8784176) per 60/70.000 lire a 
pasto. Rù economico è la 
■Lanlema», via Cesareo 23 
(8781355) che prepara anche 
ottime pizze napoletane. Giù 
alla Manna Grande, le trattone 
dei pescaton sulle paiafitte a 
mare preparano il pescato di 
giornata- mostratevi inlendito- 
n. e mangerete bene: «Aprea» 
e «S. Anna» dì donna Emilia 
sono le migliori. Ottimi alber¬ 
ghi economici sono «La Ton¬ 
narella» a via del Capo 
(8781153) e sulla stessa via 
panoramica, il «Britannia» 
(8782706): vicino a museo 
Correaie, Il «Lorelel» 
(8781508). Una puntata a Ne- 
rano, vecchio borgo di pesca¬ 
tori dopo ia punta della Cam¬ 
panella, è assolutamente ob¬ 
bligatoria; alla Manna dei 
Cantone. «Mana Grazia» (tei. 
808101 n prepara incompara¬ 
bili spaghetti alle zucchine; at¬ 
tardatevi ai tavoli poi, per go¬ 
dervi li tramonto invernale 
che ha coion incredibili, su di 
un mare iridescente e can¬ 
giante, da tavolozza futurista. 



Fantasia a tavola 
per una vita sana 


OIOMIOMIIT 


■ «Parla come mangìl», ec¬ 
co un invilo, rivolto soprattut¬ 
to a politici e ad «esperti», per¬ 
ché rendano il loro eloquio 
chiaro, essenziale, privo dì 
fronzoli, t da vedere natural¬ 
mente, se si mangi effettiva¬ 
mente così: in mo^ schema¬ 
tico. lineare, semplificato, 
buono per tutti; e, in secondo 
luogo, se una sìmile scelta dì 
vita sia auspicabile e vantag¬ 
giosa. Noi riteniamo di no. 
Quel che è valido per il di¬ 
scorso politico o intellettuale 
non va aluettanio bene per U 
cibo; la ricchezza dell'eloquio 
forbito o farcito di termini 
oscuri è spesso una falsa ric¬ 
chezza, atta a celare il vuoto o 
il fumo. Grazie al c'ielo ia ntu- 
ra ci fornisce invece una Uh 
credibile vanc|à di alimenti; 
qui la ricchezza è autentica e 
reale, e propno nella varietà e 
nell’infinita possibilità dì Cam¬ 
biare sta il segreto della nostra 
salute. Al contrario, è la sem¬ 
plificazione eccessiva, la stan¬ 
dardizzazione, runifoimilà dei 
cibi ad estinguere dapprima il 
piacere e infine il benessere. 

Alimentarsi in modo iiKmo- 
tono presenta numérosi svan¬ 
taggi: da un punto di vista psi¬ 
cologico incita aU’abìtudine e 
alla ripetizione mentre il no¬ 
stro onanismo e la nostra vita 
ripetitivi non sono: cambiano 
l'ambiente esterno, le stagio¬ 
ni, il Clima, la nostra età, il no 
stro umore, la nostra salute: 
cambia il fabbisogno dì vita¬ 
mine 0 di zuccheri, di grassi o 
di oligoelementi; cambia la 
nostra attività fisica e psichica. 
Se non siamo in grado di Mle- 
guare la nostra alimentazione 
a tutu questi cambiamenti fini¬ 
remo col costmire malessere 
o vere e proprie inalattie. (iti 
abitudinari insomiha, incapa¬ 
ci di accettare variazioni ali¬ 
mentari, si ammalano più fa¬ 
cilmente dei curiosi e degli in¬ 
novatori; e sono anche più 
difficilj da curare. 

L’incapacità (fi modificar^ 
ha già in sé qualcosa di pato 
logico: spesso è una scusa per 
la pigrizia, mentale più che fi¬ 
sica. giu^ficata a sua volta 
dalla mancanza di tempo o 
da motivazioni economiche o 
familiari. Un'alimentazione 
monotona, e ripetitiva è spes¬ 
so dovuta ad un’analoga visio¬ 
ne deU’esistenza; eppure 
quante volte ci si sforza dì giu¬ 
stificarla con le più diverse 
motivazioni. Le più comuni sì 
riferiscono, è ovvio, alla scar¬ 
sità di tempo libero ed alle 
banìere economiche. Semmai 
è vero il contrario; proprio 
una situazione economica di¬ 
sagiata rende quasi obbligato- 
no variare i cùit e b^ta, per 
convincersene, leggere ricetta¬ 
ri del tempo di guerra o di cu¬ 
cina povera. La monotonia 
alimentare è in realtà una 
«conquista» recente, consumi¬ 
stica, legata ad uno standard 
economico discretamente ele¬ 
vato e a una svalutazione del 
cibo come piacere. Ma non é 
un problema di tempo: é un 
problema di cultura dietok^i- 
ca: oggi sappiamo tutti molto 
più sult’aiimentazione ideale, 
almeno per l'uomo occidenta¬ 
le. L'alimento ideale deve 
contenere tante proteine, tanti 
glicidi, tanti lipidi: eppoi vita¬ 
mine. oligoeiementi (il sele¬ 
nio, mi raccomando! Qimina ì 
racficali Uberi che fanno invec¬ 
chiare); fibre, sali minerali. E 


tra te proteine devono esserci 
quelle «nobili», con gU ami¬ 
noacidi essenziali; tra i lipidi 
sono letali quelli saturi, quindi 
i grassi animali; tra gli zucche¬ 
ri meglio gii amidi cm quelli^ 
rapido assorbimento. E non 
dimentichiamo che tutto ciò 
va tradotto in caiorte e riferito 
al peso corporeo ideale ed al 
consumo energetico! Studia e 
ristudia, conta e riconta, va a 
finire che si costiuisce a tavo¬ 
lino, con l'aiuto di riviste salu¬ 
tistiche. naturistiche, dlehriogi- 
che, ottodose o ahematlve. un 
tipo di alimentazione che si 
awicma al fantomatico mo¬ 
dello ideale. Va behe, con po¬ 
chi aggiustamenti, per tutta la 
famiglia, ^ resta nel peso tor¬ 
ma, si tengono giù cotesteiolo 
e pressione e si cominete a 
evan^ìizzare il prossimo: i sa¬ 
crifìci. ù sa, diventano virtuosi 
se condivisi; occorre convìn¬ 
cere gli altri e anche se stean. 
Un simile feticcio dietetico ò 
tun'altio che raro oggi nette 
famiglie acculturate, e si tra¬ 
duce in un'alimentazione al¬ 
quanto noiosa e uniforme, in 
una giustificazione «scientifi¬ 
ca» della monotonia dietetica^ 
spesso definita, chissà peichà, 
alimentazione «naturale». E di¬ 
re che non c'é operazione 
maggioimente culturale ' di 
quella di trasfonnare U cibo in 
una specie di farmaco, in una 
somma di fcrnoùle chiinichee 
di riferimenti mete^ìici/ ' 
Altra motivazione che af¬ 
fonda spesso le radici neH'in- 
conscio della nostra cultura 
Qiccidentale è quella di «wle- 
tà». Molte netendezze^alim^ 
tari sì comméttono alk> scopo 
dì sentirsi satolli a finè praozo. 
Ora. mentre non qì.paie ne¬ 
cessario alzarsi da Invola con 
ancora un po’ di «ppetiio, co¬ 
me condgiiava la saggezza 
antica, è pure vero c'è 
modo e modo di sentiri sari 
Cerio, se vogliamo distendere 

10 stomaco con la carne o col 
formaggio sarenimo sempre 
obbligati a mang'iame in ec¬ 
cesso; proprio per evitare un 
dispendioso abuso di sostan» 
ze proteiche la cucinanti tetto 

11 ^mondo ha ktentificato del 
•supporti» che riempiano io 
stomaco senza sovraccmicare 
di lavoro l'apparato digerente. 
Tutti i cereali hanno queste 
tenzioiré: frumento, gramx sa¬ 
raceno. granturco; segala, o^ 
zo. nso. Noterete che essi co¬ 
stituiscono la base del pasto 
in tutte le culture, comprese te 
più anticlie. Non si tratte di 
sostanze «neutre» dal punto di 
vista alimentare, e tettai 
possono essere agevolmente 
accostati a decine di cibi diffe¬ 
renti, cosi da permettere unq 
variazione nella dieta pratica- 
mente quotidiana, in altri le^ 
mini si può mangiare pasta e 
riso ogni giorno, pur cambian¬ 
do sapori e profumi ogm vol¬ 
ta: a decidere i) gusto saranno 
volta a volta le verdure: zùc- 
chine o trevigiana, melanzane 
o brocc(riì, olive o pomodoro; 
i legumi: piselli, fagioli, fave, 
lenticchie', te carni: tritata ma 
anche trippa, fegatini, salsic¬ 
cia: il pesce: inclusi i mollu¬ 
schi. e cosi via. Va sottolinea¬ 
to che il tempo per fare un su¬ 
go non supera in genere quel¬ 
lo della cottura deila pasta, e 
che l'abbìnameneto a un piat¬ 
to abituale come la pasta ser¬ 
ve spesso ad allenare le fami¬ 
glie abitudinarie a »pori ed 
aromi diversi. 
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PINEROLO/FORMAGGIFERMIERS 



■i-Perché gU ìlaliani non 
amano 1 formaggi di capra? Il 
dato è certo, anche se.piuUo- 
8 to anomalo per almeno due 
ordini di; motivi. liìrianziiuKo 
pcrclié ih ou^to ci difieren* 
teiamo da-quasi lutti | i^póti 
mediterranei al quali Invece ci 
apparentano parecchie abitu¬ 
dini aliméntarì. Greci, turchi, 
frariccsi ed in misura minore 
ancht gii spagnoli sono forti 
Gói^matpii dei derivati dei 
latta cà^o, tlii italiani no. 
f^prio quegli italiani, ed è la 
seconda anomalia, che sono 
laffieliCI, Irénetici irnpoHiitorf 
caseari dd ogni dorè. Alcuni 
suggeriscono come spiegazio¬ 
ne la repulsione che il forte 
odore aselvatico* dei formag¬ 
gio caprino suscita, soprattut¬ 
to nelle donne. Tecnicamente 
tale ' pungente ■profumo» sì 
splMa cOn il più allo contenu¬ 
to' di acidi grassi a catena cor¬ 
ta del latte ovino e caprino rì* 
speltQ.a quello vaccino; ma la 
sua infiuenaa e^niemente 
va al di I& della razionalità. 
Ftababllmenie parla alla parte 
più profonda di noli ai ^hià- 
ni •robusti sensi e td^rdsi^ì- 
me fantasie» di tempi primitivi. 
Grtfea forse nelle donne rim- 
magine Iriquletanle dèi v«pip 
caprone», fa vibrare antiche 
ferinità rimosse di nii panici e 
selvaggi? Ma se cosi : Anche 
fette, perché aok> nelle don* 
Ita « JtaUane?': e 

evtdememenie petegrino.- 
' liAVfatgjglia Beda una «le 
Idèa bèfl'f^tea ce Thar il fòf- 
mèiéld cApHno non;é amato 
id"iUiÌA perché non'se né % 
mai prodotto di buono ed an¬ 
che Aiuel poco che s'importa e 
di acatsissima qualità. Se inve¬ 
ce si assaggiaaie. quello detto 
■fèmileK prodotto cioè diret- 
laittenie neile.etiende agrico¬ 
le con latte crudo;: in piccole 
qUafHKA ed amotevoimenie 
Ritmato, ptobabllmente il 
^udltlo sarebbe diverso. È 
cosi; guidali da luterana, paci¬ 


fica follia, i Beda si sono getta¬ 
ti anima e corpo neH'impresa 
di rifare qui da noi tali tecni¬ 
che e procedure. Nella loro 
graziosa villetta di Badia Alpi¬ 
na. in comune di Pinerolo, ai 
piedi della regione occitana, 
in un ambiente appositamen¬ 
te condizionato, lavorano lane 
caprino crudo di ogni singola 
mungitura, sfruttando unica¬ 
mente il calore naturale e con 
tempi di cagliatura lunghissi¬ 
mi Ripropongono sì forme ti¬ 
picamente Irartcesi, dal Saint- 
maure (il classico cilindro) al 
(yamìde (piramide tronca) 
al Cottrin de Chavìgnol (mi¬ 
nuscoli bocconcini di formag¬ 
gio), ma soprattutto riescono 
a Offrite prodotti di qualità 
sliepitosa, che nulla hanno da 
invidiare a quelli d'oltralpe. 
Dal classici freschi caprini ci¬ 
lindrici alle grosse forme cubi¬ 
che mollo stagionate.lutti i lo¬ 
ro formaggi presentano pasta 
seiosa, ^lore biarKhissimo, 
gusto delicato e fragrante. Ora 
tentano anche la strada della 
stagionatura in foglie di casta¬ 
gno p di vite (barbaresco di 
Gaia, naturalmente, o barcrio 
di Bartolo Mascarello: una 
punta di civettéria non gua¬ 
sta!) e gli esiti si preannuncia¬ 
no interessantissimi. Ma il pri¬ 
mo risultato certo è che nes¬ 
suno ancora si è scanalo di ri¬ 
fiutare il loro formaggio. Con 
pacata, antica cocclutr^gina 
(i Beda sembrano provenire 
dii^mènte '^a un'rqQAdro 
fiafiimir^) si àppiielitanb''à 
'^rtcéré uria (èbrisolidau, pes¬ 
sima preclusione allmeniaro; 
non chiedono che di essere 
imitati dà attd seri allevàlprì- 
produttori, dato che i qu^tl- 
tativi prodotti e commercializ¬ 
zati sono, ahinoit, come sem¬ 
pre. inversamente proporzio¬ 
nali alla grande qualità, 

OcclUiM* via Na¬ 
zionale 374, Badia Alpina (Pi¬ 
nerolo, Torino) Tel 
0121/201139. 


tenonceneve 

c’è 




Mi Un week-end Invernale 
nelle valli di àondno? Petché 
no. A caccia di neve, oppure 
se la stagione, come : pare, 
non Accompagna, a godersi il 
paesaggio, l'ospitalità della 
gente. Tana un po'svizzera, le 
specialità gastronomiche. In 
vai Chiavenna, ad esempio. 
Le piste da discesa non man¬ 
cano, vi SI può fare sci di fon¬ 
do e sci alpinismo: ma guar¬ 
diamo anche ad ailri piaceri 
Quello di girare per II picdolo 
ma dclizK^ nucleo storico di 
Chiavenna, : piàcèvolmcnie 
montana ma anche:signorile; 
o di godere il colpo d'occhio 
SUI «erotti» scavati nellb rocce 
circostanti, immaginando .fé 
scene conviviali che vi si sral- 
geVano e le brlsablé che, àC- 
cAnto ài fortnaggi, vi stagiona* 
vàhci. Brisàbie appunto, p^i* 
sano idhiavennaschi, rivéndi* 
caridbUa paternità di questa 
méràvigiiòsa carne éeccai 
cheónnài tutte ktavoiédllià- 
lià córioscònp. Perchè là bri- 
saòlà nasce, còme ir) tutte le 
cuHùre rurali, dalla nècéssità 
di bònservare i tagli di càme 
più pregiali. La bontà dei pre¬ 




Hi Toma, dal buio dei tem¬ 
pi. un antico cereale: il farro. 
Già alimento principale delle 
antiche popolazioni del baci¬ 
no del Meditenaneo (gli egi¬ 
ziani con la farina di farro in¬ 
ventarono il pane, impastan¬ 
dolo coi piedi e cuocendolo, 
in focacce, su pietre roventi), 
fu mollo usato, in particolare, 
da etruschi e romani, poi sop¬ 
piantato dal grano di piò faci¬ 
le coltivazione e di maggióre 
resa. 

La sopravvivenza del farro 
{Triticum dicoccum), oltre 
che alla persistenza di tradi¬ 
zioni gastronomiche locali, è 
dovuta soprattutto al fatto che 
è un cereale molto «rustico», 
cioè alligna bene anche in ter¬ 
re povere, meno fertili, aride, 
di montagna. Non a caso la 
zona dóve viene ancora mag¬ 
giormente coltivato è la Garfa- 
gnana, nell'alta valle del Ser- 
chio, in prcmncìa di Lucca. 
Per questo la Lucchesia è an¬ 
che la capitale gastronomica» 
del farro: tutti i negozi di ali¬ 
mentari lo tengono, nelle fa¬ 
miglie si è sempre consumato, 
i ristoranti lo propongono 
quotidianamente. Sia pure 
meno copiosamente, il farro 
viene coltivato anche in altre 
zone a somiglianza pedo-cli¬ 
matica della Garfagnana; in 
Umbria (nello spoletlno), 
nelle Marche (nel ^sarese). 
nel Molise (nel comune dì 
Triveneto) e In qualche zona 
delle Murge pugliesi. 

Fra l’altro li farro (e ciò ne 
aumenta l'economicità) non 
deve essere concimato; que¬ 
sta è la prassi di coltivazione 
per evitare che cresca troppo 
(può raggiungere i 2 metri) e, 
data anche ta fragilità ddlo 
stelo, corra il peilcoio di esse¬ 
re dannosamente atterrato 
dalle intemperie. 

Dal punto di vasta dietetico- 





alimentare il farro è consiglia¬ 
bile per la sua facile digeribili¬ 
tà e per la sua ricchezza di và- 
lamine, inoltre é gradevole ai 
gusto e di semplice prepara¬ 
zione culinaria. Si può addirit¬ 
tura consumare credo, am¬ 
morbidito in un ammollo di 
acqua salata per un paio d'o¬ 
re e poi condilo con olio ex¬ 
tra-veline d’oliva di frantoio. 
I carbonai che dovevano stare 
kmtani da casa, una volta, lo 
facevano coti. Oggi nel con¬ 
tado lucchese, se ne fa spesso 
un piatto unico assieme ai fa¬ 
gioli. Si ammollano separata¬ 
mente il farro ed i fagioli 
(questi coti aglio e saMa, che 
devono restare nella cottura). 
Poi si cuodono i tagioii; a cot¬ 
tura quasi ultimata si aggiunge 
ti farro (per questo basta po¬ 
co più di un quarto d'ora), si 


DOMENICO ACCONCI 

mescola un po' di sugo di po¬ 
modoro, si saia, si pepa, ed ti 
piatto è Si condisce 

con olio exua-vergine di oliva 
e formaggio {paUugiato (pe¬ 
corino o parmigiano, o tulli e 
due). 

Nei ristrmnti, però, ne fan¬ 
no una minestrain brodo di 
fagioli («Giulio in {Pilerìa* usa 
anche le IratKchie). Sono ri¬ 
nomate le preparazioni della 
■Buca di Sàm'Antonìo*. della 
•Locanda deil'Angeio», di 
pore> a Pieve Santo Stefano, 
di «forino* a C^>annori: «La 
Mora* di Sesto di Moriano lo 
ha come piatto del «Buon Ri¬ 
cordo». 

Dato il favore dei buongu¬ 
stai, Vuso dei tano (prevalen¬ 
te bi Lucchesia). ^ è esteso 
anche ad aloe.province tosca¬ 
ne e hiort di Toscana. $ diven¬ 


tato anche una specialità del 
ristorante pisano «Da Sergio» 
(il cui titolare, peraltro, è di 
origine versiliese). Lo serve 
Tarcisio Raccagni, nel suo «Gi- 
giolè», nella romagnola Brisi- 
ghella, dove è stalo fatto co¬ 
noscere dal professor (bastone 
Ventur^i. garfagnipo, docèn¬ 
te di eutolpgia all'UriiveTsilà di 
Urbino. Tarcisio. Raccagni si 
rifornisce, oltre che in Gaffa- 
gnana. ne) pesarese, a Cart(> 
ceto, presso Lùcto impili (ti¬ 
tolare del Hsiorànie «Sympo¬ 
sium*), che io coltiva diretta- 
mente, oltre che. naturalmen¬ 
te. proporlo nel proprio loca¬ 
le. 

Essendo un cereale molto 
antico, il farro si presta • per 
cosi dire -r ad .operazioni di. 
archeologia gastrqnomica. Se 
gli antichi'egizknl^t! (bmani 


ne facevano pane e focacce, 
perché non far ciò anche 
gi? È quanto hanno messo in 
atto i coniugi Carlo Alberto 
Bindi e Luciana Calandra nel¬ 
la, loro fattoria-ristorante (con 
camere) «La Romita» a Monti¬ 
si di San Giovanni d'Asso 
(Siena), che, appunto, servo¬ 
no pane e piccole focacce di 
farro di sapido gusto. C per¬ 
ché jfton .usare la farina di far¬ 
ro per fame pasta? Questo lo 
hanno realizzalo i coniugi 
Marco e Paola Mercati nel lo¬ 
ro ristorante-locanda «L'Oro¬ 
scopo» à Sàrisepoicro (Arez¬ 
zo). che, non trovando sul 
ineteaio la farina già pronta, 
fnacirianb pazientemente il 
farro nel macinino da caffè. 
Ne fanno (con una certa per¬ 
centuale di farina di grano) 
deile squisite «tagliatelle al po¬ 
modoro». 

Insomma il farro è tornato 
in gran voga; e - fra minestee, 
zuppe, torte (ben pepate ed 
incaciate) • siamo già al suo 
uso innovativo. Pier Angelo 
Baronlini e sua moglie Boxa¬ 
ne (ristorante «Pier Angelo» di 
Montecaiini) lo usano come 
«zoccolo* per l’agnello o perii 
pesce (soprattutto il rombo). 
Lo.cuociono in un intingolo di 
carne o in un «fumetto» di pe¬ 
se^ e. originalmente ^altrì. In 
questi casi, usano il rìso «sel¬ 
vaggio»), lo stendono sotto il 
preparato al momento di ser¬ 
virlo. 

B fanó - tanto versatile In 
cucina ■> è anche poco costo¬ 
so. Dai contadini della Garfa¬ 
gnana si può acquistare per 
tremila lire ai chilo, che diven¬ 
tano cinque o sei comprato 
sfuso in iróltega, ed anche di 
più se confezionato. Sempre 
conveniente, tenuto conto 
che. oltre che gradevole al pa¬ 
lato, il farro è anche dotato di 
un àltopòtere nutritivo. 


FERRARA/INSACCATIE PANPAPATO 




M Cinquecento anni non 
sono pòchi, soprattutto per un 
cibo che. inevitabilmente, nel 
corso del tempo e dei passag¬ 
gi generazionali rischia, di mo¬ 
dificarsi, di nibire alterazipni 
nella sua fattura. Ma la «sala* 
ma . (o salamina) da sugo* 
ferrarese Irone^ia; pressoché 
immutata, sulle mense inver¬ 
nali di quella Padania che va 
a trastagliarsi nel delta di Goto 
e di Comacchio. 

Eruditi e poeti focali fa cele¬ 
brarono con ditirambi, «por- 
cheidi» e «saiameidi», famiglie 
patriaieali la cònfezionarono. 
con cura in quella serrabanda 
di voci, colori e odori che si 
sprigionava nelle cascine du¬ 
rante la macetlaàione del 
maiale. L’impasto delia sàia- 
ma è amcchilo da àioinr na¬ 
turali e dà urta genero^ dose 
dì vino rosso: A questo Òhe, 
impregnandosi di sapori , nel 
periodo dellà stagionatura, ti 
.stempera durapteia cortura e 
forma ti «sugo» all'interrio del 
budello stesso. Ma la manipo¬ 
lazione deve essere accorta, 
(una notte di imrneisione in 
acqua frédda), la bóllittira 
lentissima e prolungata (mini¬ 
mo quattro óre) per ottenere 
una polpa profumata, umida 
di sugo. che irrorerà un bel 
purè di rèttale. 

Così speciale è la salama, 
che un cònsorzio la tuteia, sti¬ 
lando anche: una. classifica di 
produttoii Rhrolgeievl a que* 
Sri; oppurexaicateta in qual¬ 
che buona gastrenòhiias Mà 
ffaiale<a’Fèrfàra’Vból dliè in* 
che pappai&toiClfEsténid du¬ 
ravano moltissimo la pastkce- 
ria. affidandosi a contetMen di 
provata bravura- Anche la.do- 
mlnazione pomifieia non fu 
da meno ed fn quei periodo si: 
incrementò II costume di con¬ 
fezionare nei monastenncchl 
dolci da offnre ai dignltan ec¬ 
clesiastici. E ricchissimo è il 
panpapato, di miele, canditi, 
uva sultanina^ nocclote. man¬ 
dorle, pinoti, cioccolato; con, 


in più, quel vivace tocco sa¬ 
ziato conferito da cannella, 
garofano, coriàndolo. Cbnsu- 
liiatelb anche à distanza, pii- 
ma che passi rirnemo: è un 
doke che conserva intatta, la 
sua fragranza per più tempo. 

Saiata è invece la torta 
chiamata «pasticcio ferrarese»: 
venduta anche a fette, si pud 
accompagnare con un buon 
bicchiere di vino. A propotito; 
proprio a Ferrara si trova - a 
fianco del Duomo - l'enoteca 
più antica d’Italia, punto di In¬ 
contro dì generazioni da) Ri- 
nascimento ei nostri gkmti. 
Nel '4p() si chiamava «Osterk 
del Cucchiaiino», oggi è l’Eno¬ 
teca «AI Brindisi», gestita da 
Federico Pellegrini (via Adé- 
lardi 11; lei.0532/37015).ìyi. 
rii vengono sétviU con yàH 
stuzzichini e anche con k 
lebre iraiama da sugò. 

per acquistare questo tlploo 
insaccalo potete riyolgenii, « 
•Fertarar.ai due produttoripri- 
mi ciassificati nella graduatò¬ 
ria stilata dal Consorzio di tu¬ 
tela della saiama da sugo e 
dei salumi tradizìonali del p» 
sto: Valerìo Rocàràti; via Fab¬ 
bri 76. tei. 053^763917: qiap- 
franco Bonfàtti, via Boitò 
tei. 0532/96740-904157 ópiw- 
re ad un bèl-riegozlo di gì- 
stronomlà: Goloseria, via Oàri* 
baldi 29, tei. 0532/206630;; \ 

Altri indirizzi raccoiharida- 
biii SI trovano m provincia: » 
Bodeno, Saìumena Grandi; 
piazza A. Costa 24, :^ tei. 
0532/693273. A Tamara/CM» 
dino TiccHlati," via RàlMéMl 
17,'fel. 0532/866156. 

Per il panpapato. a Fbmra 
un ottimo forno:: Pedonati, 
San Romano 106, tei. 
0532/7613)9. Una buona ven 
sione della medesima specia¬ 
lità si può gustare nella Pastic* 
cena C^ffè Europa, corso Qio- 
vecca 51. lei. 0532/207408. 
mentre uno squisito «pAsileclo 
ferrarese» vende: la Pasticceria 
Bar Continental, via Saraceno 
2,101.0532/207794. 




I panki di lllilza^ 
cheaÉòGaribal^ 


dotto deriva dalla carne im¬ 
piegala, dalla giusta salamela 
e aromatizzazione, dall'adé- 
guata stagionatura (da tre à 
set mesi) che motte, aziende 
tendono oggi a ridurre si ntì- 
nimo, immettendo sul merca¬ 
to bresaole motto fresche, for¬ 
se più gradite al gusto di mas¬ 
sa. Conviene allora girare, ac¬ 
quistare, gustare e scoprire, 
fra le Mnie macellerie, quelle 
poche che lavorano ancóra 
con sistemi tradlztonali. Iman* 
to si può far lappa in un forno 
e asMggiare la singolarissima 
tona di fioretto, ampia, sottile, 
spolverata di zucchero e irto- 
rata di burro fuso che va ad 
imprigionare gli aromatici fiori 
dì finocchio. Sempre in tema 
di dolci un salto nella vicina 
Piuro pertnetterà di scovare 
deliziosi «biscutin de prosi» 
che le sorelle Del Curto prepa¬ 
rano rigorosamente a mano. 
Una sorpresa vi attende anco¬ 
ra nei cuore di Chiavenna: 
un'enoteca degna di realtà 
mèlfopòlitane, tanto è raffina¬ 
ta c'fomita di etichette nazio¬ 
nali ed estere, di distillati, t It 
régno di Marino, ed un piace¬ 
volissimo incontro per chi 
vuole conoscére anche i vini 
vàltellinesi. Macelleria Salu¬ 
meria Panatti, via Bossi. l7, 
Tel. 0343/32231 Macelleria 
salumeria De! Curto, vìa Dol- 
zlno, 129. Tel. 32313 PatilcCe- 
ria Foliiii, via Pedretli, 28. Tel. 
32704 (da e Ilde Del Curto, via 
alla Chiesa. 3 Tel. 32733-Piu¬ 
ro Enoteca Macino, vìa Dolzi- 
rió, 64, tei. 32720. 
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H'In quésti tempi i cui il 
consumo culturale si affanna 
alla ricerca di nuove sugge¬ 
stioni, potrebbe apparire per¬ 
sino artificiosa la celebrazione 
di un gemellaggio fra il .litxo e 
la castagna: vaie a dire tra il 
principale veicolo di cono¬ 
scenza del presente millennio 
e i'alimento «povero» per, ec¬ 
cellenza. fors'anchè il più an* 
fico. Ma se il rito ha per teatro 
l'unico luogo al mondo ove 
davvero, e da molli secoli, li¬ 
bri e castagne occupano in¬ 
scindibilmente il vertice della 
piramide dei valori general¬ 
mente accettati, ecco che al¬ 
lora il connubio assume signi¬ 
ficati autentici e profondi, 
il luogo In questione è Mon- 
tereggio, borgo situato in una 
conca troscosa della Umigia- 
na, nei territori malaspiniani 
(o danteschi) di Mulazzo. Da 
Montereggio. che oggi ha stra¬ 
de e piazzette intitolate ai più 
celebri editori, partirono inte¬ 
re stirpi di venditori ambulanti 
di libri che. giusto sul finire 
della stagione delle castagne, 
si disperdevano per l'Appen- 
nino e la Padania con la gerla 
carica di poemi epici, roman-: 
zi, storie di santi ma anche di 
lesti bollali dalla censura 
oscurantista, che a più d'uno 
costò il bando e la galera. Ca¬ 
pitava pure che non sapesse¬ 
ro leggere, quei venditori, ma 
in compenso recitavano a me¬ 
moria l'Orlando Furioso e fa 
Gerusalemme Liberata: e co¬ 
munque, colti o analfabeti 
che fossero, contribuirono 
non poco airistruzione dei ce¬ 
ti popolari nirall e urbani sino 



a costituire mel corso dell'Ot- 
locento, un fénomeno rilevan¬ 
tissimo net panorama sociale 
italiano. &njgranti stagionali 
che vendevano non le loro 
braccia beòti il pane dello 
spirito, quegli uomini monte- 
reggini dovevano la toro sorte 
semplicemente al fatto che 
l'económia della castagna • 
pressoché unica ricchezza per 
la genie di quei mónti - da so¬ 
la non bastava a soddisfare la 
lunga fame invernale. £ d'altra 
partè un bet mucchtetio di ca¬ 
stagne secche, ben stipalo 
neUa tasca .a irpcoila. costitui¬ 
va per i nostri vu' cumprà anfe 
///teroim l'unico conforto cab- 
rico possibile nel corso delle 
dure traversate, almeno sino a 
quando i loro piedi non ave¬ 
vano guadagnalo la più age¬ 
vole (e riccà) pianura. 

Nelle case invece le donne 
riempivano con gesti precisi e 
trarriandati inlerè mostre di fa¬ 
rina dolce. che, di rigore veni¬ 
va macinata con luna ve^hia. 


altrimenti si sarelTOe camola¬ 
ta. La krina cosi pressata é 
protetta da foglie di noce o da 
stracci imbevuti di vino bian¬ 
co formava una dura crosta 
superfìcìale che le donne do¬ 
vevano incidere con uno spe¬ 
ciale chiodo quando ire prele¬ 
vavano una certa quantità per 
il fabbisogno quotidiano. Coti 
friteile. pàftone, polente é per¬ 
sino tàgiiatelie di castagne 
funVegano, durante ì'intermi- 
nabite tiagkme fredda, da pri¬ 
mo. secondo e dessert, pet i 
vegliardi come per ì più picci¬ 
ni. E tutti a ^rare che la fari-, 
na durasse sino a.P^uà, o 
almeno sino a quando ruomo 
di casa non fosse ritornato 
cori r frutti della vendita del li¬ 
bri... 

Diffusa in tutto )'^o ap¬ 
pennìnico. l’economia della 
castagna è rimasta viva in Lu- 
nigiana forse più che altrove, 
almeno come periodica rhisi- 
tazione della memoria. È rara 
però i'occatione di un convi¬ 


vio in cui i piatti principali sia¬ 
no tutti a base di farina di ca¬ 
stagne. Ecco perché il pranzo 
allestito a Montereggio in oc¬ 
casione della Ciomata del Li¬ 
bro può essere considerato 
decisamente insolito, quasi 
una testimonianza’ di valore 
etnografico. Alla Gerla d'Oro 
di tiziànO Fogqlajy, fa^Ie so? 
no stale'(mbaiidite cori friteìli- 
ne di farina dolce (ì pqiùféri 
della tradizióne ^niremoìè* 
se) accompagnati da ricotta e 
insaccati Con‘le «lasagne ba¬ 
starde» (cioè diifarine miste), 
condite al Ttxrtrò dl pomodo? 
ro, carne e .funghìi'Con la po-’ 
lenta di farina ,di:.cas(agne e 
carni bianche qoUe nei tipici 
■lesti» iunigiarieti-Ml pomerig- 
^o. in piazza, grancré distribu¬ 
zione di moniàiné.ijoishie 6a- 
ieiie raccolte.negli.sterminati 
boschi circOsìàriti é preparate 
sui momento. 

Induce a ' cónslderaziòni 
amare l'essere còstr^ti a r^i* 
strare sotto la voce degli even¬ 


ti straordinari un sémplice 
pranzo a base di castane.,Il 
sostanziale abbandonò di una 
scienza culinaria popolare, ra¬ 
dicatissima per millenni e cer- 
to-riccadi scHuzioni geniali (il 
genio délla poveità) ma orma 
I solo, affidala alle sagre dt 
paere, peraltro sempre più 
nùméibse, rapprensenta urta 
éortà d'btribrà nel riahorama 
gastfóhòmìco italiano. Siàmò 
ai punto che le castagne sec* 
che sono quasi introvabili,'per 
non parlare delle caldarroste 
che in città si pagano anche 
quattromila lire per un cartoc- 
cetto di dimensióni rìdicoie. , 
Chi votesi avvicinarsi àlià 
semplice e òttima cucirla dei 
feudi lunigianési dello «spino 
secco» può provare, oltre alla 
già citata Gerla D'Oro dì MOn- 
lereggio (017/639316) la giu¬ 
stamente celebrata Hòstarià 
del Buongustaio di Comeda 
(0187/477Ò09). la piccola e 
nisticà tràttorla il Folletto^ di 
Pàianà (0167/839322), la 
Vècchia CóeinaLuniglanese a 
Canossa di Mulazzo 

(9187/850063) e il Balcone 
dì Vài di. Magra, trattoria rica¬ 
vata del palazzo patrizio dei 
&ignQlé*SaÌe ‘ a Gavedo 

(0187/6^069). Fuori Zona, 
nel profondo Appennino che 
guarda ^ià sul versante par¬ 
mense. una tappa è d'obbligo 
da Rino e a Betceto. per i tor¬ 
telli di castagne e ricotta.. 

Chi ttolessè saperne di .più 
le^a e studi «La cucina di Lu- 
nigianà» di Salvatore Marche? 
se (Franco Muzzio Editore) 
che in proposito é Una specie 
diBibbla. 


M Palermo é stata per lun¬ 
go tempo capitale di un regno 
e. come spesso capita in que* 
sti casi, nella città si é svitup» 
patà^ accanto alla ricca ga¬ 
stronomia dt corte, una tr^* 
zione popolare dei tutto parti¬ 
colare. E una gastronomia on* 
ginala dalia necessità-drrtun* 
lizzare le parti meno pregiale 
della macellazione per accon¬ 
tentare jcon un pasto rapido o. 
poco costoso le; folle che si 
accal^Vano : nei mercati e 
nellé tk della capitale Ne è 
. nato un «menù»: .vivace e alle¬ 
gro, composto:dà,cibi sempli¬ 
ci ma caratteristici da consu¬ 
marsi: per strada, in una sorta 
di «Slòw Food» irieditérraneo, 
paleggiando lentamente. 
Principale protagonista di 
questa linea è il «Pane cà 
meusa» uri panino ripieno di 
milza calda e saporita; segue 
il «Quanime», nervelti e carti¬ 
lagini sbollentate con limone 
e salè téhùtì iri'Gàldb in grandi 
canèstri: ricopèrti Mà rton' èi 
sorto sOlo^ie frattaglie; pèr gii 
schizzinoti; troviamo le «pan-^ 
neile»,^-mattonèlle di. farina: di 
cecl.lriUa, i cozzilli, delicatissi? 
mi ifritti di patate; le arapeine 
di riso ripiene.di sugo «alla 
bolognese» oppure d burro 
con prosciutto é mouaretia. 
Dlffjclie dare degli Indirizzi 
perchè sono centinaia i chio¬ 
schi e 1 chlòschettl dove si 
possono consumare queste 
specialità, vai la pena però se¬ 
gnalarne alcuni particolar¬ 
mente apprezzati dai Palermi¬ 
tani: ChioscheUo «U pane cà 



meusà» in Corso dei Mille; 
uscendo dana StuiOfìe sulla 
destra; il Chiosco di via Oreto 
ang. via Buónrtposo; il Chio¬ 
sco di Piazza Generale Turba 
ed infine, se siete proprio mat¬ 
tinieri, il Chìc^ «Pane cà 
meusa» alla Cala dove all'alba 
i pescatori fanno colazione. 
Per 1 sedentari a lutti i costi è 
consigliabile urta visita alta 
Focaccerìa S. Francesco in via 
Paternòstro 58. Entrandoscm- 
bra di tornane indiètro di cen? 
t’annh U locale è di un «llbep 
ty» e^nzìàie e àiiteritico, 1 
camerièri ed il cuoco che ri« 
mesta incessantémenk uh 
enorme pertloione di mÌlaa lUt 
manie paiono ritàgliati da uqa 
foto degli «vMlnan», La tra^ 
zìone vuole che in questo io; 
cale abbiamo mangiato anèhe 
Garibaldi e Pirandello e guar¬ 
dandolo non è dlfflciie creder¬ 
ci. Voi potrete cbnsumarè ol¬ 
tre al «pane cà meusa» lo sfm* 
Clone e la mattoheila, urta 
specie di pizza coti in mezzo 
prosciutto e mozzarella. 

Focacceria S< i^kanceaco 
V.PatemosiroSS 
Tel 091/320264 
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IN POLTRONA/IL MONDO ALU ROVESCIA 


Viaggi dì carta 
e strani compagni 


FIUPPO LOVBRNI 



M Si favoleggia che Le 
mucic Culliver vecchio cir 
condato da nipoti che solleci 
lavano cunosi narrazioni dei 
SUOI viaggi Miuotcsse la testa 
canuta c scettico e disincan 
Ilio ripetesse Che dal peregn 
nal'c di una vita non si impara 
monte die si possa racconta 
re perché i soli viaggi che si 
finno veramente sono quelli 
della fantas a (efr PrarKcsco 
Guccini album omonimo) 
Siamo affascinati da questa 
leggenda e crediamo che in 
tempi d) pacchetti viaggio na 
tali;»i c di viaggiaton senza oc 
chi che nei man del Sud co¬ 
me nell America precolom 
biana non sanno ritrovare che 
I loro usuali limitati onzzonti 
sia bollo offrire alla cunosità 
di viaggiatori slow itinerari di 
carta dove i luoghi sono tra 
sfigurali dalla fantasia e dalla 
mente partono strade per 
paesi come Erewhon dove I 
malati vengono mcs^i in ph 
gkmc e processati i deìin 
quenti vanno all ospedale le 
Scuole dell Irragionevolczza 
insegnano la lingua ipotetica 
e suprema istituzione sono lo 
mistiche Banche Musicali 
Questo settecentesco mon 
do alla rovescia (disegnato da 
Samuel BuNer) non é lontano 
dalle metafisiche Azzorre di 
Antonio Tabucchi (Donna di 
Porto fVm) paese di balene e 
naufragi di taverne e poeti 
dove tra ricordi di viaggio e 
suggestioni letterarie si rac 
contano storie simili ai sogni 
Quei sogni che nella banlieu 
parigina il ragazzo Jacqu^ 
ti Aurpóne (in «Suburbio q.fu 
4 {^> di Queneau) è capece-di 


to possibili boxeur oinvento 
re alloro o csplpraiore Que 
sto gli permeile la propna im 


maginazione con 1 aiuto del 
cinema tappeto volante che li 
trasporta seduto in poltrona 
ai quattro angoli del globo 
magari in compagnia di gente 
poco raccomandabile o stra 
na come quel tale Percival 
Bàrticbooth che come ci rac 
conta Georges Perec («La vita 
istruzioni per I uso*) si è pre¬ 
so la briga di andarsene in gi 
ro per il mondo al solo scopo 
di dipingere cinquecento ac 
quarelli che affidati ad un 
abile artigiano saranno tra 
sformali in altrettanti puzzle 
che lo stesso Percival cercherà 
di nmetteie insieme sarà que¬ 
sto non I viaggi lo scopo vero 
della sua vita Paesi e perso¬ 
naggi storie e città che difficii 
mente incontreremo spostan 
doci con voli charter Non ri 
sulta che ci siano scali nel re¬ 
gno di Cinofania al di là delle 
Terre Incognite Australi o nel 
là brughiera di Amneran lun 
go il fiume Ouardenez dove si 
rtlrovano le streghe a Dream 
World vastissimo continente 
di un imprecisato Sud dove 
solo I ardimentoso Randotph 
Carter ha messo piede e nep¬ 
pure a Kradak una delle Isole 
della Saggezza nel Pacifico 
settcninonale Di questi e di 
molti altn luoghi troverete le 
mappe solo nel «Manuale dei 
luoghi fantastici* se avrete la 
pazienza e la fortuna di sco¬ 
varlo su qualche polveroso 
scaffale di libreria 
Samuel Butler «Erewhon* «Ri 
tomo a Erewhon* Adelphi 
Antonio Tabucchi «Donna di 


Raymond Queneati «Suburbio 

«(uga«£inaudL 

Gqo^ ^arec vjia listru 

zioni pqr 1 Uso*iqzzoli 

G Gudatupi/A. Manguel «Ma 

nuale dèi luoghi fantastici* 

Rizzoli 


ATorinocudna 
in palcosceÉico 

MANLIO VITO RCTAQNI 


■i La sala è là stessa ma t 
due moipenti sono bep di* 
stinh pnma la cena e poi - 
alle 23 - lo spettacolo en^ 
trambi sempre ad alto livello 
secondo i progetti dei giovani 
tìrganizzalon 

La cornice è certamente 
suggestiva solo 50 coperti (e 
quindi spettatori) in un bel 
salone settecentesco nstruttu 
rato arredo raffinato e con 
fortevole atmosfera molto 
morbida scandita nella pn 
ma parte da portale servite^ 
cop tempi ineccepibili da 
gentili cemerien e nella se 
conda parte da spettacoli del 
cosiddetto «teatro di figura* 
con pupazzi manonette e 
oggetti di vano tipo manovra 
ti dagli attori direttamente 
con le mani oppure tramite I 
tradizionali fili Sia i menu 
che gli spettacoli variano al 
I incirca ogni quindici giorni 

La linea gastronomica 
punta all allo livello qualitali 
vo a partire dal reperimento 
delle materie pnme (in ciò li 
cuoco viene validamente aiu 
tato dille ispirazioni salutisie 
e «puriste* delle animatrici 
del locale) il menu proposto 
per l ipertura - tanto per in 
tenderci - prevedeva focac 
Cina con crema di raschera 
pàté di noci al tartufo bianco 
flan di spinaci In salsa allo 
zafferano torteli] di magro 
con toma e timo nbollita alla 
toscana sorbetto alia salvia e 
iimoncella costolette di 
agnello a( Rosso di Montatoi 
no e - per finire - pera alla 
moda della nonna 

Assolutamente di rilievo la 
carta dei vini (una delle più 
curale del Piemonte) non 
sterminata ma in grado di 
proporre una scelta esclusi 


■1 Nel corso della conven 
tion pangina dove ha preso il 
via li Movimento per lo Slow 
Food è stato presentato IA1 
manacco dei Golosi un lavo¬ 
ro a piu mani che vuole porsi 
al servizio del buongustaio de 
servendo regione per regione 
citlà per città i prodotti ali 
mentan tipici di tutta Italia se 
gnalando esclusivamente pro- 
dutton di alto livello qualitati 
vo L Almanacco è I ultima fa 
tica di Giuseppe Mantovano 
prematuramente scomparso 
nell ottobre scorso che lo ha 
curato con Carlo Petnni ed è 
il frutto altresì del lavoro del 
l estesa rete di coilaboraton 
Angola la cui capillare pre 
senza sul temtono ha permes 
so il primo inventano della 
produzione alimentare artigia 
naie di qualità d Italia II Gam 
bero Rosso ha messo a dispo¬ 
sizione la competenza della 
sua redazione ricreando così 
l accoppiata che ha già dato 
ottime prove di sé con la Gui 
da di vini d Italia e I équipe è 
stata completata da Casa 
Garrcia che si è fatta «spumeg 
giante* sostenitrice dell inizia 
tiva 

Il riferimento slorico-letterà 
no - esplicito dichiaralo - è a 
quella miniera di informazioni 
gastronomiche c gastrofisiche 
che fu lAlmanach del gour 
mands di Gnmod de la Rey 
mère scotto in una stagione 
•esplosiva* per 1 arte della cu 
Cina e della convrvialità quel 
la a cavallo fra 700 e 800 «Il 
numero degli anfitrioni dei 
convitati e dei ven bongustai 
quello delle indigestioni e dei 
medici è aumentato in prò- 



Almanaccando 

si^’Italìa 

damangiaire 


pofzione spaventosa La 
scienza gastronomica é diven 
tata di moda tutti hanno volu 
to occuparsene essa è passa 
ta dalie cucine e dalle botte 
ghe at salotti alle biblioteche 
e persino ai teatri noi non di 
spenamo di vedere presto isti 
tutta nelle mostre università 
qna cattedra di gastronomia* 
Cosi scriveva Gnmod nel 
1808 dipingendo una situa 
zione che ha sapore di attuali 
tà la gente fa forse meno indi 
gestioni ma 1 interesse per I a 
limentazione é enorme si fa 
salotto di gastronomia alla Tv 
e SUI quotidiani proliferano t 
convegni e le pubblicazioni 


QIOVANNI RUFFA 

Ma ta cultura gastronomica 
quella che passa attraverso la 
conoscenza dei prodotti del 
proprio temtono ta riceica 
dei produttori di qualità ia n 
scoperta di preparazioni tradì 
zionati i! rispetto delie caden 
ze stagionali I occhio ai rap 
porto qualità/piezzo ha an 
cora molta strada da fare 
LAimanacco negli intenti di 
Arcigola e Gambero ifosso 
che i hanno voluto e realizza 
to vuote essere uno stmmen 
to prezioso per divulgare la 
cultura alimentare una cultu 
ra pericolosamente minaccia 
ta nelle sue espressioni più 
autentiche e ttadizionaU dai 
I appiattimento del gusto che 


viene imposto dalle multma 
zionali del cibo e dalla filoso¬ 
fia dei fast lOOd Ecco allora 
un opera che è ben lontano 
dall essere un semplice «indi 
nzzano* ma che ha io spesso¬ 
re delle stone'dithl pnxtuce e 
lavora la matena viva della 
natura unita alla precisione 
■tecnica» dei dati relativi ai 
prodotti II lettore può quindi 
scoprire scorrendo le migliata 
di schede suddivise in 27 ge- 
nen merceologia (dall aceto 
al pane dal formaggio agli in 
saccati) e quattro eseicizi 
commerciali (Caffè Pasticce 
ne Gastronomie Enoteche) 
il meglio di quanto 1 artigiana 


to alimentare è in grado di ' 
produrre in Italia formaggi | 
piemontesi prosciutti friulani | 
oh toscani mozzarelle cam 
pane ma anche perle scono¬ 
sciute ai più come i «formaggi 
di fossa* di Romagna o il pane 
«casarau» sardo il caffè tosta 
to da piccoli produtton o le 
fanne macinate negli ultimi 
mulini a pietra Sono questi i 
frutti migliori di quella realtà 
variegata ricca ed impetibile 
che è la produzione gastrono i 
mica regionale italiana un ' 
patrimonio la cut consen/azK> i 
ne e valorizzazione è 1 obietti I 
vo pnmano dell Almanacco | 
Dopo la positiva espenenza ' 
della Guida dei vini il cui sue 
cesso presso il pubblico dei 
consumaton e degli appassio¬ 
nati è proprio nel suo taglio 
da «non addetto ai lavori» e 
nella sua volontà di racconta ' 
re le storie degli uomini che 
stanno dietro le bottiglie che 
beviamo anche nell Alma 
nacco dei Golosi ampio nlie 
vo è stato dato alle notizie sui 
produttori raccontando vieen 
de spesso interessanti come 
romanzi ricche come sono di 
passioni ed umanità La no¬ 
stra «guida Italiana dal pro¬ 
sciutto al bignè» (cosi recita la 
copertina) vuole dunque es 
sere un punto di partenza più 
che di arrivo in quell opera di 
difesa e nsccperta della cultu 
ra matenale che si espnme 
nella tradizione del cibo ma 
SI propone anche più prosai 
camenle come un ideale 
compagno di viaggio per il tu 
nsia attento e curioso che 
ami esplorare il vasto conti 
neate dell italica golosità 



vamente tra produttori di 
qualità^ tutti -blasonali sulla 
Guida dei vini d Italia Gam 
bere Rosso-Arcigola intelli 
gente la linea dei prezzi che 
consente di bere - solo per 
fare due esempi - il Sasstoaia 
a ^Ornila lire e t miglion Dol 
celti d Alba e di Dr^tiani a i 
I2mila lire Si spazia comun 
que dal Trentino alla Boigo* 
gna con ovvie predilezioni ' 
per Toscana e Piemonte al ! 
tretianto studiate le offerte di | 
vini da dessert e di superatoo j 
Ilei in CUI sono presenti an | 
che ran distillati a prezzi ab- ' 
bordabili 

Ambiziosi anche i progetti 
sugli spettacoli solo compa 
gnie di affermata professiona 
lilà nello specifico campo del ' 
teatro di figura Ad aprire ta 
stagione è stato il gruppo tori 
nese del Dottor Bostik che 
curerà tutta la programma 
zione e che ha propri mem 
bri tra i fondaton del locale 
Nello spettacolo intitolato 
«Sfere* si è narrata la vita ' 
quotidiana di un uomo qual I 
siasi tra banalità routinana e 
barlumi di dubbio sprigionali 
da sfere luminose belle le 
marionette e ben congegnata 
I azione scenica al termine 
un po di amaro in cuore < 

It prezzo delia cena è di | 
SOmiia lire mentre è di lOmi 
la quello dello spettacolo 
compatibilmente con i posti 

I due momenti sono scindibi 

II per cui è possibile limitarsi 
a cenare o prenotarsi solo 
per lo spettacolo ma la sera , 
la funziona ai meglio se go j 
duta al completo 

Teatro-nstorante L Oca ne 
ra via San Massimo 14 tei 
011/882336 Tonno 


■i Dappnma fu la fame -e 
poi venne il piacere della go¬ 
la almeno là dove fu possibi 
le La stona della gastronomia 
di una civiltà o di una nazione 
passa attraverso questi due 
estremi con alti e bassi con 
toni variegati a seconda delle 
materie pnme e della relativa 
stabilità economica E passa 
soprattutto attraverso la cuci 
na bo^hese (dei resto la sto¬ 
na della gastronomia tratta 
quasi esclusivamente di essa) 
e poi attraverso la miseranda 
e monocorde sequenza del 
piatti poveri Ed è qui in que 
sta fascia di lavoralon della 
(erra e della fabbrica che ii 
pranzo da quello per il batte¬ 
simo del pnmc^emto ma 
schio a quello dei funerali 
dal banchetto della leva o de! 
•tirar il biglietto* pnma di par 
tir militare al matrimonio è 
qui dice\o che il convivio di 
venta momento importante e 
simbolo sociale perché per 
una volta tanto ci si sollevava 
dalla routine alimentare gior 
naliera dove la carne e il pane 
bianco raramente facevano la 
loro comparsa Per questo il 
banchetto popolare diventava 
copia di quello borghese an 
che se non privo di genuinità 
inventiva 

Gli inconin a tavola non so 
lo erano scanditi dai grandi 
momenti esistenziali ma an 
che il Natale la Pasqua Ca 
podanno oppure 1 momenti 
di festa legati ai cicli stagionali 
e produttivi quali ta mietitura 
la vendemmia ! uccisione del 
maiale costituivano felici oc 
castoni 

Migliorando le condizioni 
economiche aumentava il 
numero degli incontn durante 
I arco dell anno a partire dal 


PIAni CARAnERISTICI IN OGNI REGIONE ITALIANA 


I pranzi deUe feste 


ARMANDO QAMBIRA 



I Ottocento fino ai nostri anni 
Cinquanta poi li passaggio 
dalla civiltà contadina a quei 
la industriale ha spezzato 
molli legami col passato an 
che (ra i fornelli e attorno alla 
tavola La cucina col grande 
tavolo in legno massiccio non 
è più il fulcro della casa si va 
imponendo i anonima e pia 
stieosa cucina amencana» 
piccola e mstgnificantò men 
tre il caldo cotto del pavimen 
to viene buttato per far posto 
alla graniglia E qui in questo 
angusto spazio anonimo qua 
le combnccola rnai avrebbe 
potuto trovar posto'’ E con 
quale spinto’ Per fortuna no 
nostante tutto il gusto per il 
pranzo non è tramontato an 
che se i luoghi come abbia 
mo visto sono cambia i e co 


SI te tecniche di preparazione 
come I menù 

Adesso al tramontar degli 
anni Ottanta fa combnccola è 
diventala piu esigente e colla 
e diversi da quelli di un tempo 
sono I conversan non è piu la 
luna generatrice di raccolti il 
fi o conduttore Più elaborata 
e spesso fruito di ricerca ga 
slfonomica è fa lista delle vi 
vande e più ricca quella dei 
vini spaziando oltre i locali 
Qualche volta compare la lista 
dei pani quale massimo deila 
raffinatezza Ma il concetto è 
nmasto vivaddio il mangiare 
tento assaporalo e discusso 
nei SUOI ingredienti e nella 
sua preparazione quale sco¬ 
perta e fonte di piaceri la 
conversazione finalmente li 
bera e incauta se eccilata da 


qualche buon bicchiere la vi 
vace animosità talvolta quan 
do li tema trattato tocca diffi 
ciii vertici insomma li cuore 
del rito è soprawissutp Anche 
la cucina ha ntrovato spazi 
piu funzionali 
Le feste di fine anno ne di 
ventano ghiotta occasione 
Natale poi quale incontro «in 
timo» tra familiari e parenti 
(«Natale coi tuoi*) assume 
valenze particolan perchè ac 
canto alla tradizione dello 
scambio dei doni è da rimar 
( ire quella culinaria anche 
se {rutto di revival ma ciò non 
ia mortifica Infatti è il mo¬ 
mento più di ogni altro nel 
lanno della riscoperta del 
piatto regionale o locale che 
gratifica sia chi lo confeziona 
sia chi to gusta non per nicn 


IN POLTRONA/DAl PAIOLO AL FAST FOOD 

Ctiltina materiale 
atutta pa^ 


ANQ6LA LUNA 



M La stona della cultura 
matenale è un universo anco¬ 
ra tutto da esplorare nono¬ 
stante da decenni da quando 
cioè la scuola stortografica 
delle Annales ne iniziò la va 
tonzzazione siano diventale 
frequenti le ncerche e le pub¬ 
blicazioni Tra le novità edito- 
naìi dt questo 1989 eccone tre 
che pur con approcci diversi 
affrontano il tema dell alimen 
tazione e del rapporto dell uo¬ 
mo con il cibo 

Dal paiuolo dell età prein 
dustnale che bolliva continua 
mente appeso al focolare alla 
moda deletena del fast food 
Piero Camporesi m «La terra e 
ia luna» traccia un analisi ap¬ 
profondita dell alimentazione 
e della stona sociale sceglien 
do come temtorto privilegiato 
1 Italia settentnortale Dai vec 
chio mondo rurale la cui vita 
era scandita dai cicli lunari e 
dalle liturgie domestiche I au 
tore giunge a delmeare un 
quadro enigmatico e mquie 
tante del presente dove co 
stumi alimenlan e coilettivi su 
biscono contaminazioni avvi¬ 
lenti 

Massimo Montanan medie 
valista all Università di Bolo¬ 
gna dopo i bellissimi studi 
sulla vita rurale e sull alimen 
(azione contadina nel Me¬ 
dioevo esce con «Convivio* 
L autore parte dall assunto 
che mangiare è vivere anzi 
curri tnvere visto che la di 
mensione sociale sembra 
connaturala all uomo II mo¬ 
mento conviviale il banchei 
to assume così una pluralità 
di significati non solo luogo 
dove la vita si aumenta ma 
luogo di ntujiiitài veicofo d> 
comunicazione esp;essiOAè 
in chiave simbolica, di valon 
di Vita specchio di rappòrti 
sociali Tutte le culture e le so 
cietà SI sono espresse nel 
convivio» che diventa un effi 


cace strumento per cogliere 
I evolversi delle foime storiche 
della cultura allmenUire, e 
non solo quella E allora, di 
convivio in convivio attraver 
so Esiodo ippocrate Rutaico 
Plinio san Francesco Boccac¬ 
cio Sacchetti Chaucer frate 
Savonarola si giunge tino a 
Bartolomeo FÌatina passando 
per 256 «unità temattohe* e 
una pluralità di testi di cui 
molli selezionati alt inlètho di 
quella cultura minore che re 
gistrando minuziosamente U 
quotidiano restituisce una do¬ 
cumentata e godibile imma 
gine della cultura occidentale 
del cibo nella sua evoluzione 
siOTica Dalia storia detta etti 
tura matenale alla chimica 
dalla desenzione oi^anoletti 
ca degli aumenti alle tecniche 
della loro produzione con 
brevi escursioni sul teme degli 
additivte delle mode alimen¬ 
tari «li cibo e la cucmn* di Ha 
rold MeOee» è stalo definito 
un «vademecum per chef» Ma 
sta benissimo nelle mani del 
consumatore pei il taglio d) 
vulgativo dove fa chiareiaa è 
coniugata con la ixec^ne 
del supporto sclettilitoo E una 
lettura consigliabile a chi ma 
nipola alimenti o Semplice 
mente a chi è curioso di co¬ 
noscere la composizione le 
propnetà la stona dei cibi 
Qualche ricetta antica indica 
ztom SUI metodi di cottura e di 
con«er.azÌone schemi e ta 
belle comparative facilitano |a 
lettura di questo che si pie 
senta come ufì vero trattato di 
scienza deli alirnentaàiohe 
Piero CaiBpoi^» Lo temi 
e la lima. Il Saggiaiore, J989 
» 322 pagine ^i« SfytOD 

Meuee, Il cibo e la cacip*. 

Franco Mudo * 782 paUAe - 

uraeoooo 


ATAVOLA/LA CHIOCClOU 


Qmeoslow 
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te le cuciniere il più delle vol¬ 
te sono le" nonne o le più an 
ziane in famiglia 

La festa dei Natale che al 
tro poi non è che la versione 
cristiana delle Calende toma 
ne ha si il suo perno laico nel 
pranzo di mezzogiorno tutta 
via non è mollo tempo che 
trovava una felice premessa 
alla vigilia o addinttura dopo 
la messa di mezzanotte Era 
quest ultimo però un meon-- 
Ito tra gli uomini deila borgata 
o della faltona per assaggiare 
m aniicipo ciò che le donne 
avevano preparato per il gran 
de avvenimento ad esempio 
sulle colline del basso Pie 
monte gli uomini stressati dal 
lungo digiuno che la vigilia 
imponeva gustavano gli 
agnolotti al vino cioè ravioli 
fumanti in 'azza inorati di bar 
bera o dolcetto I bigoli con la 
sardela e li mandorlato costi 
tuivano invece il clou del 
pranzo della vigilia nel Vene 
to 

Ogni regione italiana ha il 
suo piatto forte delle feste ai 
già citali agnolotti piemontesi 
seguiti dal cappone lesso al 
bue grasso della Lunigiana al 
panettone milanese al Pana 
rello genovese al pan e saba 
sardo ecc 

Anche nei luoghi più remoti 
e nascosti ossia piu lontani 
dai clamori della vita sociale 
li Natale aveva un appendice 
■godereccia» parlo dei mona 
sten dove le feste religiose 
permettevano piacevoli tra 
sgressiom alle regole E cosi 
nel convento di S Chiara di 
Atn SI cuoceva un brodo di 
Natale dei zioso aggiustato 
con tocchetti di cardo bollito 
uova battute e parmigiano ed 
infine profumalo con limone 
e noce moscata 


M In principio era Treiso 
I Ostena dell Unione di Pine 
con I SUOI agnolotti al pim e 
il coniglio più buono del 
mondo venne poi il ^oc 
condivano nello storico cor 
tile di via Mendicità Istruita 
di Bra regno di Mana mae 
Stra di taiarìn e di schiere di 
giovani chefs di belle spe 
ranze I Ostena dell Arco 
ad Alba nel cuore nobile 
delia Lahga segnò (affer¬ 
marsi di Arcigola sul territo¬ 
rio, mentre 1 Arcangelo di 
Bra divenne i elegante am 
miraglia di una flotta di cu 
Cina sempre più ncca e pre 
stigiosa Questa flotta oggi si 
amoihisce di una nuova 
unità e nell 89 anno dello 
Slow Food e della sua mar 
eia nel mondo sul nome 
non potevano esserci dub 
bi Osteria della Chiocciola 
Ecco allora nei bel centro 
storico di Cuneo piacevole 
e caldo con le sue architet 
ture un po austere e un po 
rustiche mostrare la sua in 
segna questo bar enoteca 
nstoranie dove si sta bene 
in qualunque momento del 
la giornata 11 bello è la con¬ 
tinuità degli spazi che per 
mette di esplorare la ricca 
collezione di vini italiani 
francesi e americani di se 
dere ai bei tavolini di mar 
mo per degustare un bic 
chiere alla mescita magan 
accompagnato da uno 
spuntino di formaggi o salu¬ 
mi di curiosare nelle vetri 
nette che espongono spe 
cialità locali oppure di sali 
re al piano supenore che 
ospita in una stupenda sala 
con soffitto a cassettoni del 


700 il ristorante 
In cucina Davide testa, 
allievo ormai bravisaiipò 
delia grande Maria Ptògìio 
di Bra prepara i piatb della 
tradizione condendoli con 
tocchi di personale inventi*- 
va I classici tajarfn gli sfor¬ 
mati di Verdura con fondu¬ 
ta gli umidi bònet e panna 
cotta (brasati ma anche ti 
piche preparazioni popòla- 
ri la trippa il merluzzo af 
verde 

Peri vini ov^amenteifba 
stachredere la carta rispec¬ 
chia le prestigiose offerte 
dell enoteca Per il menù 
degustazione si spendono 
30 000 lire esclusi i vini 
Gli animatori di tutto que¬ 
sto bendidio^ Due perso¬ 
naggi di indiscussa compe¬ 
tenza Maura Biancotlo nq 
la anche come «1 altra metà 
di Arcigola» frizzante e do| 
ce come una coppa di mo¬ 
scato accoglie gii ospiticon 
delizioso savoir (aire, ricca 
dell esperienza maturata al- 
1 Arco ed all Arcangelo, Gigi 
Riva bancario penbto, 

esperto m millesimi più che 
m valute un enotecarìo at¬ 
tento e oculato sempre ben 
disposto verso il cliente ap¬ 
passionato CUI dispensa vo¬ 
lentieri insieme ai suol vin|, 
la sua sapienza enologia 
E intorno a lord in una 
scommessa nata con ì\ sim» 
bolo dell arcigolosa luma¬ 
china la collaborazione e li 
calore di tanti amici 
Oateria della Chiocciola 
Via Possano \ 
Tel 0171/66277 
(Chiuso la domenica) 
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CONDOTTE E FIDUCIARI 


Dalle Langhe 
alleMadonìe... 

Condona delle Langhe n. 2 • Fiduciario Barbero SiMo 
Tel.0172/426207 (uff ) Bra 

Condona delle Valli Cuneesi n. 3 • Fiduciario Biancouo Maura 
Tei. 0171/66277 (uff.) Cuneo 

Condotta del Monferrato Casalese n 4 • Rduciario Gily Maunzio 

Tel. 0142/923313 (ab ) -923390 (uff) Vignale Monferrato 

Condotta della Valle Susa n. 5 • Fid. Saponto Francesco c/o Arci 

Tcl.Ol 1/4153586 (uff.) Collegno 

Condotta Torinese n 6 - Governatore Trevisan Corrado 

Tel. 011/6601696 (ab) Torino 

Condotta Torinese n. 6 • Fiduciario Vassallo Eric 

Tel. 011/890849 (ab.) ■ 4476862 (uff ) Tonno 

Condona de) Verbano, Cusio n 7 - Fid. Della Sala Mauro c/o Arci 

Tel. 0323/42.592 (uff.) Verbania 

Condotta di Genova n. 8 Fiduciano Bersaglien Gianfranco 

Tei. 010/452128 (ab ) -281430 (uff.) Genova 

Condotta della Lunigiana e Versilia n. 9 - Fiduciario Viti Cesare 

Tel 0584/756726 (ab ) Serravezza (Lu) 

(indottadel Milanesen 11 -Fid.FerrarìUiigic/oExplorer 

Tel. 02/8900104 (uff.) Milano 

Condotta di Bergamo n. 12 - Fiduciario Leydi Carlo 

Tel. 035/237890 (uff.) Bergamo 

Condotta del Bresciano n. 13 • Governatore Marini Manno 

Tel 030/2592247 (ab.) -6878487 (uff.) Brescia 

Condotta del Mantovano n. 14 • Governatore Venturini Gilberto 

c/oOchIna Bianca 

Tel. 0376/323700 (uff.) Mantova 

Condotta del Veronese n 15 • (jovematoie Chesint Liana 

Tel. 045/8740394 (uff.) Verona 

Condotta dei Vincentino n. 16 - Fiduciario Riganelli Giancarlo 
Tel. 0444/505297 (ab.) Vicenza 

Condotta delia Riviera del Brenta n. 17 • (ìov. Zara Caldino c/o La 
Ragnatela 

Tel. 041/436050 (uff.) Scaltemigodi Mirano (Ve) 

Condotta del Friuli n. 18 - (jovematore Colomba Giulio 
Tel 0432/482244 (ab.) Udine 

Condotta della Venezia Giulia n. 19 * Fiduciano Nesich Se^io 
Tel. 040/946758 (ab.) Trieste 

Condotta dell'Alto Adige n. 20 - Fiduciario Mantoaneilo Gianni 
Tel 0471/270456 (ab.) Bolzano 

Condotta del Bolognese, 21 - Fid. Castellari Marioc/o Assibroker 

Tcl05l/26I60I -261611 (uff.) Bologna 

Condotta di Riminl n. 22- Fiduciario Pari Renzo 

Tel 0541/77011 (ab ) - 704195 (uff.) Riminl 

Condotta Fiorentina n. 23 • Governatore Tasselli Pierlorenzo 

Tel 055/291827 (ab.) -2302471 (uff.) Firenze 

Condotta Fiorentina n. 23 - Fiduciario Ricci Nanni 

Tol055/S78516 (ab.) -293032 (uff.) Firenze 

Condotta del Chianti n. 24 • Fiduciano D'Andrea Giuseppe 

Tei. 055/850475 (ab.) Greve in Chianti (Fi) 

Condotta della Maremmana n. 26 - Fiduciario Banti Erik 
Tel. 0564/602778 (ab.) • 602615 (uff.) Montemarano (Gr) 
Condotta Pisana n. 27 - FlduciaTlo Quiducci Antonio 
Tel 050/575664 (ab.) -0584/21602 (uff.) Pisa 
Condotta della Lucchesia n. 28 - Fiduciario Carmignani Gino 
Tcl0S83/5S360 (ab.) Lucca 
Condotta del Piceno n. 29 • Governatore Atlorre Antonio 
Tel 0735/631417 (ab.) -0736/60349 (uff.) Ascoli Piceno 
Ckindoita del Piceno n. 29 • Rduciario ^ri Angelo 
Tel. 0736/53462 (ab.) ^538213 (uff.) Aacoli Piceno 
Condotta del Maceratese n. 30*- Fiduciario Cesanellì Andrea 
Tcl0733/429267 (ab.) Macerata ^ 

Condotta delllUmbria, 31,- Fid. Sciamanna Marco • Rist. Aladìno 

Tel 075/757376 (ab.) - 20938 (uff ) Perugia 

Condotta Romana. 32 • Gov. Gabrielli Cario 

Tel 06/3056408 (ab.) - 586061 (uff.) Roma 

Condotta Romana n. 32 - Rduciario Baltimelli Paolo 

Tel 06/54 11 854 Roma 

Condona Romana, 32 • Gov. Bonilli Stefano - Gambero Rosso 
Tel 06/3215227 (uff,) Roma 

Condotta delle Murge n. 33 - Rduciario Colamonaco Giuseppe 
Tot. 080/645379 (ab.) -845015 (uff.) AUamura (Ba) 

Condotta della Tuscia n. 34 • Fiduciario Burla Antonio 
Tel 0761/226467 (ab.) Viterbo 
(Condotta del Cilento n. 35 - Fiduciario Rore Se^io 
Tel 0828/366054 (ab.) Eboli (Sa) 

Condotta del IHigliese n 36 - Fiduciario Ventrelll Damiano 
Tel 080/492041 Bari ^ 

Condotta dì Modena n. 39 - Rduciario Zagni Ivan 
Tel 059/332163 (ab.) Modera 
CondotteEmiiianan 40-FiduciarioBartoli Mauro 
Tel 0522/792157 (ab.) -73341 (uff.) Reggio Emilia 
Condotta di Imperia n. 41 • Fiduciano Delucis Alfea 
Tel01S3/400919 (ab.) Imperia 
Condotta Catenese n. 42 • Fid. Bacciullì Aldo c/o Club Metrò 
. Tel 095/322098 (uff.) Catania 

Condotta del Metapontlno, 44 - Rd. Galli Vincenzo c/oSp. Jazz 
Tel 0835/744464 (ab.) - 744276 (uff.) 

Condotta di Alessandria n. 45 • Fiduciario Bruni Luigi 
Tel. 0131/445083 (ab.) Alessandna 
Condotta della Bassa Modenese n. 46 • Gov. Fregni Wolmer 
Tel 059/908.590 (ab.) - 908833 (uff ) S Prospero (Mo) 
Condotta dei Ticino n. 47 • Fiduciario Canonica Giorgio 
Tel 4191/911892 (ab.) Bidogno (Lugano) 

Condotta Marca Treingiana n. 48 • Fiduciario Bellina Luisa 
Tel 0422/396389 (ab.) Treviso 

Condotta Langhe Monregalesi n. 49 - FiducianoChionetti^no 
Tel0174/60217 (ab.) -46297 (uff.) BastiaMondovl (Cn) 
Condotta del Trapanese, 50- Rd. Benivegna Angeloc/oTrabinis 
Tel 0923/22741 (ab.) Trapani 
Condotta Riviera dei Cedri n. SI - Rduciario Monaco Enzo 
Tel 0985/81379 (ab.) -81130 (uff.) Diamante (Cs) 

Condotta Marca Nostra n. 52 • Fiduciano Mancini Gianfranco 
Tel 0731/879143 (ab.) -879419 (uff.) Serra de Conti (An) 
Condotta di Venezia n. 54 - Fiduciario Federici Girolamo 
Tel. 041/5226731 (ab.) -972837 (uff ) Venezia 
Condotta Val d'Elsa n. 55 • Rduciario Usi Marco 
Tel 0577/940820 (ab ) -940340 (uff.) S Gimmiano (Si) 
Condotta Pratese n. 56 - Fiduciario Bami Silvana 
Tel 0574/570620 (uff ) Prato 

Condotta del Monferrato Astigiano. 57 - Rd. Ruffa Giovanni 
Tel 0141/217130 (ab.) Asti 

Condotta Cremasca n. 58 • Fiduciano Papatettera Nicola 
Tel 0373/80021 (ab.) - 200133 (ufi) Crema 
Condotta Saluzzese n 59 • Fiduciario Riva Gianfranco 
Tel 0175/68260 (ab.) Saluzzo (Cm) 

Copd. Appennino Modenese e Valle Panaro. 60 • Rd. Baldini 
Walter 

Tel 059/773885 (ab.) - 771323 (uff ) Vignola (Mo) 

Condotta della Val Tiberina n. 61- Fiduciario Martini Peppe 
Tel 0575/720218 (ab.) -732258 (uff.) S. Sepolcro (Ar) 

Condotta de L'Aquila n. 62 - Fiduciario Balle Alberto 
Tel 0862/313625 (ab.) -65806 (uff.) L’Aquila 
Condotta del PnJineilo n. 63 - RduclanoTognazZi Gianfranco 
Tel 0577/849043 (uff.) Monlaicino (Si) 

Condotta del Trentino n. 65 - Fiduciano Pederzolli Nereo 
Tel 0461/981746 (ab.) -899226 (uff.) Trento 
Condotta di Napoli n 66 - Fiduciano Caruso Enzo 
Tel 081/5520253 (uff.) Napoli 

Condotta del Varesotto n. 67 - Rduciario Innocenzio Saveno 
Tel0332/747531 (ab).276ni (uff.)Varese 
Condotta di Potenza n. 68 - Fiduciano Albano Luigi 
Tel 0971/35605 (ab.) - 22926 (uff.) Potenza 
Condotta Imotese n. 69 - Governatole PirazzoU Guido 



COME SCONTARE-^ 
I PECCATI 
DI ARCIGOLA? 


Nel 1989 Arcigola ha landaco lo 
“Slow Food”, il movimento 
intemazionale per la tutela e il diritto al 
piacere, che vuole contrapporsi alla sotto 
cultura del “fast food”, per restituire alla 
tavola i veri sapon e il piacere della 
convivialità. Entrate a far parte 
del più grande movimento 
enogastronomico 
nazionale: Arcigola ha 
grandi proposte perù 1990 e 
per tutti i soci occasioni 

molto vantaggiose. 

Ve ne diamo un piccolo assaggio. 
La quota associativa per il 1990 
è di L. 55.000 e comprende: la tessera 
Socio Sapiente Arcigola 1990, 
un abbonamento annuale gratuito 
al Gambero Rosso e, in più 



in regalo, l’Almanacco dei Golosi, 
una guida di oltre 700 pagine, per 
scoprire il meglio dell’enogastronomia 
italiana e i luoghi di produzione. 

Il prezzo di copertina di questa opera 
unica è di L 49.000, ma per tutu i Soci 
Sapienti Arcigola è gratis. 
Inoltre, con la tessera 
Arcigola, potrete usufruire 
degh sconti sui servizi 
e siu prodotti convenzionati: 
cinema, pubblicazioni ecc; 
e partecipare a tutte le attività 
associadve Arcigola. 

E se questo nonbastasse a farvi venire 
l’acquolina in bocca, date un’occhiata 
alle offerte Soci Ardgola per il 
1990, riportate nel coupon qui sotto. 

Ce n’è per tutù i gusd. 


ASSOCIAlsIDOSI! 

Compilate U coupon fui sotto, specificando kmodaUtidip^ammtoditprifeTitt, riU^liatetoispeditetùinfnutachiusaa: 
Arcigola, ma Utndiciià 14,12043BRA. li piacere vi altendt. 

rn/i 


' □ Drudm damlir» Sttm S^mle Àn^tU per U 1990 

I é pafttmnu* eiwanN é L ii 000 k Uum Sttm Stptnu 1990, 
it GMltn Ptm ttni mtt gntuHàattuttétm mmt, infti. 

I lAlw aa aewdrtCsfidlawipto, 

* Venerò la somma di LU.00041000 per spese poaats 
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H Beh. lamentarsi del 
consuntivo di iniziative e at¬ 
tività di Arcigola per il 1989 
sarebbe proprio come «la¬ 
mentarsi di gamba sana». In 
un anno Tassociazlone ha 
fatto passi da gigante, s’è ir¬ 
robustita e consolidata attra¬ 
verso il notevole aumento di 
soci, ma anche con il diffon¬ 
dersi di nuove condotte ga¬ 
stronomiche in zone del no¬ 
stro paese dove eravamo as¬ 
sentì. 

L'89 é stato poi l'anno 
dello Slow Food, il movi¬ 
mento intemazionale per la 
tutela e il diritto al piacere 
nato da una costola di Arci- 
gola e divenuto cosi famoso 
in tutto il mondo da supera¬ 
re ogni più rosea aspettativa, 
è giusto e geniale il termine 
Siow Food antitetico al fast 
food, ma l’idea di costituire 
un movimento intemaziona¬ 
le s'è nvelata dirompente' 
tant'è vero che a tutt'oggi so¬ 
no operanti già dìciotto de¬ 
legazioni nazionali. Il suc¬ 
cesso delio sbarco a Parigi 
dei nostri cuochi e dei pro¬ 
dotti italiani è stato tangibile 
non solo nella presenza di 
giornalisti provenienti da 
ogni parte del mondo ma 
soprattutto nel commenti 
positivi della stampa france¬ 
se, tradizionalmente sciovi¬ 
nista e diffidente II diritto al 
piacere, la nappropnazione 
dei ritmi di vita, l'esigenza di 
maggior cultura alimentare, 
li rifiuto deirappiatiimento 
di proposte gastronomiche 
espresso dal fast food. tutti 
concetti che ben rappresen¬ 
tano la causa nobile di que¬ 
sto movimento e che sono 
stati accolti con grande sim¬ 
patia in Italia e all'estero. 

Sempre m questi ultimi 
giorni dell'anno ci giungono 
bellissime notizie dal fronte 
delle librene, dove la Guida 
dei vini d’Italia '90 e l’Alma¬ 
nacco dei Golosi vanno a 
gonfie vele. Le due produ¬ 
zioni editoriali del Gambero 
Rosso, realizzate grazie alia 
generosa mobilitazione di 
tanti SOCI Arcigola, confer¬ 
mano quindi la domanda 
crescente di un pubblico di 
consumaton che vuole noti¬ 
zie e giudizi affidabili Nei 


Avanti con lo slow food 


CARUNPCrillNI 



fatti stiamo dunque diven¬ 
tando un punto di nferimen- 
to in grado di incidere Sul 
mercato a vantaggio di pro¬ 
duzioni qualitativamente se¬ 
rie ed oneste Ecco il punto. 
Arcigola va sempre di più ad 
esaltare le sue peculian ca¬ 
ratteristiche di associazione 
di consumatori curiosi ed in¬ 
telligenti E se è vero com’è 
vero che la guida ai vini d’I¬ 
talia, giunta quest'anno alia 
sua terza edizione, s’è accre¬ 
ditata per autorità e prestigio 


ad essere un osservatorio 
prezioso per rorìentamento 
del mercato del vino di qua¬ 
lità, è altresì vero che l’Al¬ 
manacco dei Golosi può dK 
venire uno stmmento per n> 
larrciare le grandi produzio¬ 
ni artigianali che nel settore 
agroaUmentare hanno ri¬ 
schiato di scompanre per 
l'invadenza mdustnale Arci- 
gola ha scelto che l’Alma¬ 
nacco dei Golosi venga 
omaggiato ai soci con la sot- 
loscnzione adesione per il 


1990, non solo per la validità 
di questa guida ma per gli 
effetti che ne scaturiranno 
sul mercato. Se questo Al¬ 
manacco riuscisse solo a ri¬ 
dare fiducia a molti artigiani 
minacciati dalie multinazio* 
naii deU’alimentazione. se 
servisse a convìncere forze 
giovani a ricucire un sistema 
produttivo fortemente com¬ 
promesso, ebbene se le no¬ 
stre ptixole forze riuscissero 
a nmuovere l'invadenza dei 
mille potentati alimentari e a 


giocare un proprio ruolo, 

' avremmo un’altra causa no¬ 
bile per aderire e sostenere 
- Aici^ìa. 

Ecco perché confidiamo 
in un ulteriore sviluppo di 
questa associazione; lo Slow 
Food è un’idea che ha biso¬ 
gno di molli sostenitori qua¬ 
lificati e la produzione ali¬ 
mentare di qualità va difesa 
e sostenuta, Abbiamo aderi¬ 
to alla campagna contro i 
pesticidi, altre e più impor¬ 
tanti scadenze ci attendono. 
per combattere la degenera¬ 
zione di troppi prodotti ali¬ 
mentari. Ma éosi com’è idio¬ 
ta il gastronomo che non 
reagisce dinanzi al piogres- 
sivD avvelenamento della 
natura, è altrettanto velleita¬ 
rio colui che non si pone il 
problema dì creare spazi dì 
mercato agibili per i nuovi 
soggetti produttivi, informan 
do il consumatore non solo 
sui rischi di ^rta produzio¬ 
ne ma anche sui costi 
per garantire una sicura 
qualità. Queste tematiche 
sono desinale ad assumere 
sempre più imptoitanza. l’in- 
luizione di Aicigoia è stata 
quella dì collegaile alla qua¬ 
lità della vita e ad una prati¬ 
ca di piacevole convivialità; 
il nostro è un progetto seria¬ 
mente ilare, come dice Fol¬ 
co Portinarì, con quel tan to 
dì serietà che le questioni 
qui sollevate richiedono ma 
anche con l'ilarità e il buon 
umore, ingredienti da colti¬ 
vare e diffondere dinanzi al¬ 
le troppe intolleranze «reli¬ 
giose» e maniacali delle 
nuove sette alimentari. 

Con questo spinto guar¬ 
diamo a] nuovo anno e ai 
nuovi obiettivi fissali dall'as- 
sise parigina dello Slow 
Food da tenersi nella secon¬ 
da metà di ottobre a Vene¬ 
zia e l'elaborazione della 
Grande Enciclopedia Uni¬ 
versale e Popolare della Cul¬ 
tura Alimentare. Quest'ultì- 
ma impresa è ardua e stimo¬ 
lante, certamente foriera di 
utilissime informazioni e di 
una nuova coscienza sulle 
tematiche deiralìmentazio- 
ne. per fare tutto ciò Arcigo- 
la necessita di nuove forze, e 
questo è i! momento giusto 
per eissocìarsi. 




CONDOTTE E FIDUCIARI 

dal Ticino 
alle Murge 

Tel. 0S42/682324 (ab ) -662111 (uff.) Imola 

Condotta del Lario n 70 - Fiduciano Moioli Giacomo 

Tel 0341/285411 (ab.) -367064 (uff.) Lecco 

Condotta dell'Adda n. h - Rduciario Mastrostefano Nicola 

Tel. 02/90939806 (ab.) -82432421 (uff.) Trczzosull’Adda (MI) 

Condotta di Belluno n. 72 > Rduciario Patat Raoul 

Tel. 0422/66657 (ab.) Belluno 

Condotta Brìndisi-Lecce n 73 • Rduciario Tardio Mimmo 

Tel. 0831/85697 (ab.) -883593 (uff.) Brindisi 

Condotta deirOssola n, 74 • Rduciario La Francesca Antonio 

Tel. 0324/42732 (ab.) -491315 (uff.) Domodossola 

Condotta Ogiio e Franciacorta n. 75 - Fiduciario Rossi Maurizio 

Tel. 030/731705 (ab.) Palazzolo (Bs) 

Condotta Savonese n. 76 • Rduciario Oamonter Germano 
Tel. 019/743105 (ab.) - 695246 (uff ) Savona 
Condotta di Pescara. 77 - Rd. Porrini Diego^o La Vongola 
Tel 085/374236 (uff.) Pescara 
Condotta di Ravenna n. 78 - Rduciario PozzettoCraziano 
Tel 0544/576604 (ab.) • 551710 (uff.) Ravenna 
Condotta di Salerno n. 79 - Rduciario Provenza Maurizio 
Tel. 089/222629 (ab.) Salerno 

Condotta di Latina n. 80 - Fiduciario Sangiorgì Sandro - Il Fioretto 
Tel. 0773/495273 (uff.) Latina 

Condotta di Cecina n. 81 - Rduciario Cantini Giacomo c/o Arci 
Tel 0586/762675 (ab.) -684929 (uff.) Cecina 
Cond. Bassa Cremonese, 83 • Rd. Buggeri Vanni • En. La Crcpa 
Tel 0375/946028 (uff.) Isola Dovarese (Cr) 

Condotta di Vigevanoe Lomellina, 84 - Fid. Nobile Eimaqno 
Tel 0381/72022 (uff.) Vigevano (Pv) 

Cond. di Fen-ara, 85 - Rd. Pellegrini Federico c/o En AI Brindisi 
Tel. 0532/35031 (ab.) -37015 (uff.) Ferrara 
Condotta Cenlese, 86 - Rd. Fabbri Alberto Adolfoc/o Centoggi 
Tel. 051/903101 (ab.) -6830187 (uff.) Cento (Fe) 

Condotta delle Groane n. 87 ■ Rduciario Sìtva Antonio 
Tel. 02/9661000 (ab.) Cenano Uguelto (Mi) 

Condotta de) Garda n. 88 • Rduciario Dal Bon Angelo 
Tel. 0365/22400 (ab.) >22153 (uff.) Salò (Bs) 

Condotta di Como n. 89 • Fiduciario Cantaluppi, Uno 

Tel. 031/278075 (ab.) Como 

Condotta di Pavia n. 90 - Rduciario Marzi Fabrizio 

Tei. 0385/98882 (ab.) • 60052 (uff.) Pavia 

Condotta di Padova n. 91 • Fiduciario Sartori Massimo 

Tel. 049/692692 (ab.) - 655522 (uff.) Padova 

Cond. Basso Piave, 92 • Fid. Lorenzon Mauro c/o Enoteca Cane- 

va 

Tel 0421/952350 (uff.) Jesolo (Ve) 

Condotta Aigenta n. 93 • Rduciario Simoni Roberto 
Tel. 0532/800659 (ab.) • 852075 (uff.) Argenta (Fe) 

Condotta Gaifagnana n. 94 - Rduciario Scaltritti Marco 
Tel. 0583/73901 (ab.) ♦ 65735 (uH.) Casteinuovo (Ms) 

Condotta di Massa. 95- Rd. Frullelti Adelìndoc/o For-Alcom 
Te). 0585/252334 (ab.) -831205 (uff.) Massa 
Condotta di Ancona n. 96 > Fiduciario Santucci Sandro 
Tel. 071/42955 (ab.) -201561 (uff.) Ancona 
Condotta di Empoli n. 97 - Fiduciario (^iaiuta Franco 
Tel. 0571/710407 (ab.) • 508402 (uff.) Empoli (R) 

Condotta del Basso Monfen-ato n. 98 • Rduciario Parodi Enzo 
Tel. 0144/54932 (uff.) AcquiTerme (Al) 

Condotta di Cagliari n. 99 - Fiduciario Salis Giorgio c/o Arci 
Tel. 070/670258 (uff.) CaBllari 
Condotta di Palermo n, l OO - Fiduciario Messina Eugenio 
4'el.091/671265(ab.)Pa)enna , > 

CondottaVa)lediNolon.d01'FiduciarioSalemiCoiTado - f 
Tel. 0931/813245 (ab.) Noto (Sr) 

Condotta dei Castelli Romani n. 102 • Rduciario lYo Antonio 
Tel. 06/9397960 (ab.) -9396752 (uff.) Genzano (Roma) 
Condotta dei Colti Piacentini. 103 • Rd. Ramelli Valentino 
Tel. 0523/390484 (ab.) • 0524/98114 (uff.) Piacenza 
Condotta di Lenci n. 104 - Fiduciario Lanata Achille 
Tel. 0187/970016 (uff.) Lerici (Sp) 

Condotta di Grosseto n. 105 - Rduciario Rotoloni Pierpaolo 
Tel. 0564/933606 (uff.) Castiglione della Pescaia (Gr) 

Condotta di Aosta, I06-Rd.foito)otUGìaiuiic/oUb. LaHuche 
Tel. 0165/41133 (uff.) Aosta „ 

Condotta di Carpi n. 107 • Rduciario MalagoliEnzo 
Tel. 059/696733 (ab.) Carpi (Mo) 

Condotta di Novara n. 108- Rduciario Masnaghetti Alessandro 
Tel. 02/597655 (ab.) -64452512 (uff.) Nmara 
Condona dì Anzio n. 109'^ FiriucuÈioDel Gatto Aristodemo 
Tel. 06/9848075 Cab.) Ànzio (Rm) 

Condotta dello Slretton. 1 lO-RducìarioNava Vincenzo 
Tel. 0965/22488 (ab.) -22475 (uff.) Reggio Calabna 
Condotta delia Martesana n. 111 - Rduciario Santoro Gino 
Tel.02/4041403 (uff.) Gessale (MO 
Condotta della Montagna Pistoiese, 112 • Rd. Mucci Mario 
Tel. 0573/630525 (ab.) • ^1163 (uff.) S. Marcello Pistoiese (Pt) 
Condotta dì Tortona n. 113 • Rduciario De Mattei CUan Battista 
Tortona (Al.) ^ 


NOTIZIE ARCIGOLA 


Guida vini'90 

In varie condotte si sta 
presentando la Guida Vini 
1990 di Arcigola e Gambero 
Rosso. Ad Aosta la presenta¬ 
zione si è tenuta il 2 dicem¬ 
bre presso l'Enoteca La Ca¬ 
ve, con la presenza di alcuni 
redattorì; a Udine il 14 di¬ 
cembre presso la Sala Aiace, 
con il patrocinio dell’Apt e 
gli interventi di Giulio Co¬ 
lomba e Daniele Cemiili. 

Riminl 

Da tempo immemorabile 
nella piazzetta di Sogliano 
(Fo). sotto un porticato, 
vengono sotterrati e murati 
formaggi di vario tipo in 
quattro fosse usate fin dall'e¬ 
poca malatestiana come de¬ 
positi segreti di viveri. 1 for¬ 
maggi vi subiscono un parti¬ 
colare processo di matura¬ 
zione che nel corso di tre 
mesi (da agosto a novem¬ 
bre) dà luogo a sapori ed 
aromi del tutto peculiari; i ti¬ 
pici sapori «della fossa». La 
condotta rimìnese anche 
quest’anno ha offerto ai soci 
l'opportunità di gustare, 
presso il ristorante «Cera 
una volta» (le!. 751318), ì 
piatti «della fossa», in un me¬ 
nù elaborato da quattro cuo¬ 
chi romagnoli con ricette 


originali utilizzando i for¬ 
maggi prodotti dalla fami¬ 
glia Lami. Lacena sì è tenuta 
il 18 dicembre scorso. 

Vtlilberiika 

Presso il Circolo dei Cin¬ 
quecento dì Sansepolcro si è 
svolta, venerdì 15 dicembre, « 
una cena-degustazione con * 
quattro vini novelli: il beau- 
jolais-viilages, il Palò Lunga- 
rolli, Anteprima-Ruffiuo e 
Brezze-Lungarottì. L incon¬ 
tro si è svolto In coii.sbora- 
zione con l’enoteca Ltj Su- 
zio» di Città di Castello, la 
Cantina Boninsegni, e k> 
stesso Circolo dei Cinque¬ 
cento. 

Greve In Chianti 

Mercoledì 10 gennaio 
presso il Ristorante «Verraz- 
zano» di Greve in Chianti si 
svolgerà una cena con me¬ 
nù tipico e la presenza dei 
quattro vini Chianti Classico 
che nella Guida dei Vini d'I¬ 
talia 1990 hanno meritato i 
tre bicchieri. Il costo è di Ut 
50.000, le prenotazioni si 
possono fare direttamente al 
ristorante (055/853189- 
853668) oppure al fiducia¬ 
rio Giuseppe D'Andrea 
(055/850475). 
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- , E a Roma 

Christopher Lambert l’interprete di «Gr^stoke» 

e di «Highlander». Ma ora non fe 

più l’eroe D suo prossimo film è una commedia- 



oompoàtore francese Pierre Boulez fe il punto 

sulla sua lunga ricerca 

artistica «Amo la dialettica tra ordine e caos» 



_ CUtTURAeSPETTACOU _ 

Un sa^o del neo presidente della Cecoslovacchia 

La poesia della libertà 



1. Anche se lo considero piuttosto 
Inverosimile, almeno fcoricamenie non 
po.s.<iO escludere che domani mi salti in 
lesta un'idea meravigliosa c che in una 
settimana butti giù la mia migliore 
commedia. Tuttavia 6 altrettanto possì¬ 
bile che da oggi in poi io non scriva più 
nulla. 

Se quindi un autore, dì cui non sì può 
certo dire che sia ai .suoi inizi e da cui 
peilanto ci si potrebbe aspettare che 
conosca almeno approssimativamente 
te sue possibilità c ì suoi limili, non è 
praticamente affatto in grado dì prcvo- 
derc il proprio avvenire Icllerario. come 
potrebbe qualcuno prevedere ciò che, 
in generale, potrà accadere nei mondo 
delia cultura? 

il mistero che avvolge l'awenìre del¬ 
la cultura è un rifles,so dell'enigma co¬ 
stituito dallo spirito umano. 

I^rtanto, essendo .stalo invitato a di¬ 
re la mìa opinione sulle prospettive del¬ 
la cultura cecoslovacca, non scriverò di 
tali prospettive, bensì mi timìlerò ad 
esprimere certe mie osservazioni, per¬ 
lopiù di natura polemica, in macine a 
tale cultura. So qualcuno vorrà dedurne 
dello previsioni por l'avvenire, è padro¬ 
nissimo di farlo, ma la responsabilità di 
tali profezie ricadrà Interamente su di 
lui. 

2, Una volta la situazione cecoslo¬ 
vacca venne suggestivamente battezza¬ 
la «Biafra dello spirito». Molti autori - tra 
cui io stesso - sì sono in seguito rifatti 
l'immagine del cimitero parlandodi ciò 
cti'era successo nella cultura cecoslo¬ 
vacca doi» Il 1968. 

Cuniesso che recentemente, leggen¬ 
do di nuovo un paragone del genere, 
ho sentilo che improvvisamente qual¬ 
cosa dentro di me cominciava a rivol- 
tani contro tale accostamento. Sareb¬ 
be perlomeno indispensabile, ora che 
cono passati tanti anni, determinare in 
qualche misura l'àmbllò éntroxùi tate 
l^ragonc può avere validità. Per ciò 
che riguarda l'attività'dòi'regltne ocl 
campo deila cultura, e cioè per quanto 
riguarda la cosiddetta •politica cultura¬ 
le*. li paragone è tuttora Indqbbiamen* 
tevalido; ancora oggi fioccano in conti¬ 
nuazione divieti, ancora oggi quasi tut- 
io 6 proibito, te riviste proibite sono tut¬ 
tora proibite, quelle manipolate sono 
tuttora manipolale, e cosi via. 

Se ciò 6 vcro'rtguurdo aita volontà 
che Ispira li poicrci tuttavia non è attrci- 
tallio vero per dò che riguarda il poten¬ 
ziale spirituale della società. Per quan¬ 
to oppresso e soffocato dal potere, 
spp,v« messo a tacere c frustrato, tale 
potenziale è sempre in qualche misura 
irrescnlc, in qualche modo vive ancora 
e non .si mepta^aitsoluiantcnlc dì 
dichi^ato cadavere. In.<iomma. non mi 
sentiva che siamo tulli morti c sono 
ben kuìtano da) vedere irilomo a'^ me 
soltantocrìsi c morìe 

Una prova del-Tatto che non siamo 
morti - almeno secondo me -< ancor 
più che nelle^entiiiaia di librt pubbli¬ 
cati ddtitiniizdat. nelle decine di riviste 
battuto a macchina, itolle nvostre. nei 
seminari c nei concerti organizzati pri- 
valumcnto o in via semiufficiale, è da 
vedersi in qualcos'altro, i teatri sono 
Eopi^ dì gente piena dì ricoivosccnza 
|wrqualMu.si parola ap{K'na un txi' sen¬ 
sata c pronta ad applaudire frenetica- 
mente al minimo sorrìso un |>o‘ allusivo 
di un attore toh, se ‘avessimo avuto un 

B ubblico sìmile negli anni Sessanta! 

on riesco pròprio a ìinmaglnurmi co¬ 
me avTcmmo potuto arrivare alla fine 
della rappresentazione nei Icutrì dove 
allora lavoravo!): la vigilia della vendila 
degli abbonamenti por il mese seguen¬ 
te. davanti a certi teatri. la gente fu la fi¬ 
la pcMuttu )à notte: tu gdnte (aia f ita an- 
clic davanti alle librcrìo quando devo 
uscire un libro (censurato) di Hrabal: 
si vende con una tiratura di forse cento¬ 
mila copie un libro molto caro di astro¬ 
nomia (k) stes.so libro, negli Stati Uniti, 
(laverebbe (ult'al più un centinaio dì 
leitori). centinaia di gim-ani sono di¬ 
sposti a atlravenìare mezza Cecoslo- 
vaccina per ascoltare un concerto di 
cui nessuno sa se si .svolgerà effettiva¬ 
mente. e cosi via... Ebbene, tutto questo 
^ sembra davvero un cimitero, un «Bia- 
fra dello spirito»? 

3. Mi è capitato di leggere che. In un 
sistema totalitario, è più facile faro il 
martire che non pensare, lo sono un 
realista, e pertanto sono ben lontano 
dal nutrire la patriottica illusione che il 
mondo— solo per colpa della sua in¬ 
correggibile Ignoranza - rimanga all o- 
scuro di certi straordinari parti deil in- 
(elleno che qui da poi s'iiKontrerebbe- 
loac^ni passo. Eppure c'è qualcosa in 
me che si ribella contro la diffusa opi- 
nioné che noi siamo condannati dalla 
storia a svolgere il poco invidiabile ruo¬ 
to di semplim e non pensanti specialisti 
di m^tirio, o di parenti poveri dei po¬ 
poli del «mondo libero» che invece non 
sono Condannati alla sofferenza e per¬ 
ciò hanno il tempo di pensare. 

Anzitutto non mi sembra affatto che 
qui ci siano molte persone dedite alia 
sofferenza per un qualche* ^usio maso¬ 
chista o per non sapere come passare il 
(empo. Per giunta, ciò che viene comu¬ 


nemente e un po' spreziatamente desi¬ 
gnato con il termine di vittimismo a me 
non sembra nè una forma di passatem¬ 
po particolarmente diffuso nel nostro 
paese, nè. quasi mai, una cieca fuga 
verso l'abisso, noi viviamo in un paese 
universalmente noto per il suo realismo 
e siamo ben lontani dall'avere quel co¬ 
raggio nell'olocausto che hanno per 
esempio j polacchi. Pertanto non sarei 
affatto disposto a negare la capacità di 
riflessione a quei miei compatrioti che 
potrebbero essere sospettali di voca¬ 
zione per il rnartìrio; ai contrario, mi 
sembra eh e proprio la riflessione ac¬ 
compagni costantemente il tipo cèco 
di vocazione per lì martirio. 

Quando al contrario, mi capila di se¬ 
guire da lontano le varie iniziative civili 
e I tumulti sociali che si producono nel 
■mofi'^o libero», capila di pensare che 
quest 'novimentì non si distinguono af¬ 
fatto pv >a profondità del pensiero che 
li sorreggo, al contrario, ho paura che il 
pensiero rimanga sempre indietro ri¬ 
spetto aH'entusiasmo. E questo non ac¬ 
cadrà forse perchè per quel genere di 
entuasiasmo non si è dovuto pagam un 
prezzo cosi alto? Il sacrificio deve dav¬ 
vero escludere cosi radicalmente il 
pensiero? 

Insomma, per dirla in breve: non mi 
azzarderei mai a affermare che qui si 
pensa meno che altrove perché qui si 
deve soffrire. Al contrario, io penso 
che, con un po’ di buona volontà, dalle 
riflessioni portate avanti qui da noi > 
forse proprio perché sono costate un 
certo prezzo e sono emerse da una si¬ 
tuazione cerio non facile - si pouebbe 
tirar fuori qualcosa che abbia una por¬ 
tala istmttiva universalmente valida. 

Non saprei dire in quale misura il fat¬ 
to che da noi (talvolta) si pensa anco¬ 
ra, possa influenzare positivamente il 
nostro futuro: comunque non lo in¬ 
fluenzerà negativamente. E tanto meno 
potrà realizzarsi gùest’ultima eventuali¬ 
tà se ogni-ianto si troverà qualcuno che 
non avrà paura di venir bollato con il 
rramignolo di martire a causa della sua 
ostinazione. 

4. Che cosa significa concretamente 
•cultura parallela»? Nulla di più e nulla 
di meno di una cultura che, per questi 
o quei motivi, non vuole oppure non 
può raggiungere il pubblico servendosi 
di quei mass media che sono detenuti 
dal pubblico potere; in un regime tota¬ 
litario questi mass media sono tulle le 
case editrici, le tipografie, le sale da 
esposizione, quelle da concerto o da 
tcalrq, le istituzioni scìenlirictie e cosi 
via, 

Com'è evidente, il suo carattere «pa¬ 
rallelo» è determinato da circostanze 
esclusivamente esteriori, e da tale ca¬ 
rattere non deriva direttamente nuii’al- 
tro, né la qualità di questa cultura, né la 
sua estetica, nè una sua eventuale 
ideologia. 

Considero importante insistere su 
questa banale verità in quanto In questi 
ultimi tempi (soprattutto nella stampa 
cecoslovacca in esilio) sono apparse 
varie critiche alla <uliura parallela» nel 
suo complesso, crìtiche che si sono po¬ 
tute fonnulare solo perché i loro autori 
non si erano re« conto di questa eie 
mcnlarc definizione del carattere «pa 
rallcio». 

Queste critiche prendevano orìgine > 
por dirlo in modo un po' sempììcistìc» • 
- dalla seguente considerazione: la cui 
tura ufficiale è subordinata a una prete 
sa ideologia ufficiale che naturalmente 
è cattiva. L'alicmativa in positivo di la1< 
cultura ufficiale è o dovrebbe csere la 
cultura -parallela». Qua! è allora l’ideo¬ 
logia a cui quesl'ullima è subordinata'^ 
Anzi: possiede una qualche ideologia? 
Oha almeno un programma, una con¬ 
cezione del mondo, un qualche orien¬ 
tamento o una filosofia? E con ramma¬ 
rico che quei critici sono giunti alla 
conclusione che non possici proprio 
nulla. 

Si sarebbero risparmiati la delusione 
se si fossero accorti fin dal principio 
che. per la sua stessa esenza. la <uitu- 
ra parallela» non può a\ere nulla di tut¬ 
to questo. Giacché quelle centinaia e 
forse migliaia di persone diversissime, 
giovani o vecchie, ricche o povere di ta¬ 
lento. credenti o non credenti, che so¬ 
no state condotte sotto li letto comune 
della «cultura parallela» unicamente 
dalla incredibile grettezza di un potere 
che non tollera quasi più nulla, non 
possono evidentemente accordarsi su 
nessun prc^ramma comune, perché 
l'unica cosa che li unisce (e grazie alla 
quale si trovano riuniti sotto lo stesso 
tetto) è la loro diversità e U loro attac¬ 
camento a tale diversità, cioè a essere 
ognuno se stesso: se poi riuscissero a 
accordarsi su un programma comune, 
ebbene questa sarebbe certo la cosa 
più triste che potrebbe succedere, poi¬ 
ché all'uniforme ufficiale si contrappor¬ 
rebbe un'altra uniforme. La «cultura pa- 
raileia» è sorta perchè l uniforme uffi¬ 
ciale va stretta a) potenziale spirituale 
delia socelà; non potendovi rientrare, 
tale potenziale é straripato dalia corni¬ 
ce nella quale lo si voleva costrìngere. 
Sarebbe un suicìdio se la cultura, dopo 


Vàclav Havet, proclamato ieri presi¬ 
dente della Cecoslovacchia, scrìsse 
questo saggio nell’agosto delI'SI. La 
traduzione in italiano fu effettuata sulla 
base del testo dattiloscritto che circola¬ 
va allora clandestinamente e pubblica¬ 
ta, insieme ad altri testi, nel libro «Lar¬ 
go desolato», nelI'SS, dalla Ubu libri di 


Milano, con la prefazione di Gianlo- 
renzo Pacini. Il titolo del saggio è .Sei 
osservazioni a proposito della cultura»: 
abbiamo purtroppo dovuto tagliare 
drasticamente il testo. HaveI cerca, 
con te sue ossert^azioni, di sottrarre la 
cultura «parallela» del suo paese ai luo¬ 
ghi comuni della critica occidentale. 


VZCLAVNAVIL 
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«Caro ti ringrazio» 


M Caro Samuel Beckett. 

nel periodo oscuro degli anni Cinquanta, quando lo avevo 
sedici o diciotranni. in un paese dove non avevamo pratica- 
mente alcun contatto culturale o di altro genere col mondo 
esterno, ho avuto per un caso fortunato l'occasione di leggere 
AspeUemda Godot (n seguUo. naluzalmcnte, ho (etto lutti gli altri 
vostri testi, tra i quali Giorni felici, quello che certamente mi ha 
colpito più fortemente. Adopererò forse un'espressione rìdiccria 
ma invano ne cerco una migliore: da sempre, vi ho considerato 
come un dio nel paradiso detto spirito. La vostra influenza su di 
me è stala immensa, come essere umano e, in un certo senso, 
anche come scrittore. Non potrà mai essere cancellato il ricor¬ 
do di quella mia ricerca avxenturosa. e fnitluosa, di valori spiri¬ 
tuali net vuotoche mi circonda. Ancora oggi, decine dt anm do¬ 
po. quando sono certamente più anziano di quanto lo òste voi 
all'epoca di Godot, non posso non risentire le consegusnze di 
queil inconiro con la vostra opera. 

Vi racconto tutto qu»to per farvi capire appiero quale 
emozione ho provalo, in prigione, quando ne) corso di una del¬ 
le visite di un'ora che mia moglie era autorizzala a farmi quattro 
voile l'anno, lei mi fece sapere, in presenza di un secondino ot¬ 


tuso, die ad Avignone era stata organizzata una serata di soli¬ 
darietà verso di me e che voi avevate collo quest'occasione per 
scrivere e far rappresentare per la prima volta Calasirophe. Da 
allora per mollo tempo mi tennero compagnia in prigione una 
gioia e un’emozione profonde, che mi aiutarono a vivere In 
mezzo a tutta quella sporcizia e a quella bassezza. 

La ^oìa aveva più di un motivo, giacché non soltanto voi 
rappresentavate per me quanto ho tentato di dire più su, ma sa¬ 
pevo arrche che voi non eravate di quelli che fanno dichiarazio¬ 
ni a t^ni p'iè sospinto - e la vostra partecipazione a quella sera¬ 
ta d'Avìgnone ne acquistava tanto maggior valore. 

Vi ringrazio con lutto il cuore. Non mi avete soltanto meravi¬ 
gliosamente aiutalo lungo ì mìei anni di carcere, ma anche, net 
(arto, avete mostrato quanto nel profondo voi capivate l'infelici¬ 
tà che dev'ono a vtritc prendere su di sé coloro che non restano 
indifferenti all’andamento delle cose, oggi esattamente come in 
passato. 

Con tutta la mia stima e i migliori auguri. 

Vostro per sempre 

Praga, 17 aprite 1983 Vaclav HaveI 


essere riuscita a emanciparsi, cercasse deraiùone delle clicostenze esistenti, 
spontaneamente di rinchiudersi in mentre la «seconda* cultura è quella 
un’altra uniforme, anche se fosse mille che vive in un àmbito che si é costituita 
volte più bella di quella di cui si è libe- da sé, ambito in cui si ritirano -- o sono 
rata. cacciati -> cotoro che non vogliono ri- 

Ricordo quanto mi divertiva, in gio nunciare, e ciò a prescindere dali’a- 
venta, il fatto che la relazione che aprì- spetto più o meno politico della loro 

va i vari congressi o conferenze lettera- opera. Accenno qui a questo fatto per- 
rie avese invariabilmente per titolo ché la distinzione aprioristica tra un'ar- 
«Compili della letteratura in questa o te «antiufficiale* (necessariamente 
queU’epoca, oppure dopo questo o peggiore) e una «apolitica* (necessa- 
quei congresso del partito, oppure in riamente migliore) mi sembra piutio- 
questo 0 quel piano quinquennale*, e il sto perico]c^;jnfalti essa applica auto¬ 
fatto che la letteratura, infischiandose- maticamenle all'arte un criterio di valu- 
ne dei compili che le venivano imman- lazione extrartisUco d'infausta memo- 
cabilmente assegnati, facesse ogni voi- ria» anche se questa volta esso si pre- 
ta ì) comodo proprio. Se poi taìwita es- senta capovolto: in questo caso il vaio- 
sa si provava a svolgere i compiti asse- re dell’opera non viene dedotto dalla 
gnati, la cosa si rivolgeva immancabii- sua esteriore politicizzazione, bensl.da 
mente a suo danno. La sua unica possi- un'altrettanto esteriore apoliticità, 

bilità - anche nella nuova condizione Del resto sembra che il potere attuale 

di «cultura parallela», e proprio in tale abbia un fiuto migliore ai certi teorici 

condizione, visto che è per Questo che dell'arte nel valutare ciò che può effetti- 
l'ha scelta - sla nel non curarsi dei vamente costituire una minaccia: si 
compili che qualcuno, anche se ani- possono citare centinaia di esempi che 

maio dalle migliori intenzioni del mon- dimostrano come esso perseguiti con 

do, intenda eventualmente assegnarle, la massima energia non ciò che si di- 
e nel continuare invece a fare soltanto chiara esplìcitamente ostile al regime 
ciò che le pare e piace. ma che non è dotato di grande foi^a ar- 

Oggi, in Cecoslovacchia, non cì sono tistìca. bensì proprio ciò che è artistica» 

più scnltorì, pittori o musicisti geniali di mente più valido, anche quando nop 
quaitti ce ne siano stati in una qualsiasi appaia esteriòimente politicizzato; la 
epoca dei passato. sostanza de) conflitto, infatti, non sta 

Molta gente è capace di scrivere a nello scontro tra due ideologie cop- 

macchina, e per fortuna nessuno può trapposte (per esempio, quella sociali- 

impedirglielo. Per questo anche rtel sa- àta e quella liberale), bensì nello scon- 
miroai. per c^ni libro e per ogni poesia tro tra un potere anonimo, solido, Iner* 

notevole, ne appariranno molli medio- le e mortifero («entropico*) e la vita» 
cri. Anzi, i libri mediocri saranno in nu- l'umanità e l'essere con il suo segreto, 
mero maggiore rispetto ai tempi in cuti 6» lo npn mi rallegro mai quando 

libri si stampavano, giacché stampare, qualcuno precipita dalla «prima* culiu- 
anche nelle epoche in cui vigeva la ra nella «sfonda*, mentre al contrario 
massima libertà di stampa, è una fac- mi rallegro quando m'imbalto neH'am- 
tenda ben più complicata che Icrivete bUO' della ■prima» cultura in qualche 
a macchina. Ma anche se vi fosse una opera che mi sarei aspettato piuttosto' 
qualche possibilità di operare una séle-' dalla «ecqjdda*. Per quanto la cultura 
zione, chi mai avrebbe il dirìtto-drìarìa?' «jl>hràllèla* sia un impórtanté catalizza- 
Chi di potrebbe affermare di essere loie e spesso ansi Vunìca ’m^iatrice 
sempre in grado di riconoscere con sk > -della conUMiità spirituale della vita ouì« 
curezza il valore - anche quandoé allo turaie.'tuttavia. rwnostante tutto, il poto 
stato aurorale o solo potenziale - e di decisivo resta sempre la «prima». Sol- 
distirtguetto dag\[ pseudovaioti? Chi di tanto quando. U (róteitziaVe spirituale 
noi può sapere se ciò che oggi ci appa- della società, oggi represso, comlncejA 

re come il prodotto aswutamenle a riprendere manifestamente nelle sur 
marginale di un grafomane non apparì- mani la prima cultura, soltanto allora la 
Tà un giorno ai nostri nipoti come ciò situazione cominrarà a volgere decisa- 
che di più essenziale sia stato salito ai mente al megtk>.£chiaro. peraltro, che 
nostri giorni? questo potenziale non uprebbe su cp- 

5. ...Se accettiamo il presupposto saTondarst'echecosaiespingereda% 
che l'arte è un particolare modo di ri- se non continuasse a vivere - àlmeno' 
cerca deila verità - intesa itel senso più per ora - nell'ambito della cultura «pa- 

vasto della parola e anzitutto come ve- rallela». L'eventuale miglioramento aeì- 

rilà dell’esperienza interiore dell'artista la situazione si avvertirà anzitutto nella 
-in tal caso esìste soltanto un'unica ar- cuUuia.edqpp,dicons^enza,aiKhr,c ) 
te.ilcuiunicocrilerìodivalutazionesta nella vita sociale. Infatti nella «prim^» , 
nel vigore, neD’autenticilà. la scoperta, cultura si deciderà anzitutto quale sarà, 
ìlcoraggìoelafòreadisuggesiionecon >n futuro il qlima della vita e per suo 
cui essa cerca ta sua verità, o per me- mezzo ì cittàdini comìitceranno vera- - 
glio dire nell'u^nza c nella profondità mente a raddrizzàtsi e a liberarsi su lar¬ 

di tale verità.. Dal punto di vista dell‘o- gasala. 

pera e del suo valoip éfiertanto secon- Un lalemodo di vedere potrebbe es-'' 
darlo quali Idee politiche professi l'artì- sere sospettato di adottare un alteggia- 
sta come cUtadino, oppure di quali mento strumentale nei confronti della 
idee si voglia mettere al servizio con la cultura, come se mi augurassi che gli ^ 
sua opera, ammesso che ne professi pi- ° ' artisti ottengano un pubblico riconosci- 
cuna. mento anzitutto perchè ciò darebbe la 

Se è vero che nelle rassegne artisti- speranza di un miglioramento delia si- 
che ufficiali s'incontra una late quantità tuazione. Pertanto mi affretto a precìsa- 

di opere mediocri e se è vero che quel- re: qualaati fatto culturale ricco di sen¬ 

te più valide conviene cercarie alla pe- so - In qualunque ambito esso iri reaììz-' 
rilerìa. in gallerie d'importanza margi- zi-énaturalmenteunacosabuona già 

Itale o semiufficiali o addirittura negli persé.semplicementeperchèdàqual- 
studi dei pittori, ciò non dipende dal cosa di Ixiono a qualcuno. Ma è forse < 
fatto che gli autori del primo genere di possibile separare totalmente questo 
arte si occupino di politica e gli altri «valme in sé* dal «vantaggio generale*? 
non se ne occupino, ma sempiicemen- Non vi è invece integralmente contenu¬ 
te dal fatto che la prospettiva di un pub- to fin daH'inizio? Il semplice fatto che 

blico riconoscimento e.di .vantaggiose un'opera ha dato.qualcosa aqualcuno. 

ordinazioni esclude c^gi in Cecoslo- - magari per un breve istante e a una ’ 
vacchia - più radicalmente che altrove sola persona - non costituiscq forse già 

e in altre epoche - lo sforzo ostinato e un miglioramento, per quanto infinite- ' 
incondizionato di esprimere a qualsiasi slmale. della situazione generate? Non 

costo la prona verità, sforzo di cuM’arte rappresenta forse anch'esso una parte 
non può evidentemente fare a meno, inseparabile di late situazione e non ne 
Quanto più l'artista rinuncia a questo costituisce, per la sua stessa essenza, 
sforzo per lusingare il potere e ottenere un mutamento? E. \iceversa. quel mu- > 

certi vantaggi, tanto meno possiamo tamento della situazione prodotto dal,^ 
aspettarci da lui valide opere d’arte, fatto culturale non apre forse la porta a 

mentre al contrario quanto più libera- ^Itri, eventuali fatti culturali? La cultura 
mente e autonomamente egli persegui- Pe' sé non è forse qualcosa di buono 
rà il suo scopo (con o senza la ma- ingeneraIe?Eque)«migiÌoramenlodel- 
schera del «ribelle bohémien»). tanto te siiauzione» - ne) senso più generale, 
madori probabilità avrà di (are qual- più profondo e, direi, esisteruiale - non ' 

cosa di buono; ciò che è incorruttìbile ^ torse ciò che costituisce l’essenza dot- 
non dev'essere necessariamente buo- tecultura?IldesÌderarechGunbuonte- 
no. sto possa essere letto, invece che soU-' 

Insomma, a me non sembra che ab- tento da cinque persone, da cinquemi- ' 

bià mollo senso distinguere l'arte in sta- te< rappresenta secondo me l’espres- 
tale e antistatale da una parte e indi- sione di una concezione assolutamen-. 
pendente (e cioè politicamente indiffe- te legittima della cultura, anche quan- 
reme) dall'altra; ìt criterio per valutare si manife^ come desiderio che (e^ ' 
il valore deil'arte sta in qualcosa di cose, per còsi dire, «si mettano in mo-' 

completamente diverso dalla misura in ^ questo «mettersi in moto» delle 
cui Ksa sì occupa dì politica. E quando ^9^ ~ anche in questo caso, in un sen¬ 
si paria di «due culture*, quella ufficiale so profondo, esistenziale - non costì- ' 
e quella parallela, non s'intende dire - tuìscc forse l'intenzionalità primordiale ' ' 
almeno cosi intendo io - che te prima tetto cto che è veramente un fatto 
sia al servizio di certe idee polìtiche e la culturale? Infatti ogni opera di buona 

seconda di altre (in tal caso, infatti, bi- tviUura s» contraddtsiingue proprio per 
sognerebbe presuppoire l’esistenza di tetto che «mette in moto» il nostro pì- 
una terza che non sia al servizio di nes- grocuorc e l'anima dormiente. E il ride- 

suna idea politica). bensì s'intende al- ^tersi delltenima dormiente non signif i- 

ludere soltanto alia cornice esteriore forse il ridestarsi della società nel 
enlio la quale la vita della cultura sì suo complesso? i 
svolge: ta prima cultura è quella che vi- Hràdeèek,IIagasto)984 
ve nell’ambito in cui si riunisce ta mag- La traduzione 6 stata effettua/d sulh 
gioranza di coloro che sono dìsposli'a base del testo dattiloscritto che circoh ' 
rinunciare alla propria verità in consi- clandestinamente in Cecostouacchia 
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Cultura e Spettacoli 


QhAHJNO _ ore 20.30 

Semifinale a Fantastico 
Cè il comico Benigni 
ma scioperano i ballerini 


Dopo i personaggi drammatici e avventurosi 
di «Hi^lander»edei «Siciliano», 
un ruolo brillante per il divo francese 
«E ora finalmente sono un attore libero» 



eroi 





Roberto Benigni, ospite questa a «Fantastico* 


M ROMA. Sono Roberto Be> 
nigni e Christopher Lambert 
gli ospiti d’onore delia penul¬ 
tima puntata di Fantastico, in 
onda stasera su Raiuno (ore 
20.30). EÌenignl, solito alle ap¬ 
parizioni a sorpresa, si pro¬ 
durrà in uno dei suoi impaga¬ 
bili cd esplosivi Inicn^nli a 
raffica. Lambert, in Uaiia per 
la presentazione del suo nuo¬ 
vo film (di cui parliamo nel¬ 
l'intervista qui a fianco), vesti¬ 
rà i panni del pereonaggio 
•Gus Cardinal*, simpatico la¬ 
dro di Los Angeles. 

Tra gH altri ospM, un coro 
molto particoiare; diretti dal 
piccolo Sa^atore Casclo 
(protagonista di Nuovo dn&- 
ma.Pqradiso ài Giuseppe Tor- 
natore)^ quaranta cani, tra 
tMsiotti. lupi e San temardì 
Intonérannó Va' pensiero. Il 
giovane attore e gli animali, 
insieme a Peter (Jstinov e a 
Delphine Foresi, hanno appe¬ 
na finito di girareCero uri ca- 
stefh con .40 cani, pet ìà regia 
di Duccio Tessari. 

In pericolo, invece, le esibì- 
aloni di ^iio con Alessandra 
Martlhes. I ballerini di Fantih 
stico eàiDom^kain aderen¬ 
ti alla ^s/CisI hanno infatti 
proclamato due giornate di 
sclopeio a partire da ofgi per 


protestare contro la scrittura 
di ballerini extraoomunitarì 
per la produzione del prossi¬ 
mo spettacolo di Raffaella 
Carré su Raidue. Alla loro pro¬ 
testa il capostruttura di Raidue 
Emilio Colombino, risponde 
spiegando che per il varietà 
della Carrà «la rete non ha 
scritturato danzatori america¬ 
ni. ma un'attrazione, il corpo 
di ballo dei telefilm Fame, 
senza alcuna intenzione di di¬ 
scriminare i ballerini italiani*. 

La consueta gara del cine¬ 
ma prevede stasera la sfida 
dei dodici film semifinalisti: La 
/amiglia, Speriamo die sia 
femmina, f^r grazia ricevuta. 
Tutta co lpa del paradiso, lo e 
mia sorella. Profumo di don¬ 
na, Me^ per sempre, Mimi Me¬ 
tallurgico, Lo scopone sctentifì- 
co. La notte di San Lorenzo, 
Polvere di stelle, Confessione 
di un commissario e Venga a 
prendere il caffè da noi. In col- 
legamento con la società Ate- 
sia, Gabriella Cariucci spie¬ 
gherà ai telespettatori il mec¬ 
canismo delle votazioni previ¬ 
ste durante la settimana. Il 
campione di cinquemila fami¬ 
glie sorteggiate per il volo de¬ 
creterà i sei film in gara per la 
finalissima del 6 gennaio da 
abbinare ai biglietti miliardari 
della totteria. 


Nella sua camera aH'Hotel de la Ville, Christopher 
Lambert veste sportivo (felpa grìgia, jeans tagliuz¬ 
zali ad arie, scarpe di gomma), porta i capelli lun¬ 
ghi con il codino e beve succo di pomodoro. Sta¬ 
sera, a Fantastico, magari sarà in smoking. Prefe-, 
riamo la versione «ruspante», perché Lambert è un^ 
giovanotto simpatico. È in Italia per il film Perché * 
proprio a me?. Il suo primo ruolo comico. 


ALBERTO CRESPI 

I MB ROMA. Christopher Lam- un seguito ideale di La pietra 
ben giura di aver scelto Perché che scolta, sempre scritto da 
i proprio a me? per un solo, Westlake e diretto nel '71 da 


Ctiristopher 
Lambert. 
Sopra, con 
KimGreisi 
nel film 
«Perché 
proprio 
a me?» 




fondamentale motivo: lo di- Peter Yates. Là. lo scàssinato- 
vertiva molto l'idea di inter- re biondo, bello e buono era 

pretare uno svizzero che vive interpretato da Robert Red¬ 

in America e di professione fa ford. 
lo scassinatore di banche. Ta- . 4 . 

te è, nel film, il pemonasslo di 

Gus, e francamente nessuno nr 1 nmhin./, 

meglio di Lambert può giudi- rSiJSi 

care la sua verosimislianaa. ® 

L'unica differenza fra foro è “l” <“ <“**■ 

che Lambert - almeno per 

quel che ne sappiamo - non No. Non mi sembra nemmeno 


Partiamo proprio da questo 
iliuatre nome. SI sente, Chrì- 
stopher Lambert, un ideale 
er^e di Redford, o comun¬ 
que di «quel* tipo di divi- 
amo? 


ha mai rapinato una banca; di somigliargli.molto. E in ge- 

per il resto è cresciuto in Sviz- nerale cerco di non Imitare al¬ 
zerà. ha lavorato alla Barclays tri attóri. Alla fin fine, buona o 

Bank di Londra (solo per sei cattiva che sìa, è ta tua perso- 

mesi, poi decise di fare l'atto- nalità che arriv^ sullo scher- 

re) e attualmente vive a Los rho. Non so héppup se tono 

Angeles con la moglie, rattri- un divo. Una vòlta,-quandò.ttit- 

ce americana Diane Lane. Ch- to il cinema àmericàho era ^ 

ristopher Lambert è una spe- struito sullo «star-system*, ì divi 

eie di Onu cinematografica: fi- erano prograr 'nàti e coccola- 

glio di un diplomatico frarce- ti: Oggi i divi sono pochissimi 

se. è nato a New York ed è ed è un mestiere che non si im- 

praticamente bilingue. É funi- para. 0 lo sei .0 non tò sei. E 


co attore europeo «spendibile* 
come divo su entrambe le 
sponde dell’Atlantico. Infatti 
ftreAé proprio a me? è a tutti 
gli effetti un film americano, al 
di là della nazionalità svizzera 
del personaggio principale: 
tratto da un romanzo <U Do 
nald Westlake e diretto da Ge¬ 


ne Quintane, è un giallo-rosa, proprio d m< 


non staa te giadtcérto. 

«Perché pit^^'ii'oie?* è U 
no primo nidio brlUaiite. DI 
solito, per un attóre abhaalo 
a ruoli amntinMl o dnfli- 
matid, resonUo.MllA cóm- 
media è ina gnuBde sfida. 
Verissimo. Dirò' di più: BrtcM 





14-00 RRISIIA; Di Gianni Ravtela 



10 ^ ALMANACCO OIL QIORNO DOPa 
CHBTÌMPOPA.T01 ■' 



T.'.mMU.Ì.f.J *4!l t'\l-TT 


0.10 POCA NBL TBMPO. Film con David Ni- 
,vsnv Thérasa WrighI. Ragia di Irving 
■ ■Rela 






10.10 CASA MIA. Quiz 
ItfOO CARA TV. Con A . Pecchi Paone 


RAIDUE 


PATATRAC. Varietà per ragazzi _ 

MATTINA B. Con Alberto Castagna 0 
Sofia Spada. Regia di Bruno Traccia 
CINTO ANNI DI ATTIVITÀ CATTOLI¬ 
CA IN ZAMBIA ■ MALAWt. (4") j 

VIOBOCOMIC. Di Nicoletta Leggeri | 

BBRBNOVARIABILB _ 

TCa ORB TRBOICI. TOB TUTTOCAM- 

PIOMATI.TOaTRBNTATRB 

LA RBTBi Un programma idealo e con- 

dotto da Luciano Rispoli _ 

BBTRABIONIBBL LOTTO _ 

DBBiCARAMBtiA. (4« puntata) 
PALLAVOLO. Partita di campionato 
PALLACANSSTRa Partita di campio- 

nato __ 

CALCIO BBRIB A _ 

TBLBQIOBNALB. TOB LO SPORT 
JOB RIDO. Film con Clini Eastwood, ; 
Robert Ouva». Regia di John Sturgea 
i TQ 8 NOTTB SPORT. Pugilato: La Roc- 
ca-Fernandez (titolo europeo pesi wel- 

lers); Ippica: Premio Trinacria _ 

TOBBTASBRA 
VEPRAI ■BBTTBQIORMI TV 
CACCIA SELVAQQIA. Film con Char- 
les Bronson, Lee Marvin. Regia di Peter 
Hunt 






cui mi sono sentilo totalmente 
libero, e la libertà dovrebbe es¬ 
sere una condizione irrinun¬ 
ciabile per un attore, lo ho 
esordito con un film, Creysto- 
he, in cui avevo goduto di gran¬ 
de libertà, poi però sono stato 
■inscatolato». Recitando in 
Subway o in Highfander, ero 
sempre troppo chiuso, troppo 
concentrato su me stesso. Non 
riuscivo a pensare ai film nel 
suo complesso. Ero egoista, 
perché non ero a mio agio, 
cenavo di capire che razza di 
attore fòssi e non ci riuscivo. 
Cercavo qualcosa, e non capi¬ 
vo cosa. Cosi, quasi per reazio¬ 
ne, ho accettalo due moli cupi, 
totalmente lontani dal mio ca¬ 
rattere, come il Salvatore Giu¬ 
liano del Siciliano e il padre 
Popieluszko di To Kill a Priest. 
E sono stato malissimo, facen¬ 
doli. È stalo molto pesante. 
Tuttora mi è difficile raziona¬ 
lizzare ciò che è avvenuto, ma 
credo sia riassumibile in que¬ 
sto modo; Giuliano e Popie- 
luszko. mi hanno fatto capire 
che non sono un caratterista, 
posso fa^ solo personaggi che 
m qualche misura' mi assomi¬ 
glino. Cosi ho scelto un film 
leggero, allegro, un po' ribaldo 
come. Perché proprio a me?eà 
è stata una liberazione. 

Per cui, d'om b pòi, aolo 
commedlcT 

No, luti'altro. E proprio questo 
è il bello. Quando uno matura, 
come uomo e come attore, 
può tornare anche ai moli ori- 
k ginaii e rìviverii con maggiore 
icoscìenza. Non è un caso che 
Ili mio prossimo lilm (lo inizio 
ni 22 gennaio) sia Hi^lander 
*2. Sono pronto a fare nuova¬ 
mente fUm .d'azione perché 
posso.' mettere 'alla prova ciò 
:: ebe ho Imparato interpretando 


una commedia. Spero di per¬ 
correre la stessa strada di Mei 
Gibson, che nella parte del po¬ 
liziotto dì Arma letale 2 è asso¬ 
lutamente stupendo, e vero, 
perché nel frattempo ha fatto 
anche ruoli più impegnativi 
come II fiume dell'ira o Vn an¬ 
no vissuto pericolosamente. 
«Highlander» era sicura¬ 
mente uno del migliori film 
di (antàsdeìuà . degù anni 
Ottanta. Cosa pnò •nttclpa^ 
ddeInnmeroZT 
Nulla. Solo che eravamo tutti 
convinti che non valeva là pe¬ 
na di farlo, a meno di avere un 
copione più bello, almeno sul¬ 
la carta, del numero 1. Quindi, 
se lo facciamo... Insomma, fi¬ 
datevi. È una storia che può 
andare avanti per sempre. 
Eroismo più immortalità. Il 
massimo. 

Lei è stato molto ^esso un 
eroe nel suol film. Ma i tuoi 
eroi preferì^, dt.c;aità o di 
cellttloldé, quali aotio? 

Tin Tin per quanto riguarda i 
fumetti. Poi Indiana Jones. 
Poi... Einstein: si, proprio lui, 
con quegli occhila bambino 
è il vero eroe moderno, senza 
età. E James , Bond. Con tutti 
quei giocattoli, quei gadgets. 
Mi fa impazzire. 

Ma è vero che 0 molo di 007, 
quando Roger Moore ha da¬ 
to «foifdl*, è stato proposto 
anchealel? 

C’è stato un incontro con 1 pro¬ 
duttori. Siamo stati tulli d'ac¬ 
cordo sul fatto che Bond deb¬ 
ba essere inglese. E comun¬ 
que, parliamoci chiaro: un 
Bond k> farei wfentieri. sei o 
sette no. E lavorare IS ore al 
giorno per acquistare l’accen¬ 
to ingiese.> no. grazie. ' 





1B.aO VIAQOIO INDIMBNTICABILB. Film 
con James Stewart. Marlene Dietrich 




1B^ BOTTOCANBB11IO 
14410 BABKBT,Camp. Ncaa ' ^ 

10«00 ^UCIO. Campionato inglese: 
Aston Villa-Arssnal (in diretta) 

10;B0 wéWBVB.ObieHivop 0 aca 
80.10 ATUTTOCAMRO 



mÈrn-’^ODEOn^^ 


I ‘ BB.10. : RARBW. Con Cathsrine Spaak 




1B.OO TOR MOT B RL 






iaaaai 




8 B.OO OUNKANQBlS,Fitm 


«Papà Qambahiftga* (Rete 4 ore 20.30) 


T.OO ^BRNnAKBB 
0.00 I WBBO BELLA MATTINA 
1B>B0 ONTNBAIR 
14.10 BARATO IN MWBtCA 

B1.10 ONTHBAIR _ 

ai.lO BBSTOFBLUBNIQHT 


I 17.10 NASH. Telefilm 
10.00 OUBONB 8 TL;.Telelitm 


lOJBtO INPORMA 8 IONBLOCALE 
10.10 Ì1UMBB0AIU.BTTBI 


I 80.10 BBOUBNDO LA FLOTTA. Film 


7.00 L*UOMODI 8 INOAPORB.Teiefitm 




145 TARZAN B I CACCIATORI 8 IANCNL i 

Film con Brenda Joyce. Regìa dì Kurt 1 
Neumann I 



11.10 LA RBOINBTTA OBI MONBLLL Film 
con Shirley Tempie; Regia di William A. 
Selter 

17;00 STAR'81. Un anno di cinema ìn Tv 



h.fiBii-iH.'.'K'.'M'r'nAflHiii; 


1 .1B COVARUF.Telefilm 


1.50 SIGNOR PRESID 8 NTE. Telerum 


IL VIROIMIANO. TeietUm _ 

UNA VITA DA VIVERB. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg- 

giato 

cosi PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
STREPA F 8 R AMORE. Telefilm 

CIAO ClAg Varietà _ 

BUON FOMERIOCtO. Varietà _ 

SBMTIBRI. Sceneggiato _ 

TUTTO DALLAS. Telefilm _ 

OEHBHAL MOSPITAt. Telefilm 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

CBRAVAMOTANTOAMATI _ 

MAI PIROSI. Telefilm _ 

papa SAMBALUNOA. Film con Fred 
Astaire, .Lesile Caron. Regia di Jean 
Negulescp' 

HOU.VIi«<iOO HOLLYWOOD. ■L'.mo- 
re a Hollywood» (5*) 

L'ISOLA MISTERIOSA. Film con Joan 
Greenwood. Michael Craig. Regia di Cy 


l’Unità 

Sabato 

30 dicembre 1989 


S£\ 


RADIO 


1540 NATALIB.Teienovela 




B1.15 NATALIE.T 8 tenovela 


12.10 VOGLIA DI MUSICA 
14.00 POWERIQGIORAOAIll 

18.10 QUARK. Documentario _ 

80.10 CERENTOLA. Film di Roberto 

Ma>enottì(2*parte) _ 

18.10 MUSICA CLASSICA. Concer¬ 
to dei Sofisti veneti 


r~l DATI SIAE _ 

Spettacoli, 
aesce 
il consumo 


■B ROMA. In ascesa teatro li¬ 
rico e balletto. Difficoltà per 
teatro di prosa e attività con¬ 
certistiche. Stazionario il clne- 
<;ma^ che nòn m'^lijóra le- àue 
jposìziorìi ma sembra a'.'cr as¬ 
sorbito e superato la crisi peg¬ 
giore. Il vero boom (delle fre¬ 
quenze e della spesa) ha a 
che lare con i cosiddetti «trat- 
:tenimenti vari»: biliàrdi,: video- 
giochi, flipper, attrazioni da 
luna park, fiere, circhi, spetta¬ 
coli viaggianti. È soprattutto la 
«dar\za» che nei locali pubblici 
la fa da padrone. 

I dati, comunicati dalla 
Siae, riguardano il primo se¬ 
mestre del 1989 e folografario, 
come di consueto, i consumi 
degli itaiiani relativi al tempo 
libero. Se complessivamente 
sono stati spesi, nel corso del 
semestre, circa 1.600 miliardi 
di lire (il 15.7% in più In valori 
monetari rispetto allo scorso 
anno) lo si deve soprattutto ai 
«trattenimenti* sopra descritti 
e, in particolare, ai m^gìori 
introiti delie discoteche. Nello 
spettacolo vero e proprio, gli 
unici a non arretrare sono lèa- 
tro lirico e ballettò che regi¬ 
strano un increménto delle 
frequenze deir8.9% nei con¬ 
fronti del 1988 che purè era 
stato in leggera flessione ri¬ 
spetto air87. Diminuiscono in¬ 
vece, del 7 e del 3,1%, gli spet¬ 
tatori di concerti e teatro (in¬ 
teso come prosa, rivista e 
commedia musicale) coh- 
ttemporaneamente ad una ri¬ 
duzione dell'ofterta di spiata- 
coli, nei due settori,: rispettiva- 
.mente, del 4, e del 3.1%, È sta¬ 
zionario infine il, cinema^ 47J 
milioni il numerp. dei bigìietli 
venduti contro i 47.8 del porti* 
spondpnte semestre 'SiS (ma 
le cose sembra slàno; andate 
meglio nella ; secpiidà ' rpet^ 
dèll'ànno). bimlnuiscOnP àn¬ 
cora le giornate comòléssive 
di programmazione delle sale, 
aumentano gli incassi in virtù 
del rialzo de) costò dèi biglièl- 
lo. 

Cambiano insomma, e-non 
prevedibilmente, - ttòmporta- 
menti e consumi culturali an¬ 
che se gli sposlamentiidà un 
settore àiraltro-(é il comples¬ 
sivo incremento deirintpio 
comparto) non sembranqjie- 
ner conto pij:):,di tantovflqm 
maagipre invacenzài^et^ipp» 
.|pc,tuélevlsivjL,r^ -li* ■i\ 


1840 MAYAOUATEMALA _ 

1140 tFOHTSHOW _ 

1840 NAVY.Toletìlm _ 

8040 MOTIBiARIO _ 

8040 IL 0RAND8 8FETTACOLO. 

Fitm di James B. Clark 
88.80 IB IMMAGINI DBU'BO 


8140 CAlCia Campionato SMgno» 8440 UNA RTORiA DIVEREA. Film 


RADIOGIORNAU. GR1:1; 7; •; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2; 0.30; 7.30; 1.30; 1.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 10.30; 17.30; 16.33; 
19.30; 23.35. GR3:0.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45:10.45:20.45:23.53. , 

RADIOUNO. Onda verde: 6X13,6.56.7.56,9.56, ' 
11.57,12.56,14.57,16.57,18.56.20.57.22.57; 9 
Week-end; 12.30 I personaggi della storia; 
1440 Carta Bianca Stereo; 16.20 Al veetre 
servìzio: 21.25 Tuttobaskel; 22.05 Musica nel¬ 
le; 23.05 La telefonata. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27,7.26,6.26,9.27, 
11.27,13,26,15,27,16.27, 17.27,18.40,19.26. 
22.37.6 Le stelle si fanno guardare: 12.45 Hit 
parade; 14.15 Programmi regionali; 15.25 Una 
domenica cosi; 1140 Domenica sport; 21 Con¬ 
certo sinfonico. 

RAOIOTRE. Onda verde; 7.18. 9.43, 11.43. 6 
Preludio; 7.30 Prima pagina; 7-0.30-11.15Con- 
certo dei mattino: 12 Un'opera per la parola; 
15.20 Teatro nazionale itatiano; 16.15 Autunno 
musicale a Napoli; 21 Turàndol, dramma liri¬ 
co in tre atti, musica di Giacomo Puccini. 


SCEGLI IL TUO FILM 


'JOEKIDD' 

Rsils 41 John Slurgoo, con Clini Eastwood,i^ROborl 
Duvoll, Stollo Qarclo. Uso (1972). K minuti. 

Nuovo Messico, inizio secolo. Avidi coloni portano via 
la terra ai poveriindigenl o qualcuno di iorp, perdi-' 
sperazfone, si dedica al brigantaggio, il poténfe Hsr-' 
lan assumo, per difendersi., un rancherò, che presto 
capisce di stare dolla parte sbagliata. 


8O4O.r:VBSTITO'.FERU!qei0ERB'':...|f l ' % 

!'Réiito4l iHan:;pe.'Pelma;'c#n.Mlc^iel'taln%..An 9 (^ 
McklMonVNaney Àlleh. Ùe# (1M0)4Smhnitt«^ ' 

Angio «iegs- Dickinson muore in ascensóre brutal¬ 
mente trucidata con un rasoio. I sospetti si concentrar 
no su un transessuale e su M.na pròstituta. E il 8 uq.v.ep»- 
chio.psicanàlislaViriterrògarlori pòeòsulladiriàniilM.' 

déii'omicidió... Sulla traccia di Hiteheóck (àPsycltoì^in^ 
particolare) il miglior De Palma degii ultimi annk 6 : 3 : 

' RAITU. .>:ì 

SÓ40 PAPA GAMBALUNGA 

Regia di Jean Negulaseo, con Fred Aatilrè, Fred ! 
Clark, Uiatit Carena Usa (195S). 123 minuti. 

Miliardario e rnusicista jazz «adotta»"^ in oHànótròflÓ 
un'orfanella futura maestrina. Del benefattore la ra¬ 
gazza saprà dire, pér un po', soltanto che ha le garnbe 
lunghe. E, con eese. imparerà a danzare a ritmò di 
jazz in un crescendo di fiaba in attesa soltanto del lis¬ 
to fine. .ri,, 

'.'RBTkQMATTRO ... ,V> ,!7 

80.80 .U CORSA MU ^A2ZA D'AMERICA 

. Regia di Hai Noedbem, con iBurt Lanceater, RofMc 
Mooré.OaanMartin;Usa (1981).92 minuU. . 
•Cannonbai) Run», da New York a Los Angeles, è le 
corsa d'auto più pazza d'America, dove si Viaggia a 
160 km aH’ora contro il tempo e ta polizia, su vetture di 
ogni tipo e grandezza. C'é perfino chi viaggia,contm, 
bolide camuffato da ambulanza.ed unTinto paziente a - 
bordo. E l’auto guidala da Moore è, naturalmente; H. 
prototipo fantàsciéniifico di 007... 

ITAUA1 

88.80 MEZZOQIORNOEMEZZODIFUOCO 

Regie di Mei Brooka, con Gena Wllder, Claavdn LIKIt; 
Sllm Plekena. Uta (1974). 89 minuti. 

Nel Far West un giudice imbroglione soecuia sugli 
abitanti di un villaggio tentando di sloggiarli dalle ca¬ 
se in cui vivono. Per far prima ingaggia uno sceriffo di 
colore che presto avrà tutti contro, compréso uh'pistò^ 
lerò ubriacone. «Blazing Saddles» (Selle splendenti) < 
in originale, la mezz’ora^ in più dei titolo italiano rU' 
spetto al otassico con Gary Cooper é un’aggiùhte. di' 
parodia nel puro demenziale stile di Mei Bfòoké. 
ITAUA'I^ 

--—— --- - i.. .éì 

23.aO ÓMRIO SEGRETO DI UNA MOGLIE americana 

Ragia di Gnrg* Anirod, con Wallar Matthau, AiìM 
Jackaon, PatrtekO’Naal. Uaa (tSU). 90 midull. 

La casalinga è inquieta, e non a torto vistò che il mari¬ 
to la trascura oltre il pensabile. Per distrarsi capita 
che s'inventi una reputazione da donnafacilee prorv- 
tisslma ali'avventura. il primo incontro sarà con un fe¬ 
dele cliente del marito... Poi è ia volta dì un divo del 
grandeschermo. 

ITAUAT 
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Cultura e Spettacoli 


Il grande compositore francese 
fa il punto sul suo lavoro di ricerca 
«Amo la dialettica tra ordine e caos 
perché coinvolge la natura e la mente» 


<Anche in musica il radicalismo 
ha qualcosa di seducente, ma non basta: 
bisogna dare al linguag^o una struttura 
formale che sia riconoscibile» 


Boulez, la libertà e la disciplina 



In questa intervista il compositore francese Pierre 
Boulez fa il punto sulla sua lunga e appassionata 
ricerca artistica «Tutto il mio percorso e consistito 
nel salvaguardare la liberta del momento m rap¬ 
porto a una disciplina generale di poter procede¬ 
re senza essere prevedibile Boulez oggi ammette 
di «poter unire i due estremi della disciplina e del¬ 
la liberta del formale e dell informale» 


PAOLO PETAZZI 


H Vlllj\NO Abbiamo in 
coniralo Pierre Boulez in oc 
castone del suo concerto a 
Milano del 20 dicembre per 
tl -Dialogo con Madern i- 
<^clld sera Maurizio Pollini 
ama fra i altro riprtiposlo la 
sua memorabile interpreta 
zione della Stcttmla Somiin 
composta da Boule/ pi i tli 
({uirantinni fa tra il IdU e 
il 1948 £ un pez/o di int ilt i 
silalilà che app irticnc gi ì il 
Il stona Ma come lo \ede 
oggi I autore in una situazio 
nt musicale profond imentc 
cambiata rispetto a quella 
del secondo dopoguerra’ 
rCiò che mi colpisce ora 
nella Seconda Sonata è que 
sta specie di volontà perfino 
selvaggia di rompere il di 
scorso convenzionale e al 
tempo stesso di essere all in 
terno di una forma conven 
zlunale Si è in un certo sen 
so all interno e ali esterno e 
oggi penso che sta perché 
per nnnoNare il linguaggio si 
ha bisogno di basi solide 
Credo che {essenziale nella 
composizione sia saper de 
durre prolungare un idea 
nella continuità E nella Se 
canda Sonata I ho saputo fa 
re ma non avrei saputa in 
ventare una forma nello stes 
«1 momento in cui trovavo la 
mia tecnica di deduzione In 
Seguito il materiale musicale 
stesso lo sviluppo di cede 
idee mi ha costretto a trova 
re un altra forma La Seconda 
Sonata è per me la fine delta 
^ sonala di cui poi ho ripreso 
soltanto il nome* 

Attualmente li rapporto 
con li| tradizione il presen 
la In modo molto diverso 
Nel secondo dopoguenra era 
cosi forte la spinta di rinnova 
mento in senso radicale che 


non ci s preoccupava troppo 
della percezione Riflettendo 
ci SI è poi resi conto che per 
esempio un eccesso di vana 
zione impedisce ogni rieono* 
scibilità Credo che il nucleo 
della composizione si collo 
chi tr j h ripetizione e la diffe 
renza Ci \uole un elemento 
clidffcrcnza macivuoleati 
clic un elemento di npetizio 
ne perche si possa comunque 
aver I impressione di ncono 
scere anche se non si ncono 
sce compltlamenle lo amo 
molto la dialettica tra I ordine 
e il caos perche è una diaJet 
lica fisica della natura ed è 
una dialettica della mente Ci 
sono momenti in cui la mente 
ama li disordine ma essa non 
può sopportare il disordine 
mollo a lungo e a partire da 
un certo momento se ne di 
stacca Vicevena se la mente 
ama I ordine non ama un or 
dine prevedibile In una com 
posizione bisogna navigare 
tra un minimo di ordine e un 
mimmo di disordine a costo 
di esplorare i territori estremi 
per un tempo limitato Si può 
avere li caos ma fino al mo* 
mento che la mente se ne di 
smteressa e allora bisogna ri 
portarlo a qualcosa che la 
mente possa afferrare Que 
sto problema non me lo po¬ 
nevo affatto quando ero mol 
togiovane perché davo e an 
cora non ricevevo mentre 
I attività di interprete mi ha 
mollo insegnato sul circuito 
dare ricevere Se si guarda ad 
esempio all evoluzione del 
Visage nupifal (che ho diretto 
a Milano un mese fa) essa va 
nel senso del far riconoscere 
ma di un riconoscimento che 
SI nasconde continuamente 
é chiaro e non é chiaro si sa 
dove si va e al tempo stesso 
non SI sa esattamente perché 



' .‘A , 

». ijciìHìli,. 


Pierre Boulez il maestro sta lavorando a una nuova versione di «Euptosint-llae» 


Con il titolo «La regia - L’arte della messa in scena» escono alcuni dei saggi 
più avvincenti del celebre artista sovietico. Queste le sue «lezioni»... 

Coà Eisenstein vedeva il dnema 


Pubblicato dalla casa editrice Marsilio, La regia - 
Lane della messa in scena quinto volume delle 
•lezioni» del grande cineasta russo Sergei Michailo- 
vic Eisenstein Un lungo didascalico excursus sul- 
I arie e la tecnica del fare film E un'ulteriore verifi¬ 
ca di quanto originale e lucidamente appassionato 
sia stato il contributo dell autore della Corazzala 
Potemkm alla moderna teoria del cinema 


SAURO SORELLI 


■i Una fortun ita pièce di 
CtiKire Zdidtlini s intitola olo 
qucntemcnie -Come nasce un 
soggetto cinematografico» Si 
tratta di un lesto che oltre al 
suo dichiarato intento si dila 
td poi privilegiatamente ver 
so ramificate inquietudini 
epocali esistenziali dello 
scomparso scrittore emiliano 
Con formulazione soltanto 
esteriormente analoga il 
grande cineasta sovietico Ser 
gei Michajlovic Eisenstein 
(1898 1948) prospettò primi 
nella consuetudine didattica 
dei torsi di studio nllIstinto 
st Itale di cincin itogr ifia di 
Mosca dal 33 al 31 poi in 
una organica sistemazione di 
specifiche speculazioni tcor 
che una concezione e una 
pratica deila messinscena ci 
nematografica di cruciale im 
portanza innovatrice 
Questo lavoro di ricerca di 
riflessione critica sui «mestiere 
di lare cinema» ceno trasccn 
de I incidentale labile con 
nessione col lesto zavattinia 
no Anche e soprattutto per 
ché giusto nel contesto della 
nedbione scientifica dell im 
ponente produzione saggisti 
ca di Eisenstein esso trova de 
bita collocazione nel Volume 
Quinto propriamente intitola 
(o «La regia Lane della mes 
sa in scena» (Marsilio Editore 
pp 630 L 50 000) 


Tale 1 bro viene ora propo 
sto sulla scona delle prece 
denti pubblicazioni della Mar 
Siilo degli ormai cianici testi 
eisensteiniani -La natura non 
indifferente II colore» e «Teo* 
na generale del montaggio II 
montaggio- grazie ancora al 
I isvidiia sagace cura dello 
studioso Pietro Montani E una 
somta quest i per tanti versi 
di rilievo appassionante Sta 
per 1 piu rigorosi culton di ci 
nenn sa per coloro che in 
scnsj l'ito vogliono conosce 
re d Fisin‘iic n oltre i grandi 
f Ini - d I Sl lopero i «1 j co 
razzata l’oiemkin da -Otto 
bre a II vecchio e il nuovo 
d i -Alcksandr Nevskij- a -Ivan 
il Terribile- - il prezioso ge 
male contributo nell i formula 
zone di teorie di strumenta 
zioni assolutamente magistrali 
tanto in campo cinematografi 
co quanto sul piu vasto prò 
blemalico terreno dell evolu 
zione culturale loui court Sm 
tomatfco risulta a tale proposi 
lo quel che ebbe a scrivere a 
suo tempo sul conto di -Sua 
Maestà- Eisenstein I amico ed 
esegeta di talento \ iKtor Sk 
lovski] - Non SI aspettava 
né desiderava che si fosse 
d accordo con lui Voleva che 
SI pensasse come lui Gammi 
nava conversando in mezzo a 
una (olla che non lo capiva 
pienamente ma c/ie finirà per 



Unimmggine 

dei giovane 

Serge) 

Michajlovic 

Eisenstein 

accanto 

alla sua 

amata 

macchina 


comprenderlo 

Profetica intuizione questa 
di Sktovskit ché proprio in un 
testo come -La regia Larte 
della messa in scena» trova i! 
suo piu esemplare riscontro 
Quasi seguendo le tracce del 
la precettistica e ancor piu 
della condotta socratiche Ei 
senstein dà visibilmente ripe 
tutamenle a vedere come uni 
VOCI strategia del suo operare 
artistico c del suo allo magi 
stero cullurale morale s a pro¬ 
prio una rivisitazione sempre 
problematica dialettica dei 
reale rapportata costante 
mente ad una verifica lucida 
mente razionale che soia 
può consentire in un secondo 


momento una trasposizione 
di quella stessa realtà m una 
dimensione espressiva di nuo 
vo segno e senso quale è il ci 
nefna L innesco per simile av 
v«ntura creativa è didascalica 
mente embiematizzato da Et 
senstein proprio per indurre 
-maieiJticamenle* i suoi all evi 
a comp ere con chiaro discer 
nimenio critico scelte tutte 
consipevoli 

Si parte da enunciazioni di 
soggetti ridotti affosso Un 
soldato tornalo dal fronte 
Scopre che durante la sua as 
senza la moglie ha avuto un 
figlio da un altro La lascia» 
Dopotliché affiorano tre possi 
bill opzioni di elaborazione 


Ciò per me è molto piu sottile 
e più interessante delle solu 
zioni unilaterali 

Oggi è diffuM U preoccu 
pozione di rendersi •com¬ 
prensibile» al pubblico 
Non mi interessa pensare a 
colui che riceverà è impossi 
bile immaginarne le reazioni 
nel tempo Penso ad esempio 
a come io stesso sentivo il 
Pterrot lunaire di Schònberg o 
la musica di Webern quaran 
t anni fa e a come li sento og 
gl Non SI tratta di un proble 
ma di rapporto con il pubbli 
co c è piuttosto una assimila 
zione storica ed è un proble 
ma che ci supera tulli Non 
possiamo sapere come fun 
ziona esattamente ed è per 
questo che non sono affatto 
convinto quando sento dire 
che bisognalener conto della 
chiarezza della facilità di as 
similazione Per me comun 
que un opera deve dare da n 
(lettere per molto tempo Se 
dopo uno o due ascolti si ca 
pisce tutto li pezzo manca di 
ricchezza e la stessa cosa ac 
cade in pittura Se guardo ad 
esempio un quadro di Picas 
so de) periodo 1930-40 lo ca 
pisco subito e non mi interes¬ 
sa più se guardo un quadro 
di Klee del periodo del 
Bauhaus faccio fatica a im 
maginare lutto quel che c è 
Quello che mi interessa in 
un opera é che la posso ana 
lizzare senza mai arrivare Imo 
m fondo Ecco perché consi 
dero un lavoro nuscito quan 
do c è una certa lefflibiliià 
ma c è a) tempo stesso qual 
cosa di più profondo mollo 
meno leggibile che dà da n 
flettere o sempitcemenle da 
sognare più di una volta 
A fango nmwiagine di Ben- 
kz è *1010 Rn Iroppo cani- 
tcrizzain, ngH occhi di mol¬ 
ti, dal radiraUMBo del pri¬ 
mo libro delle iSlnictiirefii 
perdile phuMrfortL 
' (I pomo libro delle 5rnicrure$ 
mi ha occupato per due mesi 
della mia esistenza non è luì 
ta la mia esistenza Era quello 
che IO chiamo grado zero del 
la scrittura dove cercavo la 
base di un nuovo linguaggio e 
m un certo modo un anoni 
malo per questo ho preso co 


me punto di partenza un ma 
tenate non mio un materiale 
di Messiaen 

Ma non è stala un'esperien 

za di radicalismo estremo? 
il radicalismo ha qualcosa di 
seducente proprio perché è 
riduttivo ed è molto facile 
parlarne II discorso sulla mu 
sica che si limita a questo ra 
dlcalismo non è soddisfacen 
te perché è semplicista e si 
basa su idee di evoluzione li 
neare che non reggono stori 
camente e anche filosofica 
mente non tengono conto di 
una grande realtà la struttu 
razione del linguaggio è asso 
tutamenle necessaria La pri 
ma delle Slruclures quella 
analizzata da tutti mi ha pre 
so soltanto una notte mi so¬ 
no messo al lavoro nel pome 
riggio e la mattina dopo era fi 
nito perché erano elementi 
di linguaggio assolutamente 
ridotti e la scrittura era quasi 
come la scrittura automatica 
dei surrealisti immediata 
mente dopo il primo libro del 
le Struclures ho composto li 
pezzo del Marteau sans mai 
/re per voce e flauto cheéas 
sotulamenie melodico per 
ché man mano che procede 
vo nelle S/ruc/ures ho riflettuto 
al problema di come amvare 
alla libertà di decisioni mo 
menlanee all interno di una 
disciplina costrittiva sulla lun 
ga misura Tutto ii mio per 
corso (e m ciò credo sia giu 
sllficato) è consistito nel po 
ter dare la libertà del momen 
to in rapporto ad una discipli 
na generale dunque poter 
procedere senza essere pre 
vedibile Oggi penso che ci 
siano strutture formali dove 
la forma é direttrice e viene 
diretta secondo una logica 
determinista e combinazioni 
informali non deterministe 
da utilizzare come tali In 
questo momento, soprattutto 
nella nuova versione di Ex 
plosant fixe su cui lavoro ho 
creato strutture informali de 
siinate ad aprirsi su strutture 
formali Oggi credo di poter 
unire i due estremi II mio 
pensiero si è amplialo nel due 
sensi Per me una (orma é de 
finita nel momento stesso in 
CUI la SI produce 


Marco Zannoni e Carlina Torta m « Riso integrale» 

Teatro. «Riso integrale» 

Inventata la Teatralgina 
farmaco senza effetto 
per spettatori annoiati 

ANTONELLA MARRONE 


Riso integrale ovvero 
Come SCI morbido Ginetto 

di Cari na Torta c Marco Zan 
noni Interpreti Carlina Torta e 
Marco Z tnnoni Regia Carlina 
Torta Scene e costumi Piero 
Guicci irci ni Musiche Fabio 
Fabri Compagnia Panna Aci 
da 

Roma Teatro Orologio 

■i Proviamo a considerare 
la drammaturgia di Carlina 
1orta o I inna Acida che dir 
SI voglia come una parados 
sale s i com in cui i personag 
gl vanmo ma le situazioni re 
stano per lo piu psicologica 
mente immutate Una sene 
insomma di luoghi chiusi in 
CUI bi scatenano dubbi rodi 
menti agt,rebsività Dolori ed 
amarezze Una commedia 
aspra e nevrotica sempre so 
pra le righe di quella vita che 
scorre sotto come un lungo 
fiume tranquillo 
Ora in questo spettacolo 
(rapida fusione dei due lavon 
precedenti Riso integrale e Co¬ 
me sei morbido Cine//o) i 
luoghi chiusi sono almeno tre 
una stanza le pagine di un ro¬ 
manzo che SI sta scrivendo li 
teatro Si immagina dunque 
che una esuberante dotiores 
sa Camilla abbia inventato la 
Teatralgina un farmaco in 
grado di svegliare lo spe lato 
re di scatenare una scintilla di 
interesse verso il teatro Carli 
na Torta e Marco Zannom so¬ 
no Il per una dimostrazione e 
imbastiscono un altra storta 
quella di Anna e Romeo lei 
senttnee lui aiuto scrivano 11 
romanzo è fitto di zie e zìi la 
sera di Santo Stefano davanti 
alla tavola imbandita Tra gli 
adulti due piccoli nipoti Aldi 
na (anche io narrante) e Gi 
netto bambino «difficile» un 
po impacciato e timoroso vii 
luna della inquieta e dispotica 
ragazzina 


Anna e Romeo scrivono 
mentre i personaggi del ro¬ 
manzo SI malcridlizzano sotto 
I loro occhi Insomma una gl 
randold di caratteri cui danno 
vita I due attori saltellando da 
un piano all altro delta narra 
zione In più c ò la stona d a 
more (Romeo è sposato da 
sette anni ma si sta innamo¬ 
rando di Anna) die si consu¬ 
ma anche a letto ci sono 1 
dubbi de Ila creazione i picco¬ 
li dispetti le nevrosi Ci sono 
gli elementi che caratterizza 
no le situazioni appunto del 
teatro «acido» di quel Ino mi 
lanese che agli inizi del 1980 
SI chiamò Panna Acida (for 
maio da Carlina 1 orla Angela 
Finocchiaro c Amato Pcnnasi 
Ileo) c ette nonostante i som 
movimenti interni del gruppo 
ha mantenuto intatta la sua 
natura corrosiva 
Riso integrale nuova fonrtu- 
la però non mette a segno tul¬ 
li I colpi e rischia di apparire 
sconnesso preteshioso l! 'uo- 
go chiuso che spinge ai dop¬ 
pio gioco a scoprire e ricopri¬ 
re le propne cane nella frazio¬ 
ne di pochi Immuti perde con 
sistenza li testo vive di occhia¬ 
le di gesti di cancalure ma la 
sostanza è poca Marco Zan- 
noni nempie la scena con il 
suo frastornato Ginetto/Ro- 
meo vendendo molto bene la 
sua partecipazione alla scuola 
di Lecoq e di Pano Fo Carlina 
Torta dà corpo ad Anna e alle 
vane zie nonché ad Aldina, 
immettendo in quei caratien la 
goccia comune di una make* 
lata stizza nei confronti del 
mondo tutto Uno spettacolo 
infine che non toglie nulla al 
gruppo ma non aggluhge no¬ 
vità Una pausa di pigrìzio 
creativa (dovuta probabil¬ 
mente anche alla nascita d| 
un figlio) Ma tante Con ì 
tempi che corrono chi si fer 
ma ne) nostro sistema teatra¬ 
le è perduto 


drammaturgica Una versione 
marcatamente virata rat melo¬ 
drammatico un altra di domi 
nante cifra patetica e una ter 
za di evidente colontura comi 
ca Compito e preoccupazio¬ 
ne coerenti di ^senstein lun 
go tutto I arco del suo Intenso 
fervido prodigai veiso i prò- 
pn allievi e altresì nel penè 
guire una meta che nsuUerà 
poi una componente di fondo 
del suo stesso cinema saran 
no così I individuare il co 
struire tanto luoghi e modi 
drammaturgici «si^dicanti- 
quanto caratterizzare definire 
il ruolo la prestanza degli in 
terpreti delle -persone dram 
matKhe» in diretto dialettico 
rapporto con vicende e situa 
zioni date 

in parallelo a tale progres 
sione conoscitiva emeige inoi 
tre dalle corali (Riducenti «le 
zioni» eisensleimane una gra 
duale sicura appropriazione 
dei meccanismi delle nso^ 
intrinseci ad un progetto crea 
livo stilistico destinato a co 
glicre appieno dentro c oltre 
il -rappresentazione» I fatto 
spettacolare una premonizio 
ne certa delle -regole del sen 
so» che governano ogni prò 
posilo tutte le tensioni tipiche 
della trasfigurazione artistico 
poetica Tutto ciò rilento vis¬ 
suto pur con gran copia di 
preziose nozioni culturali 
senz alcuna aprioristica predi 
cazione con partecipe trava 
gito conoscitivo Oi qui dun 
que la mai spenta Incisività di 
questo denso coinvolgente 
excursus ira i segni e i sensi 
plunmi ambiguamente sma 
glianli della ineludibile para 
boia poetica di Scigei Michai 
kme Eisenstein un protagont 
sta assoluto della stona del ci 
nema un maestro per tutte le 
stagioni 


1“ GENNAIO ’90 

CCT 

CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 


• I CCT possono essere sottoscntti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi¬ 
gione. 

• La cedola è semestrale e la pnma, pan 
al 6,85% lordo, verrà pagata il r.7.1990 
9 Le cedole successive sono pan all'e¬ 
quivalente semestrale del rendimento 


lordo dei BOT a 12 mesi, maggiorato del 
premio di 0,50 di punto. 

• Qualora l'ammontare delle sottoscri¬ 
zioni supen Timporto oflTerto, le richieste 
verranno soddisfatte con nparto. 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità 


In sottoscrizione 
dal 2 al 4 gennaio 

Prezzo Durata Rendimento effettivo su base annua 

di emissione anni Lordo Netto 

97,75% 5 14,86% 12,96% 


l’Unità 

Sabato 
30 dicembre 1989 
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Più dottoràti 
di ricerca 
scientifica 
per il 1990 


lì ministro dell Università e della Ricerca scientifica An 
tomo Ruberti (nella foto) ha reso noto che il numero 
dei dottorati per il 1990 passerà da 2 540 a 4 000 La de 
cisione è stala presa dopo aver avuto il parere favorevo 
le del Consiglio universitario nazionale (Cun) preci 
sando che I importo per le borse di studio viene elevato 
da IO a 13 milioni di lire all anno per I Italia e da 15 a 
19 5 milioni per 1 estero L impegno finanziano è rad 
doppiato e anche il reddito {personale complessivo per 
accedere al concorso viene portalo da 8 a 15 milioni II 
ministro Ruberti in una dichiarazione ha sottolineato 
che con questa decisione sul numero e sul livello delle 
borse che si colloca m una politica tesa a sostenere la 
crescita di nuove leve di ricercatori diamo un coniribu 
to a) consolidamento dei dottorato di ricerca come ca 
naie naturale per la loro formazione Un ulteriore deci 
SIVO passo - ha concluso Ruberti - sara la riforma del 
dottorato 

Le nuove Le nuove tecnologie a 

t£Cn0l00Ì6 complicano mutil 

^AMinliranA n\Qn\e la vita E quanto af 

complicano ferma un ingegnere psico 

lavila? logo dell Università della 

California Donald A Nor 
tTìDn che SI è divertito ad 
elencare m una ricerca dai 
titolo «The Psychologv of evervrit^y ihings gli oggetti 
che funzionano e quelli che non funzionano Fra i primi 
I cubetti Lego i computer Apple Macintosh che non 
hanno bisogno di spiegazioni le penne feltro Faber 
Toxliner che consentono di riposare le dita Fra gli og 
getti no Norman elenca le autoradio moderne troppo 
complicate e tali da distrarre chi guida i rubinetti dei 
bagni che spesso funzionano in modo incomprensibi 
le I telefoni ultramoderni che obbligano gli utenti a se 
guire complicate procedure di simboli e cifre Inoltre 
I autore non si limita a elencare gli oggetti buoni e quelli 
cattivi ma spiega a quali tipi di errori o vizi operativi si 
può giungere nell usare cose progettate privilegiando 
solo I estetica 


SCIENZA E TECNOLOGIA 


Nel duemila 
i robot 
saranno 
dieci milioni 


Prati 
artificiali 
che crescono 
da soli 


Per I anno Duemila saran 
no dicci milioni su tutta la 
Terra Parliamo dei robot 
una popolazione attestata 
oggi sulle 300 000 unità e 
che sta raddoppiando 
ogni due anni La stima è 
dell Ilo I ufficio interna 
zionale del lavoro che ha aede a Ginevra 11 paese che 
ha il maggior numero di robot è il Giappone con 
140000 unità al lavoro nelle fabbriche Ilio ha anche 
raccomandato una maggiore cautela nel far funzionare 
gli automi Secondo una ricerca compiuta in Giappone 
dove ogni anno si verificano almeno cinque gravi fen 
menti di operai addetti ai robot le cause per cui la mac 
china SI «ribella» al padrone dipendono da un cattivo 
funzionamento del programma informatico che la con 
trofia o da un entrata m funzione «spontanea» del robot 

Trattando una specie di 
erba che cresce vicino alle 
Montagne Rocciose uno 
studioso canadese di geni 
ha riprodotto, con la sua 
équipe, 38 vanetà di erbe 
Otto delle quali hanno del 
le carattenstiche partico 
lan crescono da cinque a venti centimein all anno es> 
sudano sostanze che impediscono ai parassiti di inva 
dere il territorio hanno un rivestimento che le immuniz 
za dall attacco dei funghi resistono al calpestio e anche 
al traffico automobilistico Insomma dei prati perfetti 
per chi non ha tempo di curarli 

Hermann Oberth loscien 
ziato tedesco considerato 
il «padre del volo spazia 
le» ancora più di Wernher 
Von Braun col quale lavo- 
rò a lungo è morto in un 
Ospedale di Nonmbe^a 
ali età di 95 anni La noti 
zia è stata diffusa ien dalla famiglia Fin dalla prima me 
tò degli anni cinquanta Oberth lavorò negli Stati Uniti 
con Vop Braun alla realizzazione di missili interplaneta 
n e satelliti artificiah dando >1 via a quella gigantesca 
impresa americana che sfociò nel pomo viaggio sulla 
Luna nel 1969 Nato nel 1894 nella Romania di lingua 
tedesca Oberth divenne famoso già nel 1923 per il libro 
«Missili per gli spazi planetan» allora uno studio da vi 
stonano nel quale pochi credevano 


Morto Oberth, 
uno del padri 
del viaggi 
nello spazio 


MONICA RICCI-SAROBNTINI 


Contro effetto serra 

Un nuovo business 
la clonazione 
di alberi tropicali 


■I Un azienda britannica 
spera di guadagnare miliardi 
con la ctonazione di piante 
tropicalt per combattere lef 
fello sena e dimostrare cosi 
che il denaro può anche ere 
scere sugli alberi contraria 
mente a quanto dice un vec 
chio proverbio Richard Vallis 
un uomo d affan di Londra 
ha annunciato infatti o^i 1 m 
tcnzione di cercare capitali ih 
Borsa per la «Novalat* una so 
cielà da lui fondala che ha 
trovalo il modo di duplicare m 
laboratorio con tl metodo del 
la clonazione pianticelle desìi 
nate a colmare i vuoti creati 
dallo sfruttamento intensivo 
delle fruste nell America Lati 
na «La clonazione - ha di 
chiaralo - è più veloce della 
riproduzione naturale delie 
piante c produce arboscelli al 
tl una ventina di centimetn 
garantiti esenti da malattie e 
pronti per i esportazione» i vi 
vai della «Novalal» sono a 
Chelmsford nellEssex a un 
centinaio di chilometn da 


Londra Per ora la produzione 
è in fase sperimentale ma do* 
vrebbe cominciare a pieno nt 
mo dal giugno prossimo 
il mese prossimo ha an 
nuncidto Richard Vallis la 
•Novalal* lancerà una sotto* 
scrizione sulla Borsa di Lon 
dra per raccogliere un capita 
le iniziale di cinque milioni di 
sterline pan a oltre dieci mi 
liardi di lire italiane «L intera 
nostra produzione - ha affer 
maio - è prenotata per i pros 
simi due anni e le proiezioni 
finanziane mostrano che nei 
giugno 1991 avremo ottenuto 
profitti per circa Ire milioni di 
sterline- Nei vivai dell Essex si 
produrranno ogni anno sei 
milioni di «copie» di alben tro¬ 
picali destinate tanto alle or 
ganizzazioni intemazionali 
che cercano di arginare la di 
struzione delle foreste quanto 
ai produtton di legnami mie 
Fessati anch essi a far ncresce 
re gli alben da cui denva la lo 
IO ricchezza 


_Malattia e ricerca 

Si può guarire da un tumore? 
Due risposte e mille sfumature 


.La diagnosi precoce 


è runico strumento davvero valido 
Per le tempie risultati controversi 


Contraddizioni sul canao 


■1 «Vi ricordale 20 anni fa 
quando l allora presidente 
Nixon annunciò che la lotta 
contro il cancro sarebbe 
stata vinta con la scoperta 
di un farmaco’ Ebbene non 
è successo nonostante la 
larga profusione di uomini 
e mezzi impiegati per sco 
vario Tuttora negli Stati 
Uniti muoiono ogni anno 
per cancro mezzo milione 
di persone» È una battuta 
dello studioso americano Ir 
ving Selikoff per ricordare 
come secondo lui sul fron 
te della lotta contro il can 
ero I successi annunciati 
siano stati molti e quelli 
conseguiti ben pochi 
Chi non la pensa cosi è 
Umberto Veronesi direttore 
dell Istituto dei tumon di Mi 
lano che sulla rivista «Doc 
tor» ha scritto «L insieme di 
nuove conoscenze si è tra 
dotto in concreti migliora 
menti dei nostri mezzi di 
diagnosi e di terapia e ha 
permesso di raggiungere 
quei tassi di guanbilita dei 
(umori nel loro complesso 
che SI aggirano intorno al 
45 SO per cento di tutti i ca 
SI» Specificando poi su 
«Fondamentale» «Il S0% di 
curabilità si rifensce a tutti i 
tipi di tumore messi insie 
me Donne e uomini si am 
malano con la stessa fre* 
quenza Ma le donne sono 
avvantaggiate nelle donne 
curiamo anche tl 6S% dei 
casi negli uomini siamo 
bloccati al 35.ti Perché i tipi 
di tumore sono diversi» 

Di cancro si può guanre’ 
La domanda sembra avere 
due nsposte SI No E mille 
sfumature «La terapia ha 
ottenuto solo qualche par* 
ziale successo nella cura 
dei tumori Bisogna conclu 
dere che I enfasi data a 
questo settore per decenni 
non ha pagato» sostiene 
Cesare Maltoni che dinge 
I Istituto oncologico dell U 
niversità di Bologna Scetti 
co SUI successi della terapia 
dei tumon è anche John 
Ballar epidemiologo della 
«Me Gill University» in Cana 
da «Autorevoli oncologi so* 
stengono che il cancro é or* 
mai una malattia curabile’ 
Penso che questa afferma* 
zione possa essere mterpre* 
tata in due modi diversi Se 
intendono dire che c^gi 
stiamo creando le premesse 
perché il cancro diventi cu* 
rabile m futuro è possibile 
che abbiano ragione An 
che se io resto scettico per* 
ché abbiamo sentito te stes 
se cose dalle stesse persone 
per oltre 40 anni Difficil 
mente le cose cambieranno 


nei prossimi 1015 anni 
Spero però che qualcuno 
dimostri che ho torto e che 
il tasso di mortalità per can 
ero inizi a scendere molto 
presto c molto velocemen 
te Anche se non mi aspetto 
che questo accada Potè 
mizzare sulla curabilità del 
cancro comunque non ha 
molta importanza Ciò che 


Il cancro è una malattia curabile’ Tra 
gli scienziati fa discussione è accesa 
Spesso aspra Alcun) assicurano di sì 
perché ormai un ammalato su due ne 
sce a salvarsi Per altri invece resta vali 
do netta sostanza 1 antico detto «tl can 
ero non può essere curato se è curalo 
non è cancro» La ricerca con un enor 


me dispiegamento di uomini e mezzi 
ha puntato tutto sulla terapia chirurgi¬ 
ca radioattiva chimica ed ora immu* 
nobgica Ma i nsultati non sono stati 
esaltanti Siamo ancora lontani dalla* 
ver sconfitto il male Meglio sarebbe, di¬ 
cono alcuni ncercaton, moltiplicare gli 
sforzi per prevenire la terribile malattia 


PIETRO ORECO 



conta è il tasso di mortalità 
E quello é da tempo stazio¬ 
nano Tutto CIÒ che è stato 
fatto tutte le meravigliose 
conoscenze acquisite non 
lo hanno fatto abbassare 
Ma non vorrei dare lim 
pressione che per me la te 
rapia non ha valore Penso 
che ha contribuito a salvare 
molte vite umane Gli sforzi 
in questo senso sono im 
portanti e non vanno ab 
bandonati anche se i nsul 
tati non sono stati eclatan 
ti« 

Di diverso ..«viso una n 
cercatnee dell «American 
Cancer Society» «Le nostre 
stime CI dicono che I inci 
denza del cancro in età gio¬ 
vanile è aumentata del 60% 
Ma la mortalità è diminuita 
del 20% Come si fa a dire 
che la terapia non ha con 
seguito alcun successo’» 

Ribatte Badar «SI é vero 
in passato vi sono stati no 
tevoli successi nella terapia 
del cancro dei bambini 


Motti hanno pensato di po¬ 
ter estendere questa strate¬ 
gia agli adulti senza poter 
ottenere risultati di nlievo 
Sono IO anni che questo è 
noto e aver continuato a 
puntare tutto sulla terapia 
non ha avuto molto senso» 

Il balletto delle cifre con¬ 
tinua Molli fanno notare 
che nel 1900 nessun amma¬ 
lalo di cancro aveva la spe¬ 
ranza di sopravvivere Già 
nel 1930 erano in 20 su 100 
a poter sperare Nel 1940 
25 Nel 1960 > sopravvissuti 
al cancro erano 33 su 100 
Nel 1980 40 e oggi ci avvici* 



donne in fascia d età a 
maggior rischio (40 70 an¬ 
ni) riduce notevolmente il 
tasso di mortalità per questa 
neoplasia Tra le donne che 
SI sottopongono a screening 
il rischio di morte è di oltre 
il 50% infenore rispetto alle 
donne che non effettuano 
alcun controllo» Ha dichia 
rato Tabar a «Fondamenta 
le» 

Secondo il «Codice euro¬ 
peo contro il cancro» elabo¬ 
rato 2 anni fa da un gruppo 
di esperti per conto della 
Cee se la diagnosi avviene 
nella fase iniziale ^1 cancro 
ai collo dell utero è curabile 
nel 100% dei casi Al centro 
della bufera è invece t effi 
cacia dello cure «Il discorso 
sulla terapia dei tumon ha 
due versanti quello che si 
sa e quello che si vorrebbe 
sapere Tutto il resto appar 
tiene al regno delle fantasie 
e a volte sono fantasie eri 
minali» 

A mettere sull avviso su 
Tempo Medico», è Lorenzo 
^agno direttore dell Istituto 
de) radio di Brescia Non ha 
tutti I torti Molto controver¬ 
si e talvolta persino negati 
sono infatti i successi delle 
singole terapie «La terapia 
oncologica sul piano dei ri¬ 
sultati segna il passo Ber 
quanto nguarda le terapie 
loco-regionah (chirurgia e 
radioterapia) non sono ipo¬ 
tizzabili PRASSI nvoiuzio- 
nan anche se qualche mi 
gìioramento può arx:ora es 
sere acquisito» sostiene Ce 
saie Mattoni «La chirurgia 
rappresenta ancora i) mez¬ 
zo terapeutico più efficace 
nella maggioranza dei tu- 
mon E di recente vi sono 
state a miQ parere, almeno 


Disegno di Giulio Sansonetti 


marno ai 50 

Takesht Hirayama, diret¬ 
tore del) Istituto d) oncolo¬ 
gia preventiva e dell istituto 
per un «sano invearhtamen- 
to» di Tokio n^nde con 
decisione «Si sono dac 
cordo Perché oggi è possi 
bile la diagnosi precoce del 
cancro Vi sono van tipi di 
tumore come quelli della 
mammella o deilo stomaco, 
che possono essere curati 


con successo se pronta¬ 
mente diagnosticati Noi m 
Giappone stiamo effettuan¬ 
do uno screen massa per 
cercare di ^ndiy^uare i lu- 
mon allo stomaco in fase 
iniziale Se questi sforzi sa¬ 
ranno incrementati, la s 
oprawivenza al cancro au 
menterà ancora» 

Diagnosi precoce quindi 
Una strategia che, caso più 
unico che raro tra gli onco¬ 


logi. iKeve unanum ncono- 
scimenli Laszk> Tabar è un 
radiologo ungherese chia¬ 
mato dal governo di Svezia 
a ding^re il Centro mam- 
mograTico di Falun e per 
coordinare un Indagine sul 
cancro alla mammella che 
ha interessato 162mila don¬ 
ne «1 nostri espenment} 
hanno dimostrato che 1 ese¬ 
cuzione di una mammogra¬ 
fia ogni 2 o 3 anni nelle 


tre grandi innovazioni la n 
dazione dell estensione del- 
i atto chirurgico quindi mi 
non mutilazioni, la paiteo- 
pozione della c^irorgia ad 
uno sforzo multidisciplina¬ 
re. l'intioduziope di concetti 
biologici, per cui va sempre 
più affermandosi la figura 
dell oncolc^Q chirorgo Chi 
rurgia e radioterapia hanno 
dimostrato che il cancro 
non è una malattia, fatale» 
scrive Umberto Veronesi 
•Nel caso delle terapie siste 
maliche (chemioterapia e 
immunoterapia) la situazio¬ 
ne non è miglioie La che- 


■■ La depressione figura ai 
primo posto tra le malattie 
psichiatriche e risulta seconda 
solo a patologie di straordina 
ria rilesanza quali ad esem 
pio I ipertensione il diabete 
le malattie respiratone e quel 
le delle Me aeree superiori 
■La scala che porta alla de 
pressione - è stato osservato - 
scende dalla penombra al 
buio Di solito comincia con 
I ansia arriva all angoscia si 
mescola alta solitudine e pre¬ 
cipita nella depressione» Le 
sofferenze di chi è depresso 
non devono quindi essere sol 
tovalulate o attnbuite addint 
tura a capricci siamo dinanzi 
a un dolore psichico cronico 
che può condurre anche al 
suicidio 

Perché le donne sono più 
esposte'’ -La maggior inciden 
za della malattia nel sesso 
femminile - spiegano gh psi 
chialn - può essere correlata 
in senso generale alla struttu 
ra stessa della psiche lemmi 
mie notonamenie piu scnsibi 


le e nceltiva e quindi più 
esposta ali impatto degli even 
tl esterni* Le fasce d età mag 
giormente colpite sono tra t 
40 e I 55 anni un penodo che 
nella donna coincide con 1 1 
nizio della menopausa Entra 
quindi in gioco I alterazione 
dell equilibrio endocrino de 
terminando condizioni di in 
stabilità emotiva che insieme 
alla consapevolezza delia per 
dita della capacità riproduttiva 
con tutto il corredo di perdita 
della funzione sociale a torto 
o a ragione attnbuitole - favo 
nscono 1 insolenza dell epi 
sodio depressivo 
I meccanismi che jnducono 
prima I ansia poi i angoscia e 
mime le depressione vanno 
cercati nell alterazione di al 
CURI neurotrasipettitori le so 
stanze chimche che garanti 
scono un fitto e continuo «col 
toquio» intercellulare fra i mi 
liardi di neuroni del nostro 
cervello Ma a trasmettere ) in 
put a questi meccanismi sono 
quasi sempre eventi esterni 
condizioni esistenziali e socia 


Quanti sono gli italiani afflitti da de¬ 
pressione neurotica'' Un numero rag¬ 
guardevole se è vero che nel solo 1988 
sono state fatte oltre 7 milioni e mezzo 
di diagnosi Ne hanno niente autorevo¬ 
li esponenti della società italiana di psi 
chiama Kemaii di Napoli Scapicchioe 
Panante di Roma Cazzullo di Milano e 


la dottoressa Rudas di Caglian La de¬ 
pressione colpisce soprattutto le don¬ 
ne, un fatto già noto ma forse non nel¬ 
le dimensioni evidenziate dai relaton 
una incidenza del 18 per cento contro 
18 per cento degli uomini -Troppe 
donne - è stato osservato - passata la 
grovtnezza vtvono rn solitudine 


Il ben precise 

Osservava recentemente 
Anna del Bo Beffino «Piendia 
mo le nostre giornate di lavo¬ 
ro ore di ufficio ore in tram 
ore a fare la spesa e agli spor 
telli ore m casa a pulire ras 
sellare cucinare Gridavo 
dentro di me neanche i mina 
tori inglesi del primo Ottocen 
to lavoravano tanto possibile 
che nessuno se ne accorga 
che io diano per scontato 
Chissà, quando fra secoli nco 
struiranno la st<ma dei nostri 
tempi parleranno delle don 
ne dei Novecento come degli 


FLAVIO MICHELINI 

schiavi che hanno costruito le 
piramidi d Egitto o ia muraglia 
cinese generazioni triturate 
dalla fatica quotidiana e but 
tate nella discarica» 

Un esagerazione’ Non ere 
diamo La struttura della psi 
che femminile e l alterazione 
dell equilibrio endocrino (ma 
spesso )a psiche maschile è 
anche più vulnerabile) avran 
no certo ti lorq peso ma se 
milioni di donne precipitano 
nella depressione 1e cause più 
profonde vanno cercate m 
questa o^anizzazione delta 
società maschilista e capitati 


stica dominala dati ossessio¬ 
ne della competizione e del 
successo fino a quando le 
donne «triturate dalla fatica 

Q uotidiana» non vengono 

lutiate nella discarica» cioè 
in una condizione di sohtudi 
ne spesso con una pensione 
irnsona che accresce le angu 
site del vivere quotidiano ^ 
tondo il Censis gli italiani so 
no «ncchi e infelici» ma un a 
natisi più attenta porterebbe 
iorse a scopnre che I infelicità 
SI accompagna ali insufficien 
za dei mezzi di sostentamento 
e alta solitudine piuttosto che 


mioterapia è risultata di ben 
scarsa efficacia nel caso dei 
tumon più frequenti Qual 
che nsultato utile lo ha pro¬ 
dotto in non più del 4 5% 
dei tumori* ritiene Maltoni 
•La chemioterapia è uno 
dei 4 elementi che hanno 
permesso alla ricerca sul 
cancro Ji compiere il lungo 
balzo m avanti che tutti co¬ 
nosciamo Essa è in grado 
di guarire da sola alcune 
leucemie buona parte dei 
Imfomi tumon al testicolo e 
tumori infantili ma soprat 
tutto SI integra bene con le 
terapie tradizionali chirur¬ 
gia e radioterapia» sostiene 
Veronesi «In 40 anni la che¬ 
mioterapia ha ottenuto suc¬ 
cessi parziali ma sufficienti 
per dimostrare che può es 
sere uno strumento utile 
contro il cancro» ha dichia 
rato a «Tempo Medico» 
Gianni Bonadonna ch^- 
mioterapeuta e autore del 
libro «La sfida possibile» 

E i immunoterapia rin 
verdita con 1 ingegneria ge 
netica da Steven Rosenberg 
dell Istituto dei tumon di Be- 
thesda (Usa)? «Il suo ruoto 
è stato ingingantito a dismi* 
sura In 25 anni per non di¬ 
re 30 non ha dato i risultati 
sperati Anche I immunote¬ 
rapia moderna non ha pro¬ 
dotto in tre anni di vita o^ 
mai 1 risultati che le pnme 
forme di chemioterapia po¬ 
terono offnre subito» sostie 
ne Bonadonna e conclude 
sconsolalo «Purtroppo I on 
cologià SI barcamena molto 
tra il miracolistico e lim 
prowisato anziché basarsi 
SUI nsultaii» 

Per alcuni la terapia è 
pressoché inutile Per altn 
ha contribuito a rendei^, 
guaribile un tumore su due '' 
Tuttavia riconosce lo stesso 
Veronesi <C è una quota di 
tumori intorno ji 40-45%, 
che non dusciamo assoluta 
mente a controllare, anche 
se diagnosticati all inizio» E 
allora che fare’ «Prevenire, 
solo prevenire», sostiene 
Maltoni. «La prevenzione 
pnmana può nidurre Urei- 
denza dei tumon in questa 
ed m future generazioni* 
Perché nop si attua’ «Pur¬ 
troppo la risposta è sempre 
quella la sanità hon è di¬ 
versa da^i’^^tit setton del 
contesto sociale e Anche 
nel suo peVinvetro la scienza 
è troppo s Desso soccom¬ 
bente davann ad altn inte 
ressi» Prevenire già Ma per 
prevenire bisogna conosce¬ 
re le cause del cancro E 
anche se la si osserva da 
questa prospettiva la scena 
non cambia Certo la stona 
della scienza é fatta di con¬ 
flitti 


La malattia che colpisce soprattutto le donne sole, povere ed anziane 

Così emarginate, così depresse 


allan^hezza 

Dal punto di vista farmaco- 
k^ico spiegano gli psichiatn 
«la patologia di solito viene 
trattata con più farmaci un 
antidepressivo cui si aggiunge 
un tranquillante per controlla 
re I ansia e un ipnotico per 
consentire al paziente di ripo 
sare dal momento che molti 
antidepressivi tendono a peg 
gioraie i disturbi dei sonno» 

Questo trattamento ha tut 
tavia dei nsvolti negativi Anzi 
tutto la possibile interazione 
degli effetti tossici dei farmaci 
tra loro e con altri eventuali 
medicinali assunti dal pazien 
te in secondo luogo il penco 
lo di dipendenza farmacologi 
ca che rappresenta uno de 
gli aspetti piu problematici e 
inquientanti della politerapia 
psicofarmacologica C è da 
aggiungere che I anziano è un 
soggetto notonamente fragile 
spesso particolarmente vulne 
rabiìe e sensibile ^li effetti se¬ 
condari degli anlidiepressivi in 
particolare dei incielici che in 
alcune situazioni (glaucoma 


Ipertrofia prostatica ecc) n 
sultano assolutamente con 
troindicati E ancora nell an 
ziano anche i tranquillanti 
come le benzodiazepme (il 
Tavor ad esempio) specie se 
usati per periodi prolungali 
possono provocare eccessiva 
sedazione disonenlamento e 
confusione mentale» 

Al meeting di Milano è stata 
presentata una molecola il 
trazodone già impiegata da 
due milioni e mezzo di amen 
cani È un antidepressivo de 
scntto come più maneggevo 
le capace «di agire contem 
poraneamente sulle vane 
espressioni smtomotologiche 
della malattia così da cosenti 
re una terapia più razionale 
un intenTento più mirato e 
aspetto di fondamentale im 
portanza i impiego di un solo 
farmaco m luogo della polite 
rapia farmacologica» Questo 
e altri medicinali sono spesso 
indispensabili purché non si 
dimentichi in quali realtà so 
ciali germt^liano le radici del 
la depressione 
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Nelle circoscrizioni 
bilancino quadripartito 
per avere le presidenze 
Niente sost^o del Pri 


Maggioranze spesso fragili 
Almeno in 9 consigli 
sono possibili 
goveriii rósso-verdi 


Le 20 città del patto 

Spartmone diffide nei parlamentini 


Nove presidenze alla De, cinque o sei al Psi. il resto a 
Pii e Psdi. L’accordo di vertice tra De e Psì non iasce- 
rebbe alcuna autonomia politica ai 20 consigli circo¬ 
scrizionali. Pure, la maggioranza di quadripartito non 
è una fatalità. In 9 circoscrizioni i numeri per una 
giunta di sinistra sarebbero schiaccianti: da 15 a 17 
consiglieri. Nelle altre 11 da 13 a 14. In alcuni consi¬ 
gli, il "patto di ferro» potrebbe essere disatteso. 


GIAMPAOLO TUCCI 


■1 Parafrasando Sciascia; i 
governi étrcoscrizionali come 
metafora, li 'paltò di potere» 
Ira De e Psi irova'nélle trattati¬ 
ve per la formazione delle 
maggiorànzé nei ' 20 parla¬ 
mentini tlttàdini una sua ca- 
pillare, terrea conferma. Fino¬ 
ra, in attesa del varo dcllà 
giunta càpltonnà, l'àtlività dei 
ncoclciti conslsli circoscrizid* 
nati 6 stata completamente 
paralizzata. Oc e Psi "locali» 
as|)cttavano indicazioni dal 
centra: In. barba al decentra¬ 
mento. Arrivate le indicazioni, 
si ijono,messi, in:moto giochi 
di corrente,, vèti . reolprocli> in-, 
sollcrph^ personali. La co- 
pena tcssutadai vcnici cittadi¬ 
ni polrelpbolhsòmma.rivelarsi 
troppo corta o troppo lunga. , 

I ClrcoecHsIdne. L'unicó. 
consìglio circoxnzionale con 
un presidonjCiCd una maggio¬ 
ranza ufftemfl. Al povemo i)p 
quadriSanito formato da Oc f9 j 

conslgtRyrb?f^i (ì)?" 
pii (1): La rappresentante del 
Pri SI è arrtenuta. Presidente il 


de Enrico Gasbarra, eletto il 22 
dicembre. 

Il : Circoacrizlone Rnora il 
consìglio si È riunito per tre vol¬ 
te, senza che sia stato arKora 
eletto il ptesidente. Se nc Spar¬ 
lerà il IO gennaio. Numerica- 
mente lo maggioranze possibi¬ 
li sono due; una rosso-verde 
(Pti. Pii. Verdi. Pri e Psdi), 13 
consiglieri; cd una quadriparti¬ 
ta (Oc, Psi. PsdiePli),di ugua¬ 
le consistenza. Politicamente, i 
giochi sembrano fatti; giunta di 
quadripartito a probabile pre¬ 
sidenza de. il Pri resta fuori. 

Ili Circoscrizione. Il prossi¬ 
mo consiglio il 9 gennaio. Oc, 
Pri c Psi rivendicano là presi¬ 
denza. Probabile una maggio¬ 
ranza di quadripartito (Oc, Psi. 
Psdi e Ai), con 14 consiglieri. 
Incerta la posizione del Ai. Al¬ 
ternativa: maggioranza rosso- 
vcrde.con Mcohs^lieri. 

; |V Circoacririonè; Al mp- 
' rncsnio due sMuié di constilo, 
con dcflriitriÀ-rìriViò senita'da- 
la Pci e verdi hanno ciiiesto ta 
convocazione straordinaria. In 
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Trema la tombola, 
vacilla 

il sette e mezzo 
Dadi, segnalini 
e... via! 

Fatti eraisfatti 


nel gioco 
più itìfónnata 
dell’anno 


Domani nelle pagine 
della cronaca 


una conferenza dei capigrup¬ 
po. la De ha presentato un 
•pacchetto di consigli», previsti 
per i giorni 8.10 e 15 gennaio, 
il A:i ha inviato un esposto al 
sindaco per denunciare Tirre- 
golarità della situazione. Pro¬ 
babile maggioranza: un qua¬ 
dripartito, data la posizione 
ancora ìrKerta del Ai. t sociali¬ 
sti rivendicano la presidenza, 
ma ad ottenerla saranno i de¬ 
mocristiani. 

V Circoscrizione. Mosca 
bianca. Aobabile la riconfer¬ 
ma della maggioranza di sini¬ 
stra, che si reggerebbe su 17 
consiglieri. Questa volta, perù, 
a differenza di 4 anni fa è pos- 
sibìte anche una maggioranza 
di centrosinistra ( 13 consiglic- 

ri) 

VI Circoscrizione. Una mag¬ 
gioranza di centrosinistra po¬ 
trebbe coniare su 14 consiglie¬ 
ri, 13 senza quello repubblica¬ 
no. Una giunta rosso-verde 
avrebbe dalla sua 16 consiglie¬ 
ri. Ma, probabilmente, si arri¬ 
verà alla ricostituzione di un 
quadripartito De, Ai, Pri, Psdi. 

VII Ctrcoscrtzlone. Un solo 
consiglio, quello d’insedia¬ 
mento. Poi, i'attesa. Una giun¬ 
ta rosso-verde avrebbe dalla 
sua 16 consiglieri. Un'eventua¬ 
le magglorartza di centrosini¬ 
stra conterebbe 13 consigtieri. 
44 se adjirrisse anche il Pri. U 
présld^za dovrebbe toccare 
ad un democristiano o a un so¬ 
cialdemocratico. 


Vili Circoacrizlone. Finora 
due consigli, il prossimoè con¬ 
vocalo per il 12 gennaio. Una 
giunta dì sinistra potrebbe 
contare su 15 consiglieri. Più 
ingarbugliata la situazione nel 
caso di un pentapartito. De. 
Psi, Psdi, Pri e Pii Ori totale 14 
consiglieri) rivendicano tutti la 
presidenza. 

IX Circoacrizlone. Il consi¬ 
glio di venerdì 22 dicembre è 
stato disertato da De, Psi, Psdi 
e Pii. il prossimo è previsto per 
la prima settimana di gennaio, 
ma non è statò ancora convo¬ 
cato. Forse a governare la cir- 
coscriziprie sarà un tripartito 
Dc.PsiePsdi (13consiglieri). 
con ùn presidente socialde- 
mocraticoo soeiditstà. 

X Circoacrizlone. Il consiglio 
è stato aggiornato ali'd gen¬ 
naio. Probabile la cp$tituzione 
di un pcniapartii(^ Rèsta da di¬ 
scutere sulla pii&dcfiza. Alla 
Oc sfugge da IS anni. Dunque, 
non dovrebbe essere facile per 
il Psi ottenerla. Aii'orìzzonte un 
accordo a termine? 

XI Qrcoacrizlone. Il prossi¬ 
mo consiglio, previsto per il 9 
gennaio, non è stalo ancora 
convocato. Un'eventuale giun¬ 
ta ro^verde sarebbe nume¬ 
ricamente più forte deila vec¬ 
chia maggioranM di sinistra 
(licpntrò 12 ).Nelc 4 S 0 di un 
tripartito De, Ai; IMt C13 con¬ 
siglieri) la preskMA.Meche- 
rebbealsocialigg^^ 

Xlf Clrcoecslzlofie. Un'al¬ 
leanza De. Al, Adi, PII puO 


contare su 14 consiglieri. Con 
il rappresentante del Ai a fare 
da battitore libero. Ma la De 
appare spaccata. Alla votazio¬ 
ne su una delibera di Barbato, 
relativa alla eleggibilità «fi un 
consigliere de, la metà dei de¬ 
mocristiani ha votato contro il 
proprio compagno di partito, tl 
4 gennaio il prossimo consi¬ 
glio. La presidenza è destinata 
al Al. 

Xlli Circoacrizlone. Non è 

stata ancora fissata la data del 
prossimo consiglio. La prece¬ 
dente maggioranza era. com¬ 
posta di sette partiti, a guido 
de. I verdi hanno detto di 
non voler ripetere l'cspimmcn- 
lo. Incerti i consiglieri di Ai e 
Psdi. De e Ai avrebb(HO i nu¬ 
meri per fare da soli (13). 
sc proprio al socialdemocrati¬ 
co ia presidenza. 

XIV ClreoKrizlone. Ancora 
non 6 stata fissata la data del 
secondo consiglio, intanto, il 
Pei ha promosso un’autocon- 
vocazione. Non essendo stali 
eleui consiglieri di Ai è Pri, è 
probabile la costìUizlOTe di un 
tripartito De, P^ e Patfi (16 
consigtieri), a presidenza de¬ 
mocristiana. con un Psi che ia- 
tìca a tarerai compatto. 

XV CircbacrizkHNS. Fase in¬ 
terlocutoria. D prossimo consi¬ 
glio è pfl^o per I x>Amì giorni ' 
di gentuàii La terrdenza, come 
altrove,Quella deil'omologa- 
zione rila giunta capitolina. 
Ma una maggioranza di qua¬ 



dripartito (De, Ai. Psdi e Pri) 
sarebbe molto instabile; 13 
consiglieri, e le perplessità del 
consigliere pri. 

XV] Circoacrizlone. Nc) ter¬ 
zo consiglio, il 21 dicembre 
scorso, è mancato i! numero 
legale, a causa della diserzio¬ 
ne di consiglieri De, Psi e Pii. il 
rapprescnlànte del Pri sembra 
rc^io ad entrare in una giunta 
con la De. il quadripartito con¬ 
terebbe su 13 consiglieri. Per il 
consigliere del Adi, indispen¬ 
sabile, una vicepresidenza In 
vista. La presidenza invece alla 
Oc. 

XVII QrcOKtliiDiie. Rnora 
un solo consiglio, per la ratifi¬ 
ca delle nomine. Pei, Ai e Ver¬ 
di hanno chiesto l'autoconvo- 
cazione. Il consiglio ha votalo 
ta sospensione dei lavori seiiza 
motivi nè leiripj precisi II Ai 
punta ad una maggioranza 
rosso-vérde, ppivun ,yèniaglio 
:^di presl^n^- pelili; ifa: le 
'i’quali quella dèi cons^liere'Prl. 
Un quadrìpartlio ( fuori Pri) 
conterebbe 14 consiglieri. Con 


presidenza d'obbligo alla De. 

XVIII Circoscrizione. Il pros¬ 
simo consiglio è previsto per il 
20 gennaio. All'orizzonte un 
quadripartito (14 consiglieri), 
con il Ai ancora incerto. Gli 
unici dubbi riguardano la pre¬ 
sidenza. Spetta al Ài. Ma il 
candidato nqn è gradito ai de¬ 
mocristiani, che potrebbero di¬ 
rottare i loro voti sul consiglie¬ 
re socialdemocratico o su 
quello liberate. 

XIX Circoscrizione. I numeri 
non sono univoci. Una giunta 
di sinistra potrebbe contare su 
13 consiglieri (tra i quali l'ex 
presidente socialdemocratico 
Fantb). Quella pentapanitica 
su 14. Incerta la posizione de) 
consigliere del Pri. che si è au- 
tocandidato alta presidenza. 

XX CIfcoscriziohe. Anche 
qui cala la cappa del quadri¬ 
partito. Una giunta De, Al 
Psdi Pii. conterebbe su 13 con- 
siglicri. Ma i problemi maggiofì 
'sono tutti interni alla DC: un le¬ 
sta a tèsta a tte per la conqui¬ 
sta dèlia presidenza. 


«Safari» a Torre Angela e dedne di segnalazioni in città 


La caccia grossa «xmtìntia 


ma 



Ancora due pecore e un agnellino uccisi. Una bat, 
tuta di ^:accia grossa- in. uno sfasciacarrozze di 
Torre Angela. Numerose segnalazioni..', ma dKlei, 
della pantera nera, ancora nessuna traccia tangibi¬ 
le. Le ricerche continuano, e gli «avvistamenti# ven¬ 
gono vagliati atlehtaménte prima di -Ittlèrvenire. 
Ma Roma continua a vjvère nel terrore; délf’aggijà. 
to. 


ADRIANA TERZO 






■M Tutti ne parlarro. ma di 
lei. ancora, nessuna traccia. 
La «pantera della Nomentana» 
non si fa prendere. Le ultime 
notizie sono di ieri pomerig¬ 
gio. Uh signore ha visto il feli¬ 
no camminare sul muro di 
cinta di uno sfasciacarrozze a 
Torre Angela. Gli apposta¬ 
menti dei carabinieri, subito 
intervenuti anche con unità ci- 
nofììe, attorno alle automobili 
in demolizione, possibile na¬ 
scondiglio per l'animale brac¬ 
cato ormai da tre giorni, han¬ 
no però anche questa volta 
dato esito negativo. Per il mo¬ 
mento rimangono le sue or¬ 
me. profonde, che da subito 
hanno dato una svolta alle ri¬ 
cerche. E anche alcune peco¬ 
re morte, ieri altre due più un 
agnellino, che it grosso felino 
sembra si sìa trascinato in un 
luògo appartato, nella zona 
della Rustica, per poterlo con¬ 
sumare in tempi di magra. 
Qualcuno ipotizza che potreb¬ 
be trattarsi di un cucciolo di 
pantera. Poco dopo mezzo¬ 
giorno al 24" chilometro della 
Nomentana. il proprietario di 
un autosalone alla periferìa di 
Mentana e la donna addetta 
alle pulizie del negozio, han¬ 
no raccontalo di aver visto' 
una pantera grossa meno di 
un cane, probabilmente un 
cucciolo. Subito è iniziala 
l'ennesima battuta nella zona. 
Ma del feiino risto tranquilla¬ 
mente passeggiare, anche da 
altri passanti, su un prato di 
fronte all'autosalone, neanche 
l’ombra. 

Continuano a centinaia, in¬ 
tanto, nelle sale operative di 
polizia e carabinieri le segna¬ 


lazioni (quasi sempre anoni¬ 
me) sull awistàmento del feli¬ 
no. Chi racconta di averlo vi¬ 
sto a Tor Bella Monaca, chi at- 
l'Eur proprio nella zona delle 
Esposizioni (!), ancora qual¬ 
cuno sulla Nomentana. I^o 
dopo le dieci un péslore ha 
telefonato alla polizia dicendo 
di: aver trovato #e- pecore 
sozzate proprio ricino alla 
sottostazione Enei di Tor Sa¬ 
pienza. In un'altra telefonata, 
più o meno'alla stessa ora. 
una signora, già. proprietaria 
di 12 cani, armata di binoco¬ 
lo, segnalava la presenza dì 
un animale nero, con 11 pelo 
lucido, della lunghezza supe¬ 
riore ai metro. Macera solo un 
cane. Dopo una rapida battu¬ 
ta nella zona, all'equa Vergi¬ 
ne^ gli agenti noti hanno avu¬ 
to dubbi. Un incauto bastardo 
che, ramingo è sòlitarìo. gi¬ 
ronzolava in cerca di qualco¬ 
sa da mangiare. È anche per 
questa ragione che, dopo il ri¬ 
levante dispiegamenio di for¬ 
ze. 60 tra poliziotti è carabi¬ 
nieri. decine di volanti e gaz¬ 
zelle. un èlicòttera è'diverse 
unità cinefile, riéi ^ari huciel 
operativi si sta lanciando i{ 
passo ad una inag^orè caute¬ 
la. Le segnalazioni ora vengo¬ 
no vagliate una per una prima 
di inter\’enire. 

Aicosi di grappò? Un bido¬ 
ne di fine anno P ufi pericolo¬ 
so felino è davvero in agguato 
dietro i palazzi? Le decine di 
testimonianze sembraho però 
escludere un faì^ allarme. 
Poi ci sono le orrpè. anche se 
a prima vista sembrano diver¬ 
se l'una dàn'àltra^.Sono pro¬ 
prio quelle di unà pàntera? 


OiyersenutuneaMnliuitealla 




Per abbonarsi 
atta Rai 

sportelli aperti 
anche il sabato 


Se non volete fare i portoghesi deH'etere, sbrigatevi a pagare 
il canone alia televisione di Stato. Ma non spingete, tanto c’è 
tempo anche il sabato per versare i soldi del canone o per 
rinnovare quello scaduto. Lasede regionale della Rai, infatti, 
prolungherà al sabato l'apertura del prpprio ufficio abbona¬ 
menti di via Giandomenico Roma(^osi l/c. Cosi, fino al 
prossimo 7 febbraio, gli utenti che vogliano regolarizzare la 
propria posizione potranno rivolgersi, dal lunedi al sabato, 
dalle 6,^ alle 12,30, àirufficio abbonamenti Rai, sia per rin¬ 
novare il canone per il 1990, sla per abbonarsi per la prima 
volta. 


Rifiuti 

«di Capodanno» 
Turni extra 
deirAmnu 


Approvata 
la convenzione 
per il porto 
«Riva di Traiano» 


Certo, ce ne sarà di lavoro 
dopo il cenone di San Silve¬ 
stro, e dopo aver gettato dal¬ 
le finestre le cose vecchie 
per salutare il nuovo anno. 
Però niente paura, l'Amnu. 
la municipalizzata che gesU- 
scela raccolta di rifiuti e cas¬ 
sonetti. ha già istituito i turni straordinari per domani, perii 
primo gennaio, pa l'Epifanìa e per il 7 gennaio. Ar questi 
giorni è stato previsto un tumodi lavoro straordinario ai mat- 
Uno. Durante le feste, assicura l'Amnu, saranno garrititi i 
sovìzi di pronto intervento (tei. 540.33.33) e di pulizia dei 
mercati domenicaiì. Negli altri giomi feriali l’Amnu assicura 
il normale svolgimentodei servizi di raccolta. 

II «porto di Traiano» si farà. 
Dopo due arali di polemi¬ 
che. il Comune di Civitavec¬ 
chia ha approvato ieri la 
convenzione con ta àodelà 
«Riva di Traiano». A favore 
della convenzione si sono 
espressi i consiglieri della 
maggioranza (Pei, De, Psdi e Pii), mentre socialisti, vérdi e 
missini hanno volato contro. La convenzione prevede che la 
costruzione (52.000 metri cubi complessivamente) non do¬ 
vrà superare di più di 110 centimeirì il livello della via Aure- 
lia e stabilisce la tipologia del centro commerciale che sor¬ 
gerà all'interno del nuovo porto. 

Polemiche 
sulle «paline» 
delle fermate 
Atac 


Grandi, gialle, con dei possi 
cartelli appesi, te 8.000 nuo¬ 
ve «paline» che segnalano le 
fermate dell'Atac hanno già 
Invaso Roma (nella foto), e .. 
sull'iniziativa non potevano mancare le polemiche e lé ac¬ 
cuse. $Dno il tiio<leglÌ «antt» sono Comune e Aiac, responsa¬ 
bili seconte TaisessOre provinciale verde De Luca, di aver 
affidalo in Appalto riiùtàllazione dèlie nuove pallile alla so 
cteià pubbiicttaria Joliy, aunneno una discutibile gara d'ap# 
palio e. sòprertutto; di contribuire c«») allo scempiò ddli'a^ 
redo Olfiiè a cèsbré briitte; le paline infatti sarebbèo' 

andie lroppcialiè: qiifncli iilegglbfli, e prive dei tempi di pe^ 
corrénza: IriÉìriinWi ollrè a dfetiòpare asrebbeio anche inu- 
IIIL 

Ròmanial Sarà la prosindaco, Beatrice 

I lina tarrìbifii ' A coordinare riniiiall- 

una ficoma Campidoglio a favore 

fli VIVGVf «lei popolo romeno. Nelfd-. 

e medidlùll io Boario, In lungotevere 

e roCGlurail Gian Battista Marzi 10, sàrà 

allesbto un centro di raccok 

ta dei matenali. vestiti, viveri, 
e altro, dove chi vuol dimostrare la propna soiidanetà con- ? 
creta a un popolo dilaniato «lalla lotta per la conquista della 
libertà, potrà (aria li centro è raggiungibile vìa cavo telef»/ 
nando ai numeri 574.0(X62 e 57435.35 

À. chi «tonerà: il sangue p^V 
aiutare gli qsi^òàll Mtaili» 
mania saranno offerti in 
òffl^ip dtre biglMll 

sitare là inostra «lOO pre^-; : 
pi» allestita nelle sale del 
Bramante di piazza dei Ah 
polo. La raccpilà di sangue 
pa il popolo romeno avvierresia in piazza delfopolo, sia in ^ 
piazza Colonna, sia in piazza Risórgimento. La mosto, che 
offre Una panoramica della «todizionale capanna» realizza¬ 
la coni materiali econ le tecniche più diversi, è per gli orga¬ 
nizzatori anche il modo por lanciare un messaggio di pace e 
diSolidarietè.- 



Romania 2 
Adii dà sangue 
2 biglietti 
per riOO presepi 


STIRANO ROkACCHI 


11 programma «Iella giiinta 

Il 3 gennaio appuntaàento 
con sindacato e imprese 
Il 9 dibattito in Consilio 


Strage nefl'ovite: fa pantera ò l'Indiziito numero uno 


M Terminata giovedì sera la 
giunta, iniziata mercoledì po¬ 
merìggio, per l'approvazione 
di centinaia e centirtaia di «ie- 
iibere e di alti amministrativi 
in scadenza, tre-quattio giorni 
di sosta per Ranco Carraio e 
la sua àrnministrazioiìe. Si ri¬ 
prenderà subito dòpo Capo-' 
danno, con una serie di ap¬ 
puntamenti di un certo rilievo. 
Al cèntro di tutto c'è ora il 
programma, che ^ ia nuova 
giunta capitolinaptesenterà in 
consiglio comunale il 9 gen¬ 
naio. Un programmache Gar- 
raro sta scrivendo in «auesii 
giorni, con l'aiuto dei suoi c(ri- 
làboratorì. Le linee generali 
sono quelle che ha tracciato 
nel breve dìscoisó pronuncia¬ 
to subito dopo la sua elezio¬ 
ne, il 18 dicembre scorso, in¬ 
tegrato con le richieste e le 
precisazióni che in queÀi 

S liomi i vari assessml hanno 
atto recapitare sui tavolò del 
primo cittadino, 
il primo appuntamento per 


Ciarraro è il 3 gennaio. A 
quei giorno ha convocato ii 
Campidc^lio le parti sbeta 
(mondo imprenditoriale; 

. dacati, associazionismò) pc 
discutere te proposte conienti 
te nei suo «ìocutnenlo. La d 
scUssioQe ; si sposterà poi, I 
mattina del 5 gennàio, ii 
giunta. I) sindaco vuole raccc 
gliere da lutti i suoi assesjstx 
le obiezioni residue e, posà 
burnente. l'appiòvaziOne una 
ninie al suo docùmehte. ^dI 
lo dopo il risultato di «jues 
passaggi sarà consegnato, du 
tante una riunione del capi 
gruppo, a tutu i partiti r^pit 
sentati neit'aula di Giulio Cc 
sare. Quindi il consiglio cc 
munate. 

^ L'alno giorno la giunta h 
convocato, per discutere «le 
programrha, dire sedute: ritat 
ledi 9 gennaio, alte 18; po 
cón la speranza di lennlnare 
lavori, il giorno succeèsKà 
«ialle IO del mattino fino a sa 
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Cambio della guardia in Questura. Conferènza 
stampa di fine anno con trasferimenti e promozio¬ 
ni. Rino Monaco, capo della Mobile, pioinosso vi- 
cequestore vicario e trasferito. Al suo posto l'attuale 
vice, Nicola Cavaliere. Bilancio deirattivìtàvdei tibtn-' 
missariati del I distiétto di polizia; quello dèi cèniio 
storico. «La criminalità'si è trasformata - ha détto il 
questore. Impiota - ci dobbiamo adeguaie«. 


HAURIZIO FORTUNA 


■I Tremila anestì, decine di 
chilogrammi di droga seque« 
strati, 1800 persone denuncia¬ 
le a piede libero. È il bilancio 
deH'attività dei commissariati 
del primo distretto di polizia, 
quelli che «coprono* il centro 
stòrico. «Un bilancio.altamen¬ 
te positivo - ha detto il que¬ 
stóre Umberto Impiota - per¬ 
chè testimonia l'impegno e la 
capacità della poiizia di Stato. 
Ma queste cifre ci preoccupa¬ 
no, perché sono la prova del¬ 
ia diffusione della criminalità*. 

Conferenza stampa di fine 


d’anno, per presentare i muta¬ 
menti e gU-awicendamenti 
che dal primo gennaio mute¬ 
ranno radicalmente la geo¬ 
grafia* della questura, il trasfe¬ 
rimento più importante riguar¬ 
da il capo della squadra mo¬ 
bile, Rino Mònaco, che è stato 
promp^ e dal primo gen-v 
naiodi^tec^.^^eqUestore.vtè 
cario, il suo posto sarà occu¬ 
pato dall'attuale vicecapo del¬ 
la squadra mobile, Nicola Ca¬ 
valiere. 

Gli altri awicendameriti ri¬ 


guardano Marcello Giancristo- 
faro, che diventerà capo di 
gabinetto. Ugo Mastrotitto al- 
Tufficio personale, Qio Ciop- 
pa assumerà la Orione 
U polizia giudinanVC^cmi^l-^ 
co Montagnerè <&^|erà Ù 
commissarialo di PÒ^ Mil- ' 
vìo, Francesco Silverk)'; quello 
di Porta del Popolo ed Infine 
Francesco CappeRù che contì¬ 
nuerii a dirigere {'ufficio stam¬ 
pa del questore, assumerà la 
direzione dei commissariato 
Rai. 

Ma i cambiamenti non so¬ 
no finiti qui Improta ne ha 
promessi altri a partire dal 
prossimo mese. Fin l’altro do¬ 
vrà essere nominato S viceca¬ 
po della squadra mobile, 
■adesso che il posto è rimasto 
vacante. 

il questore voglia circondarsi 
di uòmini ^ godofto la sua 
completa hittì l’c 

dirigenti ini^eressàtì ài trasìnl' 
Amenti, hanno favnntoto altre 
sedi e con altn mcapchi, alfe 


dipendenze di Umberto Im- 
prota. 

Per Rino Monaco si-tratta di 
una promozione attesa, an¬ 
che se lo stesso Monaco ha 
voluto sottolineare la sua «ma- 
.lirtconia neirabb^donare il 
.mesliete di poliziotto*. iSono 
stato alla squadra mobile per 
16 anni ha licordato • prima 
come capo della sezione omi¬ 
cidi. poi alla antìsequestri e 
infine, dai novembre '83, co¬ 
me dinante*. E proprio come 
dirigente Mqnaco ha avuto le 
maggiori soddisfazioni spe¬ 
cialmente nell’ultimo anno. 
Basta ricordare la brillante 
operazione che ha consentito 
di liberare i'indusuiale fioren¬ 
tino Dante Belardinelli. 

Nicola Cavaliere invece è 
.alla squadra mobile romana 
dal 1981. In precedenza era 
stato, dirigente, della mobile à 
Bergamo, dovè nel 1979 aveva 
collaborato con Umberto Im¬ 
piota nelle indagini sul grup¬ 


po terroristico di «Prima linea», 
specialmente nel periodo suc¬ 
cessivo alle rivelazioni del 
«pentito* Michele Viscardl 

Improta ha voluU» sottoli¬ 
neare soprattutto la'riécessità | 
di adeguare le striiìfure delle'^' 
forze di polizia aita nuova cri¬ 
minalità: «Una criminalità che 
si nutre di droga ha detto - 
e che proprio per il traflico e il 
consumo degli stupefacenti sì 
è complelamenie modificata. 
C'é una criminalità «ai minu¬ 
to», spicciola, ma non per 
questo meno pericolosa, che 
prima non esisteva. Ed è con 
questa che dobbiamo fare i 
conti». 

La conferenza stampa si è 
tramutata rapidamente in una 
■passerella» per i meriti e ì 
propositì dei dirigenti promos¬ 
si o trasferiti, che hanno pro¬ 
messo. specialmente in vista 
delia finale dei campionati 
mondiali di calcio, il massimo 
sforzo per far apparire la città 
presentabile. 


M In preda ad una crisi di 
follia, con un coltello si era 
messo a rhinacciaté uni ghjj> 
po d^ passanti: Poi àirarriyo 
del ca^abinteri 9 Vié .tà]il^*vanò 
di .calréàflc>>sl èj^sqàgliatòfòpr 
lioJli.ioK^p hà hai feriti quàK 
tro, seppur , in maniera lievq. 
Domenico Fabeliipl 49 anni 
alla fine è stato ferito da un 
brigadiere che gli ha sparalo 
due colpi all'addome. Adesso 
è ricoverato in prognosi riser¬ 
vata all'ospedale Sant’Eugé- 
nio dove è stato operato. 

L'episodio si è verificaio ieri 
pomeriggio, alcuni minuti do¬ 
po le 15,30 a Trigoria^ Già gio¬ 
vedì pomeriggio Domenico 
Fabellini aveva spavanlato al¬ 
cuni passanti delta zona^ ini- 
nacciandoli con un coltello. 
Ieri pomerìggio la scena si è 
ripetuta. L'uomo, nella zona 
di Trìgona, si è.-messo.a .mi¬ 
nacciare i passanti con un 
coltello. Fabellinì'ha continua¬ 
to per alcuni minuti. Dopo. 


Scoperta una locanda di età augustea a Settecamini 

^asce» la Taverna £ Ercole 
lyfo per ^ scad mancano i 


Scoperta la «Taverna di Ercole» di età,augustea, 
durante gli scavi delia Soprintendenza lungo l’anti¬ 
ca via Tiburtina, a Settecamini. Si potrebl^ scava¬ 
re ancora per un chilometro e mezzo e realizzare 
il: l^rco archeologico delia Tiburtina, ma manca¬ 
no iiondi. «C’è un partilo preso del governo con¬ 
tro rarchéologia - dice Cederna -, la Soprinten¬ 
denza di Roma è rimasta senza sòldi». 


OELIAVACCARELLO 


H Una stazione di posta di 
età augustea, provvista di lo¬ 
cali per ii ristoro, di alloggi e 
di uno spazio sosta per gli 
animali: una piccola oasi per i 
viaggialori'in marcia sull'anti¬ 
ca via Tiburtina. È rùltlma 
perla del patrimonio archeo¬ 
logico delia capitate, la «Ta¬ 
verna di Èrcole», scoperta dal¬ 
la Soprintendenza archeologi¬ 
ca di Roma all’altezza del bi¬ 
vio di Settecamini durante gli 
scavi dell’antica via consolare, 
che scorreva parallela pirat- 
tuale. Per tutelare e valorizza¬ 
re la zona là Soprintendenza 
intende continuare gii scavi c 
realizzare un parco archeolo¬ 
gico. ma a mettere a rixhio ii 
peloso pn^tto è l’annosa 
mancanza di finanziamenti. 

Intanto deU’«<AntÌca taber- 
na» hanno ^o la luce soltan¬ 
to le fondamenta, che hanno 


reso possibile la ricostruzione 
dell'intera struttura. La locan¬ 
da disponeva di una cantina 
per il ristoro dei - viaggiatori, 
con annessa vendita di cibi e 
bevande, e di uno spazio per 
gli animali a pianò terra, men¬ 
tre riservava ai.più stanchi un 
postò tetto al piano superiore, 
inóltre accoglieva i viandanti 
esausti offrendo loro anche la 
protezione dei numi. Su una 
delle colonne del portico d'in¬ 
gresso è stato trovato un bas¬ 
sorilievo, probabilmente l'in¬ 
segna dell'antica taverna, che 
rappresenta Ercole seduto. 
«Ercole era il dio di Tivoli • ha 
detto il dottor Gaetano Messi- 
neo che ha curato gli scavi - e 
il protettore del traffico, del 
bestiame e del commercio; le 
tre attività principali che sì 
svolgevano lungo l'antica via 
.Tiburtinau Dal bassorilievo si è 


dedotto che la stazione di po¬ 
sta potesse chiamarsi con 
molta probabilità «La Taverna 
di Ercole» o comunque che 
fosse dedicata ad Ercole». 

Fino adesso si è scavato per 
mezzo chilometro, ma si po¬ 
trebbe proseguire ancora per 
un chilometro e mezzo, dato 
che k) spazio è completamen¬ 
te libero e già vincolato dalla 
Soprintendenza, ma si teme 
che i lavori subiscano una 
battuta d'arresto. Gli scavi in¬ 
fatti sono stati realizzati con il 
personale dei •giacimenti cul¬ 
turali», messo a disposizione 
della Soprintendenza, ma i 
contratti scadranno proprio in 
questi giorni. «Si potrebbe 
continuare a scavare fino a 
realizzare il parco archeologi¬ 
co deH'antica via Tiburtina - 
ha aggiunto Messineo Sa¬ 
rebbe un parco singolare per-. 
ché attraverserebbe i. nuovi 
quartieri del Comune di Ro¬ 
ma. Ma per proseguire occor¬ 
rono nuovi e cospicui finan¬ 
ziamenti che dovrebbero pre¬ 
vedere una spesa di circa un 
miliardo per ogni chilometro 
di scavi». 

La maiKanza di fondi per il 
patrimonio archeologico di 
Roma è scandalosa. «C'è un 
partito preso del governo ita¬ 
liano contro l'archeologia - 


afferma Antonio Cederna, de¬ 
putato, della Sinistra, irrdipen- 
dente -. Dieci giorni fa discu¬ 
tendo te; tegge finanziaria del 
'90 abbiamo proposto un 
emendamento per rifinanziare 
la legge Biasini delI'Sl e dare 
alla ^.Soprintendenza di Roma^ 
210 miliardi. 70 rriiliardi all’an¬ 
no. L'emendamento è stato 
bocciato, ottenendo soltanto 
qualche voto dai rappresen¬ 
tanti della.maggioranza, insie¬ 
me a quelli per^ i primi espro¬ 
pri lungo rÀppia. Antica, dopo 
25 anni di. jrierzìa. La teprin- 
tend^za di ^ma è dunque 
senza sòldi». 

piiré al pa^ò'atcheolr^icp. 
che. restitulreb^ àgli antichi 
fasti^ rantteà. pàVirriéntazio|ie 
in iàsirè di sélce délla'Tibiirti- 
na, compre^ marciai^edi e 
monumenti .funcran, è in can¬ 
tiere l'apertura di un museo 
su proposta del Comune di. 
Roma e degli industriali della 
zona:, Sede del museo potreb¬ 
be essere una chiesa del '700. 
abbandonata da 20 anni. Tra 
le opere più pregiate ospite¬ 
rebbe alcune sculture femmi¬ 
nili in costume greco e due 
statue di marmo raffiguranti te 
donne fedeli ai culto di Iside,, 
per adesso «a riposo» nei de¬ 
positi del museo delle Terme 
di Diocleziano. 


Sequestrati 58 quintali di «botti» 


B Due operaztoni «antì-pe- 
tardo» sonò state condotte 
in 'simultanea da carabinierle 
polizìa- in lutto sono ^atì se¬ 
questrati 58 quihtali di botti. E 
sì arriva cosi a oltre 7 torvnel- 
late di giòchi pirotecnici peri¬ 
colosi gìuhtì n^i uiiimi due 
giorni in mano alle ferro del¬ 
l'ordine per essere distrutti. 
Molti sono anche i corrieri e 
venditori'abusivi intercettali e 
denunciati. Il bofletiino dette 
giornata di ieri parta di ses¬ 
santa persone. 

N« pre^ delta stazione fer- 
rovlarìa Ost'rense 17 «piazzisti», 
tutti napoletani, sono incap¬ 
pati'nella retata delia poiizia. 


Gli agenti deirufficio preven¬ 
zione generale e soccorso 
pubblico del Vi reparto volan¬ 
ti della questura li hanno ad¬ 
dirittura fermati, ‘ ieri mattina, 
mentre caricavano 8 quintali 
di materiate esplosivo custodi¬ 
to in borsoni e valìgie nelle 
auto per la distribuzione ai 
grossisti. 

I carabinieri hanno invece 
intercettato il quantitativo più 
ingente di petardi: 50 quintali 
tra bomboni, raudi, tric e trac, 
razzi, che vanno ad aggiun¬ 
gersi ai 25 quintali sequestrati 
l'altro giorno sempre dagli uo¬ 
mini dell’Arma. Ieri sono stati 
direttamente i carabinieri del 


repartd operativo di via in Sel¬ 
ci a setacciare te zone più 
«scoppiettanti»: il porticato di 
piazza Vittorio, la stazione 
Termini, j quartieri di Monte¬ 
sacro e Tiburlino, riuscendo 
cosi a togliere ai mercato 30 
quintali, di botti e a denuncia¬ 
re 26 ambulanti clandesUnl. 

Altri 20 quintali di fuochi 
d'artificio di ogni tipo e colore 
sono stati poi recuperati dalla 
compagnia Casilìna nella zo¬ 
na di giurisdizione, che va dal 
Casilino alla Prenestina e da 
La Rustica a Centocelle. In 
questi quartieri e bollate, do¬ 
ve pure la tradizione dei botti 
di fine anno è molto radicata. 


serio state (Jehùncìate ^liip j 7 
persone se|npré:per labbrica- 
ziorre, Òetenzioriete veiióità dì 
materiàle ;pirót«^ÌC9 liliale. 
Eppure tutto-quésto materiale 
tojto, dal commercio non ,è 
che una gocpia riel rparé. Cà- 
rabinteri c poliziar.iengoriPfa 
far sapere che te loro sono 
soltanto operazioni di preven¬ 
zione, tese soprattutto a sco¬ 
raggiare gii acquisti di questi 
pericolosi giochi di Capodan¬ 
no. Per questo ricordano I due 
minori rimasti mutilati l'altro 
giorno mentre davano fuoco 
alle micce di petardi, che 
spesso vengono fabbricati o 
manomessi in casa e maneg¬ 
giati senza accortezza. 


probabilmente da pane di (in 
abitante delia zona, è arrìvàta ’ 
una telefonata ai caràbinieri. 
•Venite - hanno detto - c’é un' 
pazzo che gira con il 
Abbiamp!.. < paura. che, i^sà 
suo^eré qualcosa». E' qQpoi*. 
un paio di ininutì sul posto so-', 
no arrivati i mìiitairi dellà^vicir^ 
na stazione. 

Non si sa, a quel punto, co-; 
sa sia successo esattamente.^ 
Domenico Fabellini avièbbe 
affrontato i carabinieri, fèreh- 
done atcuoi ih riiànièrà iìèvè 
con il coltello. Poi si è scaglia¬ 
to contro uri brigadiere. Il sot¬ 
tufficiale, allora, ha fatto fuo> - 
co due volte. L'uomo è slàto ^ 
raggiunto Bai proiettili aH’ad- ^ 
dome. I militari lo hanno subi¬ 
to soccorso e trasportato all’o¬ 
spedale fabellinì é stato otte^ j 
rato. Adesso è' ncoverato a) 
.Sant’Eugenio in prognosi .ri- ! 
servata anche se, sostengono ì ; 
medici non è in pericolò di : 
vita. 


Incendi 

Mromane 
dà fucKX) 
a 11 auto 


■i È stata davvero una notte 
di hiochlì'Nel giro di pòche 
ore sonò stati ridotti in cenere i 
10 cassonetti e 11 auto, con ì 
ogni probabilità dati alle fiam¬ 
me da qualche piromane. 

Gli incendi, airche se di 
proporzioni ridotte, hanno da¬ 
to un gran da fare ai vigili del 
fuoco, costretti ad intervenire, 
in diversi punti della città per 
impedire che le fiamme si 
propagassero, provocando 
danni più ingenti. Le zone 
colpite dal misterioso incen¬ 
diario sono, comprese soprat¬ 
tutto tra Talenti e il quartiere 
Montesacro, ma il fuoco si è 
affacciato anche a San Glot . 
vanni in via Taranto e in pìaz- : 
za Ré di Roma. 

Per il riiomento non si han¬ 
no tracce degli autori déglUn- 
céndi, che sembrerebbero eòi ■ 
munque più Òpera di vandàlì ^ 
che non una forma di intimi¬ 
dazione nei confrontì del pro¬ 
prietari delle vetture, visto che 
sono stati ampiamente presi 
di mira anche i cassonetti del¬ 
la nettezza urbana. 

Si tratterebbe, comunque, 
di incendi dolosi. Gl» investi¬ 
gatori escludono infatti la pos¬ 
sibilità di cause accidentali, 
magari ad opera di «bolli, fatti 
esplodere incautamente. 
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Assassinii feroci, brutali 
casi che hanno scosso 
la sensibilità della gente 
I delitti deir89 


Dalla ragazza di Scauri 
airautobomba del Collatino 
I «fidanzatini» di Toire Gaia 
e i killer venuti da lontano 


accanto 


Mafia, grande criminalità, ma anche gelosie, ran¬ 
cori, vendette personali. Omicidi feroci perfetta¬ 
mente organizzati e brutali «esecuzioni» decise in 
un attimo. Fatti che hanno sconvolto la sensibilità 
della gente. Dalla sedicenne dì Scauri, uccisa e poi 
bruciata, ali'autobomba esplosa al Collatino. Rac¬ 
ket e sequestri di persona, con il «lieto fine» per la 
liberazione di Dante Belardinelli. 


B Omicidi brutali, feroci. 
Persone insospettabili, giova¬ 
ni. ragazzi, che in attimo di¬ 
ventano assassini. Casi isolati, 
forse Irripetibili. Ma anche 
orrticidi organizzati. «Esecu¬ 
zióni» in perfetto stile mafioso, 
auto cariche di esplosivo, ca¬ 
daveri carbonizzali per ren¬ 
derli irriconoscibili. Fatti che 
hanno scosso l'opinione pub¬ 
blica. che hanno provocato 
interrogativi, che hanno fatto 
riflettere. 

L'anno onero» si apre a 
Scauri, in provincia di Latina. 
Gisella TregMa, una maestrina 
di .16 anni, viene trovata ucci¬ 
sa nella pineta xàcìrio a) pae¬ 
se.; Diciassette coltellate, poi 
viene bruciata. Il cadavere è 
carbonizzato, j parenti lo rico¬ 
noscono da una catenina e da 
una scarpa che la ragazza in¬ 
dossava; Gisella era conosciu¬ 
ta da tutil ma scompare dal 


paese in pieno giorno, senza 
che nessuno la veda. L'assas¬ 
sino viene scoperto dopo ven¬ 
ti giorni. Era il fidanzato della 
ragazza. Alfonso Coppola, 20 
anni. I carabinieri lo trovano 
con una corda intorno al col¬ 
lo. Per il rimorso tentava di uc¬ 
cidersi. Trasportato in paese 
rischia di essere lincialo dalla 
gente inferocita. 

Nascondeva in macchina 
una «357 magnum», ma la pi¬ 
stola non gli è servita. Salvato¬ 
re Lo Grasso, commerciante 
di 33 anni tiene ucciso da 
due killer davanti alla sua abi¬ 
tazione; al Quadrerò. È il 14 
giugno '89. Uri deiilto miste¬ 
rioso sul quale si allunga subi¬ 
to l'ombra-della mafia. Emi¬ 
grato a Roma da cinque anni 
Lo Grasso, detto «scaluned- 
du», era un ■carrozziere» dì fi¬ 
ducia dei boss mafiosi. La sua 
specialità era la blindatura 
delle automobili. A Roma ave¬ 


Sconfitte e successi detl'Bd; in alto, il lieto fine del sequestro 8elardlnel]l; qui sopra, il «gialla defl'autotiomha al CoQatino 


va aperto un negozio di abbi¬ 
gliamento e si era rapidamen¬ 
te arricchito. Droga, riciclag¬ 
gio di denaro s{torco, traffico 
Intemazionale di auto rubate: 
«Scaluneddu* è stato ucciso 
per questi motivi. La sua mor¬ 
te è l'ennesima conferma del¬ 


la penetrazione maliosa nella 
capitate. 

22 luglio. Luciano Finucci, 
un bancario di 46 anni, viene 
trovato ucciso nella sua abita¬ 
zione, a Torre Angela, fi corpo 
è sul letto, con la testa sfonda¬ 
ta da un solo colpo di matte¬ 


rello. Moglie e tìgH in vacanza, 
l'uomo era.rìmaslo solo in cit¬ 
tà. Sembra un delitto occasio¬ 
nale. ma poche ore dopo vie¬ 
ne arrestato l’assassino. Si 
tratta di Fabio Ornate, fidan¬ 
zato di Patrizia, te tiglia del- 
l'ucciso. Ma non è finita. Du¬ 


rante un interrogatorio di rou¬ 
tine in questura. Patrizia con¬ 
fessa. «D delitto lo abbiamo or¬ 
ganizzalo insieme, mio padre 
non ci permetteva di stare in¬ 
sieme». Una storia allucinante, 
alla quale gli investigatori non 
danno molto credito. Ma le 
prove sono schiaccianti. Dopo 
l'arresto la ragazza ritratta e 
viene scarcerala. La decisione 
definitiva pochi giorni fa. Pa¬ 
trizia Finucci aveva detto la 
verità. {due ragazzi sono col¬ 
pevoli. 

Il corpo devastato dai topi, 
soffocata. Barbara Chiira, 24 
anni, viene trovata il 21 agosto 
in un fosso vicirro alla Maglia- 
na. La mattina era uscita di 
casa per andare al mare. Ven- 
tiquattr'ore dopo gli agenti ar¬ 
restano l'assassino. E Paolo 
Zingone, 26 anni, il fidanzalo 


di Barbara. Lei aveva deciso di 
lasciarlo, lui non ne voleva sa¬ 
pere. Un litigio furioso, l'enne¬ 
simo. poi le ha tenuto la testa 
sotto l'acqua fino a farla mori¬ 
re. 

Un'esplosione assordante, 
alle 24. I vetri delle case del 
Collatino vanno in frantumi. 
Della Fiat Uno Turbodiesel ri¬ 
mangono pochi rottami anne¬ 
riti. I resti di un corpo straziato 
dall'esplosione e carbonizza¬ 
to, sono sparsi nel raggio di 
decine di metri. L'auto imbot¬ 
tita di tritolo è esplosa in pie¬ 
no agosto, il 22. Dell'uomo 
ucciso ancora non si conosce 
l'identità. L'unica cosa certa è 
che slava collegando l'esplosi- 
vo alla Fiat Uno. Un delitto in¬ 
quietante. Mafia, camorra, o 
una ripresa in grande stile del¬ 
la malavita organizzata? 


Conferenza stampa di fine d’anno a San Sfilale. Promozioni, trasferimenti e buoni propositi 

Bilanci e promesse della questura 


Traffico 

Nasce 
un ufficio 
anticaos 


■i La catastrofica situazione 
del traffico a Roma deve esse¬ 
re proprio in cima ai pensieri 
della nuova giunta capitolina 
se il neosindaco Carraro ha 
voluto dare un segnale della 
sua attività, anche nel breve 
intervallo fra Natale e Capo¬ 
danno; promuovendo la crea¬ 
zione di un ufficio di coordi¬ 
namento tra le Ripartizioni al 
traffico, la Polizia urbana e il 
Comando dei vigili. 

il funzionamento e i compi¬ 
ti della nuova struttura, istitui¬ 
ta con un’apposita ordinanza 
di Carraro, sono stati esposti 
dall’assessore al traffico. Ed¬ 
mondo Angelè, e dall'assesso¬ 
re alla Polizia urbana, Piero 
Meloni, agli altri membri deila 
giunta nel corso della riunio¬ 
ne di giovedì scorso. Nelle in¬ 
tenzioni dei promotori uno 
dei compiti prìncipaii dell'uffi¬ 
cio di coordinamento, sarà 
quello di sìabilire Un nuovo 
rapporto tra i cittadini e t’am- 
ministrazione comunale. 

Uno speciale «coordina¬ 
mento operativo* verrà, istitui¬ 
to per valutare i problemi rela¬ 
tivi alla segnaletica stradale e 
semaforica sulla base delle si?i- 
gnalazioni e delle richieste fat¬ 
te pervenire dalia cittadinan¬ 
za. 

Non appena il nuovo ufficio 
divenrà operante, e cioè in 
tempi brevissimi, assicuraito 
gli assessori Angelé e Meloiii, 
verranno comunicati ìLIut^ 
operativo e i numeri telefonici 
ai quali i cittadini potranno ri¬ 
volgersi per segnalare gli in¬ 
tralci al traffico rappresentati 
dalie segnaletiche antiquate o 
inutili, o da semafori impazziti 
ù fuori uso. 


Traffico 

Nelle feste 

niente 

autotreni 


H Con l'inizio del nuovo 
anno i veicoli di peso totale 
autorizzato superiore alle 7 
tonnellate e mezzo, anche se 
scarichi, non potranno circo¬ 
lare al di fuori dei centri abi¬ 
tati nei giorni festivi. 

li divieto è stalo disposto 
dal prefetto di Roma con un 
decreto in attuazione delle 
norme emanate in materia 
dal ministero dei Lavori pub¬ 
blici con una circolare del 12 
dicembre '89. 

Le nuove norme riguarda¬ 
no anche la circolazione dei 
trattori stradali di peso supe¬ 
riore alle 5 tonnellate, gli au¬ 
tomezzi che trasportano ma¬ 
terie pericolose e i trasporti 
definltì eccezionali in base al 
codice stradale e alte disposi¬ 
zioni vigenti. Il divieto di cir¬ 
colazione non riguarda gli 
autoveicoli adibiti al trasporto 
di sole persone, quelli del 
servizio Rai-Tv, delle amtninì- 
strazioni comunali, adibiti a 
pubblico servizio per. inter- 
venti di emergenza o al tra¬ 
sporto di prodotti per uso 
I medico, di generi alimentari 
' deperibili, di giornali quoti¬ 
diani e periodici. 

Al testo del decreto è alle¬ 
gato il calendario del 1990 
per le limitazioni alla circola¬ 
zione. Le limitazioni alia cir- 
coazione, saranno operanti 
tutte le'domeniche dalle ore 
7 alle 22 nei mesi invernali. • 
mentre nei mesi estivi il divie¬ 
to sarà in vigore dalle ore 8 
alle 24, Negli altri giorni festi¬ 
vi l’orario è definito di volta in 
volta dal calendario. 


Ferimento a Trigoria 

Acxx)ltellà un carabiniere 
i militari gli sparano 
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NUMERI UTILI Pronto soccorso a domicìlio Pronto intervento ambulanza 


Pronto intervento 

113 


4756741 


47498 

Carabinieri 

112 

Owtddli 


Odontoiatrico 

861312 

Questura centrala 

4666 

-Poiiclinico 

492341 

Segnalazioni ammali morti 

Vigili del fuoco 

115 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

Cri ambulanze 

5100 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Vigili urbani 

67691 

Fatebenefrateili 

5673299 

Rimozione auto 

6769838 

Soccorso stradala 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

Sangua 4956375-7575893 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radio taxi 


Centro antiveleni 

3054343 

S. Pietro 

36590168 

3570-4994-3875-4954-6433 

(notte) 

4957972 

S. Eugenio 

5904 

CoopaulM 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Nuovo Reo Maroherita 5844 

Pubblici 

7594568 

Pronto soccorso cardiologico 

S. Giacomo 

6793538 

Tassistica 

865264 

630921 (Villa Mafalda) 530972 

S Spinto 

650901 

S Giovanni 

7853449 

Aids da lunedi a venerdì 864270 

Centri vatarinarf: 


La Vittoria 

7594842 

Aied; adolescenti 

860661 

Gregorio vii 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Per cardiopatici 

6320649 

Trastevere 

5896650 

Sanmo 

7550856 

Telefono rosa 

6791453 

Appia 

7992718 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 

Acea- Red luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Stp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunediRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter] 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
S.AFE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 

Citycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggìo 6543394 

Collatti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale9CB 
Psicologia; consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI Noni 

Colonna- piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta- 
na) 

Paridi piazia Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Musica per tutti i palati, acrobazie cinesi, film per un S. Silvestro diverso 

Cè tutta la notte per fere 90 


ALBA SOLARO 


H II tormentone della -lam- 
bada- non r^parmiu neanche 
1 feslcggldmcnti di fine anno e 
qua.si che si siano passata la 
voce, nei locali che propon¬ 
gono un Capodanno innaffia¬ 
to di musica dal vivo ò tutto 
un tripudio di ritmi, balli, suo¬ 
ni che arrivano dal Brasile e 
da tutto il continente sudame¬ 
ricano. C'è da perdere la le¬ 
sta. ma non il buonumore, e 
allora ecco alcuni veglioni La- 
lini. Air*Euntmia Club-, nella 
rande geolcnda riscaldata 
el Parco del Turismo, clima 
tropicale con l'-Orquestd Ye- 
mayù* dei fratelli Kaii-o ed 
llonty Flores, percussioni e 
fiati, .salsa e ntmi afro, musi¬ 
che dal Nicaragua c improwt- 
.sazioni jazz. Il menù dei ceno¬ 
ne offre crcpes ai gamberi, ri¬ 
solto alla crema di scampi, 
.sella Or1of ai funghi porcini e 
.spiedino del pescatore (prez¬ 
zo lire 80.000, senza cenone 


25 000 Telefonare al 
5880905 

Al «Saint Louis Music City* 
di via del Cardelio 13a 
(4745076) la notte avrà due 
volti. Dalle 21 a mezzanotte 
l'atmosfera sarà rilassata e vo¬ 
lutamente sofisticata con gii 
inteivenii del «Kammerton Vo- 
cal Ensemble*, apprezzata for¬ 
mazione vocale romana alle 
prese con brani dei Manhat¬ 
tan Transfer, (jcorge Benson, 
Jobim. Dopo il brindisi di 
prammatica si aprono le dan¬ 
ze a) ritmo della *Rais Orche¬ 
stra Salsa» di Jesus Zeballos 
che per tre ore si lancerà in 
una cavalcata di salsa, cum- 
bia, ritmi portoricani e l'im¬ 
mancabile lambada. Per gli 
infaticabili, dalle tre al mattino 
discoteca Black Music (Con 
«cena lire 130.000, solo con 
consumazione 70.000). 

Ancora salsa ma più soffice 


e jazzala, quella dei •Caribe* 
con Carlos Andrade alla voce, 
per un veglione di sapore ca¬ 
raibico ai «Grigio Notte», via 
dei Fienaroii 30b, tei. 5813249 
(ingresso con cenone lire 
60 000) Ma l'aria più autenti¬ 
camente latina m città si respi¬ 
ra a «El Charango», via di S. 
Onofrio 28, lei. 6879908; mol¬ 
to più che un locale, El Cha¬ 
rango è un punto di riferimen¬ 
to per tutta la comunità suda¬ 
mericana a Roma, e dunque 
la festa che propongono non 
marcherà di registrare tempe¬ 
rature altissime, garantite dal 
gruppo della casa, la «Cruz 
Del Sur», ed altri interventi a 
sorpresa di ballerini di lamba¬ 
da e di malango acrobatico. 

Si danza ancora con i ritmi 
carioca al «Corto Maltese» (via 
Sticpoxich 141. Ostia, te). 
S640844.), trasformato per 
l'occasione in discoteca con 
la mus’ica dal \tvo di «Crazy Fi- 
sh & Son». Spumante, Icntic- 
che e cotechino, giochi e fuo¬ 


chi d'artificio. Biglietto lire 
80.000, dopo le 2 lire 30 000. 

Dal Sudamcrica alla Spa¬ 
gna. chi preferisce !a passio¬ 
nalità de! flamenco può pun¬ 
tare su «El Txoko», via di Villa 
Aquari 4. tei. 6785001. Cena a 
base di specialità spagnole, 
musiche offerte da! gruppo «1 
Latini» col chitarrista Fernan¬ 
do Simon Candao, e dodici 
chicchi d'uva da mangiare co¬ 
me gesto benaugurale. Anche 
al «Caffè Latino», via Monte 
Testacelo 96, tei. 5744020. la 
notte di San Silvestro si tra¬ 
scorrerà fra danze, cenone, ed 
il concerto dei «Samambaia*. 

Blues Non c'è da sbagliar¬ 
si, l'unico Capodanno blues 
della capitale è quello che 
coinvolgerà in una appassio¬ 
nante jam sessìon il «Big Ma¬ 
rna» di Via S. Francesco A Ripa 
18. tei. 582551, dove «Lousiana 
Red» tiene banco dalla sera di 
Natale. Il bluesman di Vick- 
sburg, Mississippi suonerà dal¬ 


le 23 alle 6 del mattino, con 
brevi intervalli (^ni ora, ac¬ 
compagnato da Alex Britti, Lu¬ 
ciano Gargiulo, Mick Brìll. 
John Arnold. Eric Danid, con 
la partecipazione speciale dei 
sassofonista Massimo Urbani. 
Brindisi a mezzanotte con io 
fumante Big Mam^ lenticche 
e cotechino per tutti. 

Jazz. Oiciotto musicisti di- 
ciolto compongono la big 
band dei «Radio Boys*. che 
con uno scoppì^anle reper¬ 
torio di standards del jazz e di 
altri generi, allieterà te ultime 
ore dell'anno al «Cia^o», via 
Ubcita 7. lei. 5744^5. dove 
non mancherà il tradizionaie 
cenone. Ospiti della serata due 
vocalbte di classe: Jc^ Garri* 
son e Cinzia Spala. Soy Carri- 
son interverrà anche al veglio¬ 
ne deir«Antica Carboneria» 
(via Caglian 23. tei. 8411988), 
lutto airinsegna del jazz, con 
la musica dal vivo (tei 
Onde Radio», arricchiti dalla 
presenza del percussionista 


Fabrizio Aicllo e del cantante 
americano Gary Alston. Lire 
140.000 con la cena (ma c'è 
posto solo per un centinaio di 
persone). Infine TiAlexander- 
platz*. \4a Ostia 9, lei. 3599398, 
dove si festeggia all'insegna 
del dixieland, con una session 
di alcuni dei migliori esponenti 
italiani di questo genere, e do¬ 
po la mezzanotte un concorso 
di nuove cantanti con la pro¬ 
clamazione della vincitrice. 
Cena, spumante e altre sorpre¬ 
se, per lire IO0.(X)0. 

Rock. Per ì rockettari ad ol¬ 
tranza l'appuntamento è all'a¬ 
nimatissimo «Esperimento» di 
via Rasella S. lei. 4742413. Ol¬ 
tre al cenone e ad un regalo a 
sorpresa, si balla con i classici 
del rock riproposti da «The Fa¬ 
mily». superband composta da 
alcuni dei migliori musicisti ro¬ 
mani, che eseguiranno i brani 
scelti dal pubblico su una 
grande ruota della fortuna. 
Buon ascolto e buon diveni- 
mento 



A Monti tutto il rione 
scende in piazza 


■i Tutto il rione Monti si è 
mobilitato per salutare l'anno 
che se ne va. Sarà una festa 
airapcrto e nel locali che 
coinvolgerà romani e comuni¬ 
tà QXtraeuropec. Per l'occasio¬ 
no, ^nclte te gallerie d'arte del 
quailiere e {negozi di via.del 
Ooàchotto lìmairanno. aperti 
fino a notte Inoltrata, 
^tàiògo^'incbnirb^princlpalè' 
è Madonna del Monti, ' 
d<we si svolgerà lo spettacolo 
centrate delta serata: dalle'23 
in poi si succederanno sul 
palco rilml o musica caraibici, 
africani, italiani c rock. Pane- 
ci|x*ranno. tra gli altri, il grup- 
I» di Cappverde, •Electric 
Africa», iConga Tropical» e 


l’orchestra «Yemaya». Intema¬ 
zionale è anche la scelta del 
menù, dato che tra I nstoranti 
dei quartiere che partecipano 
alla festa ce ne sono anche di 
cucina estera. Il cenone potrà 
essere consumalo quindi nel¬ 
le vicinanze della piazza pre« 
notando in uno di questi loca¬ 
li; «Palmery», via Cimarra 4, 
•TàVertta 'dèi’S», piazza Ma¬ 
donna del Monti. «Ristorante 
albanese» a via dei Serpenti. 
•Al Teitarello». via dei Capocci 
45, «Goffredo», via Panispema 
98. «Taverna romana», via Ma¬ 
donna dei Monti 39, e quasi 
tutti i ristoranti cinesi della zo¬ 
na. 

E ancora, rimarranno aper¬ 


te le gallerie d'arte «Tristano», 
via Panispema 57, «La bottega 
deH'ìmmagìne*, via Madonna 
del Monti 24, «Galleria Monti*, 
via Angeletto 8 e la gallena 
d'arte di via dei Serpenti 22. 
Aderiscono aH'iniziativa il jazz 
club «Saint Louis», il music 
club «Let em in», via Urbana 
12, il cocktail bar «Cercopite¬ 
co», via Angeletto 13, il Comi¬ 
tato di quartiere a vìa dei Ser¬ 
penti e l'Associazione cultura¬ 
le e sportiva del rione che or¬ 
ganizzerà una festa nei locali 
m piazza Madonna dei Monti. 
1 cenoni e i menù turistici sa¬ 
ranno allietati da musica dal 
vivo (ornila da pìccole band 
Itineranti. □Sri’. 



Panettone e cineserie 
per il brindià al orco 


■■ In Cina Io festeggiano il 
27 gennaio, ma per il pubbli¬ 
co romano il Circo nazionale 
cinese (ai Palanones in piaz¬ 
za C^nca d'Oro) ha deciso di 
salutare l'arrivo dell'anno 
nuovo alla maniera occiden¬ 
tale. L'inizio dello spettacolo è 
stato spostalo alte 22.30, così 
l'intervallo tra il primo e il se¬ 
condo tempo comjncerà pres¬ 
sappoco intorno alte 23.45. Ci 
»rà lutto il tempo quindi per 
degustare una specialità della 
cucina cinese, mangiare una 
fetta di panettone e fare il 
brindisi con gli artisti e gli altri 
spettatori. A lutti i presentì ver¬ 
rà aiKhe data in omaggio una 
ciololine di porcellana. Cinese 


naturalmente. 

Prima e dopo rinlervailò 

G er il brindisi, lo spettacolo. 

n tuffo nel passato tra costu¬ 
mi e maschere tradizionali, 
numeri di arte circense anti¬ 
chissimi. L'arte acrobatica in¬ 
fatti è nata in Cina al tempi 
della dinastia Han; tra il 2()6 
avtetttGrtéjOi'e'ftri^'dopo Cri* - 
sta,Gi#qMi|tetn;Mninipnto ri¬ 
servato al)a'lam$Ua/imperiate 
e al subi ósfiiire Mioidopo 
mollo tempo diventò accessi¬ 
bile anche alla gente comune. 

1 numeri delle cento arti» ac¬ 
quistarono un caraltereioiklo- 
rislico e presero lo spunto dai 
fatti delia vita quotidiana. Si ri¬ 
dimensionò lo sfarzo (l'impe¬ 
ratore Yang arrivò a far esibire 


contemporaneamente 18.000 
acrobati e musicisti) e ne ac¬ 
quistò la popolarità. 

Dell'antica tradizione è an¬ 
cora imbevuto lo spettacolo 
odierno, allestito da una com* 
pagnia formata dal maestri 
delle scuote di Pechino e 
Anhui, che offre numeri di 
grande effetto con trapezisti, 
aerobaft o qoniorsionisU, In- 
iradizionali. 
-come quelle dei leoni'e dei 
draghi. Per la serata di doma¬ 
ni è necessaria la prenotazio* 
ne telefonica (812.47,04). Il 
biglietto d'ingresso costa 
80.000 lire, per te poltronìssi¬ 
me. e 60.000 per gli altri po¬ 
si!.' asti: 



Net disegni 
di Marco 
Petrella 
le musiche 
bianche 
e nere, 
le luci 
soffuse 
Insomma 
le aspettative 
perii '90 


Vola al dnema-discoteca 
per aspettare l’alba 


■1 Capodanno al cinema? 
L'Azzurro Scìpkini (via degli 
ScipionI 84. lei. 35.81.094) cl 
propone la terza edizione del¬ 
la sua non-stop di fine anno, 
dalle 17 di domani alle 9 dei 
primo gennaio 1990. Un'ani¬ 
matrice € una valanga di car¬ 
toni animati terranno a bada i 
più piccoli, mentre nella sala 
grande, fino alte 22.30, verran¬ 
no programmati, alle 17 «Pic¬ 
nic ad Hanging Rock» di Peter 
Weir. alle 18.30 «Mignon è 
partita» di Francesca Archibu¬ 
gi, alle 20.30 «Gli Inseparabili» 
di Brian de Palma e alle 22.30 
«Donne suli'orlo di una crisi di 
nervi» di Pedro Almodovar. 
Pausa di mezs;anotte con brin¬ 
disi e pianoforte. La program¬ 


mazione delfanno nuovo ri¬ 
comincia con alcune pellicole 
scelte dal pubblico tra una 
ventina di film d'epoca propo¬ 
sti da Silvano i^osti Tra i tito¬ 
li. Andrei Rubliov. FHno all'ulti¬ 
mo respiro. Cui de sac. Coltel¬ 
lo nell’acqua. Coraggiosa la 
scelta di Agosti. Alla prima 
edizione partecipò solo uno 
spettatore, l'anno scorso 150 
persone 

Un'altra sala della città si 
organizza per la notte del 31. 
L'Astra (viale Jonio 225. tei. 
81.76.256) SI è associata alia 
discoteca Uonna (via Cassia 
871) e al «Check poìnt Char- 
lie», l'ex Vetrina, per dare tre 
chance al fine anno. Tolte le 
sedie, il cinema diventa anche 


discoteca. House e funky (al¬ 
la consolle Luca De Gennaro 
e Adnano Chianm) saranno il 
pane per le gambe, mentre 
per io stomaco verrà offerta 
una cena, cotechino e spu¬ 
mante. Quattro schermi ga¬ 
rantiranno la proiezione inin¬ 
terrotta di film, il tutto a 
50.000. «Tutto in una notte», 
on^ro tutto il rock degli *80 in 
una serata, sarà al Uonna. 
Prezzo dell'ingresso, 85.000 li¬ 
re, per cena, discoteca rock 
curata da Ivan Miskìadlskì e 
Sandro Cocchi e un inserto di 
musica brasiliana dal vivo. Gli 
instancabili potranno fare 
mattina inoltrala al «Check 
pomi Charlie» aperto ad ol¬ 
tranza. CStS. 


Nel Lazio 

Sdusd 
in musica 
a Gaeta 


■1 tn altematlva'iairirresisti- 
bite invasione dei veglioni «dì 
ogni ordine e grado» pochi 
comuni laziali celebrano la fi¬ 
ne dell'anno con feste popo¬ 
lari di pio o meho antica tradi¬ 
zione. Gaeta saluta l'anno 
vecchio con gli «sciusci», grup¬ 
pi musicali formati dai giovani 
del posto che se ne vanno in 
giro dalle sette dì sera fino a 
mezzanotte, iniziano dai ne¬ 
gozi e seguitano.facendo visi¬ 
ta alte abitàzioriì privale; ' la 
gente risponde cori offerte in 
denaro o in natura.. 

Gli strumenti musicali utiliz¬ 
zati dagli «sciusci* sono primi- 
li\'i. si va dal suono sordo del 
•cute-cute» - vaso pieno d'ac¬ 
qua ricoperto da una mem¬ 
brana con (oro centrale per il 
quale passa una canna - a 
quello «incasinato» del «teche- 
teche», costituito da due stec¬ 
che di legno ricppcrte da sta¬ 
gnola e battute ritmicamente. 

Ad Arcinazzo invece è tra¬ 
dizione antica quanto il paese 
ritrovarsi tutti in piazza e far 
festa davanti a fuochi accesi 
per preparare pasta e fagiolt. 
salsicce e altri piatti invernali 
innaffiati da abbondanti liba¬ 
gioni. 

Per Poggio Calino (Ri) sì 
scomoda persino una leggen¬ 
da relativa a S. Silvestro, co- 
patrono del paese. Secondo il 
racconto popolare Silvestro, 
eremita suf monte Sorattc pri¬ 
ma di essere elètto papa, libe¬ 
rò il bo^o da un drago maKa- 
gio. Il santo scese 3o3 gradini 
{^chiara allegorìa dei giorni 
acil'anno). raggiunse la grotta 
del mostro, tracciò una croce 
e io fece morire. Fuochi artifi¬ 
ciali e veglione fanno seguito 
alla processione di mezzodì 
che raccorda il centro del 
paese con la periferica chie¬ 
setta dedicata a S Silvestro 

_ Giuseppe Satriana 


Tradizioni 

Pizzica uva! 
Contemi 
tanti soldi 


S Botti, fraca^, baciaisì, 
mangiare a crepapetle. TuM 
simboli del Ca^ródanno e 
deil'abbondanza. Riti prc^- 
ziatorì necessari nel mondo 
contadino per attirarsi |xi> 
sperìtà, visto che. da sempre, 
il giorno che inizia un ciclo 
annuale viene usato per trar¬ 
re auspici. 

Cost nelle zme della pro- 
vincia 8Ìf«si^ivano piccole 
prove di tutti I lavori che sa¬ 
rebbero stati (atti riel corso 
dell'anno, per garantire la 
buona riuscita. Le popola¬ 
zioni ruraii poi. per contare 
soldi lutto l'anno» mangiava¬ 
no l'uva lasciata appassire 
dopo la venderorn'ia diretta¬ 
mente sul ra^: i «pennèri». 
còme dicono a Roriano. E 
questa vecchia usviza si ri¬ 
trova nei proverbi in Ciocia- 
ria («Chi se pizzeca l'uva a 
Capedanne conta e reconla 
solde tutte gl'anne») e nel 
Viterbese («Chi magna l'uva 
o primo dell'anno, squatrina 
tutto l'anno»). 

In questi giorni, nei tempi 
nostri, » consumano tenlic- 
chie. ma pochi sanno che 
nei secoli scorei erano vieta¬ 
te perché, come le fave, era¬ 
no il cibo dei morti e della ri¬ 
nascita. Per questo $i conta¬ 
vano i chicchi d'uva appassi¬ 
ta Comunque la notte del- 
I ultimo dell'anno resta una 
notte orgiastrca tn ricordo 
dei saturnali romani E stap¬ 
pare bottiglie, fare fu(x:hi 
d’artificio si ricollegano ai riti 
solstiztali della nnascita del 
nuovo Sole-anno. 

nArtemio Tacchia 


Trastevere 

Videoparty, 
il teatro 
cambia look 


H Assolutamente vietali co- 
tillons e ovvietà per «1-1-90», 
la festa al Teatro in Trastevere 
(vicolo Moroni 5, tei. 
58.95.782). Per la notte dì San 
Silvestro il teatro si trasforma 
in music club, discoteca, tele¬ 
visione a circuito chiuso e 
quanto altro la farilasia dei 
partercipanti vorrà immagina¬ 
re. Franco Montefincse e Giu¬ 
seppe ’ Gorelli, le menti del 
party,' sperano infatti che gli 
invitali e chi si autoinvitcrà. 
prenotando e pagando un bi- 
gìiciio di 60.000 lire, saranno 
la vera anima della festa. An¬ 
che se, comunque, stimoli e 
occasioni non mancheranno. 

Un violinista accoglierà gli 
o^ili all’entrata, un fotografo 
li seguirà per carpire qualche 
ritratto La band suonerà ritmi 
afro-latini c sudamericani. È 
una scssioh estemporanea 
fermata per Trxcasìone con 
musicisti presi da vari gruppi e 
riuniti appositamente. Funzio¬ 
nerà anche la discoteca, ani¬ 
mata dal succedersi di moltis¬ 
simi d.}. Un paio di nomi. Ira 
gli altri. Luca Del Re, Claudio 
De Tommasi, Andrea de «Le 
Stelle». I monitor disseminati 
nelle sale del Teatro in Traste¬ 
vere proietteranno fjlmali, co¬ 
miche c le immagini dei pub¬ 
blico delia festa, che forse po¬ 
tranno gareggiare con gli arti¬ 
sti delia risala. Molle le sorpre¬ 
se promesse. E non manche¬ 
ranno lenticchie, cotechino 2 
spumante per augurare a tutti 
suixesso e prosperità. Sì pre¬ 
nota telefonando ai numeri 
58.95.782 e 48.24.601. CSiS. 


Sospesone! 
vuoto In 
difficile 
equilibrio 
Ecco un 
acrobata in 
azione nel circo 
cinese al 
••palanones» di 
piazza Conca 
d'oro 



Dal Giappone alffiritreà 
il cenone è «mondiale» 


■■ Per gli internazionalisti a 
tutti i costi, anche per l’ultimo 
giorno dell'anno, qualche 
idea tra i ristoranti di cucina 
estera. li «Sahara», nstoranle 
eritreo a vìa IppcKratc 43, or¬ 
ganizza una cena con musica 
dai VIVO. Si mangia zighini, 
preparazione tìpica di carne e 
verdura servita su un piatto di 
pane, c si balla al suono dcl- 
ì'orchcstra o della discoteca. 
Alle 3 vciTà somministrata una 
bevanda per far passare la 
sbornia e per tirare fino alle 5. 
Prenotare è meglio, il costo 
della cena è 45 000. Se invece 
volete calarvi completamente 
nelle musiche africane, potete 
fare una breve tappa a via 
PriiKìpe Amedeo 188 dove la 


comunità eritrea organizza 
una testa. Alia buona e in un 
piccolo spazio, ma il bailo è 
garantito, per 10.000 lire d'in¬ 
gresso. 

Si cambia aria e si va in 
Giappone. «Hamasci» a via 
deila Mercede 35 (lei. 
67.92.134) non ha ceduto alla 
tradizione occidentale. La ce¬ 
na di domani non sarà ac¬ 
compagnala né da musica né 
da balli. In compenso le por¬ 
tate sono nove, il prezzo 
78.000 lire. La vera festa sarà il 
primo, sia a pranzo che a ce¬ 
na, con «hoseci», il pasto au¬ 
gurale: 11 piatti fatti venire ap¬ 
posta dai Giappone, il costo 
85.000 lire. 


Se proprio non sopportale'i 
cenoni, i botti c le liste senza 
fine dì portale, allora c’è '«In¬ 
dia House», il ristorante incela¬ 
no a vìa Santa Ccciiia 8 (tei. 
58.18.508). Con un prezzo ve¬ 
ramente basso, intorno alle 
20.000 lire, una cena indiana 
con antipasti di frittone, rìso al 
curry, verdure, pollo ai curry, 
li pane, squisito, e dolce. L'u¬ 
nica concessione alla fc.sta sa- - 
rà lo spumante. 

Menù misto, ilaio-spagnolo, 
a -El Patio», via Casilina 1108 
(tei 260201). L'orchestra al- ‘ 
lieterà la cena che accomuna 
specialità italiane, come I ra¬ 
violi o i tortellini, con alUt 
spagnole come la paella. 
nomila lire. DStS. 


l’Unità 

Sabato 
30 dicembre 1989 



















TELEROMASe 

Off 11 >Gk>van) avvocati», 
telefilm 14 in campo con Ro> 
ma e Lazio 17 «Piume e pail* 
lettes» noveia 19 30 «Due 
onesti fuorilegge-, telefilm 
2030 «Seguendo la flotta», 
film 22 30 «Angie» telefilm 
23 «Movin on», telefilm 2345 
■Giovani avvocati» telefilm 
0.45 «La maschera che ucci» 
de», film 


QBR 

Ora 0 Buongiorno donna a 
cura di Daniela Beiingeri 12 
Voglia di musica 12 30 Do¬ 
menica tuttosport 16 Calcio» 
landia 20 30 «Cenerentola 60 
II» film 22 30 Sei dei nostri 
con Zibi Boniek in studio Li» 
no Cascioli e Simona Ventu» 
ra 015 «C è qualcuno li?» 
film 


TVA 

Ore 0 Mattinata non»stop 14 
Gioie in vetrina 16 30 Pro 
gramma per bambini 18 60” 
minuto 20 «La ballata dei 
fantasmi" film 21 30 W lo 
sport 22 30 «Le avventure di 
Orbiter» film 24 «Capriccio e 
passione» telenovela 1 Pro¬ 
grammi non stop 



CINEMA = OTTIMO 

C BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A. Avventuroso OR Brillante OA Disegni animati 
DO Documentario OR Drammatico E Erotico FA Faniascenza G 
Giallo H Horr(^ M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico Mitologico ST Storico W Westerr^ 


VIDEOUNO 

Ore 9 Rubriche dei mattino 
11 SO Nonsolocalcio rubrica 
nonsolamente calcistica cu» 
rata e condotta da Antonio 
Greti 14 Videogoaf 18 Bar 
Sport gli avvenimenti e I prò» 
tagonisti della giornata spor¬ 
tiva 19 30 Telefilm 20 30 «Il 
giorno di San Valentino» 
film 23 Tutta salute 24 «Mo¬ 
vin on» telefilm 


TELETEVERE 

Ore9 15 «Fiesta film 12Pri» 
momercato 16 i fatti del gior 
no 16 30 • Senza famiglia» 
film 16 Le fiabe del mondo 
201 protagonisti 20 30 II gior¬ 
nale del mare 21 La nostra 
salute 22 «Duello al Canyon 
River» film 23 40 Biblioteca 
aperta 1 «Acciarino magi¬ 
co» film 


T.R.E. 

Ore 9 «Natale al campo 119», 
film 10 30 Anteprima goal 13 
Speciale Top Motori 14 30 
• Magnifici guerrieri», tele¬ 
film 15 30 «Capitani corag¬ 
giosi» film 17.30 «La piu bel¬ 
la avventura di Jegg», film, 20 
Excalibur 20 30 «Una detecti¬ 
ve con I tacchi a spillo», film, 
22 30 Speciale Top Motori. 23 
«Punk Angela» film 



ACADEMVHALL L 7 000 

ViaSlamIra 5 (Piazzi Bologna) 

Tel 426770 

Sorvegliato tpeciafe di John Flynn con 
Sylvester Stallone A {16-2230) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 6 000 
Tel 851195 

Sono attarl di famiglia d SdneyLumet 
con Sean Connery OustnHoffman OR 
(153D-2230) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

LSOOO 
Tel 3211896 

GhoattwitersllditvanReitman FA 

(16-22 30) 

ALCAZAR 

VlaMerrydelVai 14 

L 6000 
Tel 5880099 

L'amico ritrovalo di Jerry Schatz 
berg con Jason Robards Chnstan 
Anholt OR (16 15-231 

ALCIONE 

Via L di Lesina 39 

1 6000 
Tel 6380930 

Senza indizio con Michael Carne Ben 
Kingsiey G (16 30-22 301 

AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebello 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Filmperadult (10-11 30-16 22 30) 

AMBASSADE L 7 000 

Accademia degli Agiali 57 

Tel 5406901 

Orchidee aehraggia di Zalman K ng 
conMicheyRourke JacqueiineBisset- 
E (1530 2230) 

AMERICA 

VlaN del Grande 6 

L 7000 
Tel 5816166 

Sorvegliato speciale di John Plynn con 
Sylvester Stallone A (16 22 30) 

ARCHIMEDE 

VlaArchimede 71 

L 8000 
Te! 675567 

Non guardarmi non ti sento di Arthur 
Hitler con Richard Pryor BR 

(16 30-2230) 

AffiSTON 

ViaCicerone 19 

L 8 000 
Tel 353230 

Orchidee lelveggle di Zalman Kmg 
conMicheyRourke JacquelmeBisset 

E (1530-2230) 

ARISTONU 

Galleria Colonna 

L 8 000 
Te) 6793267 

U bambino e il poliziotto di e con Carlo 
Verdone BR (16-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

bidiene Jones e 1 ultimi crociate con 
Steven Spielberg con Harrison Ford A 
(16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolane 745 

L 7000 
Te) 7610656 

Sorvegliato speciale di John Flynn con 
Sylvester Stallone A (16 2230) 

AU6USTU8 

CsoV Emanuele 203 

L 6000 
Tel 6875455 

Sesso bugio o videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader OR 
(16-22 30) 

AZZURRO SCtFIONI 

V degli Scipioni 84 

L SODO 
Tel 3581094 

Saletta -Lumière- Pkk nicb e Hangìng 
rock (17) Mignon è partila (1830) Gli 
tnieparabili (20 30] Donne sull orlo di 
una crisi di nervi (2230) 

Sala Chaplin Brindisi di menenotte 
(24) NonilepproiMionefiim(24 9) 

BALDUINA 

P za Balduina 52 

L 7 000 
Tel 347592 

Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne 
ri Parenti con Paolo Villaggio BR 

(16 30 2230) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

L 8 000 
Tel 4751707 

Willy Signori • vango de lontano di e 

con Francesco Nuli BR BR 

(15 30-2230) 

BLUEMOON 

Via del 4 Cantoni 53 

LSOOO 
Tel 4743936 

Filmperadultl (162230) 

CAPITOL 

VlaG Sacconi 39 

L 7000 
Tel 393280 

Sorvegliato apeelale di John Flynn con 
SylvesterStallone-A (16-2230) 

CABRANICA 

Piazza Capranica 01 

LSOOO 
Tel 8792465 

He vinto la lotterie di Capodanno di Ne 

ri Parenti con Paolo Villaggio BR 

(1630-2230) 

CAPRANICHCnA 

P ZI Montecitorio 12S 

LSOOO 
Tel 6796957 

NottumeindianodiAlalnCorneau OR 
(16 22 30) 

CASSIO 

Via Cauli €92 

LSOOO 
Tel 3651607 

Bettnen di Tim Burton con Jack 
Nichoison Michael Keaton FAIlSdS- 
2215) 

COUtHRCNZO LSOOO 

PiazzaColadiRienzo sarei 6678303 

■ Oliver 1 Company di George Scrib* 
ner-OA (15 30-22301 

DtAMANTE 

ViàRreeMllnl 230 

LSOOO 
Tal 295606 

1 . Bettnan di Tim Burton con Jack 
Nichoison Michael Keaton FA 

(16-22 30) 

EDEN V 

PzuColadiRienzo 74 

LSOOO 
Te) 6878652 

le rtgetie della terra aeno fwill di Ju 
lien Tempie con Geena Davis Jlm 
Carrey (1615-2230) 

EM6ASSV 

VII Stoppar)) 7 

L 6000 
Tel 670245 

Willy Signori e vengo de lontano di e 

con Francesco Nuli BR (162230) 

EMPIRE LSOOO 

Vie Regina Marghenia 29 

Tel 8417719 

Tfie abyu di James Cameron con Ma 
ry Elizabeth Masirantonio-FA 

(1645-2230) 

EMPIRE? 

Vie dell Esercito 44 

LSOOO 
Tel 5010652) 

Il bambino a (I poliziotto di e con Carlo 
Verdone BR (16 2230) 

ESPERIA 

Piazza Sonnlno 37 

L.5000 
Tel 562884 

Bonze Indizio con Michael Carne Ben 
Kingsiey G (16 2230) 

ETOIU 

P|aifZA In Lucina 41 

l 6000 
Tel 6076125 

Bono Mari di tamiglla di Sidney Lumei 
con Sean Connery Oustin Holfman BR 
(15 30 22.30) 

li 

mS 

LBOOO 
Tel 5910986 

Ritorno il futuro li di Robert Zemeckis 
conMichaetJ Foi-FA (16-2230) 

EUROPA 

Conodltalia^Wia 

LSOOO 
Ter 865736 

Alta ricarea delle velie incentete di Don 
Blulh DA (1545-22 30) 

cxCelsior 

Vn6 V^delCirmelo 2 

L 6000 
Tel 5982296 

Willy Signori t vengo de ientene dì e 

conFrancescoNirti BR (16-2230) 

FARNESI 

Campodtt Fiori 

L 6000 
Tel 6864395 

Nuove cinema Paradlie di Giusep¬ 
pe Tornalore con Philippe Noiret OR 
(16-22 30) 

FIAMMA1 

ViABiiiolali 47 

LBOOO 
Tel 4827100 

L attimo fuggenta di Peter Weir 
con Robin Wiltiams OR (15-2230) 

FIAMMA? 

ViaBiasolati 47 

LSOOO 
Tel 4827l0a 

L amico ritrevelo di Jerry Schatz 
berg con Jason Robards Christian 
Anholt OR (15-22 30) 

GARDEN 

Viale Tràstevere 244/a 

L 7000 
Tel 582848 

RHomo ai future II di Robert Zemeckis 
con Michael J Fox FA (16-2230) 

GIOiEUO 
ViiNgmentana 43 

L 7 000 
Tel 864149 

Sono affari di famiglia di Sidney Lumet 
con Sean Connery DustinHottman BR 
(15302230) 

GOLDEN 

Viataranto 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Ho vinto la letlerli di Capodanno regia 
di Neri Parenti con Paolo Villaggio BR 
(16 22 30) 

qreqoRy 

Vii Gregorio VI1180 

LSOOO 
Tei 6300600 

SorveghatospKiiie di John Flynn con 
Sylvester Stai one A (1630-2230) 

Largo B Marcefto 1 

l 6 000 
Tel 656326 

EilataviadiPeterHall BR (16-22 30) 

moufi» 

ViaG Induno 

L7 0D0 
Tel 582495 

Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne 

riParenti conPaoloViftaggio BR 

(16 22 30) 

K(N& 

ViaFogliano 37 

L 8000 
Tel 8319541 

Ritorno al futuro li di Robert ZemzcKis 
con Michael J Fox FA (16-2230) 

MADISON 1 

VlaChièbrera 121 

1 6000 
Tel 5126926 

Sorvegliatospeciala di John Flynn con 
Sylvester Stallone A (16-22 30) 

MAD)S0N2 L 6000 

ViaChiabrera 121TEL 5126926 

Indiana Jenase 1 ultime crociala di Ste 
ven Spielberg con Harrison Ford A 

(16-2230) 

MAESTOSO 

ViaAppia 418 

L 6000 
Tel 7660B6 

RHorne al futuro II di Robert Zemzckis 
con Michael J Fox FA (16-22 30) 

MAJESTiC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

Sorvegliato apeelale di John Flynn con 
Sylvester Stallone A (16 22 30) 

mercury 

ViadiPortaCastello 44 

L 5 000 
Tel 6873924 

Filmperadulti (16 22 30) 

METROPOUTAN 

Via del Corsa 8 

L 8000 
Tel 3600933 

Ritorno al toturo II di Robert Zemeck s 
con M chael J Fox FA (16-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L 8000 
Tel 669493 

Amici complici amenti di Paul Bogart 
conHarveyFierstem AnnBancroft BR 
(16 22 30) 

MODERNEHA 

Piazza Repubblica 44 

L 5000 
Tel 460285 

Filmperadulli (10 11 30/16-22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L SODO 
Tel 460285 

Filmperadulli (16 2230) 

NEW YORK 

VitdellaCave 44 

L 7 000 
Tel 7010271 

Seno ettari di famiglie di Sidney Lumet 
con Sean Connery Oustin Hoffman DR 
(15 30-2230) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 6 000 
Tel 759656S 

Il bambino o ii poliziotto di e con Carlo 
Verdone BR (16 22 30) 

PASQUINO 

VicotodelPiede 19 

L 5000 
Tei 5803622 

Set no evi! bear no tvii (in lingua mgie 
se) (1630-2230) 


PRESiDENT 

V a App a Nuova 427 

L 5 000 
Tel 7810146 

Bocchecetdecgoccedoro E(VM18) 
(1122 30) 

PUSSICAT 

ViaCairoli 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Julie porno corpo d amore E(VM16) 
(112230) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L eOQQ 
Tel 462653 

Orchidea selvaggia di Zalman King 
con M chey Rourke Jacquei ne Bisset 

E (1530-22 30) 

OUmiNEHA 

VaM Mnghetii 5 

L 8000 
Tel 6790012 

Scene di lotti di cinse ■ Beverly Hllls 
di Paul Bartei BR (16 22 30) 


REALE 

Piazza Sennino 


L 6 000 
Tel 5810234 


Il bambino • li poKifotto d e con Carlo 
Verdone BR (16 22 30) 


REX L 7 000 

CorsoTneste 118 Tel 664165 


■ Oliver Companjr di George Senb- 
ner DA (1530 2230) 


RIALTO L 6 00Q 

VialVNovembre 156 Tel 6790763 


Non guardanni non ti tento di Arthur 

Hiller con Richard Pryor BR 

(16-2230) 


RITZ 

Viale Somalia 109 


LBOOO 
Tel 837481 


Il bambino e II potiziotio di e con Cario 
Verdone BR (16 2230) 


RIVOLI L 8 000 

Va Lombardia 23 Tel 460883 


Il bambino t II poliziotto di e con Carlo 
Verdone (1630-2230) 


ROUGEETNOIR L 6 000 

Via Salaria 31 Tel 664305 


Ho vinto la iolleria di Capodanno di Ne¬ 
ri Parenti con Paolo Villaggio BR 

(16-2230) 


ROVAI LBOOO 

VaE Fil berta 176 Tel 7574649 


Sorvegliato speciale di John Flynn con 
Sylvesier Siaiiorw A (16*22 30) 


SUPERCiNEMA L 6 000 

ViaVimnaleS3 Tel 485498 


■ Oliver 8 Company di George 
Scribner DA (1530 2230) 


UNIVERSAL 
ViaBari 18 


L 7 000 
Tel 6831216 


GhoclbuaterildilvanReitman FA 
_ (16-2230) 


VIFSDA L 7 000 

ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 


Ho vinto la lotteria di Capodanno di Ne 
riParenil con Sylvester Stallone 6R 
(16-2230) 


I CINEMA D'ESSAI I 


CARAVAGGIO L 4 000 

ViaPaisiello 24/B Tel 664210 


laognl di Pinocchio (1530 22) 


DELLE FROViNCtE 

Viale delle Provine e 41 Tel 420021 


I sogni di Pinocchio 


(16-2230) 


NUOVO 

Largo Ascianghi 1 


L 5 000 
Tel 566116 


O Cho ora A di Ettore Scola con M 
Mastroianni NI Troiai BR 

(1615-2230) 


TiaUR L 3 500 2 SOQ 

Via degli Etruschi 40 TeM957762 


(1615-2230) 


TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 392777 


Lo anenluro del bareno di Munchau- 

aon (16-2230) 


I CINECLUB I 


ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- 
TEVEROE 

Via di Monteverde $7/A Tel 530731 


Riposo 


OEIPICCOU L 4000 

Viale della Pineta 15 Villa Borghese 
Tel 863485 


Riposo 


GRAUCO LSOOO 

ViaPerugia 34 Tel 7001785-7622311 


Riposo 

IL LABIRINTO LSOOO 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


Sala A Un meend o visto da lontano di 
Oiarloseiiani BR (17 2230) 

Sala 8 Cortomeiragg o (17) Che cosa 
ho (alto 0 per menarmi questd^di Pe 
droAimodovar 8R (19-22^) 

UROUTCCffiCa 

ViaG 8 Tlepole f3fa;Te1 3611501 ' 


Rposo 

U SOCIETÀ APERTA 

Via Tiburtlne Antica 15/19 Tel 492405 

Rposo 



AMBRA JOVINELU 

Piazza G Pepe 

L 3000 
Tel 7313306 

La pomo cugine del prete - E (VM18) 

ANIENE 

piazza Sempione 18 

L 4 500 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

La elgnora a la baetla - E (VM 16) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala 10 

L 2000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOULINROUGE 

Via M Corbmo 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

Vog(ioealncat9ra-E(VM18) (16-22.301 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLAOlUM 

P zza 8 Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Filmperadulti (16-22) 

SPLENOID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

La pomo locanda per f vizi piu beitiell 

E(VM18| (11 22 30) 

ULISSE 

ViaTiburlina 354 

L4SO0 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 5 000 
Tel 4927557 

Ramba bolla boatta E(VM16) 




ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Willy Signori t vengo da lontana di e 

con Francesco Nuti BR (15 30 22 15) 

FRASCATI 

FOUTCAMA 

LargoPamzza $ 

Tei 942Ck'9 

SALA A II bambino o il poliziotto di e 
conCarioVerdone BR (16-2230) 

SALAB Willy Signori evengo da tonta- 
nodieconFrancescoNuti BR 

(16-2230) 

SUPERCINEMA 

Tei 9420193 

Ritorno al futuro 11 di Robert Zemeckis 
con Michael J Fox FA (16-2230) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 

Tel 9456041 

Ritorno al tutore II di Robert Zemzckis 
con Michael J Fox FA (16 15-2230) 

VENERI 

L 7 000 
Tel 9411592 

■ Oliver à Company di George 
Senbner DA (1530 22 30) 

MACCARESE 

ESEDRA 


Riposo 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 90D1BB3 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone BR (16 22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaiiott (Il 

L 5000 
Tel 5503186 

■ Oliver à Company di George 
Senbner OA (1545-2230) 

SISTO 

Va dei Romagnoli 

L 8 000 
Tel 5610750 

Willy Signori a vengo da lontano dt t. 
con Francesco Nuli 6R (16 22 30) 

SUPERGA 

Viedeiia Marma 44 

L BOOO 
Tel 5604076 

Ritorno al future tt di Robert Zemeckis 
con Michael J Fox FA (16 2230) , 

TIVOLI 

GiusEPpeni 

Tel 0774/28278 

Il bambino a tt poliziotto di e con Carlo i 
Verdone BR ' 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9598083 

L attimo fuggente di Peter Weir , 
con Rab n Williams DR (15-22 30) | 

VELLETRI 

FIAMMA LSOOO 

Tel 9633147 

Sorveglialo epeciale di John Flynn con 
Sylvester Stallone (16 22 15) I 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Mellini 33/A 
Tel 3604705) 

Alle 21 Caaablane» con la com 
pagnia delle Ittoie adattannento e 
reg a di Riccardo Cavallo 
AGORA 8d (Via delle Pendenza • 
Tel 6896211) 

Alle 21 30 Tt limenii • canzoni 
di M Candeloro o L Romeo di 
retto e interpretato da Marcella 
Candeloro 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri ti 
-Tel 6661926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5'50827) 

Vedi spazio Danze 
ARGENTMA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 

Alle 17 Le emanic pm io rivolu¬ 
ziono di Siro Ferrono cm II Tea 
tro Stabile di Bolzano regia di Lu¬ 
ca De Fusco (Ultima fatica) 
ARGOT (Via Natato dei Grande 21- 
27-Tel 5898111) 

Alte 21 Poter Ó scritto e diretto 
da Tiziana Lucattim 
AVAN TEATRO (Via rh Porta Labtca 
na 32-Tei 4451643) 

Riposo 

BEAT 72 (Via 6 BelH 72 • Tel 
317715) 

Martedì alle 2115 PRIMA Salo- 
inè di Dano Bellezza con I Asso¬ 
ciazione culturale Beat 72 Regia 
di Renato Giordano 
BELLI (Piazza S /Ritorna It/A • 
Tel 5894875) 

Mercoledì alle 21 30 PRIMA U 
aacre scritture scritto ed Inter 
prelato da Lucio Aielio regia di 
Carmine Delta Volpe 
BRANCACCIO (Via Meruiana 6 - 
Tel 732304) 

R poso 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 70(md5) 

Alle 21 Otello di e ton Franco 
Venturini RegiadiFrancomagno 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
dAlrica S/A-Tef 7004932) 

Alle 2130 Anni fedii scritto ed In¬ 
terpretato da Victor Cavallo 
DEIOOCUMENncViaZabagha 42- 
Tel S760480) 

Riposo 

DEI SATIRI (Vie di Grotta Pinta 19- 
Tel 6861311) 

Mercoledì alle 17 Oul comincia la 
sventura dat signor Benovtniura 
di Sergio Tdano regia dt 6 Zam- 
Pieri 

DELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4 Tei 6784360) 

Alle 21 E)i,.?Ltewonturedlml- 
iter Baiion. Scritto diretto ed In¬ 
terpretato da Yvet Lebreion 
DEUE ART) (Via Sicilia 59 - Tel 


Ileana Ghione Carlo S moni Re 
g adiGdmofenoglio 

GIULIO CESARE (V ale GiulioCesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 21 Non ti pago di Eduardo De 
Filippo con Isa Danieli e Luca De 
Filippo Reg adì Luca DeFilippo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4819710) 

Riposo 

IL PARCO (Via Ramazzini 31) 

R poso 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4-Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Piovre ealemeri e 
gamberi di Amendola & Corbucci 
conLandoForni GiusyValer) 

m TRASTEVERE {V colo Moroni 3 
Tel 5695782) 

SALATEATRO Alle21 30 Nebbie 
di M guel De Unamuno con Piero 
Carello Manuela Gatti Regia di 
Orleiia Borgia 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
d2/A) 

Alle 21 45 Caso mal chiamo lo di 
Piero Casteliacci con Lucia Cas 
sini LucianoRossi CarlaTacca 

LA PIRAMIDE (Via Benzont 51 Tel 
5746162) 

SALA A Riposo 
SALA 6 Riposo 

U SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6797205-6783148) 
Riposo 

LTU EDUARDO DE FILIPPO (Piaz 
za della Farnesina 1 Tel 
4455332-4457087) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C - 
Tel 312677) 

Alle 21 Little llaly con Giacomo 
Rizzo Lucia Cassini regia di 
Gianni Gugiiotta 

META TEATRO (Via G Mameli 5 - 
Tel 5895807) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa 
briano 21 Tel 3962635) 

Alle 21 Allacciare le cinture di si¬ 
curezze con II Trio Lopez Mar¬ 
chesini Solenghi 

ORIONE (Via Tonerà 6 Tel 


Alle 21 : 

Napoli con Marie Merola» Gloria- 
na 

OELU MUSE (Via Fori!. 43 » Tel 
6631UM440749) 

Aito 21 Una buMlM dl cachet di 
Cinzi«Ber1i RegiidiSofliAman*' 
dolea 

DELLE VOCI (Via Efcoie Bombelli 
24-Te( 681011^ 

Riposo 

OE’SERVKViadelMortaro 5 Tel 
67K130) 

Alle 21 CM parta troppo., al 
■trozza? di A Gangarossa conia 
CompagniaSMvIo Spaccesi 
DON BOSCO (Via Publio Valerio 83 
•Tei 7487812-7484644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tei 
67882S9) 

Alle 21 Marte Uno spettacolo di 
Eros Orusiani e Maddalena De 
Panliiis 

0U8E(VtaCrema 8-T«l 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Te) 
462114) 

Alle 20 45 Alta atasaa era... Il 
prossimo ime di Bernard Siede 
con (vana Monti Artorea <>iorda- 
na RegfadiAnnaProclemer 
FURIO CAMIUO (Via Carmlio 44 • 
Tei 7887721) 

Riposo 

GHIONE(ViadelleP^aci 37-Tel 
6372294) 

Alle 17 e alle 21 OH uttimielnqut 
tniflutt dt Aldo Da Benedetti con 


Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 30 Buo¬ 
nanotte brivido con la compagnia 
Donali regia di Giovanni Calò Al 
le 22 30 Rlio Integrata di Carlina 
Torta e Marco Zannonl con la 
Compagnia Panna Acida 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
Lo acarpo di farro peaano con il 
Gruppo Trousse 
SALA ORFEO (Tel 6548330) 

Alle 21 Come un proceuo di Ilio 
Adorisio con Maurizio Faroni 
Margherita Adorisio regia di Ca 
tanna Merlino 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 

Alle 16 Tè delle cinque fi mago di 
Oi 

Alla 2130 Uid dal varMA con 
Giulio MasBimini Elettra Romani 
regia di MinoBellei 
Allo 24 Notte ineltrau Baci da 
Bfroadwav — 

^nCCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163 Tal 465095) 

Alle 21 Numtnae il mustoal dette 
auorodiO Goggin Regia di Enri 
co Maria Lamanna 

POLITECNICO (Via GB TIepolo 
13/A-Tel 3619891) 

Alle 2115 Rai di Gianluca Mura 
secchi 

QUIRINO (Via Mlngheitl 1 • Tel 
6794585-6790616) 

Alle 20 45 Svenimenti di Anton 
Checov con Giorgio Albertazzi 
regia di Antonio Caienda 

RIARI 79 (Via del Rian 78 • Tel 
6879177) 

Riposo 

ROSStNKPiazaS Chiara 14 Tel 
6542770) 

Alle17e8tle21 Bpnpertanteapo- 
aerebbeafleltuoaadiE Caglierie 
C Durante Regia di Leila Ducei 

SALA BORROMINI (Corso Vittorio 
Emanuele Tei 58()9386) 

Alle21 PacadaAristolane conia 
Convagnia La Fabbrica dell att> 
re Regia di Giancarlo Nanni 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de SO Tei 6794753) 

Alle 21 Insegnami tutto Celine di 
Maria Pacome con il Collettivo 
Isabella Morra Regia di Saviana 
Scalfì 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 7S Tel 6791439. 
6798269) 


Alle 19 45 e alle 22 30 Tra tra giù 
Giulio di Casteliacci e Pingitore 
con Oreste Lionello 
SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglia 
6 Tel 5234729) 

R DOSO 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756941) 

Alle 21 Cercasi tenore di Ken 
Ludwig con Enrico Montesano 
Galeazzo Benll Roberto Caporali 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (ViaGalvani 65-Tel 

5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4126287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3669600) 

Alle 21 ao L espile inatteto di A 
Chnstie regia di Sofia Scandurra 
STUDIO MTM (Via Garibaldi 30 
Tel 5691444-5891637) 

Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatncia 
ni 2 Tei 68676101) 

R peso 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tel 6545890} 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tel 7880985) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6869049) 

Alle 21 I giganti della montagna 
di Luigi Pirandello con la Compa¬ 
gnia Zattera di Babele Regia di 
Carlo Quartucci (Ultima replica) 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
triee 8 Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 Circo Immeglnarie con 
Victoria Chaplin e Jean Baptiste 
Thierrèe 

■ PER RAGAZZI IBM 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
Tel 656B711) 

Alle 17 tl gatte del Slam di idal- 
berto Fei con i burattini di Ema 
nuela Fel e Laura Tomassini 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 • 

Tel 7003495) 

Alle 17 Un cuora grande caal con 

Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
teste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a 
Tel 7004932) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano B - 
Tel 5280945) 

Riposo 

DEUE VOCI (Via E Bombein 24 • 
Tel 6810118) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRB CLUB 
(Via di Gronapinta 2 • Tel 
5896201 6893098) 

Alle 16 II prindpa ranocchia (alla 
17 in lingua inglese) 

ORAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7822311) 

Riposo *- 

IL TORCHIO (Via E Mocoalnl>JS • 
Tel 582049) 

Ripose 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 

Glasgow 52-Tel 9949116-Ledi- 
spoli) 

Tutte le mattine alle 10 Rapare 
Piero 0 II clown magtee di 6 Tal¬ 
lone con il clown Tata di Ovada 
TEATRO M0N6I0VIN0 (Via G Ge- 
nocchi 19-Teie60t733) 

Alle 1630 Giochiamo al teatro 
con le Marionette degli Accetteila 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10 Tel 5892034) 
Giovedì alle 17 Monologo con 
Assondelli e Slecchettofli 

■ DANZA ■■■■■■ 

ANFITRIONE (Via S Saba 24-Tal 

5750827) 

Alle 21 Pulcinella con la Compa¬ 
gnia del Balletto Internazionale 
Musiche di Vivaldi Corelli latti 
Rossini Respighi 


TEATRO DEU’OPERA (Piana B 

Gigli Tel 463641) 

Giovedì 4 gennaio alle 21 Meda, 
ma Butlerfly di Giacomo Puccini 
Direttore Daniel Oren Interpreti 


DttTA 




MAZZABELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
V le Medaglie d'Oro 108/d - Tel, 38.65.08 


KENWOOD 



Midi, 
La Perla Nera 


48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


principali M Spacagna A 6a 
ker M Trini V Moldoveanu 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (V a della Conciliazione Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA D UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montorio 3) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone-Tel 6675852) 
Giovedì tt genna 0 alle 21 Con 
certo del Trio di Torino Musiche 
di Mozart Beethoven 
AUDITORIUM DUE PINI 
Giovedì alle 21 Concerto dell Or 
chestra sinfonica abru..Zi:ae Di 
rettore e solista V to Paternoster 
Musrhe di Albinoni Vivaldi Ba 
eh Mozart 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico Tel 
4827403) 

Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 36) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 

Giovedì 11 gennaio alle 20 45 
Concerto del Seituor Schoen- 
berg Musiche di Brahms 
Schoenberg Dvorak 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Meruiana 6 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA 8 AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

OELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Riposo 

GALLERIA DARTE MODERNA 
(Via delle Belle Arti 131) 

Riposo 

GNiONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Giovedì 11 gennaio alle 21 Con 
certo di Luca SanzO (viola) a 
Chiara Migliari (Pianoforte) Mu 
siche di Schumann Brahms 
ILTEMPIEnO(Tei 4821250) 

Oggi alle 21 (C/o S Maria in 
Campitelli) concerto di (Ine anno 
Musiche di Schubert Hindemith 
Debussy Rachmaninov 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio SO - 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza 6 Da Fabriano 
17-Tel 393304) 

Mercoledì 10 gennaio alle 21 
Concerto del trio Golub Kaplan* 
Carr Musiche di Faurè Mozart 
Mendetssohn 

ORATORIO 8 PKTRO (Via della 
Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELU CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli 
6 ) 

Riposo 

BAU DELLO STENDITOIO (8 Mi 

Chele a Ripa'Via 5 Michele 22) 
Riposo 

SCUOU TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 -Tel 5750376) 
Riposo 

VHU SORA (Frascati) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599398) 

Alle 2130 Matteo Gàzzolo Group 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18'Tet 562551) 

Alle 21 30 Concerto di Louisiana 
Red Blues Band 

BILLIE NOUDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 Tel 
5816121) 

Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Tnlussa 41 - 
Tel 5818685) 

Riposo 

caffè UTINO (Via Monte Testao* 
CIO 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto dei Samambaia 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - 
Largo 6 6 Marzi) 

Riposo 


CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac- 

co 37) 

R poso 

CLASSICO (Via LIbetta 7) 

Alle 21 30 Concerto del gruppo 

Caribe 

CORTO MALTESE (Via StiepOViCh 

141 Tel 5698794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 

28) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Gavilan 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 

n 43 Eurtel 5915600) 

Alle 22 Linda Mironti and Band 
FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3 Tel 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A - 

Tel 6896302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroli 
30/b Tel 5813249) 

Alle 21 30 Concerto dei gruppo 
Pinacolada 

HA8ANA (Viadei Pastini 120-Tel 
6781983) 

Riposo 

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo¬ 
gnese 32/a Tel 58099258) 

Riposo 

MUSiC INN (Largo dei Fiorentini 3- 
Tel 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardelto 
13/a-Tel 4745076) 

Alle 22 Yemaya salsa band 


Da lettore 
a protagonista 

Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de rUnità 
Cooperativa soci da I Unità 
Via Barberla 4 - BOLOGNA 
Tel 051/236567 
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PEULEmiiAKOMA 

IKANTIPMMAIUZIOlUU 

IL GRANDE 
CIRCO 
DI NATALE 

SAL 22DICam£ 
AL 14 GENNAIO 

Inromiazioni e prevmditi: 

CASSE PAtANONES 

Tel 6124704-8128572 
AGENZIA 3G 
Via Cavour 108-Tel 46242B 

DOLOY VIAGGI 

Via P Togliatti, 1453 
Tei 4062655 


SI PRENOTA Pi A II 

GRAN GALA 
DI S. SILVESTRO 


Discoteca GALAXU 

RoiAa-PiazzaM.BuIgateIll,41 giaovoSalailQ) 

VEGLIONISSIMO 

CHAMPAGNE. RICCHI COTILLONS... E DOPO 
MEZZANOTTE LENTICCHIE E COTECHINOI 

SI COHS10mWttMOTXIffi.TEi. ■8.11.048 


Cooperativa Soci de TUnità 


SEZIONE DI TORRESPACCATA 
ROMA 

Sabato 6 gennaio 1990 alle ore 10,30 
nei locali della sezione del Pei di Tor¬ 
respaccata in via E. Canori Mora 7 
(tei. 2674049), si terrà la premiazione 
del concorso nazionale su 

Informazione e razzismo 



rY A l’Unità 




/£jL Sabato 
tasi X 30 dicembre 1989 
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La Toscana adesso 
è più vicina all’Europa 


II presidente della Regione Bartolini 
traccia un bilancio positivo 
di questi cinque anni di amministrazione 
La soluzione per le navi dei veleni 


Più finanziamenti dalla Cee 


U Toscana è gii in Europa. Molti progetti di svilup- 

K ^sono in sintonia con gli interventi comunitari. 

ssessore regionale Claudio Garosi parla di una 
positiva espedensa ricordando i buoni risultati ot¬ 
tenuti nella recente missione a Bnutelles. La Elio¬ 
ne ToscÌna<& una discreta velocista neil'aggiudi- 
cani I finaniiamenti: 1 fóndi per l'agricoltura, l'Ar-, 
n:o«'le aree in crisi, la ricerca e la cultura. 


Mane . 

itptnifpa’* liwllo- 

nerpfccòn «èHiil. U pragrei^ 
sjya InMgrailonéè stata resa 
possibile soprattutto per il la¬ 
vora e ritnpegno delle regio- 
rii e;dsgli enti locali. Per la 
Ibscana hanno giocato un 
ruolo lon'damentale l'espe¬ 
rienza del Piani integrati me¬ 
diterranei (Pim) e del Piano 
nazionale'di inteiesse comu¬ 
nitario (Pnic). 

•E' giata una felice espe¬ 
rienza che sta dando fnilli 
■toitivl». Il commento è del¬ 
l'assessore regionale al bilan¬ 
cio e alle ppliliche comunila- 
rfe Claudio Carosi che ha la- 
wrato con ottimi risultati a 
qliestó Sìgriiricativo passo In 
ayanli delia Regione per l'in- 
légrazione europea, la To¬ 
scana ha dimostrato di essere 
anotte iuna buona veloclsla 
per .aggiddicanl 1 linanzia- 
menli delia-Gee. «Abbiamo: 
capilo che i tcmpi della Go- 
mUnllS sono mollo rapidi. 
molto:Pib rapidi del nostri e 
se vogliamo vincere la scom¬ 
messa con II '92 dobbiamo 
adeguarci. L'ultima traslerla a 
Bniitellès iùttavia ci la spera¬ 
re di aver imboccato la strada 
giusta'. - 

La delegazione toscana, 
composta dal presidente 
Gianfranco Bartolini. da Ga¬ 
rosi e dall'assessore alTagn- 
coliura Francesco Serafini, 
che ha ittconlrato incovem- 
biell coiiihiisstirib Cee per le 
politiche comùniiérie Bruce 
Millam haatrappato una mez- 
za proihessa per un Ulteriore 
finanziamento che andrebbe 
ad>agglungersi ai 70 miliardi 
di Ecu già avuli per il Pim. Si 
tratta della redistribuzione di 
parte di quei fondiche la Cee 
aveva destinato all'Italia ma 
che il nòstro paese rischia di 
perdere per i ritardi nella pre¬ 
disposizione dei piani che ri¬ 
guardano sopratlulio le re¬ 
gioni del centro-sud. 

Il recente viaggio a Bnixel- 
les ha portato anche altre im- 
Pprlàntl hoviUi.?«le Begiòne- 
spièga Garósi - ha sotloposlo 
alla Cee Ire progetti di grande 
interesse scientifico e tecno¬ 
logico che potrebbero essere 
sòsienuii dalla Comunilà nel¬ 
l'ambito del -fihariziamenil 
che saranno concessi nel 
prossimi anni alla ricerca e al¬ 
io sviluppo tecnologico». Di 
particolare interesse è il pro¬ 
getto per creare un'area tec¬ 
nologica sperimentale ad Ab¬ 
badia San Salvatore in provin¬ 
cia di Siena dedicata alla ri¬ 
cerca biologica in agricoltu¬ 
ra. 


«L'altro progetto - còntlpua 
raasesaore » assume dimen¬ 
sioni iniemazianali e vede 
riunite la Regione Tostària, 
L'Urss e l'Università di Geno¬ 
va per un piano di ricerca 
blotecnologica applicata al¬ 
l'agricoltura». Infine c'è il 
progetto per il monitoraggio 
delUacino dell'Amo linaTiz- 
zato a creare un modello ma¬ 
tematico per la gestione delle 
risorse idriche e contro il ri¬ 
petersi delle piene. Il costo è 
previsto in IO miliardi di lire 
oltre ai due miliardi e 600 mi¬ 
lioni che servono per II siste¬ 
ma di telecontrollo che la Re¬ 
gione sta già appallando. 

«A Bruxelles abbiamo 
chiesto assicurazione anche 
per i piani che si riferiscono 
ai progetti di riconversione 
per ta provìncia dì Massa Gar- 
rara, per Livorno e per il cir¬ 
condario di Pialò.’ Anche in 
questo caso siamo abbastan¬ 
za soddisfèlil, contiamo infat¬ 
ti di avere una prima risposta 
aflermailva nel prossimi gior¬ 
ni». GàtOsi ricorda inoltre che 
la Toscana ha bussato alle 
casaerdella Cee per le aeree 
agricole da rilanciare ed in 


recupero 
rea estrattiva del Gorchla, sul¬ 
le Apuane e per la riconver¬ 
sione idelTatllvità di escava- 
zione nei parco naturale di 
Migliarino-San Rossore-Mas- 
sacluccolì. 

, li-ai progetliculnirali flgu- 
ranOTnvece quelli per i Gran¬ 
di Uffizi di Rrenze. per i ca¬ 
stelli della Lurilglana, per II 
centro atorlcò diPisa, la Cer¬ 
tosa di Calci e per la valoriz¬ 
zazione di Istituzioni come la 
Chiglana di Siena. 

La Toscana insomma è già 
bene inserita in Europa. "Cer¬ 
chiamo di non perdere II tre¬ 
no - conclude l'assessore - 
ch'iediamo ail'Europa di di: 
menticare l'assistenzialismo 
e di concordare insieme al¬ 
cuni grandi obiettivi strategici 
che faranno parte dello stes¬ 
so plano di sviluppo della Re- 

g ione Toscana. Intanto ab- 
iaino costituito un fondo di 
rotazione per destinare risor¬ 
se a quei progetti che sono in 
sintonia con la programma¬ 
zione degli Interventi euro¬ 
pei». 

La Toscana da anni si muo¬ 
ve in un'ottica sempre più eu¬ 
ropea. Dal 1970 al 1967 sono 
arrivali dalla Cee 320 miliardi 
di finanziamenti di cui 233 
soltanto negli ultimi sei anni. 
Sono stati utilizzati per pro¬ 
getti in agricoltura, nell'indu¬ 
stria, per l'ambiente e ìe in¬ 
frastrutture. Q Llm. 


mm FIRENZE. Peri Comuni, le 
Regioni e gli altri enti locali è il 
momento dei bilanci di fine 
legislatura. Un rendiconto dei 
risultati conseguiti dalle am¬ 
ministrazioni che si preparano 
ai cambio della guardia. 

In Toscana quali sono gli 
obiettivi ragginoti e quelli 
disattesi? Lo abbiamo 
chiesto al presideate della 
giunta regionale Gianfran¬ 
co BartollnL 

Questa legislatura sarà ricor¬ 
data come quella in cui la Re¬ 
gione Toscana ha saputo ga¬ 
rantire la governabilità for¬ 
nendo anche un contributo al 
paese: un successo che metto 
sopra a tutti gli altri. Non è 
poco guardando allo scenario 
in cui abbiamo operato, ricor¬ 
rendo continuamente a stru¬ 
menti eccezionali per fronteg¬ 
giare le gravissime emergenze 
ambientali: penso ai rifiuti e 
alle discariche, ma anche alle 
due navi tornate dalla Nigeria 
che solo In Toscana hanno 
trovalo asilo riprendendo 
quindi il mare. Mi sìa consen¬ 
tila un pizzico d'orgoglio: la 
Karin B e la Deep Sea Carrier 
sono le uniche navi dei rifiuti 
ad aver ripreso il mare. 

La Toscana al è Inserita ap¬ 
pieno nel nuovo sistema dei 
rapporti comunitari: basti 
pensare ai 100 miliardi strap¬ 
pati dopo le gelate degli olivi, 
ai pianti integrati mediterra¬ 
nei. agli interventi straordinàri 
che siamo riusciti a promuo¬ 
vere per l'arcipelago (dall'ac¬ 
quedotto sottomarino al pia. 


Pur tra difficoltà, mezzi finanziari in 
calo e continuo ricorso a strumenti 
eccezionali per fronteggiare le emer¬ 
genze ambientali il presidente Gian¬ 
franco Bartolini traccia un bilancio 
positivo di questi cinque anni del¬ 
l'amministrazione regionale toscana. 
Con orgoglio Bartoliniricorda anche 


l'impegno per accogliere le navi dei 
veleni: la l6trin B e la Deep Sea Ca¬ 
rter, solo In questa regione hanno tro¬ 
vato asilo e hanno potuto riprendere 
il mare. La Toscana, dice il presiden¬ 
te, si è inserita appieno nel nuovo 
sistema dei rapporti comunitari. L'ab¬ 
bandono delle partecipazioni statali. 


no naàùonate d'interesse co¬ 
munitario) e airinserimento di 
Massa Carrara. Uvomo e Pra¬ 
to tra ie aree industriati in crisi 
e di Grosseto, deirAmìata e 
detta Garfagnana tra quelle ru¬ 
rali bisognose di sviluppo. 

U planlflcailoiie teirlt^ 
fiale che rienltatl ha data? 
Abbiamo impostato una poli¬ 
tica di pianiiicaziorte per area 
vasta a Hrenze-f^ato-Pistoia e 
a Pisa-Uvomo realizzando an¬ 
che conferenze di program¬ 
mazione in aree che presenta¬ 
no particolari problemi: Mas¬ 
sa Carrara, Grosseto, e prossi¬ 
mamente la montanga pi¬ 
stoiese e il Mugello. Sono stati 
approvati i piani paesistici e 
nuove norme per il riuso delle 
materie seconde. Siamo inol¬ 
tre alla vigilia Iella presenta¬ 
zione della riforma del piano 
sanitario» Buoni risultati li ab¬ 
biamo ottenuti anche nel set¬ 
tore delle infrastrutture e dei 
trasporti: sono zteti fatti passi 
avanti per la Ftiehze-Uvomo. 
per TAur^ia e ìa Due Mari, 
con la ripresa dèi lavori delta 
Uvomo-Civitavecchia, con la 
converutone ferroviaria per U 


LUCIANO HMBASCtATI 

nodo fiorentino e con la va¬ 
riante di valico dell'Autosole 
di cui firmeremo presto la 
convenzione. 

Oblivi naiKatL Quali 
rifleMl saU'ecoBomU re- 
gloaale? 

Ha pesato gravemente il fatto 
di non essere riusciti ad inta¬ 
volare un rapporto serio con 
lo Stato come dimostrano le 
vicende delle partecipazioni 
statali e la latitanza sui Pim 
che ha rallentato i programmi 
in agricolntra. Le cose non so¬ 
no andate meglio con i privati. 
Ha pesato infatti anche la dif- 
ficol tà a trovare nei privato in¬ 
terlocutòri aH'attezza degli 
obiettivi che ci eravamo posti» 
Sodo due ^ ottàcoU che 
Impediscono uà migliore 
aadsmento deU'economla 
toscMs: io triluppo bob 
omogeneo t lo carenzo Ìb- 
frutmtturole. Possono et* 
•ere superiti? 

£' risapiuo ctm non esiste una 
soia Toscana, questa regione 
\àve delta forza ^ viene dal 
suo policentrismo. Non credo 
si debba perseguire un'illuso¬ 


ria omogeneità, vanrto invece 
utilizzale appieno tutte le po- 
lenzialità delle diverse zone 
per superare la crisi dei vecchi 
distretti industriali. Sono d'ac¬ 
cordo invece sui pesanti con¬ 
dizionamenti indotti dai vin¬ 
coli infrastrutturali. Vanno ri¬ 
solti insieme ai problemi di 
approvvigionamento idrico e 
di riorganizzazione delle città. 
Ma qui scendiamo su un terre¬ 
no nel quale possiamo far pe¬ 
sare soltanto l'iniziativa politi¬ 
ca visto che le decisioni pas¬ 
sano sopra la nostra testa. Per 
il momento dobbiamo lamen¬ 
tare la carenza di risorse fi¬ 
nanziarie. Altri problemi pro¬ 
vengono da una difesa con¬ 
servativa ad oltranza dell'am- 
biente odierno come se esso 
pure non fosse il risultato del 
coittinuo lavoro deH'uoino. 
Credo che su questi temi, cen¬ 
trali per lo sviluppo, ci sia bi¬ 
sogno di una maggiore dialet¬ 
tica e di un minore manichei¬ 
smo. 

SI Malate bI. progressivo 

IndebotlmeBtp . deU'aioh 
fólte Bore&ttaiB e bOb ter¬ 


ziarizzazione banale del- 
reconomla regltMiale. Ibi- 
to questo apre la strodB Bd 
un modello privo di con¬ 
crete prospettive di svi¬ 
luppo» E Intanto Taniutn- 
mento europeo del *03 è 
•empn plh vldoo. 

Questo appuntamento n on 
consentirà di soffermarsi su 
graduatorie di merito a livello 
regionale, sarà un appunta¬ 
mento per tutta l'economia 
nazionale. Non vorrei che il 
tema sacrosanto del deficit 
pubblico ne mettesse in om¬ 
bra un altro ancora più impor¬ 
tante: quello del corretto uso 
dette risorse e degli strumenti. 
Mentre i riporti tra Stato e 
Regioni si stanno sviluppando 
in un quadro estraneo a quello 
naturale della programmazio¬ 
ne proprio dalla Cm ci viene 
un richiamo ad una lo^ca 
programmatica, a uno svilup¬ 
po integrato, alla neces^tà di 
programmi di area: parados¬ 
salmente il discorso Interrotto 
con Roma si riapre oggi con 
Bnjxelles. 

Cosa ci aspetta nel '93? Il 
passato ci insegna che l'eco¬ 
nomia toscana è sempre stata 
pronta a tutti gli appuntamenti 
manifestando una capacità 
storica di cogliere le congiun¬ 
ture favorevoli sul lerreito 
deH'export Questa volta c'è il 
disimpegno delle partecipa¬ 
zioni statali e il problema del¬ 
le banalizzazioni, soprattutto 
nelle aree centrali e sulla co¬ 
sta, dove più consistenti sono 
i segni della decadenza di una 
classe imprenditoriale prima 
ancora deireconomia. 


L’export toscano va bene però resta indietro nella corsa cori le regioni del Nord 

Ma l’econoffla ha una matlir in iimio 


M FIRENZE. L'economia 
toscana riuscirà a salire su! 
treno europeo atteso per (a 
fine del '92? 1 pareri dei tec¬ 
nici e degli esperti sono 
contrastanti. C'è chi vede la 
Toscana irrimediabilmente 
accomunata con i paesi più 
poveri, fino a proporre di 
applicare per alcune zone 
la Cassa per il Mezzogiorno 
e chi invece, con più ottimi¬ 
smo, continua a ripetere 
che la Toscana è una regio¬ 
ne «felixa dove intelligenza 
e fantasia possono risolvere 
tutti i problemi. 

La verità sta nel mezzo 
nel senso che la realtà to¬ 
scana presenta varie facce 
diverse tra loro. Cl sono le 
province di Pistoia, Arezzo 
e Siena che hanno chiuso 1) 
bilancio con un forte saldo 
all'attivo. Il Pii (Prodotto in¬ 
terno lordo) pistoiese, ad 
esempio, ha registrato 
nell ’88 un Incremento del 


Variaiiona percentuale export Italia - Toaeana 

- Firenze 

' 1 ; 

2'Mm. 1998 

VSam. 1989 

1*sem. 1989 

l’sem. 1988 

2*sem. 1988 

1«$em. 1988 

ITALIA 

10.7 

6,6 

18,0 

TOSCANA 

7.2 

6.5 

14.2 

FIRENZE 

8.9 

1,9 

11,0 

di cui; 




tessile-abbigliamento 

11.1 

-10.0 

0.0 

pelli e cuoio, csizature 

-7.0 

15,4 

7.3 

meccanica 

8.2 

20.0 

30.0 


7,9 per cento con quattro 
punti in più rispetto alia me¬ 
dia nazionale.. Il Pii di Firen¬ 
ze. Lucca. Prato e di altre 
città si è invece impoverito. 
La Toscana quindi si avvici¬ 
na alla scadenza del '92 
con una realtà diversificata» 
L'economia regionale in¬ 
tanto perde colpi. La Tosca¬ 
na è ricca ma ha una marcia 


in meno rispetto alle regioni 
dei Nord come la Ix^mbar- 
dia, il Piemonte e il Veneto. 
E' quanto emerge anche 
dalia radiografia contenuta 
nel rapporto di fine anno re¬ 
so noto in questi giorni dai- 
i'Iipet, ristituto per la pro¬ 
grammazione economica 
della Toscana. I motivi sono 
da ricercare essenzialmente 


nella mancanza di infra¬ 
strutture e di cultura im¬ 
prenditoriale che ha biso¬ 
gno di un forte rinnovamen¬ 
to. 

Buoni ma solo in parte i 
dati relativi alle esportazioni 
che hanno sempre costitui¬ 
to un punto forte del model¬ 
lo economico toscano. L'in¬ 
cremento dell'export, pur 


in marcato recupero, più 14 
per cento, su un '88 assai in- 
soddisfacente, resta sensi¬ 
bilmente inferiore a quello 
nazionale, più 18 per cento, 
e mostra di non aver colto 
la spinta data dall'anda¬ 
mento intemazionale, men¬ 
tre conferma una tendenza 
ulteriormente cedente, me¬ 
no 6-7 per cento, nei pro¬ 
dotti tipici toscani (moda, 
tessile, pelletteria). Gli unici 
dati consolanti vengono dal 
settore metalmeccanico e 
da quello cartario. 

La disoccupazione si at¬ 
testa invece sul 9 per cento 
contro il 12 per cento a li¬ 
vello nazionale. Fra ie cau¬ 
se che negli ultimi dieci an¬ 
ni hanno tenuto la Tc»cana 
indietro ci sono le sfavore¬ 
voli oscillazioni dei mercati 
e alcune lacune stnitturali, 
produttive, finanziarie e nel 
settore dei trasporti. 


Un ostacolo allo sviluppo 

Udefidt 
dd trasporti 

l'assessore regionale Alberto MagnoMì fa 11 punto 
sulla situazione dei trasporti, t'inadeguateaa ideila 
infrastrutture è un ostacolo per reconomia tólca* 
na. Negli ultimi cinque anni sono state impostate le 
linee che permetteranno di recuperare I ritardi nel 
sistema della viabilità stradale, nelle ferrovie e nét 
trasporto aereo. La scelta della contrattazione e \\ 
valore delle convenzioni. 


■i FIRENZE.-Il defieitlnfra?? 
stnjiiurale che penalizza la 
Toscana è storico: sono ina-., 
deguati i collegamenti viari e 
ferroviari sull’asse nord-sud, 
sono assolutamente insuffi¬ 
cienti quelli trasversali inter¬ 
ni, inoltre Tofferta aeropor¬ 
tuale è sotlodimensionata. 
Dalle politiche nazionali ìa 
Toscana è stata considerata 
quasi esclusivamente una re¬ 
gione «di passaggio». Alcune 
cose però sono cambiate ne¬ 
gli ultimi cinque anni. 7 » 

■Con la quarta legislatura - 
dice l’assessore Alberto Ma- 
gnoifi - è cambiato radical¬ 
mente l’approccio a) proble¬ 
ma dei trasporti. L’avvio del¬ 
la legislatura ha coinciso con 
il decollo di una polìtica di 
piano a livello nazionale e 
con una certa ripresa degli 
mvesiimentl, che peraltro 
non è durala molto. Nàturaì- 
menie molte esigenze nazio¬ 
nali, sia su) versante del tra¬ 
sporto su gomma che su 
quello su rotaia, si sono ri¬ 
versate sulla Toscana. L'am- 
min^Uàzione ^gionale non 
^ è Aitata indietro, là Ka esà*. 
minate senza preclusioni ma^ 
anche sènèa alcuna forma di 
acceitauorie pasdva. Affin¬ 
ché non si ripetessero gli er¬ 
rori dei A|ssato7 sfociati nel- 
resecuziòrie di opere slegate 
dal contesto territoriale è 
^ssQ anche non; rispettose 
delle compatibilità ambien¬ 
tali. abbiamo scelto la strada 
della contrattazione». 

«Alla Società Autostrade - 
sottolinea Magnolh • che 
chiedeva l^adeguamento 
delI-AutosoIe tramite la lena 
corsia nel Vaidamo, la bre¬ 
tella di aggiramento di Rren¬ 
ze e la camionale ^oi ribat¬ 
tezzata variante di valico) 
sull* Appennino, abbiamo 
posto precise condizioni: il 
parallelo completamento 
dell'autostrada tirrenica co¬ 
minciando dal tratto Livor- 
no-Cecina in modo da crea¬ 
re una prima provvisoria in¬ 
tegrazióne con l'Aurelia rad¬ 
doppiata: il collegamento 
dell Autosole con l'Aitò Mu¬ 
gello; li declassamento dei 
tratto autostradale Barberi- 
no-incisa; la realizzazione di 
opere di viabilità locale nel 
Valdarno. E naturalmente la 
garanzìa che i progetti pre¬ 
sentati superassero i più rigo¬ 
rosi esami di impatto am¬ 
bientale». 

Sul versante deila strada 
ferrala il deficit è ancora più 
marcato. Con le Ferrovie la 
Regione ha seguito un'analo¬ 
ga politica stipulando un'im¬ 
portante convenzione su! 
nodo fiorentino e ottenendo 


preclse^garénzit;.; ìB; eaniWo 
della disRQnlt|iU(è .lMllr:. 0 jl. 
renisaima, riiuirde alle Hiw* 
da potenilàre :« iridirillun 
da riprlatlnare: la Ponltémò. 
lese, alternativa ilifèniei ài' 
collegaménti del centro Ita. 
Ila con le regiòrii del nord, la 
Lueca-Aullà lalPorrettana e 
la Faentina. 

Secondo l'aaaeiaore al tra. 
sporti i risultati non sono sta¬ 
ti inferiori alle alt^. • Ab¬ 
biamo llrmato la convenzió¬ 
ne per la lem eerait dèi Vai- 
damo, la giunta ha appióvà», 
lo quella per là variante di ' 
vallco.menlre sonò ripre$i:l ; 
lavori sulla tirrenica. Réstài 
aperto II problema della bré- 
lella maeTanólbcheaatèb- 
be stato aflroniato solo in un 
secóndo lemjro. Qualche 
deiùsióne in'vececi è vènula 
dal rràpórto con lè Ferro» 
vie». Riguardo alla viabilità 
irasvérsalè la Toscària ha do¬ 
vuto fare i conti cón le dlili- 
cóltàdell'AnasegliscarslTI- 
nanzlamenti, E' stala colta 
l'occasione dei mondiali di 
calcio pèf portare a colmpl- 
mèntó la supersiradà Firenr 
selPisa-Livomo al palo dà 
irent'anni. 

Recentemente il Pei tbsce- 
no’ ba: riproposto con forza 
Fobiettlvo di un riequilibrio 
fra strade e ferrovie, «Méno 
autostrade, più trèni», quésta 
l'indicazione dei comunisti 
che ha riacceso uh vivace di¬ 
battito sùllà spinosa questio¬ 
ne delle inirasmiilure. «Se 
diCismó che il sistema ferro¬ 
viario italiano è gravemente 
iriadèguatb e che ci dobbia- 
mo porre l'obiettivo di un 
progressivo riequilibrio tra 
gomma e rotaia - commenta 
' Mgnolli - siamo lutti d'accor¬ 
do. Se invece il Pei intende 
carezzareTipotesi del bloc¬ 
co totale dello sviluppo della 
rete viaria, finché tale equìii- 
brio non si sia realizzalo, 
non potremmo concordare 
con un'ipotesi irrealislica*. 

Questi cinque anni, a giù, 
dizìo. delTassessore, hanno 
portato alcune novità di rilie¬ 
vo anche per le questióni àè- 
roportuàli. .Accanto ài con¬ 
fermato ruolo del Galilei di 
Pisa quale scalo internazio¬ 
nale della Toscana è stala ri¬ 
conosciuta la necessità di 
dotare l'area liorentina di 
uno scalo adegualo collega- 
ic alle principali rotte nazio¬ 
nali ed europee. .Almeno nel 
medio periodo questo sc-alo 
non può che essere quello 
cittadino di Perdo la optwr- 
tunamenle rafforzato inn.m- 
zitullo con un adegualo pro¬ 
lungamento della pista.. 

D Llm. 



l’Unità iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^ .. 

Sabato x 
30 dicembre 1989 


I 



























Pagine CON 


la collaborazIoHe degli enH citati 





Teatro Due, una pagina di storia 


diventa canone estetico 


Su il sipario, l’Europa è di scena 


Dalla ricerca storica alla produzione di spettacoli, 
le cooperative culturali parmigiane aderenti alla 
Lega disegnano un articolato mosaico di presenze 
significative dentro e fuon i confini nazionali Fra 
le più «anziane» la Compagnia del Collettivo una 
delle VOCI più incisive del panorama teatrale Alla 
produzione di spe"acoli affianca numerose altre 
attività fra cui I organizzazione di festival intema¬ 
zionali, la formazione e 1 automazione 


Nella Sala Bignardi al Teatro Due - per nico dei ducati di Parma, Piacenza e “me per lo sviluppo di qual anche la necessiià di una so- 
l’occasione immaginata come -Sala Guastalla dal 1803 al 1806, Ira provo- s'^iaiiroupo di impresa Mno cietà di servizi di iipo consci 
della Pallacorda. - è stata pre^ntata cazione e malismo nel bicentenario ■:S^‘;i"ariUnre"Qr » 

uns pfoposts medita la convocazione della Rivoluzione francese la Lega sto significa anche rovesciare luppo Cenin di indagine n 
degli Stati generali della cultura citta- Provinciale lancia il sasso una sfida al la vecchia ottica basata essen cerca markeung Reaiia ne 
dina Alla luce dei discoisi di Moreau capoluogo emiliano cosi ncco cosivi- Zialmenle sulle sovvenzioni cessane per consentire una 
de Saint Méiy, Governatore napoleo- vace, eppure cosi privo di dialogo lutlora portata avanti dalla po- geslione ordinaru e conetla 

*' o lill/va finanziaria mlnicfonalo AoIÌa imnrocA zvlua aliasoon 


anche la necessità di una so* pegnate m programmi di for 
cietà di servizi di tipo constai mazione non solo a livello lo 
le finalizzata alio sviluppo del cale ma anche intemaziona 
le cosiddette agenzie di sm le Perché allora non fare di 
luppo Centri di indagine n Parma la sede di una sene di 
cerca markeung Realtà ne ambiti formativi di allo profi 


■i Una giornata di lavon dei nostn attuali onzzonti zione è necessano comincia ài Inteivenlo? 
un calendario fitto di argo* non più nazionali e nemmeno re a pensare in un ottica me (n servizi strutture infrastrut 

menti e di interventi Tema europei II cosiddetto mercato tropolitana La stessa Cee del stesso che per t indù 

della convention (sponsonz globale domani sarà 1 unica resto dà indicazioni in questa ^ distretti economici 

tata dalla Carnet di Bolo- realtà di nfenmento Bene se direzione Ecco allora la ne Ecco nel nostro settore vedia 

gna) «la produzione cultura al confronto con questo mer eessità di un sistema di impre mo che molti teatn sono sen 


la vecchia ottica basata essen cerca mariceung Realtà ne ambiti formativi di allo profi 

zialmente sulle sovvenzioni cessane per consentire una lo’ ^ questa direzione che 
tuttora periata avanti dalla po* gestione ordinaria e corretta quella che abbiamo definì 
litica finanziaria mfnistenate delle imprese che alleggerì *o «Coniazione degli stati 
Nella pnni. In con 11 tra scail^rsonateailislicodam vos L^oSuim™ 

<!u.TCbbcquc.l.nuov.tlp. meure7„ru„rma nm 


hannonullaachevedere "f"'® ® f f”} 

plicemente richiamare tutte le 
Questo modello, pensato forze a raccolta per la «grande 


Ecco nel nostro settore vedia 
mo che molti teatn sono sen 


le a Parma tra passato pre calo globale (contraddistinto se Qui si inserisce il discorso ja spofiliaioi senza sala prò* 
sente e futuro una carta per dallo starsystem dalle multi dell innovazione di prodotto ^ 2 a nscaldamento sen 

1 Europei Punto di partenza, nazionali dall industrializza qui si innestai esigenza di un ,mnianti recnninoiri Man 

t futuri acenan europei che zione dello spettacolo da tutu prodotto di imprese canole3ti“te^ 


per lo tpettaeoio dal vivo, scommessa del prossimo fu 
unbito in cui la città, la Re turo • 
gione è più presente e forse 

più matura, è applicabile ad Trascorsi significativi a Par 


sente e futuro una carta per dallo starsystem dalle multi 
1 Europa* Punto di partenza, nazionali dall industrializza 


altri ambiti culturali? 
Certamente Con que^o ar 


ma in regione non mancano 
certo L importante è non ca 
dere nella tentazione di vivere 


sollecilano nuovi modelli di quei fenomeni di appiatti 
produzione culturale H prò- mento e di omologazione che 
getto proposto dalla Lega ben conosciamo) ci va la sin 
poggia su un presupposto gola impresa di produzione 


fondamentale il rapporto fra culturale non potrà farcela È 
cultura ed economia Alla ba molto semplice 


iroaonoai impresrij jg f^a manca tutti gk alto setton della prò- 

Questa cormotazione tutta no anche i parcheggi le stra duztone culturale dall univer 

Imprenditoriale della prò* de di accesso alla città La sità al giornalismo dal cine 

duzione culturale In che bretella autostradate che uni ma ai teni culturali fino alla 

modo s'inaetla con la poli rebbelAutocisaall Autobren formazione E su questo fron 


cheli,» " pngionien del propno passa 

tutti gti altri setton della prò- jq pnchiusi nei confini ristretti 
duzione culturale dall univer della propria lemlorlalilé, Po 
sità al giornalismo dal cine irebbe significare la mummifi 
ma ai beni culturali fino alla cazione delia vitaliià e delle n 


formazione E su questo fron sorse Riuscirà una regione 


Lin; AlIaloprallcoqu«toalgnl 

presa culturale» debba com ficaprojraminareun'offer 

^ ® ta che veda Impegnati più 

te culfurele, oppure vuoi dire 

le med^m le^l di un qual ampUaraento in icnninl 

^ altro tipo di Impresa La ««nuuti 

Stessa terminologia «tradisce» 

la flloaofia di fondo anche Ambedue le cose Partiamo 


tlea del ^nlstero dello nero coll^amento ideale te abbiamo molto da dire sul come questa ad abbattere 
spettacolo? con la Mitleleuropa che Par versante della musica dei tea campanili tanto alti e tanto 

ma reclama da vent anni ad tro della sperimentazione al 


spettacolo? 

Ciò che cambia nella sostan 
za è II tipo di richiesta di inter 


ta che veda Impegnati più vento pubblico Anche qui 
amUd della produzione 
culturale, oppure vuoi dire 

terttortSu?*"** 1 Di 


esempio nentra in questa ot cune nostre realtà produtbvc 
tica E in questa logica nentra fra le più significative sono im 


tro della sperimentazione al fom e traslormarsi m una re 
cune nostre realtà produtbve gione metropolitana*^ Osare o 


perire Questa è I alternativo 


■i loro europei lo sono da 
sempre Qualcuno del nucleo 
storico é stato addinttura «bat 
lezzato* SUI migliori palcosce 
DICI d Europa quando per i 
più non era che un miraggio 
La Compagnia de) Collettivo 
di Parma una pagina impor 
tante del teatro italiano un 
I po atipica lo è sempre stata 
il gruppo ha la sua matrice 
ne) Cut (Centro universitano 
teatrale) Li chiamavano i 
«magnifici dilettanti» Nessuno 
aveva dietro una scuola in 
senso tradizionale né prove 
I niva da una filodrammatica 
La partenza è stata «alta» i 
rapporti con professionisti 
della migliore specie interna 
zionali da subito cosi come i 
I riconoscimenti A sintesi di 
I tanti contenuti bastino questi 
due fatti Già ne! 65 i contri 
buti ministenali toccavano gli 
^ 8 milioni ) anno già allora il 
I Cut era promotore di un testi 
I vai intemazionale di teatro 
I La costituzione in coopera 
Uva data 197) Oggi il Colletti 
vo è I unico «Teatro stabile 
I privato a interesse pubblico» 

I di provincia Anticipando di 
j qualche lunghezza i tempi 
I storici infatti il gruppo perce 
pisce che i! decentramento 
I sta esaurendo la sua spinta 
propulsiva «Avevamo capito 
spiega Giorgio Gennari presi 
dente della cooperativa che 


per fare teatro pnma di tutto 
bisogna essere degli organtz 
zaton di cultura &co allora 
I esigenza di un rapporto con 
creto e costante col temiono 
e con tutte le sue istanze la 
necessità di strutture funzio¬ 
nali al progetto ossia luoghi 
di produzione teatrale Non 
mere sale di rappresentazio¬ 
ne né fabbriche di prodotti di 
spettacolo bensì istituzioni 
culturali» 

Nel 75 il Collettivo «trova 
casa» Il Comune assegna Iimo 
una sede propna il Teatro 
Due Un percorso comune ad 
altre compagnie italiane og^ 
anchesse stabili che alcune 
hanno intrapreso in contem 
poranea Dove il Collettivo 
vanta invece la pnmogenitura 
è nella gestione e nellorga 
nizzazione della stagione di 
prosa della Lillà in stretta 
collaborazione con I assesso¬ 
rato alta Cultura frutto di una 
convenzione con il Comune 
di Parma 

Spazi mezzi finanzian libertà 
di programmare e progettare 
le proprie scelte artistiche, or 
ganizzative aziendali E come 
rovescio della medaglia? 
«Questa libertà è la risposta 
di Gennan a noi costa il n 
schio di impresa» Liben di 
programmare dunoue maan 
che di fallire L ambiguità del 
resto sta nella stessa formula 


• pnvati di interesse pubbli 
co» Ma è anche nella cosid 
delta quotidianità che i soci 
del Collettivo (e non solo lo¬ 
ro) SI differenziano dai tradì 
zionali lavorate»} dello spetta¬ 
colo Sono tutti stipendiati re¬ 
gista attori, tecnici e emminL 
shalivi non fa differenza E 
come qualsiasi categoria di 
salanati hanno le ferie versa¬ 
no i conlnbuti previdenziali e 
un fondo liquidazione a fron 
te di un imirégno praticamen¬ 
te totalizzante dove la parte 
o^anizzativa gioca un ruolo 
dUrettanto importante di quel 
la artistica «Questa è la coo¬ 
perativa dice Gennari 
chiunque partecipa alle scelte 
artistiche E non per un ideali 
smo sociale o paleomarx^ta, 
ma perché siamo convinti che 
il miglior nsukafo si ottiene at¬ 
traverso una unità di intenb E 
siamo altrettanto convinti che 
il risultato artistico di uno 
^rettacolo quando va m sce¬ 
na dipende anche dallpiga- 
nizzazKHie la quale incìde di¬ 
rettamente sull estetica di un 
lavoro In alln termini, anche 
1 oiianizzazione è da Conside¬ 
rarsi un canone estetico» 

Sul come» evidentemente 
ognuno ha un suo specifico 
impano operativo do*‘e inve¬ 
ce la partecipadkme è comu 
ne è sul terreno del cosa» 
<^i anche i non addetti ai la¬ 
vori hanno una foro voce in 
capitolo Perché se è vero che 
l e^ressione aitisbca dì senso 
deve farsi interprete di uni? 
stanza comune la neces^là 
intellettuale di comunicare 
non è appannaggio esclusivo 
dell artista di pròfossione se 
non per quanto concerne il 
momento creativo Che sia 
questa la conditio per rimane¬ 
re «VIVI» dentro la contempora 
neità? 


Di questo passo il Coro resta senza fiato 


“Sta Maestà giomiia ■» Quelli della n«chia guarda non si anza Anche (uon dei conimi intanali 
poTdlappS^temteo e di lavon ossia lo spillacolo omataano U passione per II canta è Nel cumculum artistico dei consli ^inii 
?ri I-..jIi. ra#.aiiamftinn«iianft tólc chc 000 SI rtcgano oemmcno pcf uo giani difatti figurano le scritture a f^ris 


via «recitarido» I ouristi non dal vivo e caliamolo nella no ■ ,. . n nera a . . « r * i “ «•. 

^ano II lutto non 4 da leg- sira realtà Parma non è più •>« gU «">0 A spingere il Bereey nell 84 e ne 87 Do^ lo se»- tenaialità Ciò che ei liinlHa« I iiiMiossibili 

•« •• a, « •• aa-B . . _ a I otiinrw^ nnoinarm > nniani99af«i in ahnmontn /irai e-ntn ria la Rai A I imir»a fnr tìk rii narantiro ima i-e\ntmiiitL rii launars. 


Verden artista del coro da 33 anni presi ' 
dente deila Cooperativa 6 I aver dovuto | 
nnunciare a giovani cori deltè grandi po- | 


gersi né va nella direzione solo lirca é teatro é musica 
della mercificazione dell arte é spenmentazione multime 
e della cultura. Semmai, pre- diale Perché allora non al 
elsa Luciano Mazzoni presi frontare I meicati inlemazio 


gruppo originario a organizzarsi in eoo- gliemento del coro della Rai é I unica for 


perativa infatti fu proprio la grande pas¬ 
sione per li canto «omp’ice» la tradizio 


mazione professionale dei genere su tut 
to li territorio nazionale lirica e camensti 


ne Nella sede della «Cooperativa artisti ca Del tutto aulosuflicienti economica 


là di garantire una continuità di lavoro : 
> La crescila qualitativa è slata fatta e tut 
la a «spese» della cooperativa anche per 
ciò che riguarda la formazione Ora è ne I 


dente della Leaa provinciale naii non più con singole prò- àéi coro» d) Panna si respira un aria di mente gkuUimi bilanci della cooperativa cessano compiere il «grande balzo» 

. .. fi,.. . ____ __r... I aesr^liita camnlii*il& Miaittta lr,tallratlii>ili mrm a Q «api I iil«lm#\ A I se lolnnA rit sin siam a MMrsnr. rwm.1 


delie m Pjirma é, poste, .ipa, con Maa^pp^ppsta assoluta semplicità Niente Intellettuali sono a 9 zen L ultimo sforzo è stato las costituzione di un veirc^^jiiropno polo di 

Con fui ve ^*^6 coinvolga tutti questi ami nessuna formalità solo la risolutezza sunzjone di un Maestro del coro stabile produzione che cons^urébbe un am 

dlam^neTdeh^tlo I risvolti ^ getti produttivi peraltro già del pragmatismo che alla lunga ha finito Marco Faelli allievo di Romano GandolA ptiàménio dell offerta musicale con evi 

di questo prog^ ambizioso impegnali singolarmente da per «pagare» O^i gli 80 soci della eoo* della Scala di Milano dove ha prestato la denti ricadute benefiche su tutta la regio- , 

e per certi versi suggestivo anni non solo in Europa ma perativa (50 uomini e 30 donne) sono sua opera per ben 8 qnni pnma di essere ne i riconoscimenti artistici non manca | 

in tutto il mondo E ancora dei «signori» professionisti Cantano per il responsabile unico del coro al Margherita no le richieste nemmeno ciò che manca i 

M awiu, CO M « perché non «assommare» le Regio ma anche per il Marghenta di Ge di Genova Ed è propno Facili che ha è la capacità economica per afhontare ! 

™|c<^pcropprMCioaMe- vane realtà produttive della nova per il Comunale di Bologna e d e presieduto le audizioni per il reclutanren questo nuovo sforeo La Cooperativa arti 

MlCoalBMrcaloT regione in un progetto comu state a Ravenna a Torre dei Lago dovun to di nuovi elementi ai primi di novem ^i del coro m questi anni ha fatto «mira 


in tutto il mondo E ancora dei «signori» professionisti Cantano per i! 
* perché non «assommare» le Regio ma anche per il Marghenta di Ge 
vane realtà produttive della nova per il Comunale di Bologna e d e 
MlCO al ncrcaloT regione in un progetto comu state a Ravenna a Torre del Lago dovun 


Partiamo da) dato (^gettivo ne? Se partiamo di globalizza 


state a Ravenna a Torre dei Lago dovun 
que msomma sia richiesta la loro pre 


questo nuovo sforeo La Cooperativa arti 
^1 del coro m questi anni ha fatto «mira 



bre «Il ramimnco sottolinea Sandro coJi» ora da sola non può più faroela 


I Welle foto laCompaanlaOalCollettivttfoaHoduramelarappfe8enti2lOM<a«»EnricolV*.8apr»fo«Antioonte 

Il teatro per ragazzi è il più penalizzato. Se va avanti 
così si rischia di disperdere un autentico patrimonio 


I «miracoli» delle Briciole 
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B Da questa stagione per i 
ragazzi il sipario Si alza alle 
17 Gli appuntamenti teatrali a 
un ora cosi insolita (program 
mali ogni giovedì) sono I ulti¬ 
ma proposta del Teatro oelle 
Briciole di Parma L idea una 
novità assoluta per I Italia si 
rifà a consolidale tradizioni 
europee dove questa formula 
di coinvolgimento del pubbli 
co giovanile è istituzionalizza 
ta da tempo Un opportunità 
di arricchimento culturale in 
alternativa a tv e video games 
troppo spesso protagonisti in 
discussi dei pomeriggi dei ra 
gazzi e degli adolescentL De) 
resto nel calendario delle atti 
vilà del Teatro delle Bnciole o 
meglio del «Centro di produ 
zione programmazione e n 
cerca teatrale per i tnfanzia e 
la gioventù» di Iniziative volte 
a stimolare Lmleiesse al tea 
tro ai linguaggi della comuni 
cazione se ne leggono molte 
Oltre alia produzione di spel 
lacoJi infatti i) Centro parn» 
giano organizza rassegne di 
teatro musica danza e cinc 
maiografia programma labo¬ 
ratori teatrali (propedeutici 
per ragazzi progetti a «misura 
di bambino») promuove il fc 
^ival internazionale «Micro* 
Mocru* incontri tra i più auto 
revoli teatri di produzione di 
spettacoli per ragazzi d Euro¬ 
pa E inoltre responsabile del 
la programmazione della sla 
gione di prosa della città 
sempre rivolta al pubblico in 
fannie e giovanile 
Strutturala in cooperativa 
la Compagnia è inserita nella 
programmazione dei più pre 
stigioM teatri stabili europei 
Qui c sul icmlono extraeuro 
l>co la sua presenza ò conso¬ 
lidala da anni e senza umore 
di smentita si può affermare 
che I rKonoscimenli per i) la 
vuro di ricerca c di produzio 
ne siano pm numerosi alle 




Un Nnmagirw di «Cenere» messo in scena dal Teatro delle Briciole 


stero che non m <asa« dove 
la sensibilità per questo parti 
colare settore della produzio 
ne anistico<ulturale spesso 
per dirla con un eufemismo 
non è delle piu puntuali Nella 
mente dei più sembra persi 
stcre i idea che li teatro per ra 
gazzi sia da considerarsi una 
sorta di prodotto di sene B Lo 
•dicono» 1 finanziamenti sem 
pre troppo al di sotto delle 
esigenze reali sempre inferio¬ 
ri alle strutture di produzione 
per adulti lo «nbadisce» I an 
noso problema della mancan 


za di una sede fissa che r* 
guarda liniero temtono na 
zinnale II destino delle com 
pagaie di teatro per ragazzi 
sembra essere contraddistinto 
dal nomadismo Oggi é una 
chiesa sconsacrata domani 
un capannone m disuso miai 
un teatro vero e propno dota 
to delle dovute strutture se 
condo I «sacri crismi» delle 
specifiche esigenze 
Facendo di necessità virtù 
ogni spettacolo prodotto dal 
Teatro delle Briciole porta 1 
segni del luogo dal quale di 


Servizi di ROSANNA CAPRILU 
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volta involtai stalo ospjte Lo 
àpazx) insomma, è proUdlonl* 
sta assoluto di ogni messa in 
scena e singolare è i) suo uso 
in rapporto al pubblico che il 
più delle volte è letteralmente^ 
insento nello spettacolo, in un 
rappqrto duetto attore-spetta¬ 
tore «Lessero dentro la rap¬ 
presentazione spiega Gabne-^ 
le Ferraboschi presidente del¬ 
la cooperativa • sollecita I ìrù- 
maginano legando le espe¬ 
rienze di vita con te produzio¬ 
ni, in una sorti di reaUsmp 
piMico» UiTe^rerienza che 
affascina non solo lì pubblico 
infantile la Oompagnia, Sfit¬ 
ti. programma spettacoli In 
orari serali segmU esclusivi-^ 
mente da adulti e il «ptenop è 
pras^ Sul tema (vedo sarà 
organizzato un convegno a 
cui parteciperanno esperti di 
teatro e del mondo dell infaiih 
zia di lama intemaaonale. dal 
titolo «Lo spazio teatrale nel- 
1 ambito deù attività per ragaz¬ 
zi» 

«La nostra aspirazione - coih 
elude Feiraboschi - sarc^ 
poter utilizzare al meglio e m 
foto questa struttura della 
quale stame ospiti ormai da 
cinque anni (ndr i padiglioni 
dell ex Ente Fiera nei Parco 
ducale) Il luogo ài presta e 
sollecita l Idea a tante iniziati 
ve come ad esempio uifo 
spazio da poter fmire non so¬ 
lo durante gli spetla(;olu uqa 
sorta di atelier nel quale I 
bamb ni potrebbero dare libe¬ 
ro sfogo alla propria crealiviti 
Ciò thè ci limita é la mancan 
za assoluta di allrezzaluie, 
non abbiamo neanche il ri¬ 
scaldamento e quando una 
compagnia teatrale è costretta 
a dover scegliere se spendere 
I propri soldi per scaldare un 
ambiente piuttosto che dar vi 
ta a delle iniziative è la (^ù 
grande delle fnistrazionK 


Sabato 

30 dicembre 1989 
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Parigi-Dakar 
Oggi via 
alle tappe 
sahariane 


NelFultimo turno del basket del 1989 
sfida da prima pa^na tra Knorr e Scavolini 
e tra i due giovani coach Scariolo e Messina 
Varese intanto ingaggia Lenard Johnson 

Yuppie della panchina 
all’esame di laurea 

Ultimo turno del girone d'andata e ultima palla a 
due del 1989. Bologna è il campo base con Knorr- 
Scavolini che mette per la prima volta di fronte 
Scariolo e Messina, due coach rampanti sulla cre¬ 
sta dell’onda. Match importanti sono anche Eni- 
mont-Messaggero e Benetton-Paini (tv ore 18). La 
Ranger Varese, intanto, ha ingaggiato l'ala Lenard 
Johnson al posto di Matthews. 


LEONARDO lANNACCI 


■ GHADAMK. L'inizio delia 
Pangi-Dakar in lena africana è 
Stalo agevole, ma non pro¬ 
mette di continuare a lungo. 
Aulo e molo hanno percorso 
ieri più di 500 km, che Vala- 
nen, vincitore dell'edizione 
'89, su Peugeot turbo, ha co¬ 
perto alla media di circa 170 
km orari. Più lente ovviamente 
te moto dove però sono in ga¬ 
ra per il successo finale equi¬ 
paggi e moto italiane. La Cagi- 
va occupa già i primi due po¬ 
sti anche se è stato il giovane 

n nolo y^orons a precede- 
traguardo la prima guida 
Edy Orioli, Leggermente in ri¬ 
tardo un altro italiano. Franco 
Picco su Yamaha, protagoni¬ 
sta di molte Parigi-Dakar, che 
ieri è giunto settimo con un ri¬ 
tardo di 9'. Regolare anche la 
prova delle due Oliera ufficia¬ 
li, quindicesima e ventunesi¬ 
ma con Mandelli e Medardo. 
Più composita la classifica 
delle auto che dietro la Peu¬ 
geot ha la Mitsubishi di Fonte- 
nay, un'altra Peugeot e quindi 
il veterano della corsa. Jacky 
Ickx che quest’anno corre sul¬ 
la sovietica Lada Da oggi co¬ 
munque la traversata prende 
decisamente la via del deserto 
con una tappa lunga e diffìci¬ 
le: 707 km da Ghadames a 
Chat con 446 km di speciale e 
piste di sabbia con dune alte 
sino a 300 metri. Classifica do¬ 
po la prima tappa; Auto: I) 
Valancn (Peugeot 405 T16), 
I ]6'37": 2) Fontenay (Mitsu¬ 
bishi) a 5'6”; 3) Waldegaard 
(Peugeot 405 T16) a 5’46"; 
4) Ickx (Lada) a 7'29": 5) 
Prielo (Nissan) a 10'16''. Mo¬ 
to: I) Arcorons (Cagiva), 
2 28‘r': 2) Orioli (Cagiva) a 
r59": 3) Neveu (Yamaha) a 
3'42"; 4) Lalay (Suzuki) a 
4'38*': 5) Pelerhansel (Ya¬ 
maha) a 6'5'’ 


H ROMA li 1989 che se ne 
va ha il sorriso un po' da mat¬ 
to di Wes Matthews, tanto ge¬ 
nio ma tantissima sregolatez¬ 
za che la Ranger di Varese ha 
liquidato definitivamente ieri 
ingaggiando Lenard Johnson, 
ala di 3) anni, alto due metri 
scarsi con un discreto passato 
professionistico alle spalle. La 
strenna che Bulgheroni e Za- 
natta hanno fatto a Giancarlo 
Sacco, grande detrattore del 
lunatico Matthews, è però «da¬ 
tata* 1990, dai momento che 
il nuovo gioiellino arriverà in 
Italia solo il 3 gennaio per le 
visite mediche e dovrà saltare 
la partila di stasera con le Riu¬ 
nite Conosciuto negli States 


con lì nomìgnolo dì «Frank», 
Johnson è uscito nel 1981 dal¬ 
la Wake Foresi University di 
Winston Salem, ha giocato 
per sette stagioni a Washing¬ 
ton e una a Houston. Que¬ 
st'anno era finito fuori squa¬ 
dra a Orlando. 

Il 1989 se ne va, quindi, ag¬ 
giungendo un altro nome al 
prestigiosissimo cast di prime- 
donne del nostro campionato. 
E il girone d'andata, che con¬ 
danna 1 giganti del canestro a 
fare gli «straordinari* tra Nata¬ 
le e Capodanno, si congeda 
con un Knorr-Scavolini da pri¬ 
ma pagina. Pesaro (prima in 
classifica) contro Bologna 
(seconda). Scariolo contro 


Messina. Due coach giovani 
(58 anni in due), laureati, 
esponenti di una generazione 
rampante che si sta imponen¬ 
do con grande successo «Stia¬ 
mo andando molto bene - ri¬ 
conosce Ettore Messina, dot¬ 
tore in economia e commer¬ 
cio e «Vice» negli anni scorsi di 
Alberto Bucci e Sandro Gam¬ 
ba -, La mia Knorr è riuscita a 
disciplinarsi, abbiamo trovato 
gli cquilibn giusti e il secondo 
posto in classifica è il premio 
meritato per i tanti sfarzi fatti 
negli ultimi tre mesi*. 

«La partita di oggi pomerig¬ 
gio con Pesaro rappresenta 
moltissimo per noi. sarà un 
po' come guardarsi allo spec¬ 
chio e scoprire le nostre vere 
potenzialità e t nostri limiti. 
Cosa temo della squadra di 
Scanolo’ Naturalmente il loro 
contropiede, la loro spregiudi¬ 
catezza, la forza che riescono 
a esprimere sotto canestro. 
Nel derby abbiamo tenuto 
basso il ntmo anche se, per 
l'assenza di Sylvestcr. non 
posso far cadere il peso di tut¬ 
ta la partita solo sulle spalle di 
Brunamonti e Richardson». 


Nei giorni scorsi Bianchini 
ha lanciato i suoi «an^emi* 
propno contro Scariolo e Mes¬ 
sina, colpevoli di soffocare i] 
talento dei vari Richardson. 
Daye. Cook.. «SI. è vero « am¬ 
mette ndendo Melina • Bian¬ 
chini cerca di seminare te sue 
trappole dial^tche sul trac¬ 
cialo del campionato. Fnse 
ha ragione, stasera Knotr-Sca- 
velini sarà la grande sfida del¬ 
le due ‘‘normalizzate" del tor¬ 
neo Due normalizzate che. 
però, guarda caso, si trovano 
al primo e secondo posto in 
ci^sifica*. 

Finali Coppa Italia. Defi¬ 
nita ieri, intanto, la sede delle 
finali di Coppa Italia (14-15 
febbraio) che da quest'anno si 
disputarlo con i'ii^ita formu¬ 
la delle Final Four tipica delle 
finali Ncaa e delie partite ccm- 
cipsive della Coppa Campioni. 
La Lega ha scelto il palazzo 
dello sport di Fori! che > con i 
suoi 7 000 posti •> rappresenta 
una soluzione ottimale. Il 14 si 
giocheranno le due semifinali 
(Ranger-Knorr e ScavolÌni-ll 
Messaggero), il 15 ia fìnaiissi- 
ma. 


Pallavolo. Modena-Parma, il match-clou 

Profumo dì clas^ca sotto rete 
Toma il della vìa Emttìa 


LORINIOERIANI 


$ERIEAt ll^giomata (ore 17.00) 
OUOVEN'TUfSPOLCTO-VBCBATIlPAOUÀ 
ALPrroURtUNEO.SISLEY TREVISO 
SERN AGIOTTO PAOO VA-BUFTEm BOLOGNA 
CONAD RAVENNA-ELCHARRO FALCONARA 
PHILIPS MODENA-M AXICONO PARMA 
EUROSTYLE MONTICHIARI-TERME ACUffiALE CATANIA 
GABBIANO MANTOV A-MEDIOLANUM MILANO 

Claniflca. Philips 20; Maxicona 16; Euiostyle 14; Sisley, 
Conad 12; Semagiotto. Alpitour, Mediolanum, Terme Aci¬ 
reale 10; El Charro, Olio Venturi 8; Gabbiano 6; Bufletti 4; 
Vbc Battipaglia 0. 


La Sisley In vacanza? 


Vela 

Ritrovato 

navigatore 

disperso 

^ i 

mi CITTA Da CAPO. Il naviga¬ 
tore francese Philippe Poti- 
pon. da ieri disperso al largò 
d^lé coste africane neUa'Glo-. 
bevC^aljenge, il girqxd^moniirj 
àai senza scalo in . 

partito dalla Francia 11 26 no¬ 
vembre scorso, è stato ritrova¬ 
to vivo e apparentemente In 
buona salute a circa 1,500 mi¬ 
glia'zi sud-ovest di Città del 
Capo. pQupon. che poco pri¬ 
ma deil'incidente, avvenuto 
durante unajempesta e prò-, 
vocalo a quanto pare da un’a¬ 
varìa, sì trovava in seconda 
posizione dietro il leader della 
corsa il francese Titouan La- 
mazou, è stato awlslato dal¬ 
l’equipaggio di un Ercules C- 
130 dell'aviazione sudafrica¬ 
na. Il navigatore, che ha 35 
anni ed è mollo conosciuto in 
Francia, è stato trovato seduto 
sulla chiglia del suo yacht, il 
■Fleury-MìchonX*.<Per recupe- ; 
rare il naufr^o gli organizza¬ 
tori della uk^ Challerige 
lianno chiesto aiuto anche a , 
un caigo giapponese In rotta 
verso la Cina. 


■i ROMA. Toma in campo lo 
scontro che da quattro anni 
. iafuoca,-i'Emilia e deckle-49 
,,acudetto del volley italiano. $i>> 
igioca a Modena dove oggi i 
campioni d'Italia della Philips 
se la vedranno con i cugini 
della Maxicono neocampioni 
del mondo. Potrebbe verificar¬ 
si il tutto esaurito, vacanze 
permettendo. Da Parma è an¬ 
nunciato l'arrivo di un mi¬ 
gliaio di tifosi. La Philips si 
presenta ai gran completo 
con Bernardi in grande forma. 
In casa Maxicono invece ci 
sono alcuni acciaccati «illu¬ 
stri*. Oltre airindìsponìbìlità 
del brasiliano Dal Zollo, altri 
due atleti si presentano aH'in- 
contro modenese in condizio¬ 
ni precarie. Infatti l'azzurro 
Gilberto Passani e Jeff Storie 
hanno l'infiuenza. Ma entram¬ 
bi comunque dovrebbero es¬ 
sere presenti. La sfida mode¬ 
nese è condita anche dal ri¬ 
torno a Modena di Aristo Isola 
ex ds della Philips (già Pani¬ 
ni) ora tra le file dirigenziali 


della Maxicono, Isola quindi è 
la persona più adatta pef in¬ 
quadrare il match dhoggi e af¬ 
ferma; «Iq-quel di Modena ho 
passara cinque anni bellissi¬ 
mi, importanti. Ho vinto quat¬ 
tro scudetti, spero di essere il 
portafortuna della Maxicono. 
Se dovessimo vincere il trico¬ 
lore nell'anno del mio ritorno 
a Parma, sarei davvero felice. 
L'incontro odierno per noi è 
importantissimo e perdere 
vorrebbe dire farsi distanziare 
dalla Philips di sei punti, che 
sarebbe problematico recupe¬ 
rare. nel girone dì ritorno*. 
Isola continua: >La partita si 
preannuncia aperta ad ogni 
risultato. Noi ce la metteremo 
tutta per cercare di fare lo 
sgambetto alta Philips che 
quest'anno non ha mai perso. 
Contiamo invece dì dimezzare 
ii distacco esistente per cerca¬ 
re di vincere la regolar sea- 
son». 

Bettoli e compagni si pre¬ 
sentano aH'appuntamento 


con la Maxicono dopo una 
setfimana di duro lavcMO. Una 
vittoria darebbe ia possibilità 
ai modenesi di concentrarsi 
con tranquillità per la Coppa 
dei Campioni. E annunciata 
una Iniziativa distensiva tra le 
due tifoserie che.troppo spes¬ 
so hanno rovinato il fatto 
sportivo. Zorzi e Bernardi si 


sono impelati a rum «bec¬ 
carsi* più durante io svolgi¬ 
mento delle partite per non 
accendere gli animi dei tifosi 
più esagitati. Sarà v&o? 11 ge¬ 
mellarlo antiviolenza sì avrà 
prima deirinizlo del match, t 
previsto inoltie ranìw dì alcu¬ 
ni tifo» della Maxicono anche 
da Roma. 



Ettore Messina, 29 anni, al suo primo anno sulla panchina della Knorr 


Roma aH*assalto di Livorno 


SERIE Al - giornata (ore 20.30) 

ENIMONT-IL MESSAGGERO (Cazzaro-Zancanella) 
KNORR-SCAVOLINI (Zeppilli-Belisan) 

BENETTON-PAINI (Marchis-Tallone) (ore 17,15) 
PHONOU-ROBERTS (Guerrini-Pironi) 

RANGER-RIUNITE (Reatto-Deganutti) 

VISMARA-VIOU (Nelli-Pasetto) 

IRGE-ARIMO (Duranti-Pascucci) 
PANAPESCA-PHlUPS(Rudellat-Zucchelli) 

Claastflca. Scavolini 24; Knorr e Ranger 20. Viola, Vismara e 
Enimonl 18; Phonola e Philips 16; Riunite e Messaggero 14; Ari¬ 
mo e Benetton 12; Paini e Panapesca 8. Roberts 6; Irge 0. 

SERIE A2 • 15^ giornata (ore 20,30) 
HITACHI-TEOREMA TOUR (Pallonelto-Giordano) 
GLAXO-RLODORO (Corsa-Nittl) 

MARR-ALNO (Casamassima-Cicorìa) 

ANNABELLA-SAN BENEDETTO (Maggiore-Frabetti) 
FANTONMOaV (Paronelli-Borroni) 

BRAGA-KLEENEX (Pigozzi-Facchini) 

STCFANEL-GARESSIO (Bjanchì-Cagnazzo) 

POPOLARE-IPIRM (Tullio-Pozzana) 

Ctaasiflca. Ipifim e Garessio 20; Alno, Stefanel, Jolly 18; Glaxo 
eHitachi 16; Annabella e Filodoro 14; Kleenex,Teorema Toure 
Fanloni l2;BragaePopoIaTe 10. MarrS; San Benedetto 6. 


Boxe. Europeo dei welter 

La R(xx:a fa lo spavaldo: 
«Umilio Femandez 
e mi confermo campione» 


■i AMIENS. Nino La Rocca è 
pronto. O almeno Tinge di es¬ 
serlo. E come al vecchi tempi, 
lascia che la lingud'vada a bri¬ 
glia' sciolta. «UihlHerò quel 
Femandez' - dice • sarà tanto 
se finirà Tincontiò in piedi*. 
Cosi il pugile del Mali (suo ve¬ 
ro nome Cheid Tijani Sidibe) 
ripete il copione che gli e più 
congeniale nelTallesa di di- 
tendere il titolo europeo del 
weiters sul quadrato francese. 
Più che spavalderia, la dichia¬ 
razione assomiglia ad un au- 
loconvincimento, un voler fu¬ 
gare i timori della vigilia che 
evidentemente lo assalgono. 
La Rocca avrà di fronte un av¬ 
versario tutt’altro che mallea¬ 
bile. il francese Antoine Per- 
nandez, dato per picchiatore 
micidiale e con un'età, 24 an¬ 
ni. che gioca a suo favore. 
Non è solo la freschezza fisica 
dello sfidante a suscitare per¬ 
plessità. I) suo ritorno sul ring, 
la riconquista del titolo conti¬ 
nentale contro l’inglese Laing 


nelTaprìle scorso e la difesa 
volontaria contro lo spagnolo 
Alfredo Costas in agosto (ko 
in 2 round) non hanno con¬ 
vinto nessuno. Ancora meno 
glt oiganizzaiori italiani che 
non si sono scomodati più di 
tanto per aggiudicarsi Tasta 
per la sfida europea. Cosa 
che, per pugili azzurri che di¬ 
fendono il titolo, non accade¬ 
va da anni. Ni la borsa rile¬ 
vante (80 milioni) può cona- 
derarsi una giustìTicazione agli 
accresciuti rìschi. Ad Amiens, 
La Rocca non potrà coniare 
neppure sul pubblico amico. 
Dovrà affidarsi solo all’espe¬ 
rienza (81 incontri da profes¬ 
sionista con 4 sconfitte) di 
fronte ai 32 del francese con 
un'unica sconfitta, peraltro at¬ 
tribuitagli in modo scandaloso 
contro l'ex detentore Mauro 
Martelli. Potrà sfruttare la sua 
boxe di rimessa. Tunica che 
gli possa dare una speranza di 
farcela. L'incontro sarà tra¬ 
smesso in diretta alle 22.00 
dalla seconda rete televisiva. 



Maratona 
di San Paolo: 
Vera favorito 
mac’èAntibo 


Salvatore Antibo (nella foto) prenderà parte alla maratona 
di San Silvestro di San Paolo del Brasile. Il favorito della cor¬ 
sa (poco più di 12000 km), l’ecuadoriano Rolando Vera, 
vincitore delle ultimo tre edizioni, dovrà vedersela con lui. 
Come terzo incomodo viene indicato il keniota Peter Koeqh. 
Salvatore Antibo avrà con sé la fidanzata Rosanna Munerot- 
to che non nasconde le proprie ambizioni nella prova fem¬ 
minile. 


Una serie di volantini inci- 


per il derby 
con il Parma 


Tensione 

Daa/iia riMilis violenza sono stati 

neggio cmilld sequestrati dalla polizia di 
Reggio Emilia a gmppi di 
giovani tifosi che li distribuì* 
vano in città in vista de) deh 
by con i) Parma. 1 volantini 
portavano ii titolo «È aperta 
la caccia ai parmigiano* e mostravano un tifoso reggiano ar¬ 
mato di fucile pronto a sparare su un sostenitore della squa¬ 
dra avversaria. Altre copie son state trovate in esercizi pub¬ 
blici di Parma Otto giovani reggiani, bloccati in due riprese 
dalla polizia sono stati identificati e invitati a presentarsi oggi 
all'ora della partita in questura. Le due società hanno diffu¬ 
so un volantinocongiunto per invitare i tifosi alla calma. * 

i calciatorì del Dragonetti di 
Potenza (terza caloria, gi¬ 
rone D) Firancesco Pace, 
Giovanni e Leonardo Roma- 
niello il 17 dicembre aggre¬ 
dirono Tarbitro a calci e 
schiaffi, durante la partita 
Dragonetti-S. Angelo poi 
omologata per I -4 in favore degli ospiti. Ora il giudice sporti¬ 
vo dei comitato provinciale di Potenza delia Rgc li ha squali¬ 
ficati per 5 anni, fino al 17 dicembre del 1994. 

Il Comune di Rrenze ha di¬ 
mezzato il finanziamento 
previsto per le manifestazio¬ 
ni collaterali ai campionati 
mondiali di calcio del pros¬ 
simo anno. Dei 12 miliardi 
richiesti dai vari enti promo- 
lori ne sono stati concessi 
solo 5 dalla giunta Pci-Psi-Rsdl. Confeimatì invece gli stan¬ 
ziamenti per gli impianti; 14 miliardi per l'adeguamento del¬ 
lo stadio comunale e 40 per il nuovo stadio delTatletica. 

Si disputa oggi, sulla pista 
be^amasca dì Monte !\)ito 
(sopra SeMno), il recupero 
dello slalom parallelo deì- 
Tanlivigilia di Natale. figatrM 
gi’infoitunati Tomba e Pra- 
moiton. le speranze azzurra 
s'accentrano su Ivano Ca- 
mozzi che dovrà vedetela con una ristretta, ma qualificata, 
concorrenza: to jugoslavo Cizman, il francese fiouvei e 
Frommelt, del Liechtenstein. Nella gara femminile presenti 
Lara Magoni, mentre come contorno ci sarà un parallelo 
speciale con Thoeni. Gros, Radici e Pietrogiovanna. 


ENRICO CONTI 


Picchiarono 
l’arbitro, 
squalificati 
per 5 anni 


Manifestazioni 
peri Mondiali, 
Firenze taglia 
i finanziamenti 


Slalom parallelo 
aSelvino, 
speranze azzurre 
suCamozzi 


LO SPORT IN TV g ALLA RADIO 


Raiuno. 14.45 Sabato Sport; Hockey su ghiaccio; I6.4S Un 
mondo nel pallone. 

Raidue. 13.45 Tg2 Tuttocampionati; 17 Rotosport; PaUavolo: 
Gabbiano Mantova-Mediolanum Milano (sìntesi); lé Bas¬ 
ket BenettonTreviso-Paini Napoli (diretta); 18.55Calcioae* 
rie A; 22.05 Notte sport, Pugilato: La Rooca-Femuidez, Ippi¬ 
ca; Premio Trinacrìa. 

Raltre. 18.30 Tg3 Derby; 20 Cateto serie B. 

Telemontecarlo. 13 Sport Show: Calcio, salto con sci (diret¬ 
ta); 15.30 Videosport'89; 17Pa1lavoIo (diretta) Philips Mo- 
dena-Maxicono Parma; 20.30 90x90. 

Telecapodiatria. 13 Rally Parigi-Dakar 13.45 Sottocanestro; 
Basket Campionato NCAA; 15.45 Juke box; 16.15 Ounpo 
base; 17.45 Amerìcanbaii; 19.30 Fisheye; 20 Rally PulgUDa- 
kar 20.30 A tutto campo; 21.30 Calcio: campionato «pagryy 
lo; 23.15 Campionato inglese. 'v 

Radioiuio-Stereonno. 1 5.22 Tutto il calcio minuto per minu¬ 
to; 21.25Grl Sport; Tuttobasket. 

Radiodiie-Stereodue. 14,30 Domenica Sport 1* parte; 16.30 
Domenica sport 2* parte. 


Viaggio nello sport del Sud / 3 Sogna il calcio ma tifa per le campionesse delTEnimont Tìndustrìalizzata Prìolo 

(^el basket in tosa tra i fumi della cldmìca 


Fa tanto Palatmssardi quel «Palaenimont» che spic¬ 
ca a caratteri cubitali sul Palazzetto dello sport di 
Priolo, nuovo di zecca. Sobrio, essenziale, il palaz¬ 
zetto: ma quella scritta gigantesca richiama la 
chiassosa pacchianeria degli «sciur coi danee». 
Tanti «danee» per una cittadina che ne vede pochi 
e che può solo consolarsi con quel tempio ad uno 
scudetto, nel basket femminile, ormai lontano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUANO CAPECELATRO 


Mi PRIOLO (Siracusa) Luci e 
fuochi: un'interminabile diste¬ 
sa di iuminarie. un surreale al¬ 
bero natalizio lungo venlolto 
chilometri, che illumina la 
notte da Priolo ad Augusta 
passando per Marina di Meni¬ 
li. Dietro le luci, come nell'an¬ 
tro di una strega, ribollono in¬ 
cessantemente sostanze vi¬ 
schiose, intrugli maleodoranti 
emanano vapori sulfurei, mille 
elementi si mescolano tra loro 
a formarne di nuovi. Venlotto 
chilometri di costa siciliana, il 
trionfo della chimica, moder¬ 
na magia che fa sentire, tra 
puzze nauseabonde, anche 
l’odore del benessere, che re¬ 
gala inquinamento. Inquina¬ 
mento e.. uno scudetto, even¬ 
to sempre miracoloso per la 
Sicilia, finito sulle maglie del- 
TEnichem Priolo a! termine 
della stagione 1987-88 di bas¬ 
ket femminile. 


Come sembrano lontani 
quei giorni! Dopo dodici gior¬ 
nate, l'ex Enichem oggi Eni- 
mont Priolo, comincia a sten¬ 
to a staccarsi dai bassifondi 
della classifica, dopo una lun¬ 
ga serie di sconfitte. Lo squa¬ 
drone che lo scorso anno, 
nell'angusta palestra del cen¬ 
tro polivalente, dove entrava¬ 
no appena mille persone, 
metteva sotto scacco anche le 
avversane più illustri, nell'ac¬ 
cogliente Palazzetto. che può 
accogliere tremìlacinquecento 
spettatori, ha nmediato più di 
una figura barbina. 

«Ma m campo intemaziona¬ 
le va molto meglio che in 
campionato - insorge a difesa 
Giuseppe Schifano, segretario 
della locale sezione comuni¬ 
sta D'altronde l'organico è 
stato rifatto in parte e qualche 
atleta non si è ancora inserita 
bene*. Il pensiero corre a Ly- 


nette Woodward, americana 
di grandissimo talento, unica 
donna ad aver giocato con i 
leggendari Harlem Globetrot¬ 
ter. Vinto lo scudetto. Lynelle 
Woodward è tornata negli Sta¬ 
ti Uniti, decisa a piantarla con 
la pallacanestro, anche se 
adesso una favolosa offerta 
giapponese potrebbe farle fa¬ 
re marcia indietro. È arrivala 
la sovietica Svetlana Kustan* 
zova ad affiancare l'altra ame¬ 
ricana Regina Street. La sovie¬ 
tica ci sa fare, anche se non è 
la Woodward, ma ha sofferto 
problemi di ambientamento. 
Da qui le incertezze di una 
squadra nelle cui file figura 
una sola atleta siciliana, Sofia 
Vinci, capitana e giocatrice 
della nazionale, nata propno 
a Pnolo. 

Una sola giocatnce sicilia¬ 
na. Perché? Forse in omaggio 
a pregiudizi duri a morire? 
«Non bisogna guardare sem¬ 
pre alla Sicilia come a un ter¬ 
zo mondo culturale - afferma 
Giovanna Pellegrino, respon¬ 
sabile femminile del Pei 
Molte cose sono cambiate. Ed 
anche lo sport ha fatto la sua 
parte, favorendo la caduta di 
antichi pregiudizi, di barnere 
assurde. Ma, da una parte, 
non va enfatizzato troppo il 
ruolo sport Ci sono anche la 
scuola, il lavoro Qui a Priolo 
c’è un circolo culturale che si 


barcamena tra mille difficoltà, 
ma porta avanti diverse Inizia¬ 
tive. Per un altro verso, preva¬ 
le ancora la concezione della 
donna come regina delta ca¬ 
sa. La donna viene lusingala 
col titolo di vera padrona, ma 
il suo potere si riduce per lo 
più ad acquistare tende, cibo, 
a scegliere il colore della mac¬ 
china». 

La Sicilia cambia Una mo¬ 
dernità ambigua Si insinua nei 
suoi cromosomi. Ma l'ossatura 
sociale ha sempre come co¬ 
lonna vertebrale il maschio, 
poco propenso, al di là delle 
intenzioni dichiarate, ad abdi¬ 
care al suo ruolo di padre-pa¬ 
drone e pronto, di conseguen¬ 
za, a bollare con parole di 
fuoco qualsiasi dònna, come 
Lara Cardella a Licata, faccia 
tanto di ribellarsi. Cosi é quasi 
una sorta di contrappasso che 
a tenere alta ìa bandiera del 
prestigio sportivo di Priolo e 
della regione sia un gruppo di 
ragazze. 

Ma il vero sogno di Priolo é 
il più Italiano dei sogni: il cal¬ 
cio. «Qui quasi tutti giocano a 
calcio - conferma con orgo¬ 
glio Biagio Galizia, presidente 
del Pnolo, prima categoria 
Centinaia di ragazzi. Ogni set¬ 
timana almeno centottanta ra¬ 
gazzi SI alienano sul campo di 
calcio. Il Pnolo ha squadre di 
seconda categona, under 18, 


allievi, pulcini, centro di adde¬ 
stramento. S, TEnimonl ha 
sponsorizzalo il basket, ma, 
forse anche per ripagare Prìo- 
io di quanto deve sopportare, 
dovrebbe allargare la rosa del¬ 
le sponsorizzazioni*. La spon- 
sonzzazione come moneta di 
scambio per TInquinamento è 
un concetto che a f^lo rteor- 
re con frequenza. E la sponso- 
nzzazione sarebbe una man¬ 
na nel piatto del calcio, che 
piange «li Prìolo riceve tra i 
trenta e i cinquanta milioni 
dal Comune ed inca»a una 
media di novanlamila lire a 
partita», commenta Galizia. 

•Quando c'è il conforto de¬ 
gli sponsor, gli sport emergo¬ 
no - spiega Angelo tenito 
Carpinteri, assessore democri¬ 
stiano allo sport Sono ne- 
cessane sctikle strutture di ba¬ 
se, che ne favoriscano l'evolu¬ 
zione. A Priolo c'è TEnimont. 
Poi c’è Rppo Twnarchto. 
campione mondiale di moto¬ 
nautica, che ha p^ sponsor la 
Selm. Ma c'è il rischio di crea¬ 
re tante cattedrali nel deserto. 
E non vorrei che TEnìmemt 
credesse, con la sua sponso¬ 
rizzazione, di aver pagato Tin- 
quinamento*. 

Inquinamento e quell'odore 
di benessere. Perché di dena¬ 
ro attorno al polo chimteo ne 
circola tanto: un affare da 
16 000 miliardi T^no. «Stia¬ 


mo vivando un paradosso - 
commenta Carpinteri. II 
concentramenlb - industriale 
più ^osso d’Italia, ed ai primi 
posti in Europa, riesce solo a 
creare disoccupati*. Dodicimi¬ 
la abitanti, ma quasi ventimila 
persone che quotidianamente 
orbitano attorno al polo indu¬ 
striale, Priolo presenta un bi¬ 
lancio di l.SQO disoccupati, 
circa il 50% della forza lavora¬ 
tiva. Perché fe aziende, in 
omaggio a logiche ciientelarì, 
aggirano l'ostacolo costituito 
dalTUfficio di collocamento. 

■£ le aziende del Siracusa¬ 
no, quelle sene, efficienti, che 
ci sono, non riescono a vivere, 
ad acquisire commesse - rac¬ 
conta Natale Motta, consiglie¬ 
re comunale de) Pci e segreta- 
no provinciale della Fiom 
C'è una proliferazione di mi- 
croaztende, non sindacalizza¬ 
te. cui i grandi committenti 
possono affidare i lavori a co¬ 
sti stracciati. Microaziende 
che nascono e muoiono nel 
giro di una stagione e che fan¬ 
no terra bruciala attorno alle 
imprese locali più solide ed 
affidabili* 

La Sicilmontaggi, la Fuochi 
Sud. la Berelll, Tlms- attorno al 
polo chimico ruota un'im¬ 
prenditoria locale che, quan¬ 
do gliene viene offerta l’occa¬ 
sione, dà prova di competen¬ 
za e serietà. Ma il cervello de) 


polo chimico è lontano, in 
quel Nord che nelTimmagina- 
rio meridionale può anche 
configurarsi coipe un mitico e 
perverso alieno. Un cervello 
che conosce solo la logica più 
ferrea del mercato, quella del 
profitto che si esprime nell'al¬ 
fabeto spietato del «costi-rica- 
VI». E che ha nell'inquinamen¬ 
to il prodotto costante de) suo 
metabolismo. «Grazie al preto¬ 
re Condorellì - rievoca Car- 
pinten -, si è creato quel co¬ 
losso che è il depuratore con¬ 
sortile, il più grande d’Europa. 
Ed oggi Tmquinamento mari¬ 
no non esiste più. Ma altri tipi 
di inquinamento spuntano 
ogni giorno». Altri tipi, come 
Tammoniaca racchiusa in 
contenitori dal fantascientifico 
nome di Sg15, posti a quattro- 
cento metri in linea d'aria dal 
paese, o Ta..idrìde solforosa 
sprigionata dalla centrale ter¬ 
moelettrica che, sospesa nel- 
Tana, può trasfonnarsi in aci¬ 
do solforico. 

Camion carichi di bianco 
magnesio attraversano la terra 
desolata che fu un giorno Ma¬ 
nna di Melitli. Tra gii arbusti e 
i cumuli di terra si scorge an¬ 
cora un tratto di strada: il cor¬ 
so del paese, qualche spora¬ 
dica casa. Mentre TAgrimont 
minaccia di levare te tende, 
per mancanza di convenien¬ 
za, il grande business è il ma¬ 



gnesio. Dietro la sigla Sarda- 
mag c’è capitate tedesco. 
Priolo Gai^allo, terra fertilissi¬ 
ma concessa in feudo, intorno 
al 1600, al marchese Gargallo, 
continua a vivere il suo desti¬ 
no dì feudo: Tautonomia con¬ 
quistata esattamente dieci an¬ 
ni fa, con la frazione di Sira¬ 
cusa assurta a Comune, non 
ha ancora invertito la tenden¬ 
za storica. Neppure nello 


sport, con un calcio da pio¬ 
nieri ed un’Enimont ricca e 
competitiva, che adesso ha 
cominciato a risdiire la china, 
che quasi certamente ra^iun- 
gerà i play-off e che potrebbe 
pure portare da queste parti 
un altro scudetto. 

CF/ne - Le puntate precedenti 
sono state pubblicate mercoledì 
27 e stovedi 28 dicembre) 
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La partita 
clou 
della A 


Sport 


LAaO-NAPOU Sfida per pochi intimi allo stadio Flaminio 

■ Invenduti anche i biglietti per le curve 

Ma nonostante tutto ci sarà la diretta in televisione 
Materazzi non rischia Sosa e schiera Sergio ala tattica 


Il cenone sconfigge il pienone 


Lazio Napoli un incontro che toma ad assumere i 
contorni della classica sfida con gli azzurri di Bi- 
gon in testa al campionato e i biancocelesti di Ma- 
terazzi che sembrano awaati sulla strada che porta 
ai quartieri medio alti della classifica Ma i tifosi 
non hanno avvertito il fascino di questo scontro 
Forse avevano previsto la diretta tv La partita sarà 
trasmessa su Raitre 


RONALOO PEROOLINI 


M ROMA. La notte porta 
consiglio e quella passata da 
Sosa ha consigliato a medico 
e tecnico della Lazio di non n 
schiare I uruguaiano nella pur 
decisiva partita contro il Na 
poli L altro giorno Sosa ha 
provalo a (orzare per tastare il 
polso alla sua coscia destra 1! 
dottor Bartolini aveva detto 
«Ora SI tratta di vedere come 
reagirà il muscolo alle solleci 
tazioni alle quali è stato sotto 
posto» Il muscolo ha reagito 
malissimo Durante la notte 
Sosd ha continuato ad avverti 
re un fastidioso mdolcnz mcn 
to L ieri mattina si 6 presenta 
io al campo per dovere di fir 
ma Con il cappotto addosso 
SI è fermato a chiacchierare 
con II medico e il presidente 
Calieri e dopo qualche minu 
to è stata presa la decisione di 
rimandare il suo rientro Un 
caso Troglio c è già stato per 
ché rischiare di creare anche 
un caso Sosa? 

Oggi c è il Napoli ma è so- 
^ 1 1 inizio di un tour de torce 
chq. attende la squadra bian 
cazzuira Maierazzi e compa 
ny subito dopo h capolista 
dovTànno fare i conti con 
Sampdoria e Milan Un trittico 
della verità per questa Lazio 
che riprende a cullare se non 
sogni di giona perlomeno am 


biz’oni di dignitoso prestigio 
•Un mese fa - va dicendo Ma 
terazzi - chi avrebbe potuto 
credere ad una Lazio nell at 
tiiale posizione di classifica'’» I 
sedici punti finora raggranel 
lati non dovrebbero permette 
le di dar troppo fiato alle 
trombe ma è anche vero che 
per il mister biancoceleste 
1 occasione per dare una svol 
la al suo campionato è li a 
portata di mano Bisogna solo 
saperla prendere ma con i 
primi della classe non sarà 
uno scherzetto Materazzi n 
mette tra i pali Fiori a leardi 
darà 1 incarico di agguantare il 
sempre più sfuggente Marado- 
na Grcgucct se la vedrà con 
Careca in attacco la punta uf 
(letale sarà Amanldo che ha 
assorbito la botta rimediata al 
la tibia I altro giorno m allena 
mento Attorno a lui si muove 
ranno Di Canio e Troglio 
Sembra certo I impiego del 
terzino Sergio come ala tatti 
ca 

La partita, anche se dai 
contorni non perfettamente 
delineati per via di una Lazio 
ancora alta rtceica di una sua 
precìsa identità assume le ca 
rattenstiche di una classica I 
tifosi però non sembrano 
aver avvertito il fascino del 
match Al Flaminio non si pre¬ 


corstvo 


«Alla prima che mi fm...» 

Da Galli a Giuliani 
tempi duri per i portieri 


H razzagli ha strappato a Galli il ruolo di estremo difen 
sore del Milan Di Fusco ha sostituito Giuliani quale pome 
re dei Napoli primo in classifica e scudettabile In un pas¬ 
sato prossimo è toccato a Tancredi portiere delia Roma 
fresco dbmvestituta azzurra sfilarsi la maglia e cederla al 
meno famoso Peruzzi Come mai questa improvvisa falci 
dia di «numéri uno» supeistimati e superpagati in tempi di 
mercato^ fi calcio moderno é gioco collettivo a dispetto di 
^Iwne individualità che si ostinano ad emergere E la filo- 
s^^ del collettivo rimanda ad un nuovo modo di intende¬ 
re le teSponsabililà non più direttamente e non sempre 
necessariamente legate alle prestazioni di singoli 11 calcio 
moderno però è anche uno spettacolo che va oltre i no¬ 
vanta minuti recitati sul rettangolo di gioco Una rappre 
sentazione ininterrotta -> via televisione radio giornali - m 
CUI c^ni azione c^ni gesto ogni parola sono dilatati 
drammatizzali in cui tutto è esasperalo Cosi la ricerca del 
la responsabilità - di un gol subito di una sconfìtta > di 
Venta ricerca di un capro espiatono Se una squadra perde 
se subisce troppi gol due sono i capn espiaton che è pos 
Sibile offnre ad un opinione pubblica indignata che recla 
ma interventi risanatori I allenatore vìttima sacrificale di 
antica e insuperata tradizione o il portiere chiamato e pa 
gato per evitare i gol Un meccanismo drogato come dro¬ 
gala è I informazione che produce cui oggi come oggi 
non sembra possibile trovare un antidoto O Giu Ca 




Lorteri 1 Gregorf 
Rodia • Torrente 
Colantuono S Cancola 
Cenilo 4 Ruotolo 
Aloisi 4 Perdomo 
Arslanovic • Coliovati 
Chierico 7 Eranio 
Sabato 8 Fiorin 
Gariini 8 Fontolan 
Giovannelll lOUrban 
CvetKovic 11 Agallerà 


Il Lecce ancora 
senza Virdis 

■1 Dopo quindici giorni di 
«stop* per la disputa dell in 
contro della nazionale con 
I Argentina toma il campio¬ 
nato con la disputa dell ulti 
mo turno del 1989 Assenti il 
lustri nell Inter oltre a) solito 
Fem mancherà anche I altro 
infortunato Mandoriini II 
Lecce non recupera Pietro 
Paolo Virdis ancora infortu 
nato Nella Juve confermato 
Fortunato libero con Tncelia 
in panchina Grossi problemi 
anche per Scoglio che affron 
la la delicata trasferta di 
Mcoli senza Signonni e con 
la difesa inventata all ultimo 
momento 

li Milan recupererà la parti 
(a con il Verona - slittata per 
1 impegno intercontinentale a 
Tokio dei rossoneri - merco 
ledi prossimo 


Arbitro Di Cola di Avezzano 


Bocchino 18 Braglia 
BenettiISFerrom 
Zaini 14 Rotella 
Cavalieri 18 Paz 
Mancini 18 Fasce 


ATAUNTA-FIORENTINA 


Ferron 1 Landucci 
Contratto 8 lachlni 
Pasciullo S DetlOglio 
Bonacina 4 Faccenda 
Verteva 8 Pin 
Progna 8 Battistini 
Stromberg 7 Kubik 
Madonna 8 Dunga 
Evair 9 Dertycia 
Nicolinl IO Baglio 
Caniggia 11 Dichiara 

Arbitro Baldas di Trieste 


Flotti 18 Pelficanò 
BarcellaiaBuso 
Bordin 14 Maiusci 
Bortoiazzl 18 Bacchi 
Bresciani 18 Del Lama 


vede il tutto esaurito La pre 
vendita è stata decisamente 
fiacca Forse 1 atmosfera festi 
va ha avuto il sopravvento sul 
la passione per la squadra del 
cuore E cosa strana per un 
incontro di cartello ien erano 
ancora disponibili biglietti per 
le <uive» che di solito vanno 
a ruba Nelle casse laziali so¬ 
no entrati appena centocm 
quanta milioni Un San Silve 
stro senza «botti» per il presi 
dente Callen che forse ha 
pensato di racimolare qual 
che cosa dando il nullaosta 
alla diretta televisiva dell in 
contro 

Se scarsa è stata la nsposta 
dei tifosi biancocelesti addi 
rittura nulla quella degli azzur 
n partenopei Niente treni spe 
ciah né carovane Da Napoli 
arriveranno un centinaio di ti 
fosi tanti almeno erano fino a 
len I tagliandi spedili dallaJ 
«Lazio» i 



MaiBdona c’è 
ma verrà multato 
di un milione 


PRANCBSCA DK MICIA 



■■NAPOLI Sfumato lennesi 
mo giallo Maradona L argen 
tino è partito len con la squa 
dra per Roma e oggi giocherà 
contro la Lazio «Molto spia 
cente Ma ho avuto problemi 
di famiglia e non sono nuscito 
ad avvertire la società» come 
spiegazione per Maradona 
basta e avanza II giocatore 
quando giovedì pomenggio la 
sq-a'tra si è ritrovata per il riti 
ro anticipato non si fece vivo 
C^a se la dovrebbe cavare con 
una multa di qualche milione 
La società non ha espresso 
nessuna valutazione sulla 
nuova bizza del campione 
Senza parole anche Alenino 
Bigon 

•Non ho ancora parlato con 
Maradona - spiegava len il 
tecnico napoletano al termine 
della seduta di nfinitura lo 
farò adesso e comunque quel 

10 che ci diremo rimarrà tra di 
noi Dei perché della sua as¬ 
senza non so niente Oggi pe 
rò SI è allenato abbastanza 
bene Problemi'’Rno a questo 
momento non mi risultano» 

J problemi che affliggono 
Bigon sono altn Carnevale 
Renica Ferrara. L attaccante e 

11 libero andranno oggi in 
panchina anche se Bigon 
sembra lasciare aperto uno 
spiraglio per Carnevale «Ve¬ 


dremo nell immediata vigilia 
della gara - spiega - Il mal di 
schiena migliora ma il gioca 
tore non è ancora a posto» 
Ferrara invece quasi certa 
mente ce la farà a scendere in 
campo 

Bigon da giocatore è stato 
due stagioni alla Lazio 

■Tutto sommato ho dei 
buoni ricordi di quel penodo 
«La mia fu una avventura mie 
ressanle Un solo nmpianto 
i avrei dovuta vivere m sene A. 
Non potrò mai dimenticare 
quando a San Terenztano 
dopo pochi giorni di ritiro ci 
diedero I annuncio della re 
trocessione in B Ancora oggi 
credo che si tratti di una cosa 
unica nel mondo del calcio 
una vera e propna condanna 
senza appello» li bilancio dì 
Bigon a questo punto della 
stagione è estremamente po¬ 
sitivo «Ora sarei soddisfatto se 
il Napoli nuscisse a mentene 
re la media inglese Ci aspetta 
un celo di partite in casa Po¬ 
tremo fare cosi un ottimo boi 
tino di punti ed affrontare il 
mese di febbraio che sarà 
quello fondamentale con le 
sfide dirette con Inter e Milan 
I ragazzi stanno lavorando du 
ramente per questo Al mo¬ 
mento giusto ne trarranno i 
benefei» 


BAm-MllAM 


I rossoneri dì Bacchi campioni del mondo 
contro la sorprendente rivelazione del campionato 


Due squadre fenomeno a confronto 


Il Milan acchiappatutto amva a Ban e corre il n 
schio di restare con un pugno di mosche in mano 
Infatti, la squadra di Salvemini fa discutere non a 
caso, dopo il Napoli, è la formazione che vanta la 
più lunga sene positiva di risultati Secchi non te¬ 
me un calo psicologico per troppe vinone «Siamo 
ormai abituati a considerare ogni singola partita 
come la più importante» 


ALCSSANORA rCRRAR 


■■ MILANO Una corsa leg 
gera qualche scatto due pai 
lesgi e una partitella finale 
Cosi il Milan campione del 
mondo si è preparato len nei 
campetti dell aeroporto di Li 
nate per la partila di oggi 
contro i! Ban L allenamento 
termina alle 12 I ultimo ad 
uscire dal campo è ^go 
Bacchi scarpette nere tuta 
da ginnastica giacca a vento 
e un berretto di lana per npa 
rarsi dal freddo pungente che 


a Milano in questi giorni ha 
toccato anche i 5 gradi sotto 
lo zero Difficile nconoscerìo 
cosi camuffalo da giocatore 
ed esordisce così «Mi avete 
^sto giocare^ Vestirò la ma 
glia numero 8 e sarò in cam 
po contro li Ban» È allegro 
somdente e disponibile «È 
un impegno difflciiissimo - 
continua - Dobbiamo affron 
tare la squadra più in forma 
del momento II Ban dopo il 
Napoli é la squadra con la 


Manmnj 
Loseto 
Carrera 
Carbone 
Terracenere 
Ceramicola 
Joao Paulo 
Gerson 
Perrone 
Ma ellaro 
Monelli 


I Pazzagll 
a Tassotti 
8 Maidini 
4 Fuser 

8 Costacurta 
8 Baresi 

7 Donadonl 

8 Rijkaard 

8 VanBasten 
IO Ancelotti 

II Evam 


Zenga 
G Baresi 
Brehme 
Matteoli 
Bergomi 
Verdelli 
Bianchi 
Berti 
Kfinsmann 
Matthaeus 
Serena 


I Carena 
8 Paganin 

3 Orlando 

4 Vanoli 
0 Sensini 

6 Lhjcci 

7 Mattel 

8 Bruniera 
8 Branca 
IO Gallego 

II Balbo 


Arbitro Pairetto di Tonno 


Drago 18 G Galli 
RoreTtl iSCarobbi 
Scarafoni 14 Salvatori 
Amoruso 1 S Colombo 
DI Gennaro IO Massaro 


BOLOGNA-ROMA 


Cusin 1 Ceivone 
Luppi 8 Berthold 
R Villa 3 Nela 
Stnngara 4 Di Mauro 
li ev S Manfredonia 
Cabrini 0 Comi 
Geovani 7 Desideri 
Bonini 0 Conti 
Giordano 0 Voeller 
Bonetti IO Giannini 
Waas 11 Rizziteli! 

Arb tro 0 Elia dt Salerno 
Sorrentino 18 Tancred 
Galvani 13 S Pellegrini 
De Marchi 14 Placent ni 
(G annelf ) 

GiannehI lOlmpallomenI 
(LVilla) 

Marronaro 16 Baldler! 


Artiltro Stafoggla di Pesaro 


Malgloglio 18 Abate 
FTossini 13 Oddi 
Cucchi 14 Galparoii 
Rivolta 13 B anchi 
Morello 10 DeVts 


sene positiva di nsultati più 
lunga Propno 15 giomi fa é 
nuscita a mettere m difficoità 
I partenopei pur giocando 
buona parte dell incontro in 
dieci £ una squadra forte 
che nspettiamo ha ottime in 
dividualilà una buona difesa 
ma soprattutto un contropie¬ 
de che temiamo con Mawlla- 
ro Monefli e Joao Pauki Poi 
esiste un fattore psicologico 
da non sottovalutare Q Mtlan 
esalta le avversane, cosicché 
CI affrontano giocando a] me¬ 
glio È comunque un bene 
per noi vuol dire che la mia 
squadra ha un gran seguito» 
Un incontro diRlciie per il 
Milan quindi che quest an 
no lontano da San Suo non 
è mai riuscito ad espnmerst 
al meglio e che dopo la vitto- 
na a Tokio potrebbe accusa 
re un calo pstcoiogKO dovuto 
all appagamento per le tante 


lAZIG-NAPGU 


Fiori 1 Di Fusco 
Bergodi 8 Ferrara 
leardi 8 Francini 
Pin 4 Grippa 
Gregucci 8 Aiemao 
Sotdà 8 Baroni 
Di Canio 7 Fusi 
Trogiio 8 De Napoli 
Amarlfdo 0 Ca^a 
Sciosa IO Maradona 
Sergio 11 Mauro 

Arbitro Agnotindi Bassano 


Orsi 18 Giuliani 
Bergodi 13 B gliardi 
Nardecch a 14 Renica 
Beruatto 19 Zola 
Bertoni 18 Carnevale 


vittorie ottenute in campo m 
temazionale «Siamo ormai 
abituati a considerare ogni 
singola partita come la più 
importante - prosegue Sac 
chi - Non possiamo permei 
lerci passi falsi non dimenìi 
chiamo che siamo a 6 punti 
dal Napoli anche se con una 
partita m meno» (partila che 
il Milan recupererà mercoledì 
3 gennaio ospitando il Vero¬ 
na) Ancora qualche battuta 
qualche autografo e via di 
corsa verso lo spogliatoio 
non prima però di aver dato 
la formaziohe che ancora 
una volta vedrà Pazzagli 
guardiano della porta rosso¬ 
nera e Galli a scaldare il le 
gno della panchina «Il più 
delle volte sono 1 ultimo a sa 
pere se andrò in campo - 
commenta Pazzagll - La voi 
ta scorsa 1 ho saputo dai gior¬ 
nali Sacchi sceglie sempre 


LEM 


Peruzzi 1 Rossi 
Favero 8 Gelain 
Pusceddu 3 Nobile 

(Scucugia) 
Mazzeo 4 Esposito 
Bertozzi 8 Calcaterra 
Gutierrez 8 Ansaldi 
Pellegrini 7 Pierieoni 
piytz 8 Piracc ni 

(Del Bianco) 
Acerbis 9 Agost ni 
Magrin IO Domini 
Fanne 11 Turchetta 
Arbitro Magni di Bergamo 

Bodin) 18 Fontana 
Gritti 13 Cucchi 
Cai sti 14 Scucugia 
Giacomarro 18 Del Bianco 
_lono 18 Diukie_ 


CLASSIFICA 


JUVENTUS-IEGCE SAMPDORIA-CREMGNESE 


Tacconi 
Bonetti 
De Agostini 
Calia 
Bruno 
Fortunato 
Aleinikov 
Barros 
Zavarov 
MarocchI 
Schillacl 


I Terraneo 
8 Garzya 

3 Carannante 

4 Benedetti 
8 M ggiano 
8 Manno 

7 Menerò 

8 Barbas 

9 Vincze 

10 Levante 

II Conte 


28 


Arbitro Fabbricatore di Roma 


Bonaiut1 18 Negretti 
Napoli 13 Monaco 
Tricella 14 Mazzetta 
Brio 18 Ingrosso 
Casiraghi 18 D Onofno 


Sabato 

30 dicembre 1989 


Pagliuca 1 Rampuiia 
Mannini 8 Garzilli 
Lombardo 8 Rizzarti! 
Pan 4 Piccioni 
Lanna 9 Montoifano 
Pellegrini O Citteno 
Saisano 7 Bonomi 
Cerezo 0 Favalli 
Viaili O Dezotti 
Mancini IO Limpar 
Dossena 11 Chiorn 


Arbitro Nicchi dt Arezzo 


Nuciari 18 Violini 
Carboni 13 Gualco 
Invemiz» 14 Merio 
Victor 18 Maspero 
Breda 18 Neffa 


CLASSIFICA 

Napoli punti 25 Sampdoria In 
ter e Roma 21 Milan^eAtalan 
ta 19 Juventus 18 Bari e Bolo 
gna 17 Laziò 16 Lecce 14 F o- 
rentina 13 Genoa Udineae e 
Ceaena12 Cremonese e Asco- 
Il 10 Verona* 9 *Milan e Vero¬ 
na una partita In meno 

PROSSIMCTURNG 



Waas, uscire 
dall’anonimato 
a suon di gol 



Heitiert Waas sfida oggi il connazionala della Roma, Voollef 


La Roma di Gigi Radice, seconda in classifica, al 
«Dall Ara» è un avvenimento di gran nchiamo Si te¬ 
me in casa rossoblù quel Desiden che nello scorso 
campionato fece risultato bomba Ma stavolta te mire 
del Bologna sono diveise Si punta moltissimo sul te¬ 
desco Waas il quale sta trovando, piano piano, la 
miglior forma Maifredi per primo ne segue i progres¬ 
si e magari spera che di fronte a Voeller 


RiTTTTTTTTTTTTTni 


all ultimo minuto il portiere 
da utilizzare e penso che 
questo sia il sistema miglio¬ 
re» 

Comunque Razzagli lan 
no prossimo potrebbe diven 
tare il portiere titolare della 
squadra rossonera, anzi 
qualcuno azzarda anche 1 1 
polesi di un Pazzagll in na 
zionale Lui nde divertito e 
mettendo fe mani avantL si 
schermisce «Ma stiamo 
scherzando^ Non ci penso 
proprio alla nazionale» Nien 
te sogni azzurri per Pazzagll 
quindi che con i compagni si 
avvia verso I uscita dei campi 
dove h attende Gullit len in 
fatti Ruud ha ncominciato a 
prendere confidenza con 1 
manto erboso del campo 
Niente pallone soltanto qual 
che esercizio fisico nutrendo 
la speranza di rientrare pre 


■ BOLOGNA Herbert Waas 
Io vogliono tutti in aperta sfida 
con Voeller Ma lui ex stella 
del Bayer Lverkusen somde e 
nsponde aiutandosi coi gesti 
•No IO penso solo al Bologna 
con Voeller siamo troppo 
amici lui è molto bravo or 
mai sa troppe cose più di me 
dei calcio italiano lo sono an 
cora qui a cercare di capire il 
meccanismo Però qualche 
progresso mi sembra d averlo 
già fatto» 

Si cerca un interprete a Ca 
steldebole durante I allena 
mento di nfinitura che Gigi 
Maifredi ha programmato in 
campo coperto e illuminato 
E allora Wass si spiega un 
po più dettagliatamente 

«^no venuto in llaiia per n 
prendere quota^^ice - ci sto 
provando e sono anche con 
tento di quello che già nesco 
a mettere assieme Ma mi pa 
re che nette ultime partitelle 
di metà settimana - ultima 
quella di mercoledì a Casalec 
chio > IO non abbia avuto 
granché fortuna Eppure di tin 
a rete ne ho fatti Due pali an 
che l altro giorno e poi final 
mente un gol » 

Non SI accontenta Herbert 
perché gli ncordiamo che di 
segnature ne ha già «firmale» 
propno nei galoppi m provui 
eia. Ma lui spera sia giunta I o- 
ra dt amvare af gol m campio¬ 
nato Ecco ia Roma polreblre 
essere questa 1 occasione 
buona7 

•Tutte le pattile sono eguali 
e possono presentare I atliipo 
da sfruttare Magan potessi 
•sbloccarmi» propno ora ma 
gan Ma non per mettermi in 
gara con Voeller (col quale 
ho giocato anche m Naziona 
le) e con gii altn miei conna 
zionali sono nei Bologna e se 
la mia squadra dovesse vince¬ 
re questa partita importantissi 
ma «girerebbe» a quota di 


ciannove cioè resterebbe ag¬ 
ganciata al gruppetto rae 
conta Poi nel ntomo alloi8 
si che potremmo batterci ptt 
un posto m zona Uefa. Taf^ 
più che avremo in cara, una 
partita m più rispetto all anÀh 
ta» 

Malhedi stravede per Waas. 
Di allenamento in tilenameiv 
to k> vede migliorare Oitnal 

I infortunio al muscolo dalla 
gamba destra é cosa paOMla 
e Heibert «sguscia» da o 
da sinistra che é un. piacele 
guardarlo 

Propno a Casalecchio, mé» 
coledi scorso durante 
chevole Maifiedi se no md 
con un «ecco ha visto coma 
un giocatore di primMitti 
qualità é capace di far^jigm 
sopraffine?» 

•Gli applausi SRiega ÌL,||Sa 
desco > mi fanno felice, or^- 
mente Perché sento fa 
na molto vicina ma yoneiéi- 
pagare tanto attaccamento 
con un gol Le putite vfvpnO 
per segnare giusto? Sono 4p« 
trato in un gruppo magoifioQ: 
cerco d imparare b lingua, 
ma non è facile Adesso lo c 
mia moglie siamo anche cpn- 
teniissimi fmalmenle abble- 
mo una casa nostia. Pncht 
siale in albeigo slanca un ro', 
U senti come Isolalo. . 

È rei» te punte-Ofuòam 

II gol Ma Waashadocrig!^ 
qui una paitllae nteOo. Non 
è certamente in ritaRfo, iM 
pud melteisi piobleihi per 
questo 

E lui «Lo so non pouq 
avere imparalo tutto in un 
giorno però nel) ingranaggio 
CI sono ormai ed è tempo 
che arrivi a quel traguardo. 
Contro la Roma^ Lho 
già magan accadesse U ipi- 
racolo Però dipende dal 
Ster mi farà giocare il s^im 
Maifredi^ 


Ancona Reooina Beschin 


Avetiino-Cosenza Menni 


Brescia Barletta Merlino 


Catanzaro Pescara Boemo 


Licata Como Arcangeli 


Messina Tonno Cornieti 


Monza Foggia Cataro j 

Pisa Padova Bailo _ 

Reggiana Parma Felicani | 
Triestina Cagliari Trentalange 


Torino punti 24 Pisa e Parma 
23 Cagliari 21 Reggina 20 An 
cona Reggiana Triestina 
Monza e Pescara 18 Avellino e 
Brescia 17 Licata e Padova 15 
Cosenza e Messina 14 Barletta 
13 Foggia 12 Como e Catanza¬ 
ro 11 

PRB5SIHBTUBHÌÌ~ 

(Domenica 1/90 ore 14 30) 

Barletta Catanzaro _ 

Cagliari Messina 
Corno-Ancona 

Cosenza Triestina _ 

Foggia Reggiana _ 

Padova Brescia _ 

Parma Pisa _ 

Pescara Avellino _ 

Reggina Licata _ 

Torino Monza_ 


GIRONEA 

Carpi Vicenza 


Chiavo Casale 


Derthona Modena 


Empoli Alessandria 


Lucchese-Mantova _ 

Montevarchi Arezzo 
Prato-Carrarese 
Spezia Venezia 
Trento Piacenza 

CUSSIFICA 

Venezia 21 Modena 20* Lucchese 
18 Chievo 17 Empoli 16 Piacenza 
Carpi e Spezia 15 Carrarese 14 
Mantova (basale e Alessandria* 13 
Vicenza* 12 Trento e Arezzo 11 
Montevarch 10 Derthona e Prato 8 
•Una partita in meno 
GIRONE B 

Brindisi Ternana _ 

Campana Francavilla _ 

Casarano Giarre _ 

Catania Monopoli 
ischìa Samb j 

Palermo-Salernitana 
Perugia Siracusa 

Taranto-Casertana _ 

Torres F Andrla _ 

CLASSIFICA 

Salem tana 20 Casarano Taranto 
Palermo e G arre 18 Br ndisi e Ter 
nana 17 Catari a 16 Casertana* 15 
S racusa 13 F Andria 12 Mtmopoli 
e Campania 11 Ischia Perugia e 
Francav Ila 10 Torres 9 Sambene- 
dettese? ‘Penalizzata di 2 punti 



GIRONEB 
Centeae-Palazzolo 
Juve Oomo-ftavennt 
Ospitaletto-Spal 
Pergocrema-lagnano 
ProSesto-Orcaant 
Sassuolo-Varese 
Solbiatese-Treviso 
Suzzara Cittadella 
Valdagno-Virescit 


ClBONEC, V 
Baracca Lugo-CamporalM 
Celano Fano 
Chieti-Jesi 

Civitanovese-Bisceglia 
Giulianova Ricciona 
Gubbio-Teremo 
Rimini Castelsangro 
TranI Lanciano 
Vis Pesaro Porli 

GIRONE 0 

Acireale Nola 
Ati Nicastro-Lodigiani 
AitamuraProCavese 
Battipagliese-TrapanI 
Kroton prosinone 
Latina Ati Leonzio 
Ostiamare Martina 
Turris Fasano 
Vigor Lamezia Potenza 
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